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«L’Italia è uno dei Paesi più 
sicuri ai mondo eppure gii 
itaiiani che seguono i 
teiegiornaii sono convinti dei 




j,' 





contrario. È in atto una 
campagna di insicurizzazione 
che è un boomerang per ii 
Paese. Perché quando ia 


maiattia non c’è e ie medicine si 
prendono io stesso, queste 
fanno danni ancora più gravi» 

Mario Marazziti, portavoce Comunità di Sant’Egidio, 
convegno di studi dei Cristiano sociaii, Assisi 28 settembre 


Crisi, bocciato Bush. H mondo trema 

La Camera Usa dice no al piano di soccorso finanziario, terremoto a Wall Street 
Salvataggi di Stato per le banche in Europa. Ma le Borse bruciano altri 320 miliardi 

In Italia torna lo spettro della disoccupazione: il tasso dei senza lavoro sale al 6,7% 


■ Di fronte a una popolazione 
esasperata dal proprio tenore di vi¬ 
ta sempre più basso, ieri la Came¬ 
ra Usa ha respinto il piano da 700 
miliardi di dollari con cui Bush 
voleva salvare il sistema finanzia¬ 
rio Usa. Una notizia che piomba 
sulFEuropa dove crollano le Bor¬ 
se e vengono nazionalizzate ban¬ 
che e assicurazioni. E in Italia au¬ 
mentano i disoccupati. 

Rezzo, Ventimiglia, 
Matteucci, Di Giovanni e 
Venturelli alle pagine 3,4 e 5 


Il film su Stazzema 

SpIKE LeE: 
NIENTE SCUSE 
Al PARTIGIANI 

Gallozzi a pagina 18 


Staino 


Il crollo della finanza 
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L’illusione 

DEL MERCATO 

Rinaldo Gianola 

E adesso cosa succederà? 

L'amministrazione Bush 
chiude il suo fallimentare man¬ 
dato incassando un no biparti- 
san del Congresso al piano fi¬ 
nanziario da 700 miliardi di dol¬ 
lari destinato a salvare i merca¬ 
ti. 

La bocciatura arrivata ieri sera 
apre per le Borse e l'economia 
intemazionale uno scenario 
drammatico, addirittura più 
grave di quello che abbiamo vi¬ 
sto in questi ultimi giorni tra 
crolli dei listini, fallimenti di 
banche e assicurazioni, salvatag¬ 
gi da parte dei governi. 

segue a pagina 26 


panie jHÌmarie per i giov^ Pd 


E corsa a (re po'la segr^ria 


L’INTERVISTA/1 _ 

Strache: fuori 
rislam dall’Austria 



Zambrano a pag. 12 


L’INTERVISTA/2 _ 

Sternhell: destra, 
pericolo per Israele 



De Giovannangeli a pag. 13 


■ di Ninni Andriolo 


«Candidati di D'Alema, di Rutelli o di Fassino? Balle, loro non si stan¬ 
no occupando di queste primarie e noi non li cerchiamo. Come non 
cerchiamo Veltroni...». Fausto Raciti, 24 anni, ultimo leader della di¬ 
sciolta Sinistra giovanile, corre per diventare il primo segretario dei 
giovani democratici. Il 17 e il 18 ottobre decine di migliaia di ragazzi 
tra i 14 e i 29 anni sfileranno davanti ai gazebo per scegliere i delegati 
regionali e nazionali. E per decidere chi - tra il siciliano Raciti, la rimi- 
nese Innocenzi e il bresciano Marini - dovrà guidare i youngdem italia¬ 
ni al loro esordio nella storia. 

segue a pagina 8 


_ Egitto _ 

Liberati gli ostaggi italiani 
giallo sul blitz e sul RISCATTO 
Berlusconi smentisce frattini 

Fontana a pagina 11 



Grossi e Salvatori a pagina 6 


Commenti 


La scissione silenziosa 

Dalla parte 
DEL Meridione 

Alfredo Reichlin 

I o non vedo nei ceti dirigen¬ 
ti meridionali un allarme 
corrispondente al destino che 
ormai sembra incombere su 
questa parte d'Italia (e di con¬ 
seguenza sull'insieme della 
nazione). Nona caso amici se¬ 
ri di Napoli mi chiedono di 
aiutarli ad aprire un dibattito 
vero che rompa questo assor¬ 
dante silenzio. Allora bisogna 
essere molto chiari. C'è una ra¬ 
gione profonda, e anche 
drammatica, se del Mezzogior¬ 
no si parla ormai solo per le ge¬ 
sta della camorra o per il domi¬ 
nio della mafia su intere regio¬ 
ni. E le cose sono arrivate al 
punto che anche uno come 
me fa una certa fatica a ricor¬ 
dare che questo è dopotutto il 
cuore dell'Italia antica - quella 
greca e romana - e che Napoli 
è stata tra le capitali europee 
dell'alta cultura fino al Nove¬ 
cento. Ma questa ragione c'è. 
Sono passati quasi 150 anni 
da Porta Pia e un secolo e mez¬ 
zo di sforzi volti ad affrontare 
e risolvere la questione meri¬ 
dionale per quello che essa è 
realmente. 

segue a pagina 27 

Partito Democratico 

Sognando 
UN Paese normale 

Vincenzo Cerami 

N on vorrei che la snervante 
battaglia quotidiana contro il 
governo mettesse in ombra lo slan¬ 
cio e l'entusiasmo con i quali è na¬ 
to il Partito Democratico. Non la¬ 
sciamoci impastoiare dalla politi¬ 
ca degli inganni e dei solenni pro¬ 
clami orditi nei meandri di Palaz¬ 
zo Chigi. Combattiamo, ma ritro¬ 
viamo il cuore e il clima della gran¬ 
de svolta democratica che abbia¬ 
mo operato nel Paese, chiedendo 
agli italiani tutti di lavorare assie¬ 
me per rendere giusta, sicura e ferti¬ 
le la nostra vita civile. Dicevamo 
che l'Italia, grazie alla sua creativi¬ 
tà, ai suoi talenti e alle sue bellezze, 
merita ben altra sorte, ben altro pa¬ 
esaggio politico. Oggi nel mirino 
della destra sono gli immigrati, i 
fannulloni, le prostitute, i gay, i vo¬ 
ti in condotta, per distrarci dai veri 
problemi, per rimuovere il senti¬ 
mento di frustrazione e di delusio¬ 
ne che comincia a minare le già ca¬ 
renti certezze dei cittadini. 

segue a pagina 27 
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Quando l’Amore diventa «Malamore» 


Concita De Gregorio 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


L e donne provano la tempera¬ 
tura del ferro da stiro toccan¬ 
dolo. Bmcia ma non si bmciano. 
Respirano forte quando l'ostetri¬ 
ca dice «non urli, non è mica la 
prima». Imparano a cantare 
piangendo, a suonare con un 
braccio che pesa come un maci¬ 
gno per la malattia, a sciare con 
le ossa rotte. Portano i figli in 
braccio per giorni in certe traver¬ 
sate del deserto, dei mari sui bar¬ 
coni, della città a piedi su e giù 
per gli autobus. Le donne hanno 
più confidenza col dolore. Del 
corpo, dell'anima. È un compa¬ 
gno di vita, è un nemico tanto fa¬ 
miliare da esser quasi amico, è 
una cosa che c'è e non c'è molto 
da discutere. Ci si vive, è norma¬ 
le. segue a pagina 23 


Di Pizza non si butta niente 

FINALMENTE ABBIAMO CONOSCIUTO il noto Giuseppe Piz¬ 
za (s’intende, in tv). Partecipava ieri mattina a un dibattito sulla 
scuola condotto da Corradino Mineo su Rainews24. E partecipa¬ 
va a titolo di sottosegretario della Gelmini, la ministra più antipati¬ 
ca ai bambini italiani (e anche agli adulti). Eccolo lì, il nostro Pizza, 
impegnato a sostenere (gli va dato atto) non il merito (diciamo pu¬ 
re il demerito) del decreto governativo, ma un unico argomento: bi¬ 
sogna tagliare i costi, perché la scuola, così com’è, non ce la pos¬ 
siamo permettere. Pizza infatti è un uomo pratico, come dimostra 
anche il fatto che, tramite cavilli, inghippi e garbugli, detiene tutto¬ 
ra il simbolo (e forse anche il titolo di segretario) della fu Do. Come 
in passato ha detenuto (caspita, come suona male) numerosi altri 
storici ruoli. Per esempio quello di fondatore del CIGRI, rappresen¬ 
tante per l’Italia del CENYC e molto altro ancora. Tanto da essere 
accolto nella maggioranza da Berlusconi, lo statista per il quale la 
politica è come il maiale: non si butta via niente. 


Anche il tuo 
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Il leader Pd alla manifestazione di Roma: 
«Tremonti ordina e la ministra esegue: 
ma così si alimentano solo le diseguaglianze» 


uopo le poiemicne ii minisiro oeii isiruzione 

^1 111 /llliP costretta a correggere il decreto, che sarà 

‘ 1 J.I/U £J J. \/l 1U emendato dalla stessa maggioranza 


Retromarcia. Messa alFangolo 
dalle critiche e le proteste la Gel- 
mini, maestra unica, è costretta 
ad emendare se stessa. La boccia¬ 
tura dei bambini dell'elementare 
ma anche degli studenti delle me¬ 
die con una sola insufficienza in 
una materia, ha scatenato un 
gran polverone che la stessa mae¬ 
stra dell'Istmzione subbissata dal¬ 
la polemica non ha potuto igno¬ 
rare. Così ecco la «ricetta» per co¬ 
prirne la figuraccia. Un emenda¬ 
mento di maggioranza corregge¬ 
rà la Gelmini. Resta da vedere il 
come, visto che l'unanimità del 
team docente per la non ammis¬ 
sione alla classe successia di chi 
avrà un 5 in educazione fisica, 
dal prossimo anno «salta» per la 
restaurazione del maestro unico. 
Ma il governo ha altro per la te¬ 
sta: la conversione in legge del de¬ 
creto 137 «Disposizioni urgenti 
in materia di istmzione e univer¬ 
sità». E non è escluso quindi il ri¬ 
corso alla fiducia prima del fine 
settimana. Walter Veltroni, segre¬ 
tario del Pd, in una manifestazi- 
ne al teatro Capranica di Roma, 
affollata di insegnanti, genitori e 
studenti, controattacca: «Hanno 
messo la riforma in un decreto ed 
hanno annunciato la fiducia. Ma 
altro che riforma! solo un piano 
di tagli. Il ministro Tremonti ha 
deciso che ci devono essere Smi¬ 
liardi in meno e la Gelmini si è 
messa al lavoro. Il governo - sotto- 
linea Veltroni - vuole ridurre il 
Parlamento ad un luogo in cui ci 
si limita a ratificare le leggi». E lan¬ 
cia una sfida: «Gara per l'innova¬ 
zione: Gelmini dimostri di voler 
ascoltare il mondo della scuola 
invece di alimentare le disegua¬ 
glianze sociali e coprire le diffe¬ 
renze con il grembiule». 

Ieri nell'aula pressoché deserta di 
Montecitorio è cominciata la di¬ 
scussione generale sul decreto. Il 
ministro ha ascoltato la relatrice 
Valentina Aprea che visto il «m- 
more» annunciato dalla Lega sul¬ 
la valutazione in decimi del ren¬ 
dimento scolastico degli studen¬ 
ti, ha dovuto evidenziare che il 
comma 3 dell'art.3 del decreto 
verrà corretto. E un attimo dopo 
sul complesso degli 8 articoli del 
decreto Gelmini sono partiti a raf¬ 
fica gli interventi di una parte del¬ 
l'opposizione. Solo per il piddì si 


Subissato dalle critiche 
l’esecutivo non esclude 
il ricorso alla fiducia 
Intanto il comma 3 
dell’alt. 3 verrà corretto 


SONDAGGIO 

L’82,5% contro 
il maestro unico 

ROMA Secondo uno stu¬ 
dio realizzato dal quindici- 
naie «La Tecnica della Scuo¬ 
la», in 80 istituti di ogni or¬ 
dine e grado presenti in tut¬ 
te le città italiane capoluo¬ 
go di regione, 1*82,5% dei 
docenti sarebbe contro il ri¬ 
torno al maestro unico: il 
dissenso maggiore si riscon¬ 
tro al Sud, dove è contrario 
addirittura il 92%, mentre 
al Centro-Nord si oppongo¬ 
no il 79% degli insegnanti. 
«La scuola elementare - 
commenta Calogero Virzì, 
curatore deU'indagine che 
verrà pubblicata sul prossi¬ 
mo numero del quindicina¬ 
le di informazione scolasti¬ 
ca in uscita il 5 ottobre pros¬ 
simo - è un settore di eccel¬ 
lenza del nostro sistema for¬ 
mativo. Pertanto non c'è ra¬ 
gione di modificare il suo 
modello di organizzazione 
e funzionamento: sarebbe 
il caso di dire che secondo i 
prof italiani la 'squadra che 
vince non si cambià». 
Dissenso anche per la ridu¬ 
zione del tempo pieno e 
prolungato, contrastato ad¬ 
dirittura dal 92,5% del cam¬ 
pione . 


Bocciati con un 5, Gelmini cambia 
Veltroni: non toccate le elementari 


sono iscritti a parlare in oltre 27, _ M di Maristella lervasi / Roma _ 

due dell'Idv e 1 dell'Udc. Con in- 

terventi tutti contro il maestro l'istìuzione pubblica che vede la bilancio. Ma la Gelmini ai croni- dire: «La sinistra si è imputata nel 
unico e la Controriforma sul- scuola solo come un capitolo di sti in Transatlantico ha scelto di sostenere che con il maestro uni¬ 


co ci sarà il taglio del tempo pie¬ 
no. Niente di più falso». E sul ca¬ 
so sollevato da V Unità: «Polemica 
pretestuosa. Anche ora con i giu- 
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BALUePUPE 


Il manifesto elaborato dalla rete degli studenti 


Rete degli studenti: balle e bulli di governo 


ROMA La Rete degli studenti accusa il governo di «in¬ 
ventare emergenze immaginarie e revival feticisti pur 
di nascondere la verità ai cittadini che li hanno votati». 
«La vera emergenza della scuola - afferma l'associa¬ 
zione studentesca - sono le balle del ministro Gelmi¬ 
ni». «Come ogni bullo che si rispetti - continua la Rete 
degli studenti - il governo dice le bugie per nasconde¬ 
re le proprie malefatte. La parodia degli anni '50 (mae¬ 


stro unico, voto di condotta, grembiule) è solo un altro 
spot per cercare di far dimenticare i tagli alla scuola 
pubblica, e l'assenza di idee e progetti per rilanciarla. 
Ma se nessuno la racconta giusta, qualcuno finisce 
pure per crederci».La Rete degli studenti ha lanciato 
una campagna informativa nelle scuole, con manife¬ 
stazioni, sit-in e dibattiti «contro balle e bulli di gover¬ 
no, e per il rilancio della scuola pubblica». 


PILLOLE 

Mense più care 
Classi da 38 alunni 

M di Fabio Luppino / Roma 


N on c'è bisogno di sco¬ 
modare i massimi siste¬ 
mi e aspettare l'appro¬ 
vazione del decreto per ren¬ 
dersi conto dei pesanti danni 
che il nuovo corso Gelmini 
provoca alla scuola. 

Qualcosa già accade con co¬ 
sti e disagi evidenti. 

Dalla cronaca di ieri arriva 
una denuncia da Cosenza. 
Una bambina disabile priva 
di un piedino, di un braccio e 
con una paresi facciale avrà 
l'insegnante di sostegno solo 
per due ore al giorno. La sto¬ 
ria di M., sette anni, iscritta al¬ 
la prima elementare, figlia di 
due disoccupati calabresi vie¬ 
ne da Franco Corbelli, leader 
del movimento Diritti civili, 
che critica il decreto Gelmini 
«i cui effetti - dice - sono di 
inaudita gravità». «La bambi¬ 
na - afferma Corbelli - ha bi¬ 
sogno naturalmente di un in¬ 
segnante di sostegno che la 
segua per tutta la giornata 
scolastica, così come è avve¬ 
nuto lo scorso anno nella 
scuola materna statale, dove 
era iscritta. Quest'anno inve¬ 
ce, dopo il decreto del Gover¬ 
no sulla scuola, la piccola M. 
non ha più l'insegnante di so¬ 
stegno per tutta la mattinata. 
Ma solo per due ore». «Chie¬ 
do alle autorità preposte - so¬ 
stiene ancora Corbelli - di in¬ 
tervenire e cancellare questa 
grande ingiustizia nei con¬ 
fronti della piccola disabile e 
riparare uno dei più gravi 
danni prodotto con il decre¬ 
to taglia insegnanti e cancel¬ 
la scuole. Questa bambina ha 
tutto il diritto di avere un suo 
insegnante di sostegno e di 

andare a scuola». 

* * * 

Cosa minore, ma per fami¬ 
glie monoreddito con figli, 
pesante, l'aumento della 
mensa scolastica. Riflessi del¬ 


la demagogia sull'Ici. In me¬ 
dia il costo complessivo dei 
pasti è salito del 20%. I bam¬ 
bini devono mangiare, sia al 
modulo sia, soprattutto, al 
tempo pieno. I genitori paga¬ 
no. Poi a fine anno somme¬ 
ranno cosa a cosa tra gas, lu¬ 
ce, telefono, pane, pasta... E 
spesso le quantità diminui¬ 
scono. 

Raccontatele àìV Unità storie 
analoghe. 

* * * 

Gli insegnanti, molti, stanno 
già pagando, avendo perso il 
lavoro. È capitato che due 
gruppi da diciannove alunni 
hanno fatto una classe. Esiste 
una sezione dell'Ipsia di Gen- 
zano di Roma con 38 ragazzi. 
A cui, tra un po' toglieranno i 
laboratori. A cosa serve stare 
a scuola così in considerazio¬ 
ne del fatto che alcuni istituti 
professionali sono frequenta¬ 
ti da ragazzi già demotivati al¬ 
lo studio e che in queste con¬ 
dizioni avranno la certezza 
che la scuola non servirà 
nemmeno per un lavoro pre¬ 
sto e subito. Bel modo di 

combattere il bullismo! 

* * * 

Nei licei è arrivata l'indicazio¬ 
ne del ministero, per i corsi 
di lingua, di ridurre da tre a 
due le ore del prof. La terza 
ora, in verità, era una compre¬ 
senza con il lettore. Così però 
per far completare l'orario al¬ 
l'insegnante messo fuori in 
quell'ora lo stesso avrà nove 
classi (l'orario completo è di 
18 ore settimanali). 

Se la media di ragazzi è ugua¬ 
le a 25 (se va bene) per classe 
il prof ne avrà 225. 

In un anno a mala pena si ri¬ 
corderà i cognomi, i nomi 
nemmeno a parlarne. 
Figuriamoci il livello del loro 
apprendimento. 

fabioluppino@hotmail. com 


«Tagli necessari, ma non si riparta da zero» 

Napolitano sulla scuola: l’obiettivo di una minore spesa non può prevaiere su tutto 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


I tagli alla scuola sono una necessi¬ 
tà. Ed il governo, legittimato dal 
voto, può procedere nelle rifor¬ 
me. Ma ogni cambiamento va fat¬ 
to senza ignorare le indicazioni 
che vengono dall'opposizione. 
Perché se «le condizioni del no¬ 
stro sistema scolastico richiedono 
scelte coraggiose di rinnovamen¬ 
to» e «non sono sostenibili posi¬ 
zioni di pura difesa dell'esistente» 
è anche necessario che «si discuta¬ 
no con spirito aperto tutte le diver¬ 
se soluzioni che ciascuna parte ha 
il diritto di proporre e ha il dovere 
di prospettare in termini positivi e 
coerenti». Il presidente della Re¬ 
pubblica, nel giorno della festa 


della scuola «aperta a tutti», sim¬ 
bolico inizio di un anno di studio, 
che si è svolta nel cortile d'onore 
del Quirinale, ha affrontato senza 
reticenze uno dei temi più scot¬ 
tanti dello scontro politico. Quel¬ 
lo di Napolitano è stato un moni¬ 
to per gli uni e per gli altri. Che 
avrà anche provocato qualche in¬ 
soddisfazione da una parte e uno 
stmmentale trionfalismo dall'al¬ 
tra ma che ha ancora una volta in¬ 
dicato nel dialogo la strada da se¬ 
guire per rispondere alle esigenze 
che la realtà impone. 

Tremila ragazzi al Colle. Cappelli¬ 
ni bianchi, verdi e rossi. Uno è toc¬ 
cato anche al presidente Napolita¬ 


no. Ola per gli artisti più famosi. 
Partecipazione rispettosa e com¬ 
mossa alle note dell'inno di Ma- 
meli. Tutti a cantare. Giovani e au¬ 
torità. È a questa platea multicolo¬ 
re, animata, irrituale almeno nel¬ 
le file immediatamente dietro alle 
prime dove hanno trovato posto 
il presidente della Camera, Fini, 
vari ministri tra cui quello diretta- 
mente interessato, Mariastella 
Gelmini, ma anche gli atleti che 
hanno vinto medaglie alle Olim¬ 
piadi e alla Paralimpiadi di Pechi¬ 
no, che il presidente della Repub¬ 
blica ha rivolto il suo discorso, da 
lui stesso definito «un po' lungo e 
serioso» ma che non poteva pre¬ 
scindere da alcuni argomenti 
"scottanti". E quello che lo è più 


di tutti riguarda certamente i tagli 
ai finanziamenti per la scuola. 
«L'obiettivo di una minore spesa 
non può prevalere su tutti gli altri 
e va formulato, punto per punto, 
con grande attenzione, in un cli¬ 
ma di dialogo». L'invito è chiaro, 
va a entrambe le parti così come 
l'invito a non ripartire «da zero 
ogni volta che cambia il quadro 
politico». Su questa linea il Capo 
dello Stato ha ricordato che «una 
analisi oggettiva su basi rigorosa¬ 
mente tecniche» era contenuto 
in quel "Quaderno bianco" sulla 
scuola elaborato un anno fa dal 
governo Prodi che può rappresen¬ 
tare «la migliore premessa» per ca¬ 
pire cosa fare. Un confronto che 
deve svolgersi tenendo le spese 


per l'istmzione «tra le priorità per 
l'avvenire del Paese» che però ha 
assunto tra i principali impegni 
quello di ridurre a zero il deficit 
pubblico. «E questo comporta, 
inutile negarlo, un contenimento 
delle spese» ma non a scapito del¬ 
la «qualità». Scuola e società civile 
devono camminare di pari passo. 
Gli alunni di oggi sono coloro che 
animeranno la società del futuro. 
A loro, ma anche ai docenti e alle 
famiglie. Napolitano ha ricordato 
l'importanza dell'insegnamento 
che viene dalla Costituzione per 
arrivare ad una convivenza civile 
per debellare mali antichi e nuovi 
come la camorra e la mafia ma an¬ 
che il bullismo e il razzismo. Tutti 
insieme. 


dizi con una insufficienza si è boc¬ 
ciati. Nessuno boccia un bambi¬ 
no di 6 anni per un 5 in educazio¬ 
ne fisica. Su questa questione ci 
sarà comunque - ha concluso - 
un emendamento della maggio¬ 
ranza. Deciderà il Parlamento». 
Valentina Aprea per giustificare i 
tagli della Gelmini ha rispolvera¬ 
to il «quaderno bianco» sulla 
scuola del governo Prodi. Ma 
non ha fatto «tana». La parla¬ 
mentare del piddì Rosa Bmna De 
Pasquale ha subito controbattu¬ 
to riportando il tema sulla mora¬ 
le: ha citato nel suo intervento 
un'affermazione attualissima di 
Benedetto da Norcia di 1500 an¬ 
ni fa: «Per risolvere urgentemen¬ 
te e bene i problemi, io devo ca¬ 
pirli. Per capirli devo saperli ascol¬ 
tare. Per saperli ascoltare ed esse¬ 
re efficace e veloce nella soluzio¬ 
ne dei problemi devo fare silen¬ 
zio». E per smontare la reintrodu¬ 
zione del voto in condotta e la va¬ 
lutazione in decimi, la De Pasqua¬ 
le ha citato persino un Regio de¬ 
creto del 1925 (art. 79, terzo capo¬ 
verso). Il piddì, insomma, ha uti¬ 
lizzato tutte le forme in suo pos¬ 
sesso per convincere alla retro¬ 
marcia sul decreto. Fino a ieri se¬ 
ra tardi gli iscritti a parlare erano 
ancora una decina. Si riprenderà 
oggi, collegato alla Finanziaria 
permettendo. Mentre al comita¬ 
to dei nove toccherà fare il punto 
sulla valanga di emendamenti al 
decreto annunciati: circa 180 so¬ 
lo quelli del piddì. 

Poco distante da Montecitorio, al 
teatro Capranica, Veltroni ha in¬ 
contrato il mondo della scuola e i 
genitori di alunni e studenti più 
grandi. «Altro che riforma della 
scuola - ha puntualizzato il lea¬ 
der del Pd -. Quello che la maggio¬ 
ranza sta attuando è solo un pia¬ 
no di tagli chiesto da Tremonti. 
Non c'è disegno, solo un affastel¬ 
larsi di proposte per un sistema 
dell'istmzione che ridurrà il tem¬ 
po pieno e lascerà a piedi i bambi¬ 
ni più poveri. Lascino stare le ele¬ 
mentari e il tempo pieno - ha det¬ 
to Veltroni -. Devono ancora spie¬ 
garmi come si fa, riducendo gli in¬ 
segnanti, a garantire il tempo pie¬ 
no, che è l'unico pezzo della scuo¬ 
la italiana che funziona. Lascino 
in pace la scuola elementare». 


Ieri a Montecitorio 
l’opposizione ha dato 
battaglia: iscritti a 
parlare in 27, dibattito 
fino a mezzanotte 


RAGAZZI 

Mobilitazione 
il 10 ottobre 

ROMA «Riteniamo che 
l'intervento del Ministro 
Gelmini, in occasione dell' 
inaugurazione dell'anno 
scolastico al Quirinale, sia 
assolutamente vago e addi¬ 
rittura reticente rispetto al¬ 
le voci di protesta che, nel¬ 
le ultime settimane, si so¬ 
no levate in tutto il paese» 
Lo afferma, in una nota, 
l'Unione degli Studenti, 
che preannuncia una gior¬ 
nata di mobilitazione na¬ 
zionale, il prossimo 10 ot¬ 
tobre. Il Ministro «dovreb¬ 
be spiegare come sarà pos¬ 
sibile conciliare affermazio¬ 
ni assolutamente sacrosan¬ 
te come quella che defini¬ 
va la Scuola come uno dei 
pilastri della Repubblica, 
con una politica di tagli 
che nei prossimi anni por¬ 
teranno il sistema pubbli¬ 
co statale d'istmzione nel 
baratro. Curioso poi ascol¬ 
tare il Ministro prodursi in 
richiami sull'importanza 
del dialogo e la partecipa¬ 
zione attiva degli studenti, 
quando fino ad oggi ha 
portato avanti tutti i suoi 
provvedimenti senza con¬ 
sultare gli studenti. 
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Colpito soprattutto il Mezzogiorno 
Il part time comincia a riguardare in modo 
significativo anche gli uomini 


La disoccupazione torna a far paura 

Aumenta di quasi SOOmila unità il numero dei senza lavoro. Crescono gli immigrati regolari 


M di Laura Matteucci / Milano 

L’AUMENTO Più disoccupazione, ma an¬ 
che più occupazione. Tradotto, più italiani 
che, spinti dalle difficoltà, si devono mobilita¬ 
re per cercare lavoro. Trecentomila, certifica 


meno sostenuto rispetto a quello 
del precedente trimestre, prose¬ 
gue la dinamica positiva con una 
crescita delFl,2% su base annua 
(-f-283mila lavoratori). 

La maggiore occupazione riflette 
il nuovo aumento della popola¬ 
zione straniera, soprattutto citta¬ 
dini neo-comunitari, e anche la 
crescita del part-time, modalità 


di impiego che sembrerebbe sosti¬ 
tuire il tempo pieno: la crescita 
del lavoro ad orario ridotto riguar¬ 
da anche gli uomini in modo si- 
gniflcativo, per 1 lOmila unità. 
Lincremento della disoccupazio¬ 
ne interessa invece tutto il territo¬ 
rio nazionale, e riflette sia la cre¬ 
scita degli ex occupati sia degli 
inattivi, soprattutto donne del 


sud. Qui Fampliamento delFarea 
della disoccupazione è infatti do¬ 
vuto perlopiù a persone un anno 
fa inattive: donne che ora, per il 
deteriorarsi delle condizioni eco¬ 
nomiche, sono costrette comun¬ 
que a rimettersi in gioco. Interes¬ 
sa in gran parte le donne, infatti, 
il calo dei lavoratori inattivi 
(-280mila unità). 


Preoccupati i sindacati, che chie¬ 
dono politiche di sviluppo da par¬ 
te del governo. Per la Cgil, il go¬ 
verno non deve puntare su una 
deregolazione del mercato del la¬ 
voro «soprattutto in una fase così 
grave per il settore produttivo». 
La disoccupazione cresce per gli 
effetti della crisi, dice la Cisl, e 
Faumento degli ex occupati. 


ristat. La disoccupa¬ 
zione sale in un anno 
dal 5,7% al 6,7%: è il 
dato peggiore degli 

ultimi due anni, e conferma 
Fenorme divario tra Nord (3,8%) 
e Sud (11,8%). Cresce, nello stes¬ 
so tempo, anche Foccupazione 
(-h1,2%), grazie soprattutto agli 
stranieri e alFaumento dei con¬ 
tratti part-time (323mila in più, 
una modalità che coinvolge sem¬ 
pre più anche gli uomini e che or¬ 
mai, per circa due terzi, è involon¬ 
taria). 

È il secondo trimestre consecuti¬ 
vo che la disoccupazione toma 
ad alzare la testa, e fa registrare 
una crescita di 291mila unità, il 
20,6% in più rispetto al secondo 
trimestre 2007. L'aumento segue 
infatti una crescita del 13,2% regi¬ 
strata nel primo trimestre 2008, 
dopo mesi di segno sempre nega¬ 
tivo a partire dal secondo del 
2005. 

In leggero aumento anche Foccu¬ 
pazione che, pure con un ritmo Un disoccupato appisolato davanti agli uffici del lavoro del Comune di Reggio Calabria Foto di Franceso Cufari/Ansa 



I NUMERI DEL LAVORO 


La situazione deiia forza iavoro nei secondo trimestre 2008 (dati in migiiaia) 
e variazioni, assoiute e in percentuaie rispetto ai secondo trimestre 2007 



Fonte: istat _ PATÌ NON DESTAGiONALiZZATI j 


PUBBLICO IMPIEGO 

Precari mobilitati 
contro i tagli 

Che lavorino da anni 

per la pubblica amministra¬ 
zione non importa. Che in 
molti casi abbiano messo 
su famiglia ancora meno. 
Che da un giorno all'altro si 
trovino disoccupati, figuria¬ 
moci. È quello che toccherà 
a migliaia di lavoratori (cir¬ 
ca quarantamila) nei prossi¬ 
mi giorni, dopo l'imminen¬ 
te approvazione di un 
emendamento all'articolo 
37 della legge 1441. Un 
emendamento nel quale si 
sopprimono le disposizioni 
del comma 519 della L. n. 
296 (finanziaria 2007) e di 
tutte le misure normative 
successive Analizzate alla 
stabilizzazione del precaria¬ 
to pubblico. Queste norme, 
unite a quelle che limitano 
a tre anni la possibilità di la¬ 
vorare con contratti flessibi¬ 
li, non solo impediranno 
stabilizzazioni e assunzioni 
ma anche il mantenimento 
in servizio dei precari. Men¬ 
tre aspettano risposte, parte 
la protesta: attività bloccate 
all'Isfol dove 500 precari so¬ 
no in assemblea permanen- 
te.Fermi anche i lavoratori, 
oltre 700, delFIspra e i 400 
precari delFINGV. 


LE INTERVISTE L economista spiega: il dato di fondo è il crescente divario tra Nord e Sud 


L’ex ministro del Welfare accusa il governo: sta distruggendo quanto di buono avevamo costruito 


Bsas 


Ora sentiremo i colpi 
della recessione 



/Milano 


«Il dato di fondo è che si accentuano i 
divari territoriali, aumentano drastica¬ 
mente le differenze tra regioni». Una 
volta di più, è il sud a rimetterci: qui gli 
indicatori peggiorano entrambi, sia 
quelli relativi all'occupazione sia alla di¬ 
soccupazione, mentre al nord accade il 
contrario. L'economista Tito Boeri, co- 
ordinatore de Lavoce.info, parla degli 
ultimi dati sul lavoro: la disoccupazio¬ 
ne nel secondo trimestre raggiunge il li¬ 
vello massimo dal 2006 (6,8%), ma al¬ 
lo stesso tempo cresce anche Foccupa¬ 
zione, -h1,2% su base annua. Il rischio, 
dice Boeri, è che i trimestri successivi re¬ 
gistrino dati anche peggiori sul versan¬ 
te della disoccupazione, e per questo 
«bisogna pensare seriamente alla rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali». 

Dati ambivalenti, professore. Lei 


come li interpreta? 

«Ambivalenti, e questo è già accaduto 
in passato, ma è soprattutto la loro enti¬ 
tà a colpire. Non penso possa esserci 
un'interpretazione univoca. Una possi¬ 
bilità è legata all'aumentata occupazio¬ 
ne straniera, e alla regolarizzazione de¬ 
gli immigrati bulgari e romeni che era¬ 
no già sul nostro territorio. Si aggiunge 
un effetto legato ai più diffusi pensiona¬ 
menti lenti, che lasciano più persone 
sul mercato, occupati o discoccupati 
dopo i 60 anni. Evidentemente, poi, so¬ 
no sempre di più gli italiani in cerca di 
un'occupazione. Ma c'è un altro aspet¬ 
to che vorrei sottolineare». 

Prego. 

«La disoccupazione torna ad aumenta¬ 
re mentre l'Italia sta entrando in reces¬ 
sione. E la disoccupazione tende a se¬ 


guire con qualche ritardo l'andamento 
dell'economia. Il rischio forte, quindi, 
è che la situazione si aggravi ulterior¬ 
mente nei trimestri successivi. È anche 
per questo che bisogna pensare seria¬ 
mente aUa riforma degli ammortizzato¬ 
ri sociali». 

Che intende dire? 

«Va superata la situazione attuale, in 
cui pochi (si pensi agli esuberi Alitalia) 
ricevono sussidi molto generosi, e mol¬ 
ti disoccupati non ricevono nulla. Oggi 
in Italia solo un disoccupato su cinque 
riceve un sussidio di disoccupazione, 
in Europa si sale a quattro su cinque. È 
chiaro che si tratta di aiuti di minore en¬ 
tità, perchè il complessivo dovrà essere 
spalmato su più lavoratori in difficol¬ 
tà». 

Ha parlato del grave divario tra nord 
e sud: come si supera? 

«È fondamentale un'altra riforma, quel¬ 
la della contrattazione, che deve porta¬ 
re ad un aumento significativo della 
contrattazione decentrata, e ad una 
maggiore corrispondenza dei salari al¬ 
l'effettiva produttività e al costo della 
vita, che varia molto da regione a regio- 


CESARE DAMIANO 


È il peggior risultato 
da oltre due anni 



di Luigina Venturelli / Milano 


ne». 


la.ma. 


«È la prima risultante della recessio¬ 
ne economica in corso nel nostro Pa¬ 
ese: cresce il numero degli inattivi e 
di quanti avevano un lavoro ma 
l'hanno perso. Si tratta del peggior ri¬ 
sultato da due anni a questa parte». 
L'ex ministro del Lavoro Cesare Da¬ 
miano non nasconde la preoccupa¬ 
zione: nel primo semestre 2008 la di¬ 
soccupazione in Italia è salita al 
6,7%, ma presto la situazione potreb¬ 
be aggravarsi ulteriormente. 

Eppure è aumentato anche il 
numero degli occupati. 

«Grazie anche all'inclusione dei la¬ 
voratori neocomunitari, soprattutto 
polacchi e rumeni, e alle misure del 
governo Prodi a favore dell'emersio¬ 
ne dal lavoro nero. Ma la crisi ormai 
inizia a mordere sull'occupazione. 


tanto che il ricorso alla cassa integra¬ 
zione è aumentato del 6% nel primo 
semestre 2008. E questo rende anco¬ 
ra più grave l'assenza di politiche di 
sviluppo nell'azione dell'esecutivo 
Berlusconi». 

La crisi, dunque, farà 
liberamente il suo corso? 

«La manovra economica dimentica 
il sostegno a retribuzioni e pensioni, 
non migliora il potere d'acquisto del¬ 
le famiglie per rilanciare i consumi, 
prevede tagli orizzontali alle risorse 
per le infrastrutture. Per il momento 
l'unica cosa che il governo riesce a fa¬ 
re è far pagare ai cittadini tutti i debi¬ 
ti delFAlitalia. Ma quello che più mi 
preoccupa sono le scelte fatte dal go¬ 
verno per deregolare il mercato del 
lavoro, diminuendo le tutele e le pos¬ 


sibilità di stabilizzazione». 

A quali scelte politiche si 
riferisce? 

«Sto pensando alla reintroduzione 
del lavoro a chiamata, che noi aveva¬ 
mo circoscritto ai settori del turismo 
e dello spettacolo; alla modifica dei 
contratti a termine che consente di 
allungarne la durata; al completo di¬ 
sinteresse nei confronti degli incenti¬ 
vi alle imprese che trasformano i 
contratti a progetto in rapporti di la¬ 
voro subordinato. Grazie a questi in¬ 
centivi sono stati stabilizzati 24mila 
lavoratori solo nel settore dei cali 
center, ma i loro effetti scadranno al¬ 
la fine di questo mese. Adesso servi¬ 
rebbe una proroga». 

Ma l’azione del governo 
Berlusconi sembra andare in una 
direzione opposta. 

«Infatti ha cancellato la norma intro¬ 
dotta dal governo Prodi sulla stabiliz¬ 
zazione nel pubblico impiego, che 
presto produrrà la mancata confer¬ 
ma di 60mila lavoratori. Questi ulti¬ 
mi, insieme agli esuberi annunciati 
nella scuola, andranno ad aggiunger¬ 
si al milione e 700mila persone già 
in cerca di un'occupazione». 
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SALVA L ITALIA - 25 OTTOBRE ROMA 


UN PULLMAN PER OGNI CIRCOLO 

Organizza un pullman nel tuo circolo per la grande giornata di mobilitazione 


ore 14.00 

partenza dei due cortei 
da Piazza della Repubblica 
e Piazzale Partigiani 


ore 17.00 

Circo Massimo, intervento di 

Walter Veltroni 


Per informazioni numero verde 800 090010 



Partito] Democratico 


www.partitodemocratico.it 
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lA BUFERA FINANZIARIA 


La maggioranza democratica dice no ma 
anche tra i repubblicani ci sono stati 
voti contrari alla linea di Washington 


A poche settimane dalle elezioni nessuno 
si è sentito di sfidare l’opinione pubblica 
molto critica verso l’intervento statale 


Bush bocciato, terremoto a Wall Street 

Sconfitta storica per il presidente, crolla la Borsa americana. E oggi si teme il peggio 


di Roberto Rezzo / New York 


IL CROLLO Sconfitto George W. Bush, Wall 
Street precipita. Doveva essere il gran giorno 
della riscossa, con il maxi provvedimento da 
700 miliardi per salvare il mercato del credi¬ 
to, al l’approvazione fi¬ 
nale del Congresso. 


Mancano poco più di 
due ore alla chiusu- 

ra delle Borse quando da 
Washington arriva ferale la noti¬ 
zia. 11 disegno di legge è stato 
bocciato alla Camera per un pu¬ 
gno di voti. Contrari 226, favore¬ 
voli 207, tra cui solo 66 dalle fila 
dei repubblicani. L'indice Dow 
Jones raddoppia le perdite con 
una cessione di quasi 800 punti, 
alla fine ha perso il 6,98% men- 
be il Nasdaq ha ceduto il 9,14%. 
Neanche dopo FU settembre si 
era registrato un tracollo simile. 
E intanto un'altra grande banca 
americana in crisi di liquidità fi¬ 
nisce in svendita. Con un'offer¬ 
ta di soli 2,16 miliardi, pari a un 
dollaro per azione, Citigroup ha 
rilevato tutte le attività di sportel¬ 
lo di Wachovia. Accettando di 
accollarsi sino a 42 miliardi di de¬ 
biti, con molte condizioni. 
Un'operazione caldeggiata dalle 
autorità di controllo alla faccia 
dell'antitmst. 

Le trattative sulla bozza del docu¬ 
mento erano proseguite a olban- 
za durante tutto il fine settima¬ 
na. Alla fine è uscito un testo di 
110 pagine in cui tutti hanno ri¬ 
nunciato a qualcosa. L'ammini- 
sbazione ad avere carta bianca 
sulla gestione dei fondi e soprat- 
tubo un meccanismo di rateizza- 
zione degli stanziamenti. 1 de¬ 
mocratici hanno sacrificato la 
previsione che consentiva ai giu¬ 
dici fallimentari di riscrivere le 
condizioni dei mutui che le fa¬ 
miglie non ce la fanno più a pa¬ 
gare. 1 repubblicani all'escamota¬ 
ge che avrebbe consentito al Te¬ 
soro di garantire ma non di com¬ 
prare i titoli spazzatura. A Capi- 
tol Hill enbambi gli schieramen¬ 
ti giurano che la formulazione è 
stata migliorato significativa¬ 
mente rispebo alla proposta ori¬ 
ginale del presidente. E anche 
George W. Bush ha dichiarato: 
«Si tratta di un buon disegno di 
legge. È un messaggio forte e 
chiaro ai mercati di tubo il mon¬ 
do: gli Stati Uniti fanno sul serio 
per restituire fiducia e stabilità al 
sistema finanziario». 

Barack Obama e John McCain, i 
due candidati alla successione, 
senza entusiasmo avevano dato 
la loro benedizione all'accordo. 1 
negoziatori riferivano che la qua¬ 
dratura del cerchio al Congresso 
stava in una clausola: quella che 
limita lo stanziamento immedia¬ 
tamente a disposizione del segre¬ 
tario al Tesoro Henry Paulson a 
250 miliardi. Una seconda ban¬ 
che da cento miliardi da meber- 
si a disposizione diebo semplice 
richiesta del presidente. 1 restan¬ 
ti 350 miliardi subordinati a una 
richiesta motivata del Tesoro 
che il Congresso avrebbe potuto 
approvare o respingere. Le clau¬ 
sole inserite a tutela dei contri- 


Il presidente Usa 
si è dichiarato 
molto deluso, è 
il tramonto della 
sua amministrazione 


buenti sono due. La prima è ispi¬ 
rata a un criterio di elementare 
buon senso. Impedire che con 
l'acquisto dei mutui tossici il go¬ 
verno finisca col pagare premi e 
buone uscite milionarie agli exe¬ 
cutive rampanti che hanno com¬ 


binato questo disasbo. La secon¬ 
da prevede che se dopo cinque 
anni dall'intervento il Tesoro ri¬ 
vendendo i titoli acquistati si ri- 
bova ancora in rosso, le perdite 
dovranno in qualche modo esse¬ 
re ripianate dall'indusbia finan¬ 
ziaria. Sobo forma di nuove tas¬ 
se sugli utili o sulle transazioni. 
All'ultimo momento tubo s'è af¬ 
flosciato come un pezzo di stof¬ 
fa bagnata. Si è babato di una ve¬ 
ra e propria imboscata dei repub¬ 
blicani conbo il presidente. La 
prima supposizione a caldo de¬ 
gli osservatori è un gesto dispera¬ 
to di McCain per risalire la chi¬ 
na. 1 democratici non sembrano 


intenzionati a salvare la Casa 
Bianca. 

Anche l'acquisto di Wachovia 
non sarebbe avvenuto se Federai 
Deposit Insurance Corp. - 
un'agenzia del governo - non 
avesse garantito a Citigroup la di- 


Neanche dopo ri1/9 
un picoo oosì negativo 
Il ministro Paulson: 
userò tutti i mezzi per 
proteggere i mercati 


sponibilità a coprire crediti inesi¬ 
gibili sino alla concorrenza di 12 
miliardi di dollari. Quanto alle 
autorità di controllo della con¬ 
correnza, hanno accebato di 
chiudere prima un occhio e poi 
l'albo. L'intero giro d'affari delle 
banche commerciali americane 
si bova ora nelle mani di be gi¬ 
ganti: JP Morgan Chase, Bank of 
America e Citigroup. Per una vol¬ 
ta analisti e organizzazioni per la 
difesa dei consumatori sono 
d'accordo: non piccole imprese 
e famiglie continueranno a scon¬ 
tare la stretta creditizia, ma tube 
le operazioni allo sportello ver¬ 
ranno tabe pagare più salate. 


L’INTERVISTA 


GIACOMO VACIAGO 



Preoccupazione a Wall Street Sotto una filiale della banca Wachovia fallita Foto di Richard Drew e Rick Havner/Ap 



GREGGIO 


Il petrolio scivola a 96,36 dollari al barile 

Dopo lo stop della Camera dei rappresentanti al piano di 
salvataggio di Wall Street messo a punto dall'amminisbazione 
Bush, il prezzo del petrolio ha messo la retromarcia scendendo 
al Nymex sotto quota 97 dollari, posizionandosi a 96,36 dolla¬ 
ri al barile. Rispetto alla quotazione di fine settimana, il greggio 
con consegna a novembre è sceso di circa 11 dollari. 

Ancor prima dell'inattesa bocciatura del piano il greggio aveva 
fabo segnare un pesante arretramento scivolando di 6,95 dol¬ 
lari. a 99,94 dollari. A scatenare le vendite era stato il pessimi¬ 
smo degli operatori sulle capacità di ripresa dell'economia glo¬ 
riai oltre allo scetticismo sulla reale efficacia dell'accordo rag¬ 
giunto domenica a livello politico. 1 prezzi petroliferi erano sta¬ 
ti condizionati anche da un dollaro più forte. Ieri il biglietto 
verde, in apertura di contrattazioni, era in recupero sull'euro in 
calo a 1,4358 dollari. 


Una crisi peggiore del ’29, ma solo finanziaria 

«Paghiamo la politica 
senza morale 
della Casa Bianca» 


di Luigina Venturelli / Milano 


«In campagna elettorale tutti 
giocano conbo, in tutti i paesi 
del mondo. Come poteva Bu¬ 
sh illudersi, ad un mese dal vo¬ 
to, di far votare un simile piano 
ad un Congresso a maggioran¬ 
za democratica? Dov'era un an¬ 
no fa?». Giacomo Vaciago, pro¬ 
fessore di Economia Politica al¬ 
l'Università cabolica di Mila¬ 
no, non si stupisce della boccia¬ 
tura del piano Paulson. 

È una crisi annunciata? 

«La più annunciata che abbia 
mai visto. La Banca dei Regola¬ 
menti Intemazionali aveva 
lanciato il primo avvertimen¬ 
to già nel 2004, preoccupata 
dall'amore per il rischio che 
animava i mercati finanziari 
intemazionali, di solito popo¬ 
lati da gente geneticamente 
avversa al rischio. Le banche 
prestavano soldi ai peggior pa¬ 
gatori, a gente come Callisto 
Tanzi di Parmalat, pur sapen¬ 
do che non sarebbero rientra¬ 
ti del credito». 

Perchè questa mutazione 
genetica dei mercati? 
«Perchè per Bush e Green- 
span era la politica più facile: 
quando si espandeva un pro¬ 
blema, si espandeva pure la 
moneta e si stampavano nuo¬ 
vi dollari. Ma non poteva du¬ 
rare per sempre». 

Dunque, c’è una precisa 
responsabilità delia 
amministrazione Bush. 
«Con Bush si è diffusa una po¬ 
litica economica amorale: 
l'importante è fare soldi, e va 
bene comunque il modo in 
cui si fanno. Così siamo arriva¬ 
ti a questo punto. Ormai il gio¬ 
co è prevedere quale sarà la 
prossima banca a fallire». 

Si fanno spesso paragoni 
con il crollo delle Borse del 
1929. 

«Questa crisi finanziaria è più 
grave di quella del 1929, per¬ 
chè è globale, non riguarda so¬ 
lo gli Stati Uniti e un pezzo 
d'Europa, ma anche l'Asia. 11 
miracolo è che l'industria tie¬ 
ne: quest'enorme piramide fi¬ 
nanziaria sta cadendo da sola 


perchè non era al servizio del¬ 
l'economia reale, era panna 
montata: vendeva il bidone e 
il controbidone, il titolo ri¬ 
schioso e l'assicurazione per 
coprirsi dal rischio. Le grandi 
fortune che si sono accumula¬ 
te in questi anni sono state ge¬ 
nerate da inutili scatole di car¬ 
tone, non c'era vera produzio¬ 
ne di benessere. Per questo le 
società finanziarie tenderan¬ 
no a scomparire senza provo¬ 
care i disastri del 1929». 

Nel frattempo 
continueranno i piani di 
salvataggio pubblici? 

«1 governi si stanno compor¬ 
tando nel peggior modo possi¬ 
bile. Invece di risolvere i pro¬ 
blemi, fanno da amplificatori. 
Urlano alla crisi e spaventano 
i cittadini che poi abbandona¬ 
no a se stessi. Salvano oppure 
no a seconda dei giorni, senza 
regole». 

E il piano da 700 miliardi di 
dollari bocciato ieri? 

«A Washington si sono di¬ 
menticati che l'economia è 
globale, che da soli ormai non 
fanno che guai. Un simile pia¬ 
no non ha senso se non è con¬ 
cordato a livello intemaziona¬ 
le con le altre autorità econo¬ 
miche e finanziarie. È da mar¬ 
zo che si parla del piano Paul¬ 
son, ma Bush l'ha presentato 
solo adesso, lasciandolo in 
ostaggio della campagna elet¬ 
torale. 11 Congresso è a mag¬ 
gioranza democratica e avrà 
pensato: mese più mese me¬ 
no, diamo bobe a Bush. Maga¬ 
ri ce lo ritroviamo più avanti a 
firma Obama o Me Cain». 

E in Italia che cosa 
succederà? 

«GH itafiani hanno un capitaH- 
smo familiare che li rende me¬ 
diamente più attenti, perchè 
le aziende prima o poi finisco¬ 
no ai figli. Invece il capitali¬ 
smo americano è senza figli, 
se deve dare un bidone può 
darlo al creditore. Per questo 
hanno inventato le authority 
che possono mandare in gale¬ 
ra chi non rispetta le regole». 


La protesta scuote FAmerica: niente salvataggi, i manager in galera 

Da Denver a Washington i cittadini manifestano contro ii tentativo di far pagare alia coilettività i disastri del sistema 


/ New York 


RABBIA La protesta è ini¬ 
ziata a Denver in Colorado, 
la città che alla fine di ago¬ 
sto ha ospitato la Conven¬ 
tion democratica, con una 
manifestazione promossa 

dal Green Party, dalle unioni 
sindacali e dal Rocky Mountain 
Peace and Justice Center. "Aiuti 
a Main Sbeet, non a Wall Street 
- recitano gli slogan - Niente sal¬ 
vagente, per questi ci vuole la 
galera". Carolyn Bninski, porta¬ 
voce del comitato organizzato- 
re, spiega che la gente è indigna¬ 
ta all'idea che il governo possa 


spendere 700 miliardi di dollari 
per coprire i disastri fatti da un 
manipolo di banchieri e opera¬ 
tori finanziari senza scrupoli. 

A Washington un gruppo di 
manifestanti presidia la sede 
del dipartimento al Tesoro. C'è 
anche il reverendo Jesse Jack¬ 
son, fondatore della Rainbow 
Push Coalition: "La prima emer¬ 
genza da affiontare dev'essere 
quella di bloccare i pignoramen¬ 
ti e aiutare le famiglie a rinego¬ 
ziare le condizioni dei mutui ca¬ 
pestro". 

A New York un gruppo che si fa 
chiamare Bail Out People Befo- 
re Bankers, che più o meno 
vuol dire tirar fuori dai guai la 
gente prima dei banchieri, ha 


organizzato due manifestazio¬ 
ni nel giro di be giorni. Una nel¬ 
la tana del lupo a Wall Street. 
L'altra a Times Square, proprio 
di bonte al tabellone elettroni¬ 
co del Nasdaq. La rivolta contro 
il gigantesco intervento pubbli¬ 
co nel seriore finanziario si è 
sparsa a macchia d'olio da una 
costa all'altra degli Stati Uniti. 11 
tam tam corre sui canati di Inter- 


Il reverendo Jackson: 
la prima emergenza 
è quella di bloccare 
i pignoramenti e 
aiutare la povera gente 


net. Cortei e picchetti si segnala¬ 
no in tutte le grandi città: San 
Francisco in California, Austin 
in Texas, Portland in Oregon, 
Newark in New Jersey. E nei pic¬ 
coli centri come Greenville in 
South Carolina e Akron in 
Ohio. 

Domenica scorsa alla partita 
dei Magic protestavano contro 
la manovra anche i fan riuniti 
allo stadio di Orlando in Flori¬ 
da. 1 prezzi del mercato immobi¬ 
liare da queste parti hanno pre¬ 
so una picchiata spettacolare. 
Roba da mozzare il fiato più di 
be canestri di fila. 

La preoccupazione per la crisi 
economica prende il sopravven¬ 
to anche sulla voglia di divertir¬ 
si. Nell'America profonda sta 
scendendo in sbada gente sem¬ 


plice che il New York Stock 
Exchange e i grabacieli di 
Manhaban li ha visti solo per te¬ 
levisione. S'è convinta che il go¬ 
verno con i loro soldi voglia aiu¬ 
tare quei giovanotti con la fac¬ 
cia da Giovanni Ribisi nel film 
The Boiler Room. 

11 bello è che la pensano così an¬ 
che fior di economisti. "A Wall 
Sbeet stanno stappando le hot- 


Scende per strada 
una popolazione 
che ha visto 
New York 
solo in fotografia 


figlie di champagne - assicura 
Joseph Stiglitz, docente alla Co¬ 
lumbia University, il premio 
Nobel - Nessuna società privata 
era disposta a comprare quei 
mutui tossici, e finalmente han¬ 
no trovato il gonzo se li prende. 
1 contribuenti americani". 
Qualcuno ha provato a fare due 
conti: una volta che George W. 
Bush avrà firmato il provvedi¬ 
mento per la conversione in leg¬ 
ge, sarà come se ogni america¬ 
no si trovasse con un addebito 
di 2.300 dollari sulla carta di cre¬ 
dito. Da ripagare anche in co¬ 
mode rate, a interesse e di mer¬ 
cato. Ma il Parlamento america¬ 
no non pare intenzionato ad ac¬ 
cettare il piano Bush, arrivato 
davvero al capolinea della sua 
disastrosa presidenza. Ro.Re. 
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ÌA BUFERA FINANZIARIA 


Una seduta da incubo per le Borse 
con flessioni delle principali piazze fino al 5% 
Giù anche Piazza Affari che perde il 4,74% 


Interventi urgenti per salvare l’olandese Fortis, la 
britannica Bradford&Bingley e la tedesca Hypo 
ma vacillano anche altri istituti, timori per Dexia 


L Europa travolta dalla paura 
salvatam dì Stato per le banche 


di Marco Ventimiglia / Milano 



Una succursale della Bradford & Bingley a Londra, banca salvata dal governo Foto di Matt Dunham/Ap 


I SALVATAGGI 


Banche americane e europee nazionalizzate o salvate nel 2008 


GLI ISTITUTI NAZIONALIZZATI 


Northern Rock (GB) 

Fannie Mae e Freddie Mac (Usa) 
AIG (Usa) 

Fortis (Benelux) 

Bradford & Bingley (GB) 


17 febbraio 38 miliardi 
5 settembre 140 miiiardi 

17 settembre 60 miiiardi 
29 settembre 11,5 miiiardi 
29 settembre 17,5 miiiardi 


E QUELLI SAiVATi DAi PRIVATi 


Bear Stearns (Usa) 30 maggio 

Countrywide (Usa) 1 luglio 
Merrill Lynch (Usa) 15 settembre 
IKB (Germania) 21 agosto 

HBOS (Usa) 18 settembre 


acquistata da JP Morgan 
(10 dollari ad azione) 
rilevata da Bankof America 
(2,8 miliardi) 

acquistata da Bank of America 
(35 miliardi) 
comprata dal Fondo 
di private equity Usa Ione Star 
acquistata da Lloy 
(15,4 miliardi) 

P&G Infograph 


Una giornata interminabile, di 
quelle che segnano la vita dei 
mercati finanziari, e non certo 
per motivi lieti. Si è iniziato di 
primo mattino, con il ribasso 
dei mercati asiatici che ha fatto 
da preludio a quel che si teme¬ 
va da giorni ma che ieri è dive¬ 
nuto una certezza, Festendersi 
della crisi all'Europa. Per lun¬ 
ghe, lunghissime ore si è regi¬ 
strato un sinistro ping pong fra 
le Borse, che accumulavano 
perdite miliardarie, e le istitu¬ 
zioni economiche, impegnate 
in questo o quel salvataggio di 
colossi bancari fino a poco tem¬ 
po fa ritenuti inaffondabili. Ed 
a sera la clamorosa bocciatura 
Oltreoceano del piano di salva¬ 
taggio messo a punto dal gover¬ 
no Usa ha messo i presupposti 
per una giornata odierna se pos¬ 
sibile ancora peggiore... 
Cominciamo dalle Borse euro¬ 
pee dove al termine della sedu¬ 
ta sono andati in fumo beni 
320 miliardi di capitalizzazio¬ 
ne, con l'indicatore principale, 
il Dj Stoxx 600, che ha lasciato 
sul terreno il 5,1%). La peggiore 
piazza finanziaria è stata Am¬ 
sterdam (-8,75%), e non certo 
per caso visto che è all'epicen¬ 
tro della bufera scatenata nella 
notte dal colosso del Benelux, 
Fortis (-23,5%), che in un lam¬ 
po ha avviato un piano di na¬ 
zionalizzazione parziale. 

E come un effetto domino so¬ 
no precipitate anche le altre 
Borse in scia agli annunci relati¬ 
vi agli altri salvataggi di istituti 
bancari: Londra ha perso il 
5,3% in seguito alla nazionaliz¬ 
zazione dell'inglese Bradford & 

La bocciatura del 
piano americano 
crea ulteriori 
apprensioni per la 
giornata odierna 


ALLARME «Non è stata 
una buona giornata». Laco¬ 
nico il commento di Mario 
Draghi, nel bel mezzo del ci¬ 
clone finanziario che stavol¬ 
ta ha colpito anche il cuore 

dell'Europa. 11 contagio si propa¬ 
ga dal centro del vecchio conti¬ 
nente: Benelux, Germania e 
poi ancora la Gran Bretagna. Le 
autorità si coordinano, conti¬ 
nuano a iniettare risorse fre¬ 
sche, sperando in una ripresa di 
fiducia che per ora non si vede. 
Draghi è ad Amsterdam, dove 
prepara una relazione del Finan- 


Bingley (sospesa dalle negozia¬ 
zioni), e Francoforte il 4,2% per 
effetto del salvataggio di Hypo 
Reai Estate, precipitata del 
74%. Giù anche Parigi, con 
una perdita del 5,04%, mentre 
va a picco anche la più piccola 
Borsa islandese (-4,8%) in segui¬ 
to all'accordo per aiutare Glit- 
nir Bank. 

Quanto a Piazza Affari, atten¬ 
dersi qualcosa di diverso sareb¬ 


cial Stability Fomm da presenta¬ 
re al G8 di ottobre. Intanto sui 
mercati mondiali va sempre 
peggio. Tanto che nel tardo po¬ 
meriggio anche il Tesoro si fa 
sentire: convocata per oggi una 
riunione straordinaria del Co¬ 
mitato per la Stabilità Finanzia¬ 
ria. È la seconda in pochi gior¬ 
ni: si vedranno di nuovo in Via 
Venti Settembre Bankitalia, 
Consob, Isvap e ministro Giu¬ 
lio Tremonti. Faranno ancora il 
punto sullo stato di salute italia¬ 
no: già la scorsa settimana ave¬ 
vano lanciato segnali rassicu¬ 
ranti. 11 sistema nella Penisola è 
solo «lambito» dalla crisi, aveva¬ 
no assicurato. Proprio il Tesoro, 
però, non ha fornito numeri 


be stato semplicemente fanta¬ 
scienza. Gli indici del listino mi¬ 
lanese, in una seduta contraddi¬ 
stinta da una raffica di sospen¬ 
sioni per eccesso di ribasso, so¬ 
no precipitati di quasi cinque 
punti percentuali, ovvero più 
di quanto avevano bmciato nel 
giorno del recente fallimento 
di Lehman Brothers: il Mibtel è 
precipitato così del 4,7% fino a 
19.622 punti, mentre lo S&P/ 



Mario Draghi Foto Lapresse 


sulle operazioni varate da Via 
Venti Settembre: cifre che il Pd 
chiede di conoscere al più pre¬ 
sto. Inoltre, se è vero che il patri¬ 
monio investito in titoli a ri¬ 
schio è limitato, a questo punto 
non si sa più quale sia un titolo 
sicuro. 11 sistema è salvo, ma i 


Mib ha fatto persino peggio per¬ 
dendo il 4,98% a quota 25.803. 
Fra i titoli più bersagliati ci so¬ 
no stati ovviamente bancari e 
assicurativi: Mps (-4% a 1,79 eu¬ 
ro), ha subito anche una so¬ 
spensione per eccesso di ribas¬ 
so a metà seduta, Bpm (-7,29% 
a 5,68 euro) e il Banco Popolare 
(-4,96% a 10,98 euro). Ed anco¬ 
ra, sotto pressione Mediobanca 
(-3,76% a 9,6 euro), Intesa 


consumatori italiani? Nessuno 
fornisce cifre sullo stato dell'ar¬ 
te nei portafogli della clientela. 
L'unica certezza è che con il pa¬ 
nico nei mercati i titoli della Re¬ 
pubblica italiana fanno sempre 
più paura. Ieri il differenziale 
con quelli tedeschi (il bund) ha 
segnato il record da quando c'è 
l'euro: 92 punti. Con un salto 
di 20 punti in una sola giorna¬ 
ta. Per il Tesoro vuol dire un de¬ 
bito più costoso. Lievitano an¬ 
che i tassi di mercato, e i consu¬ 
matori si ritrovano rate dei mu¬ 
tui sempre più care. 

L'obiettivo numero uno è fer¬ 
mare la paura, che in questi casi 
allarga il contagio. Così le istitu¬ 
zioni lanciano segnali rassicu¬ 
ranti. Silvio Berlusconi, prima 
di andare a festeggiare il suo 


SanPaolo (-4,65% a 3,81 euro) 
e Ubi Banca (-3,11% a 15,06 eu¬ 
ro). Fra le compagnie assicurati¬ 
ve la maglia nera del settore è 
andata a Unipol (-7,38% a 1,48 
euro), mentre Generali è arre¬ 
trata del 2,24% a 23,11 euro. Se¬ 
gno meno anche per le altre: 
Fondiaria Sai (-5,81% a 16,31 
euro). Alleanza (-3,96% a 6,43 
euro) e Cattolica (-5,59% a 
31,91 euro). Nel risparmio gesti- 


compleanno nella sua nuova 
villa, si è detto «sereno». «L'Ita¬ 
lia non è il Paese della finanza, 
ma il Paese manufatturiero per 
eccellenza - dichiara - abbiamo 
una solidità, quella del fare, del 
produrre, del realizzare, che al¬ 
tri Paesi, anche importanti, 
non hanno». Intanto i risparmi 
delle famiglie vanno in fumo. 
Da Amsterdam Draghi sottoli¬ 
nea il «cordone sanitario» atti¬ 
vato finora da autorità regolatri¬ 
ci e dai governi: una risposta 
«impressionante» e «abbastan¬ 
za forte». «Le banche centrali so¬ 
no in costante allerta», dichiara 
il governatore. «Se guardiamo a 
cosa è successo negli ultimi 
tre-quattro giorni - aggiunge - 
possiamo vedere che la risposta 
delle autorità e dei governi è sta¬ 


to hanno perso quota poi Azi¬ 
mut (-7,68% a 4,85 euro) e Me- 
diolanum (-5% a 3,1 euro). 

La velocità con cui la crisi si sta 
estendendo al nostro continen¬ 
te ha naturalmente messo in fi¬ 
brillazione la politica europea.. 
Belgio, Olanda e Lussemburgo 
hanno parzialmente naziona¬ 
lizzato, come detto, il colosso 
assicurativo Fortis. Il salvatag¬ 
gio, il primo di una banca dell' 


ta ampia, articolata e abbastan¬ 
za forte». A questo punto Dra¬ 
ghi elenca tutte le misure messe 
in campo da governi, gmppi pri¬ 
vati e autorità monetarie. Una 
raffica di interventi impressio¬ 
nante. Quanto aU'Italia, Via Na¬ 
zionale conferma il costante 
monitoraggio delle condizioni 
dei mercati e rilevazioni artico¬ 
late sulla liquidità del sistema 
bancario e del mercato inter¬ 
bancario. «E da questa attività 
di ricognizione e di analisi - si 
spiega a Palazzo Koch - emerge 
che la situazione di liquidità del 
sistema bancario italiano, an¬ 
che nelle attuali difficili condi¬ 
zioni, appare soddisfacente e 
adeguata a fronteggiare gli im¬ 
pegni assunti dagli intermedia¬ 
ri». 


Unione europea, è stato deciso 
alla presenza della Bce col via li¬ 
bera dell'Antitmst Ue e prevede 
un'iniezione di 11 miliardi di 
euro, la vendita a Ing della par¬ 
tecipazione in Abn Amro e il 
temporaneo passaggio ai tre go¬ 
verni di parte delle attività di 
Fortis. 

Stessa musica a Londra, dove 
dopo Northern Rock si è deciso 
di nazionalizzare la banca dei 
mutui Bradford & Bingley, i cui 
depositi passano ad Abbey, ban¬ 
ca britannica controllata dalla 
spagnola Santander. 

In Francia il presidente Nicolas 
Sarkozy ha chiesto un vertice 
europeo per discutere di un 
«nuovo sistema finanziario glo¬ 
bale» e ha convocato per oggi 
un summit di banche ed assicu¬ 
razioni, mentre si teme per il 
gmppo franco-belga Dexia. In 
Germania il governo tedesco, 
insieme a un pool di banche, è 
intanto corso in aiuto della ban¬ 
ca Hypo Reai Estate, non nazio¬ 
nalizzandola ma garantendole 
una linea di credito da 35 mi¬ 
liardi di euro. 

In questi drammatici frangenti 
necessità fa virtù, e così la posi¬ 
zione di Bmxelles sul tema del¬ 
le nazionalizzazioni si è di mol¬ 
to stemperata. Jonathan Todd, 
responsabile della concorren¬ 
za, interrogato dai giornalisti 
sulla crisi della banca Fortis e il 
piano di interventi deciso nel 
weekend, ha dichiarato: «Che 
un governo entri nel capitale di 
un'azienda, non rappresenta di 
per sé un aiuto di stato, a condi¬ 
zione che paghi a prezzo di mer¬ 
cato». 

Il presidente Sarkozy 
chiede un vertice 
europeo per 
ridiscutere gli assetti 
globali della finanza 


UNICREPIT 

Il titolo perde il 10% 
«La liquidità è ob> 

Per UniCredit è stata una 
giornata terribile in Borsa, 
con l'istituto che ha pagato 
il prezzo del suo elevato li¬ 
vello di internazionalizza¬ 
zione ma anche un certo 
"accanimento" del merca¬ 
to. E così il titolo di piazza 
Cordusio dopo essere stato 
anche sospeso per eccesso 
di ribasso ha ceduto addirit¬ 
tura il 10,30% chiudendo 
sotto i 3 euro. Nell'ultimo 
anno UniCredit ha perso il 
43,96%. «L'operatività di 
UniCredit - ha reso noto la 
banca in serata - è garantita 
ben oltre il 2008, senza ne¬ 
cessità di ricorrere al merca¬ 
to, grazie a indici di liquidi¬ 
tà che sono nettamente su¬ 
periori ai limiti approvati 
dal cda e a quanto fissato 
dalle Authority». 


Draghi: in Italia sistema solido. Ma leraonti allerta le autorità 

Oggi summit straordinario di Tesoro, Consob, Isvap e Bankitalia. Costo record del debito pubblico 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 



UN MAESTRO DEL GIORNALISMO 
INTERNAZIONALE 
IN UNA IMPERDIBILE COLLANA 

Questo libro presenta e spiega la 
tensione religiosa che percorre il 
paese, l'incrocio sempre più 
frequente fra religione e politica e 
offre la chiave per comprendere 
molte vicende e molte figure 
americane di questi anni. 
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SEGNO DEI TEMPI 

I 


Fa discutere r«uscita» di Abbiati, portiere del Milan 
Secondo «Le Monde» anche Aquilani simpatizza per 
'estrema destra. In passato il caso del laziale Di Canio 


Qualoosa di ideologioamente pesante 
ora è diventato simbolo da indossare, da tatuare 
Ma i giovani forse non sanno nemmeno l'origine 



Se Poutìng fascista diventa di moda 


«Non ho vergogna a manifestare la mia fede politica. 
Del fascismo condivido ideali come la Patria». Parole di 
Christian Abbiati, portiere del Milan, poster preferito tra 
i ragazzini che tifano rossonero. L'outing arriva non pro¬ 
priamente imprevisto, dopo croci celtiche e svastiche da 
stadio. E dopo il saluto romano di Paolo Di Canio nel 


di Daniela Amenta / Roma 


derby del 2005. Ieri, però, il quotidiano francese Le Mon¬ 
de ha inserito anche il romanista Alberto Aquilani tra i 
calciatori simpatizzanti «delEestrema destra». Tre anni 
fa per Di Canio intervenne la Figc e così Fattuale com¬ 


mentatore Mediaset fu squalificato per un turno. Niente 
di più. Dalle curve fino nel cuore delle nostre città intrise 
di iconografia fascista. Scritte sui muri, tatuaggi, t-shirt. 
L'ultima ''moda" è una placenta scura in cui galleggia la 
violenza, cresce la sostanza delFintolleranza. Un'unica 
domanda: ma l'apologia di fascismo non era reato? 



Manifestazione studentesca organizzata da Forza Nuova, nei 2006; in aito: scritte neofasciste nei quartiere Appio-Tuscoiano di Roma Foto di Andrea Sabbadini 


I MERCATINI In centro a Roma 
e non solo: dai busti ai portachiave 

Aquile e duce, 
le bancarelle 
dei nostalgici 

■ di Gioia Salvatori / Roma 


Gladio, aquila, busti del duce e fasci 
littori. Sulle bancarelle di souvenir del 
centro, nei mercatini storici e nei nuo¬ 
vi quartieri della capitale. Il gadget sti¬ 
le Ventennio a Roma spopola impu- 
nito.In piena movida notturna testac- 
cina chi scrive, qualche mese fa, ha vi¬ 
sto una mini-bancarella tutta dedica¬ 
ta al duce: busti, portachiavi a fascio 
littorio e teste con elmetto, impuniti 
erano in vendita a latere della strada 
dello stmscio. Un caso sporadico. 
Ogni giorno, invece, nello storico 
mercatino di via Sannio, all'ombra 
della basilica di San Giovanni in Lute¬ 
rano, due o tre banchi vendono ma¬ 
gliette con la faccia di Mussolini, insie¬ 
me a T-shirt dei Led Zeppelin e dei 
Nirvana. Accanto sono pantaloni ver¬ 
de militare con tanto di cartuccere, 
giubbotti mimetici, cinghie nere e an¬ 
fibi. Ce n'è per tutti quelli che voglio¬ 
no spendere meno di 20 euro per 
look da curva e da strada «E magari 
quando si avvicina il primo maggio - 
racconta un ambulante - sugli stessi 
banchi spuntano pure le magliette 
del Che». 

Sistematica la vendita del gadget no¬ 
stalgico anche nel mercatino del 
weekend di via Conca d'Oro: Roma 
Nord, zona di palazzoni per lavorato¬ 
ri dipendenti a un passo dagli apparta¬ 
menti bene del quartiere Trieste, il cui 
cuore nero, invece, è piazza Vescovio. 
Ogni sabato e ogni domenica matti¬ 
na, a Conca d'Oro, tra l'usato e il nuo¬ 
vo di un mercatino che è una specie 
di Porta Portese in piccolo, spunta il 
banco dei nostalgici: elmetti stile III 
Reich, monete del ventennio, abbi¬ 
gliamento militare e quadri in bron¬ 
zo del duce. Li comprano ragazzini 
che, in zona, racconta un militante 
della Egei, se ne vanno a spasso con la 
foto di Mussolini nel portafoglio, ma¬ 
gari senza sapere bene perché. 

Poco lontano c'è la palestra popolare 
Primo Camera, legata all'area movi¬ 
mentista, poi uscita dal partito, di 
Eiamma Tricolore. E sui muri, in una 
zona dove durante l'ultima campa¬ 
gna elettorale per le amministrative 
romane, non sono mancate aggressio¬ 
ni a gazebo del pd e minacce a mili¬ 
tanti, la scritta politica imperversa: 
"Talenti nera" e "Vigne Nuove sostie¬ 
ne Fiamma Tricolore" e "rossi oc¬ 
chio", tanto per dime alcune. 

Sulla stessa direttrice Nord, a ponte 
Milvio e, nella più centrale piazza Ve¬ 
scovio, non è meglio. Due anni fa fu 
proprio al liceo scientifico Farnesina 
di ponte Milvio, che Et mise il cappel¬ 
lo sull'occupazione scolastica. Fu la 
prima protesta studentesca tinta di 
nero della capitale, mentre Blocco stu¬ 
dentesco, il braccio scolastico di Et, 
schizzava in 12 mesi al 10 % di seggi 
nella consulta studentesca (organo di 
rappresentanza degli studenti medi) 
di Roma e provincia. E in zona, sui car¬ 
telli stradali e sui muri, simboli di For¬ 
za Nuova e Fiamme, non mancano 
mai. I busti del duce, invece, si trova¬ 
no in centro tra souvenir e cartoline: 
a un passo dal Colosseo, magari sulle 
bancarelle degli urtisti di via dei Fori 
imperiali, o a un passo dalla stazione 
Termini, tra gadget kitsh e portachia¬ 
vi a forma di Colosseo. 


«Una volta si che con la politica ci si 
andava giù pesante, anche per i ta¬ 
tuaggi, poi è arrivata Miami Ink e tut¬ 
ti hanno iniziato a tatuarsi lo stesso 
cuore». C'erano una volta le scritte 
Fuan, le aquile del Reich e le scritte SS 
impresse su avambracci e deltoidi. 
C'erano fino a 10 anni fa. Poi anche 
il mercato del tatuaggio si è globaliz¬ 
zato e, scemata la passione politica, 
anche svastiche e teste del duce sono 
in parte uscite dagli studi dei tatuato- 
ri. Dove nel frattempo sono entrate 
le telecamere e oggi i clienti, racconta¬ 
no i tatuatori romani, si ispirano più 
al reality a tema tatoo, Miami Ink, di 
Sky che all'ideologia. 

Che spesso, però, arriva comunque 
sugli aghi che disegnano la pelle, ma¬ 
gari annacquata, inconsapevole e 


■ di Massimo Solatii / Roma 


Procuratore 
Papalia, in Italia 
l’applicazione del 
reato di apologia del 
fascismo è rimasta 
praticamente 
monca. Cosa 
prevede la legge? 

«Il reato, previsto dalla legge Sceiba del 
1952, in Italia è stato in realtà applica¬ 
to ben poco. Questo anche perché la 
Cassazione ha richiesto che venisse ac¬ 
certato anche il pericolo di suscitare in¬ 
citamento verso coloro che seguono 
queste manifestazioni o ascoltano que¬ 
sta propaganda. Serve insomma un ri¬ 
conosciuto pericolo per le istituzioni 
causato da simili comportamenti». 


TATUAGGI Cresce 
il segno globalizzato 

Yìs et honor 
soppianta 
la svastica 

■ / Roma 


condita dalla moda della zona del 
momento. Un tatuatore del Pigneto, 


Una discriminante che ne ha reso 
particolarmente difficoltoso il 
riconoscimento? 

«In qualche caso il pericolo verso le 
istituzioni è stato ravvisato, ma mol¬ 
to di rado. È successo per una perso¬ 
na armata di manganello che duran¬ 
te un comizio elettorale si era esibita 
in un saluto romano. E ancora per 
un gmppo di imputati che dopo la 
condanna si alzarono in piedi e grida¬ 
rono "Sieg heil". In quei casi si riten¬ 
ne che simili comportamenti potes¬ 
sero suscitare in chi li ascoltava un de¬ 
siderio di emulazione pericoloso per 
le istituzioni democratiche. Senza 
questo rischio si ritiene che l'apolo¬ 
già del fascismo non esista. Ma one- 


quartiere popolare di Roma Sud, Mas¬ 
similiano, racconta di mode di gmp¬ 
po fascistoidi, magari legate al tifo. 
Protagonisti sempre uomini tra i 20 e 
i 30 anni: «Scelgono caratteri augu- 
stei per farsi tatuare slogan tipo Vis et 
honor e Onore e gloria. Poi c'è la volta 
che va di moda una frase sull'amici¬ 
zia piuttosto che sugli affetti famiglia- 
ri. Si tratta ragazzi che scontano un 
vuoto di valori nel circuito famigliare 
o degli amici: si innamorano di uno 
slogan che li fa sentire machi e se la ta¬ 
tuano. Poi magari gli chiedi cosa sia il 
fascismo e nemmeno lo sanno». 
Quasi scomparsi i tatuaggi "di sini¬ 
stra" restiste solo la faccia del Che ma 
se ne fa una ogni dieci fasci littori (il 
tatuaggio fascista più frequente, insie¬ 
me a gladio più alloro attualmente). 


stamente non so se questo orienta¬ 
mento sia corretto». 

Ma la legge Sceiba è l’unico 
argine verso simili 
comportamenti? 

«Esiste una norma introdotta dalla 
Legge Mancino che punisce chiunque 
in pubbliche riunioni compia manife¬ 
stazioni esteriori o ostenti simboli pro¬ 
pri di organizzazioni fasciste o razziste. 
In questi casi non serve il rischio per le 
istituzioni, e infatti la Cassazione nel 
2007 ha condannato alcuni tifosi che 
allo stadio Olimpico avevano esposto 
una bandiera con un fascio littorio». 

È sufficiente? Ritiene che la 
legislazione italiana sia 
adeguata? 

«La normativa è severa e colpisce du¬ 
ramente i fenomeni di razzismo, pre- 


Per il resto? Sono tutti ritratti e tatuag¬ 
gi stile Old School: pin up, cuori trafit¬ 
ti, nomi e cuori intrecciati, pugnali e 
rose stile dopo guerra americano. 
«Poi si lascia libertà al tatuatore di spa¬ 
ziare e consigliare - dice Massimilia¬ 
no». E nell'era del tatuaggio orna¬ 
mento più che messaggio o simbolo, 
sbaraglia lo stile Miami Ink, che scal¬ 
za la politica a parte i simboli che resi¬ 
stono in curva. 

I clienti vogliono i «Tatuaggi che si 
vedono nel reality di Sky» che ha per 
protagonisti "tatuandi" e tatuatori 
della South Beach. 

«Poi magari arriva quello che si vuole 
fare la croce celtica però perché va un 
mese in vacanza in Irlanda - racconta 
un tatuatore - mica perché è fasci¬ 
sta». g.s. 


vedendo una aggravante apposita. 
In particolare la legge Mancino, se in¬ 
terpretata in maniera fedele, condan¬ 
na tutte quelle manifestazioni che 
tendono a propagandare, stimolare e 
diffondere idee di discriminazione 
razziale. Una norma che consente an¬ 
che una applicazione piuttosto am¬ 
pia, nonostante nel 2006 alcune mo¬ 
difiche ne abbiano ridotto l'efficacia 
diminuendo anche la sanzione pena¬ 
le prevista». 

L’abolizione della legge Mancino 
o il suo depotenziamento è un 
cavallo di battagiia della destra e 
della Lega. 

«Perché si confonde la libera manife¬ 
stazione del pensiero con comporta¬ 
menti che rappresentano aggressio¬ 
ni alla libertà e alla dignità altmi». 


INTERNET II fiorente mercato 
di gadget e cimeli in rete 

Vuoi i boxer 
con Benito? 

E vai su Ebay 

■ di Alessia Grossi /Roma 


I n tempi di maestro unico è pos¬ 
sibile acquistare su Ebay.it per 
soli 2,6 euro un utilissimo «qua¬ 
derno fascista della quinta ele¬ 
mentare». 

Fascismo. Inserendo solo questa 
parola chiave su Ebay.it, il sito di 
commercio online più famoso al 
mondo, il motore di ricerca ti rila¬ 
scia quasi tremila risultati. In ita¬ 
liano. Tremila oggetti all'asta per 
un insospettabile guardaroba non¬ 
ché una nutrita libreria del ven¬ 
tennio. Così per pochi euro - fatta 
eccezione per quei gadget che ven¬ 
gono definiti «da urlo» - se sei un 
nostalgico puoi tornare a vestire, 
leggere e collezionare i vecchi fa¬ 
sti del tempo del duce con un solo 
click. Con una base d'asta che 
non supera quasi mai i 5 euro, in¬ 
fatti, hai a disposizione un corre¬ 
do che va dalla «cuffietta italica» 
contro il vento della rivoluzione, 
ai boxer con faccione di Benito 
Mussolini proprio lì. Seguono 
t-shirt da ex giovane fascista, fel¬ 
pa con patacche di ogni genere, 
eleganti pantaloni alla zuava, arro¬ 
gante cappotto con fascio littorio. 
E non c'è bisogno che vi affrettia¬ 
te. Per ora ci sono 0 offerte. Ma i 
venditori di cimeli che guardano 
al ventennio non si danno per vin¬ 
ti e anzi sono numerosi. Ciò può 
sconcertare, ma la barriera ideolo¬ 
gica sulla rete è caduta ancor pri¬ 
ma che nel senso comune, tanto 
per dire che sulla rete il mondo 
cammina più veloce, anche se 
non sempre va nella direzione giu¬ 
sta. Gli «oggetti caldi», come vuo¬ 
le il gergo dei compra - venditori 
di Ebay, infatti, sono quelli dedica¬ 
ti ai veri nostalgici. Quelli che 
Mussolini lo vogliono ovunque e 
che del fascismo vogliono ricorda¬ 
re ogni singolo precetto. Per loro 
Ebay vende una targa "come nuo¬ 
va": «Vietata la bestemmia e il tur¬ 
piloquio». In vendita per soli 9,9 
euro, invece, le «cartoline della 
propaganda fascista», anche que¬ 
ste utilissime, per gli auguri di Na¬ 
tale. E da abbinare alle medaglie, 
mostrine, spille a forma di lupa, di¬ 
stintivo originale della milizia, ec¬ 
co le «divise originali» e il «fascio 
littorio». Per gli appassionati d'ar¬ 
te invece, irrununciabile la «sta¬ 
tuetta del negretto» da mettere in 
salotto, chissà come mai unica nel 
suo genere ancora senza offerenti. 
Il commercio «fascista» più fioren¬ 
te su Ebay resta comunque quello 
librario. Insomma prima la cultu¬ 
ra, le parole del duce, un «saluto 
raro del bambino balilla», un «au¬ 
tografo» con la M maiuscola e poi 
sotto il «mezzo busto» arriva l'in¬ 
vestitura con tanto di «cinturo¬ 
ne». 

Il tutto al modico prezzo di circa 
100 euro, base d'asta. Se vi sembra 
poco fate un'offerta per il pezzo 
più caldo, il pugnale testa d'Aqui¬ 
la della Milizia Volontaria Sicurez¬ 
za Nazionale modello 1937. 
L'asta parte sì da 1500 euro ma, 
pensate, «la lama non è mai stata 
pulita». 


L’INTERVISTA 


GUIDO PAPALIA 


procuratore: si segue la legge Mancino per manifestazioni di razzismo 


«L’àpologìà non si applica mai» 
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GIUSTIZIA 


Dalle pagine dell’ultimo libro di Bruno Vespa «La magistrata del processo Mills? Una militante 
Berlusconi si scatena ancora una volta di estrema sinistra. Il Lodo? 

contro la magistratura e contro i sindacati È necessario per colpa dei magistrati» 


Sono state usate gocce di cianu¬ 
ro estratte con sapienza dalFulti- 
mo libro di Bruno Vespa tre 
giorni prima dell'uscita, per far 
risuonare la grancassa delle vio¬ 
lentissime accuse di Berlusconi 
contro giudici e pm. 
Soprattutto contro Nicoletta 
Gandus, giudice del processo 
Mills che il premier definisce 
«un'attivissima militante della 
sinistra estrema». Così, mentre 
le agenzie inondano le redazio¬ 
ni dell'happy birthday del set¬ 
tantaduenne Silvio nella sua tre¬ 
dicesima villa sul Lago Maggio¬ 
re, dallo spot per il libro «Viag¬ 
gio in un'Italia diversa» si di¬ 
chiarata guerra aperta alla magi¬ 
stratura. Non solo: al cancello 
di Villa Campari-Correnti a Le¬ 
sa, Berlusconi esclude ancora 
ogni possibilità di dialogo col 
Pd, attacca Veltroni e la Cgil, 
pronta a manifestare per la scuo¬ 
la: «Le minacce di scendere in 
piazza e di fare sciopero, fatte 
dall'opposizione e dalla Cgil 
non ci fanno alcuna impressio¬ 
ne, anzi ottengono l'effetto con¬ 
trario, ci spingono ancora di 
più a continuare per la nostra 
strada», afferma il premier. 

Si vanta dell'accordo raggiunto 
su Alitalia, poi si tuffa nei festeg¬ 
giamenti con Veronica, i figli e i 
famosi nipotini. Putin gli ha fat¬ 
to gli auguri, mentre Apicella 
strimpellava altrove. 

Nel momento in cui la Consul¬ 
ta dovrà decidere sulla legittimi¬ 
tà del Lodo Alfano e Berlusconi 
minaccia di ribaltare tutto il si¬ 
stema giudiziario se l'immunità 
non passerà il vaglio costituzio¬ 
nale, dalle pagine del supercon¬ 
duttore più amato dai berlusco- 
niani si ricalcano le tesi che gli 
avvocati del premier hanno so¬ 
stenuto per chiedere la ricusa¬ 
zione del giudice del processo 
Mills, Nicoletta Gandus (respin¬ 
ta dalla Corte d'Appello di Mila¬ 
no, e ora richiesta di nuovo in 
Cassazione). 

Secondo il premier il Lodo «era 
necessario in un sistema in cui 
operano alcuni magistrati che, 
invece di limitarsi ad applicare 
la legge, attribuiscono a se stessi 
e al loro molo un preteso compi¬ 
to etico». Riguardo al processo 
Mills (che teme vada avanti per¬ 
ché un'eventuale condanna del 
legale inglese per cormzione 
avrebbe un riflesso morale su di 
sé), Berlusconi contesta «due 
anomalie evidenti: le prove a 
mio discarico sono state inten¬ 
zionalmente ignorate e il giudi¬ 
ce che deve emettere la senten¬ 
za è un giudice politicamente 
impegnato, un mio avversario 
dichiarato». 

Un nemico, insomma, perché 
nel 2006 avrebbe sottoscritto 

Ad attaccare l’Anm 
ci pensa Tawccato 
del premier Ghedini: 
«Fiancheggiatori 
della sinistra» 


Silvio a testa bassa sul Lodo Alfano 
«La giudice Gandus è un nemico» 

■ di Natalia Lombardo / Roma 



Foto di Luca Bruno/Ap 


CASTA DI STATO 

Massaggi sotto Protezione 

Elicottero pubblico per massaggi priva¬ 
ti? Per recarsi nel centro di benessere di 
Messeguè nella «bellissima Umbria» il pre¬ 
mier che deve «ringiovanire» invecchian¬ 
do ha usato un elicottero della Protezione 
Civile. Particolare che denuncia Alberto 
Losacco, responsabile Propaganda del Par¬ 
tito Democratico: «Nel servizio del Tg3 di 
domenica sera dedicato alla politica si ve¬ 
de chiaramente Silvio Berlusconi, in que¬ 
sti giorni ospite di un centro Messeguè, uti¬ 
lizzare per gli spostamenti un elicottero 
della Protezione civile. Notizia conferma¬ 
ta da un lancio di agenzia». E se il proprie¬ 
tario «di svariati elicotteri e aerei persona¬ 
li, ha davvero fatto uso di un mezzo di pro¬ 
prietà dello Stato per una destinazione 
non istituzionale» sarebbe «gravissimo». 
Dalla Protezione civile non negano, ma ri¬ 
tengono la missione «di routine», per ga¬ 
rantire la sicurezza del presidente del Con¬ 
siglio. È la stessa questione dei vigili del 
fuoco che devono immergersi per «proteg¬ 
gere» Fini, presidente della Camera che 
non vuole rinunciare ai fondali marini. 
Certo, osserva l'esponente Pd: «Berlusconi 
parla di tagli a sprechi e privilegi? Comin¬ 
ci col dare l'esempio». 


l'appello del procuratore Ar¬ 
mando Spataro per cancellare 
le leggi ad personam varate nel¬ 
la precedente legislatura, leggi 
adottate soprattutto per «perse¬ 
guire gli interessi personali di 
pochi, ignorando quelli della 
collettività», è scritto nel docu¬ 
mento del procuratore. 
Berlusconi si dice «fiducioso nel¬ 
la giustizia perché ci sono an¬ 
che giudici imparziali» e il Guar¬ 
dasigilli Alfano cerca di gettare 
acqua sul fuoco: «nessun ricat¬ 
to» sull scelta della Consulta. 
Ma con queste premesse «il con¬ 
fronto diventa difficile», com¬ 
menta il presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati. Lu¬ 
ca Paiamara, che nota la diffe¬ 
renza di posizione rispetto al¬ 
l'approccio dialogante del mini¬ 
stro. L'Anm non si vuole porre 
come «il sindacato della resi¬ 
stenza», prosegue Paiamara, 
ma «bisogna garantire serenità 
di giudizio a tutti gli organi giu¬ 
dicanti, è fondamentale per 
l'esercizio delle funzioni giuri¬ 
sdizionali». 

Oggi l'Anm si riunirà in assem¬ 
blea anche per i tagli di fondi, e 
alla Camera in aula il collegato 
alla manovra che contiene la ri¬ 
forma del processo civile. Un in¬ 
tervento a «gamba tesa» critica¬ 
to anche da alcuni membri laici 
del Csm, come Gianfranco 
Anedda, di centrodestra: «Que¬ 
sta fretta non va bene, è un erro¬ 
re non chiedere un parere al 
Csm». A caricare la dose ci pen¬ 
sa Niccolò Ghedini, avvocato 
del premier e deputato Pdl, che 
attacca l'Anm come «un gmp- 
po sindacale di fiancheggiatori 
della sinistra», per «le dichiara¬ 
zioni di Felice Casson e Anna Fi- 
nocchiaro». La riforma della 
giustizia per Berlusconi è la prio¬ 
rità e la vuole a fine ottobre. 


Finocchiaro: «Dal pranier minacce alla Consulta» 

I senatori Pd: la Costituzione non si tocca, ma non siamo ii partito dei giudici 


M di Andrea Carugati /Frascati 

«LA COSTITUZIONE non si 

tocca». In tema di giustizia, il Pd 
parte da questo pilastro. E tutta¬ 
via «non possiamo apparire co¬ 
me il partito dei magistrati, o 
quello che vuole conservare lo 

status quo». È quanto emerge da Frasca¬ 
ti, dove ieri a Villa Tuscolana è iniziata 
una due giorni di seminari del gmppo 
del Senato. Ieri si è discusso di giustizia, 
il giorno dopo gli avvertimenti di Berlu¬ 
sconi alla Consulta sul lodo Alfano: «11 
premier fa velate minacce alla Consul¬ 
ta, ha una visione primitiva della demo¬ 
crazia», esordisce Anna Finocchiaro. 
«Una minacda indecente», le fa eco Feli¬ 
ce Casson. Ma il punto, a Frascati, non è 
questo: è il tentativo del Pd di «uscire 
dall'angolo», di «trovare la via di una 
opposizione riformista anche sulla giu¬ 


stizia», dice Giorgio Tonini, «come ab¬ 
biamo fatto su Alitalia». Enzo Bianco in¬ 
vita ad «infrangere i tabù», compresa 
l'intoccabilità del Csm, «c'è una degene¬ 
razione correntizia, almeno il sistema 
di elezione va cambiato». «Se ci presen¬ 
tiamo come i paladini dei magistrati, 
anche stavolta Berlusconi appare come 
rinnovatore», avverte Bianco. Sulla que¬ 
stione deU'obbligatorietà dell'azione pe¬ 
nale Enrico Morando lancia una propo¬ 
sta: «Oggi non funziona,ogni ufficio 
giudiziario decide quali reati perseguire 
prioritariamente». Che fare dunque? 
«Sia il Pd a proporre che il Parlamento, 
una volta l'anno, fissi degli indirizzi, in¬ 
dichi una lista dei reati socialmente più 
pericolosi che devono avere la priorità 
sulla base delle relazioni dei procuratori 
generali». Un'idea toccata anche da Cas¬ 
son nella sua relazione introduttiva. Pe¬ 
rò l'ex magistrato aveva parlato di una 
scelta «da meditare», che «in Bicamera¬ 
le aveva già suscitato perplessità». Mo¬ 


rando invece non ha dubbi: «Abbiamo 
già riflettuto abbastanza». Nelle conclu¬ 
sioni Anna Finocchiaro sposa le tesi di 
Morando: «11 Parlamento può indicare 
le priorità». Sulla separazione delle car¬ 
riere c'è ampio accordo: «La separazio¬ 
ne delle funzioni è entrata in vigore da 
poco con la riforma dell'ordinamento 
giudiziario. Prima di proporre qualun¬ 
que modifica è opportuno "testare" l'ef¬ 
ficacia delle nuove norme», dice Cas¬ 
son. Morando, che al convengo di Li- 
berta Eguale di Orvieto, la settimana 
scorsa, aveva spiegato che «bisogna di¬ 
scutere sul "come" separare le carriere, 
non sul "se"», ieri non ha toccato il te¬ 
ma: «Ormai è superato». Su questo tro¬ 
verebbe pronto al confronto Gerardo 
D'Ambrosio, che ieri ha ribadito i suoi 
no aUa separazione delle carriere e aU'eli- 
minazione dell'obbligatorietà dell'azio¬ 
ne penale. E Casson spiega: «Nessun ve¬ 
to ideologico sulla separazione, che 
non sarebbe la fine del mondo. Ma il 
problema vero è l'mdipendenza del pm 
dal potere politico. Ad essa attentano 


gli accoliti del presidente del Consiglio. 
Ma ve lo immaginate un pm che doves¬ 
se rispondere agli ordini di Castelli o di 
Alfano?». Morando cambia musica: 
«Dobbiamo proporre un centro di valu¬ 
tazione per le performance degli uffici 
giudiziari e dei singoli magistrati, maga¬ 
ri all'mtemo di un Csm riformato: gli 
italiani devono poter misurare l'opera¬ 
to dei magistrati». Non mancano gli ac¬ 
centi diversi, dunque. Tra questi anche 
Pierluigi Mantini, deputato e avvocato 
Pd (assente ieri), che ha proposto insie¬ 
me ad alcuni colleghi dell'Udc (tra cui 
Tabacci) una riforma costituzionale che 
prevede che ogni parlamentare possa 
chiedere all'Aula la sospensione dei pro¬ 
cessi a suo carico per tutta la legislatura, 
a patto di non essere ricandidabile. Un 
"super Lodo" che però nessuno nel Pd 
sembra condividere. Tutti d'accordo, m- 
vece, sul pacchettone di disegni di legge 
del Pd per abbreviare i processi e rende¬ 
re effettive le pene, a partire dalla propo¬ 
sta di istituire un manager dell'ufficio 
giudiziario. 


Il Corsivo 

Facciamola finita 

Puntuale come l'autunno arriva il nuovo libro 
di Vespa. Come ogni anno, ecco le 
anticipazioni dell'agenzia Ansa, una al giorno. 
Fortunata: è la sola ad avere il libro, che 
centellinerà per un mese, un brano al giorno. 
Unico esempio di anticipazione-feuilleton, a 
puntate, fin quando il volume non approderà 
in libreria. Un'anticipazione al giorno, metodo 
inconsueto che non si adotta per alcun altro 
libro al mondo. Tanto da far sospettare che sia 
Vespa (o il suo ufficio stampa) a inviare una 
pagina quotidiana, armonizzata al menù di 
giornata, al povero redattore incaricato. 
Sarebbe ancora più inconsueto, quasi come 
non sottolineare che quelle frasi furono dette 
mesi fa. Il rispetto della verità vorrebbe si 
segnalasse almeno la data delle dichiarazioni. 

e. b. 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

I padrini ricostituenti 


A l Tappone ha voluto 
festeggiare il suo 72° 
compleanno nel solco della 
tradizione: raccontando balle. 

Ha fatto la solita lista di processi 
a suo carico, esagerando un po' 
(«100 procedimenti, 900 
magistrati che si sono occupati 
di me e del mio gmppo, 587 
visite della polizia giudiziaria, 
2500 udienze, 180 milioni di 
euro per le parcelle di avvocati e 
consulenti») e senza rendersi 
conto che anche un decimo di 
quelle cifre in qualunque altro 
paese avrebbe catapultato il 
premier, se non in galera, 
almeno fuori da Palazzo Chigi. 
Ha ripetuto di essere «sempre 
stato assolto», mentre ha avuto 6 
prescrizioni perché lui stesso ha 
dimezzato i termini di 
prescrizione (Controriforma del 


falso in bilancio e legge 
ex-Cirielli) e 2 assoluzioni perché 
«il fatto non costituisce più 
reato» in quanto lui stesso l'ha 
depenalizzato (sempre il falso in 
bilancio). Ha raccontato che la 
legge Alfano è «comune ad altri 
Paesi europei», mentre non 
esiste democrazia al mondo che 
preveda l'immunità per il 
premier (Grecia, Portogallo, 
Francia e Israele la contemplano 
solo per il capo dello Stato). E s'è 
dimenticato di spiegare come 
mai, appena passato il Dolo 
Alfano, il suo avvocato on. 
Niccolò Ghedini annunciò che 
lui non l'avrebbe usato perché 
voleva essere assolto, mentre ora 


pretende di applicarlo pure al 
coimputato Mills con la 
sospensione urbi et orbi del 
processo. Per fortuna esiste 
ancora un giudice a Milano, anzi 
parecchi: per esempio quelli del 
processo Mediaset (D'Avossa, 
Guadagnini e Lupo), che hanno 
accolto la questione di 
incostituzionalità dell'Alfano 
proposta dal pm Fabio De 
Pasquale, inoltrandola alla Corte 
costituzionale perché la porcata 
venga dichiarata illegittima. 

Cioè nulla. 1 testi di De Pasquale 
e del Tribunale, pubblicati sul 
blog voglioscendere.it, sono la più 
plateale smentita alle balle del 
Cainano, sulla scorta di quel 


documento eversivo che è la 
Costituzione. Secondo il pm, 
l'Alfano la viola in quattro punti. 
1) Se l'art. 3 statuisce 
l'eguaglianza di tutti i cittadini 
dinanzi alla legge e dunque 
l'art. 112 prevede l'azione penale 
obbligatoria, non si vede come si 
possano sospendere i processi a 
carico delle 4 alte cariche dello 
Stato senz'alcun vaglio sulla 
gravità dei reati commessi né 
alcun filtro sull'opportunità di 
una scelta tanto pesante. Già 
bocciando il lodo 
Maccanico-Schifani, la Consulta 
aveva contestato il carattere 
generale e automatico della 
norma, ma Alfano se n'è 


infischiato e l'ha riproposta tale e 
quale. 

2) Per l'art. 136, le leggi 
dichiarate incostituzionali sono 
nulle, dunque non si possono 
ripresentare: nullo lo Schifarli, 
nullo anche l'Alfano. 3) La figura 
delle 4 «alte cariche», per la 
nostra Costituzione, non esiste. 
Esse hanno diverse fonti di 
legittimità: il presidente della 
Repubblica è eletto dal 
Parlamento in seduta comune 
più i presidenti di Regione; i 
presidenti delle Camere sono 
eletti dalle Camere; il premier è 
nominato dal capo dello Stato. 
Accomunarli nello stesso 
calderone impunitario non ha 
alcun senso. 

4) Per derogare al principio 
costituzionale di eguaglianza, 
occorre una legge costituzionale: 


infatti sono articoli o leggi 
costituzionali a stabilire 
trattamenti speciali per ministri, 
capo dello Stato, giudici 
costituzionali e parlamentari. 
L'Alfano è una legge ordinaria, 
dunque non vale. De Pasquale 
cita i lavori della Costituente, 
dove nel 1947 si discusse se 
immunizzare il Presidente della 
Repubblica (non certo quelli del 
Consiglio o delle due Camere) 
per reati comuni commessi fuori 
della sua funzione. L'on. Bettiol 
la propose, ma fu bocciato a 
larga maggioranza. Calosso 
obiettò: «Non vedo la necessità 
di costituire al Capo dello Stato 
una posizione speciale. Abbiamo 
una magistratura che è sovrana 
ed è uno dei poteri dello Stato... 
Persino presso certi popoli 
coloniali è possibile chiamare 


dinanzi al giudice il 
governatore». 11 grande Mortati 
rivelò: «Si è omessa 
intenzionalmente ogni 
regolamentazione della 
responsabilità ordinaria del 
Presidente. È una lacuna 
volontaria della Carta 
costituzionale». 11 presidente 
dell'Assemblea, Meuccio Ruini, 
tagliò corto: «Meglio una lacuna 
che un privilegio troppo grande 
per il Presidente, il quale è 
sempre cittadino fra i cittadini, 
anche se ricopre il più alto ufficio 
politico. Non ammetterei che 
per 7 anni il Presidente della 
Repubblica non rispondesse alla 
giustizia del suo Paese». Altri 
tempi, altri padri costituenti. Poi 
arrivarono i padrini ricostituenti 
a spiegarci che la legge è uguale 
per tutti, tranne quattro. 
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Il PARTITO DEMOCRAnCO 


Il «percorso costituente» non prevedeva 
all’inizio il voto, ma assemblee di circolo 
per eleggere i delegati alla costituente 


Segretario della Sinistra giovanile di Acireale 
Fausto Raciti è il favorito. A sfidarlo la radicale 
Giulia Innocenzi e l’ex ulivista Dario Marini 


Centomila alle primarie, ma è polemica 

IH 7 e 18 ottobre i giovani democratici al voto. Eleggeranno la leadership del movimento 


M di Ninni Andriolo / Roma / Segue dalla prima 

I CANDIDATI al momento sono tre, potreb¬ 
bero aumentare di qui a venerdì prossimo, 
data ultima per raccogliere 600 firme e sotto¬ 
scrivere il manifesto fondativo. «Peggio dei 


grandi», a leggere i 
quotidiani che dipin¬ 
gono a tinte fosche 
l’esordio sulla scena 

dei «nipotini» di Walter, Massi¬ 
mo, Francesco, Piero, Dario, 
Beppe o di altri nonni e zii che si 
scontrano o si incontrano nel 
partito «adulto». 

La realtà, naturalmente, è più 
complessa. Proviamo a capirne 
di più partendo da molti mesi 
fa. Da quando, cioè, il loft dei 
«grandi» insediò il Tavolo nazio¬ 
nale che avrebbe dovuto prepa¬ 
rare il parto delForganizzazione 
dei «piccoli». 

L’argento di Pechino 
Trentaquattro ragazzi, tra i quali 
Alessia Filippi, futura medaglia 
d'argento alle Olimpiadi di Pe¬ 
chino, che, impegnata negli alle¬ 
namenti, non ha trovato il tem¬ 
po di entrare in gara per dire la 
sua sugli youngdem. Nel frattem¬ 
po, intorno al Tavolo si riuniva¬ 
no una decina di dirigenti delle 
vecchie organizzazioni. Sinistra 
giovanile e giovani della Mar¬ 
gherita, e una maggioranza di 


È il 3 ottobre 
la scadenza per 
la presentazione 
delle candidature 
alla leadership 


rappresentanti di «altri percorsi 
associativi»: Unione degli uni¬ 
versitari, Adi, Lega ambiente, 
giovani ebrei, giovani musulma¬ 
ni, ecc. Non come delegati di 
stmtture che rimangono auto¬ 
nome dal Pd, ma come «prove¬ 
nienza di esperienze e apporto 
individuale». Riunioni convoca¬ 
te dal partito e alle quali - oltre a 
uno o più dirigenti del loft - par¬ 
tecipava anche Pina Piciemo. 
Ex pupilla di De Mita - che poi 
scelse Veltroni - Pina è il mini¬ 
stro ombra Pd per le politiche 
giovanili. Un incarico che, co¬ 
me per la candidatura in Cam¬ 
pania, ha provocato malumori 
intorno al Tavolo e nelle file del¬ 
le disciolte organizzazioni giova¬ 
nili. 

Quelle tensioni permangono. 11 
Tavolo, dopo un tira e molla du¬ 
rato mesi, aveva definito un 
«percorso costituente» che 
avrebbe dovuto concludersi il 
25 settembre. Non prevedeva 
primarie con gazebo, ma assem¬ 
blee territoriali di circolo - aper¬ 
te e pubblicizzate - per eleggere i 
rappresentanti regionali e nazio¬ 
nali. 11 leader dei giovani demo¬ 
cratici sarebbe stato eletto dopo, 
dai delegati inviati a Roma. Mec¬ 
canismo «chiuso» quello ipotiz¬ 
zato in un primo tempo, e «aper¬ 
to» successivamente da un deci¬ 
so intervento di Veltroni? 

Le rimostranze pubbliche della 
radicale, Innocenzi, da ultimo, 
hanno determinato la proroga 
della data per presentare le can¬ 
didature. Sarà il 3 ottobre Fulti- 
ma scadenza utile. Ma si raccon¬ 
ta di riunioni infuocate sul rego¬ 
lamento. Con Veltroni che, nel¬ 
le stesse ore in cui esplodeva la 
crisi di Alitalia, si occupava diret¬ 


tamente di riscrivere articoli e 
commi, ventilando perfino la 
minaccia di «spegnere la luce». 
La composizione del Tavolo re¬ 
gionale della Campania, ad 
esempio, è diventata parte inte¬ 
grante delFultimo coordina¬ 
mento nazionale Pd, insieme a 
problemi ben più pregnanti sul 
piano politico. Un partito per 
nulla assente nella fase che pre¬ 
cede il decollo dei giovani demo¬ 
cratici, quindi. 

La mistica dei gazebo 
«Niente di male se ci si interessa 
della nascita delForganizzazio¬ 
ne giovanile - sottolinea Angelo 
Petrosillo, promotore di 
"Democratica" - Non siamo ver¬ 
ginelle disincantate. Ma altra co¬ 
sa sono i pesanti condiziona¬ 
menti che ci sono stati». In ogni 
caso, le primarie del 17 e 18 otto¬ 
bre imiteranno quelle che inco¬ 
ronarono Veltroni e rappresen¬ 
teranno un fatto nuovo sulla 
scena politica delle nuove gene¬ 
razioni. «Forse dobbiamo pren¬ 
derci meno sul serio: stiamo 
eleggendo il segretario di un'or¬ 
ganizzazione giovanile italiana, 
non il presidente degli Stati Uni¬ 
ti», ironizza Petrosillo, in pole¬ 
mica con la «mistica dei gaze¬ 
bo». Ventisei anni, dottorato di 
ricerca in Diritto costituzionale 
comparato alla Sant'Anna di Pi¬ 
sa, Petrosillo è stato uno degli 
animatori della Summer school 
del Pd, un migliaio di ragazzi riu¬ 
niti in Toscana per una tre gior¬ 
ni di formazione democratica. 
Quelli della Sant’Anna 
La Sant'Anna è la scuola di eccel¬ 
lenza gemella della Normale, da 
lì proviene buona parte del 
«gmppo di giovani» che ha con¬ 
tribuito «a fare» Cortona, «lo, 
Provenzano, Musei, Fiorillo, 
ecc, quelli che la sera si riunisco¬ 
no in camera e discutono di poli¬ 
tica fino a notte inoltrata - de¬ 
scrive Angelo - Ecco, mi piace¬ 
rebbe se un giorno si dicesse che 
abbiamo provato a fare qualco¬ 
sa per questo Paese...». Pugliese 


«Questo governo ha fastidio per tut¬ 
to, per il parlamento, Vopposizione, 
il sindacato, insulta i leader degli al¬ 
tri partiti, aggredisce i sindacati, pen¬ 
sa all'immunità per tutti ipropri mi¬ 
nistri. Ho già detto come la penso e 
lo ribadisco: è una situazione molto 
preoccupante». Veltroni non am¬ 
morbidisce, rincara la dose. Anzi, al 
convegno sulla scuola, il leader del 
Pd lancia una sfida al Pdl, rispon¬ 
dendo a chi nel centrodestra lo accu¬ 
sa di aver imboccato una deriva anti- 
berlusconiana: se davvero fossero in¬ 
teressati al dialogo o, semplicemen¬ 
te, a un confronto normale su una 
materia delicata come la scuola, 
ascolterebbero insegnanti e opposi¬ 
zione e non si orienterebbero a mette¬ 
re la fiducia su un deaeto. 

Quando il leader del Pd parla, non 
sa ancora delle parole del capo dello 
stato sulla necessità di una riforma 
coraggiosa per la scuola, ma in real¬ 
tà indirettamente la sua è già una ri¬ 
sposta: il presidente Napolitano chie¬ 
de un confronto aperto, ma è il gover¬ 
no, dice Veltroni, che ha già deciso 
tutto, applicando la logica del taglio 
ragionieristico. Peraltro nessuno nel 
Pd legge l'intervento del capo dello 
Stato come un via libera alla rifor¬ 
ma della Gelmini. Il fuoco di fila del¬ 
le reazioni della destra contro Veltro¬ 
ni, da acchitto a la Russa, fino alle 
seconde e terze file, fa capire, come 


di Monopoli, «figlio di emigran¬ 
ti» nato a Milano, Petrosillo si è 
iscritto alla Sinistra giovanile a 
15 anni, ma non ha rinnovato 
quella tessera da studente uni¬ 
versitario. Oggi fa parte del Tavo¬ 
lo dei giovani Pd. «Eravamo con¬ 
vinti che i giovani democratici 
si dovessero sviluppare prima 
del partito - spiega - Avevamo 


dice Fioroni, «che è stato toccato un 
nervo scoperto». Il tema, ormai, è lo 
svuotamento del molo del parlamen¬ 
to e l'attacco costante alle prerogati¬ 
ve dell'opposizione. A cominciare 
dalla questione della commissione 
di vigUanza Rai, dove la destra fa 
muro contro il candidato dell'opposi¬ 
zione che è, e resta. Orlando del- 
l'Idv. «Alla maggioranza voglio ri¬ 
cordare - dice Veltroni - che come 
noi ci siamo trovati a votare Storace, 
loro devono garantire l'elezione del¬ 
l'esponente scelto dall'opposizio¬ 
ne». Frase arrivata al termine di un 
indicativo siparietto durante l'inter¬ 
vento di Veltroni. Un giovane ha in¬ 
terrotto il leader del Pd gridando che 
a parole si criticava il governo ma 
poi ci si accordava sul presidente del- 


costmito Democratica, una real¬ 
tà che metteva in rete le espe¬ 
rienze delle scuole d'eccellenza, 
Sant'Anna, Normale, Bocconi, 
ecc.». Le primarie? «Finalmente 
si fanno - esclama -1 giovani de¬ 
mocratici per fortuna nascono, 
ma con un ritardo clamoroso e 
stando appesi alla coda del per¬ 
corso. È assurdo che la genera¬ 


la Rai. Ipartecipanti si sono in fasti¬ 
di dell'intermzione, ma il contestato- 
re, che è definito un «antico elettore 
delPd», ha insistito, finché Veltroni 
gli ha risposto direttamente: «Ecco, 
infatti mi chiedevo dov'era finito 
Grillo da quando c'è la destra al go¬ 
verno...». Insomma, dice Veltroni, 
c'è uno strano clima, fatto di spot, di 
decisionismo, di attacchi all'opposi¬ 
zione e al sindacato e dall'altro c'è 
una società impaurita e smarrita, 
un'informazione narcotizzata, inca¬ 
pace di rompere il pensiero unico e 
«la deriva putiniana» che Berlusco¬ 
ni vorrebbe imporre. 

Veltroni continuerà a lanciare l'al¬ 
larme, pare di capire, a costo di scon¬ 
tare anche qualche perplessità nel 
Pd. «Putin? Lasciamo perdere, occu- 


zione del futuro sia a rimorchio 
di un processo che avrebbe do¬ 
vuto guidare. Adesso, in ogni ca¬ 
so, bisogna recuperare lo spirito 
di Cortona, quel capitale anche 
emotivo che lì si è formato». 
Angelo descrive lo scontro di 
questi mesi facendo ricorso alle 
categorie distinte e contrappo¬ 
ste del «movimento in cui scio- 


piamoci di Italia», dice D'Alema. 
Divergenze tra i due? Meno di quel 
che sembra. Proprio prima del conve¬ 
gno sulla scuola l'ex ministro degli 
esteri aveva incontrato Veltroni e 
l'occasione è servita a chiarire un po' 
di cose che sui giornali erano già fini¬ 
te sotto la voce 'Massimo e Walter 
divisi su Berlusconi". Intanto l'ex vi¬ 
cepremier ha smentito di pensare 
che Berlusconi sia il candidato giu¬ 
sto per il Quirinale. La maliziosa an¬ 
ticipazione di una conversazione di 
D'Alema con Bmno Vespa avvenu¬ 
ta a luglio ha dato la stura a una lun¬ 
ga esercitazione sul tema delle divi¬ 
sioni in casa Pd, ma in realtà D'Ale¬ 
ma ha precisato di aver solo detto 
che con una riforma presidenziali- 
sta, che peraltro lui non auspica, Ber- 


gliersi» e «dell'organizzazione 
aperta, stmtturata e legata al ter¬ 
ritorio». Torna alla mente il di¬ 
battito sul Pd «liquido» o «soli¬ 
do» che il tesseramento avviato 
dai «grandi» ha infine superato. 
Tra i «grandi», in sostanza, c'era 
chi preferiva che la "giovanile" 
non decollasse o che si mostras¬ 
se poco rilevante «per non fare 
ombra a chi nel partito si occu¬ 
pa delle politiche per le nuove 
generazioni». 

L’imbuto per i trentenni 
Ma l'attacco di Petrosillo alla ge¬ 
rontocrazia che domina la socie¬ 
tà italiana è deciso e frontale. 
«La ministra dell'istmzione in¬ 
diana ha 32 anni e la mattina si 
sveglia pensando a cosa fare per 
un miliardo e mezzo di persone 
- sospira -1 nostri trentenni non 
li vogliono candidare neanche 
per un Comune, dicono che so¬ 
no troppo giovani». Per Peppe 
Provenzano, un altro «ragazzo» 
pd con dottorato di ricerca alla 
Sant'Anna, la nascita dei giova¬ 
ni democratici avrebbe potuto 
seguire un percorso diverso. 
«Un'organizzazione giovanile è 
utile a patto che sia del tutto au¬ 
tonoma dal partito - sottolinea - 
E questo al fine di indirizzare il 
Pd alla comprensione di aspetti 
ed esigenze di una realtà che og¬ 
gi gli sfugge». Altrimenti? «Altri¬ 
menti, se il tutto dovesse risol¬ 
versi in una palestra per giovani 
dirigenti, ritengo che molti po¬ 
trebbero impegnarsi diretta- 
mente nel partito. Nei territori, 
d'altra parte, è necessario fare 
emergere una classe politica del 
tutto nuova». 

Provenzano spiega il voto a de¬ 
stra di molti ragazzi con il fatto 
che «si sono fortemente ridotte 
le esperienze di vita collettiva e i 
giovani cercano appiglio nelle 
guide forti e finiscono per subire 
il fascino anche in politica». 11 
Pd, naturalmente, non può se¬ 
guire questa via, «ma deve offri¬ 
re quel pensiero forte che non 
ha dimostrato di avere». Al di là 
dei programmi, in sostanza, oc¬ 
corre comunicare «una visione 
del mondo, un insieme di valo¬ 
ri». 

Al liceo con miss Italia 

Burocratelli che giocano a scim¬ 
miottare i dirigenti più attempa¬ 
ti e a dividersi in correnti anche 
per fare «carriera»? «Accuse ridi¬ 
cole - ribatte Fausto Raciti - ho 
iniziato a fare politica ad Acirea- 


lusconi potrebbe essere uno dei can¬ 
didati, ma almeno in quel caso ci sa¬ 
rebbero dei contrappesi. LI giudizio 
di D'Alema sul premier non è molto 
diverso da quello di Veltroni: «Berlu¬ 
sconi pensa che dialogo sia permette¬ 
re all'opposizione di essere d'accor¬ 
do con lui». D'Alema ha ribadito di 
non chiedere incarichi specifici negli 
organismi dirigenti ma di volere un 
molo del lavoro di elaborazione pro¬ 
grammatica del Pd, e Veltroni si è 
detto d'accordo. L'ex ministro degli 
Esteri, con ItalianìEuropei e con il 
network di altre fondazioni, aprirà il 
cantiere delle idee per la Conferenza 
programmatica del Pd prevista a 
gennaio. Un molo importante, dun¬ 
que. Della Conferenza programma¬ 
tica si occuperà la direzione convoca¬ 
ta per venerdì e qui Veltroni riprende¬ 
rà i temi toccati a Sinalunga e nel¬ 
l'intervista di domenica sui rischi di 
uno slittamento autoritario del no¬ 
stro Paese. 

L'intervista ha fatto discutere. Mar¬ 
co Follini ha detto a Veltroni di stare 
«attento all'antiberlusconismo», 
mentre altri hanno lamentato il fat¬ 
to che questa accentuazione possa 
mettere in ombra il riformismo del 
Pd. Letta è critico, a quanto pare. 
Tuttavia, che i comportamenti di 
Berlusconi e la deriva più o meno pu¬ 
tiniana del governo, vadano combat¬ 
tuti, nessuno ha dubbi. 


le, dove la politica per uno di si¬ 
nistra non rappresenta propria¬ 
mente una promessa di carrie¬ 
ra». Zona bianca con la De pri¬ 
ma e di predominio assoluto 
centrodestrino dopo: è questo 
l'Acese etneo. Ad Acireale Raciti 
ha frequentato il liceo classico 
Pennisi, stessa classe di Miriam 
Leone, la nuova miss Italia. «Era 
più brava di me - ammette - Alla 
maturità lei prese 100 e io 96». 
Iscritto in Economia alla Sapien¬ 
za di Roma, Raciti ha iniziato la 
«carriera» come segretario del 
circolo giovanile di Acireale e 
l'ha proseguita a Catania, poi è 
stato promosso e si è trasferito a 
Roma. Qui l'impegno nel movi¬ 
mento degli studenti e la batta¬ 
glia contro la Moratti e la sua ri¬ 
forma della scuola. Segretario 
della Sg fino allo scioglimento 
dell'organizzazione, dall'indo¬ 
mani Fausto lavorò «pancia a 
terra» per far decollare i giovani 
democratici. 11 suo «maestro» 
culturale e politico? Andrea Ra¬ 
nieri, già dirigente Ds e oggi as¬ 
sessore a Genova. «Con lui ho 
capito che il sapere è un fattore 
centrale dello sviluppo umano 
ed economico», spiega il primo 
dei tre candidati alla guida dei 
giovani democratici. 

Non siamo l’apparato 
È stato dipinto come il ragazzo 
dell'apparato. Ma lui, occhialet- 
ti tondi, sorriso aperto e accen¬ 
no di barbetta - decritto dalla ri¬ 
vale, Giulia Innocenzi, «gentile 
e cortese» - ascolta senza scom¬ 
porsi e rintuzza le accuse. «Ab¬ 
biamo deciso di posticipare un 
po' la data per le candidature in 

Petrosillo: prendiamoci 
meno sul serio 
mica stiamo eleggendo 
il presidente 
degli Stati Uniti 


modo tale da dare a tutti la possi¬ 
bilità di partecipare alle prima¬ 
rie», spiega. Ogni ragazzo che lo 
volesse potrà recarsi in un gaze¬ 
bo, sottoscrivere il manifesto di 
adesione ed esprimere tre voti: 
per l'Assemblea regionale, per 
quella nazionale, e per il leader. 
Ci si autocandida sulla base di 
15 o di 30 firme per i regionali e 
l'Assemblea nazionale. Di 600 
firme per il segretario generale. 
«Come si vede non ha alcun 
senso l'accusa di aver costmito 
un'operazione burocratica - 
commenta Raciti - Sui giornali, 
invece, c'è stata una rappresen¬ 
tazione opposta. Come se io fos¬ 
si il candidato della nomencla¬ 
tura, mentre il resto sarebbe for¬ 
mato da liberi pensatori. Non è 
così. Noi d stiamo mettendo tut¬ 
ti in gioco». In un movimento 
giovanile, poi - aggiunge Raciti - 
è un po' ridicolo discutere di ap¬ 
parati». 

Oltre i centomila 

La Sinistra giovanile aveva 
60mila iscritti, i giovani DI tesse¬ 
re ne contavano 40 mila. «Alle 
primarie sono convinto che vo¬ 
teranno più di lOOmila ragazzi - 
spiega Fausto - Istalleremo i gaze¬ 
bo nei territori, nelle piazze, nel¬ 
le università, davanti alle scuo¬ 
le, in tutti i luoghi dove i giova¬ 
ni si aggregano. 11 nostro obietti¬ 
vo è allargare al massimo la par¬ 
tecipazione». La sua proposta 
politica? «Autonomia dell'orga¬ 
nizzazione rispetto, soprattutto, 
alle dinamiche del partito». Au¬ 
tonomia da Veltroni, quindi? 
«Autonomia da tutti, l'autono¬ 
mia è una: è la capacità di deci¬ 
dere da sé, semplicemente que¬ 
sto...». 

(1-continua) 



Il voto di precedenti primarie del Pd 

STRATEGIA 

Scuola, Rai, Parlamento: 
la linea gotica di Veltroni 

■ di Bruno Miserendino / Roma 
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Corteo degli stranieri 
scontri a Pianura 
A^;redito un africano 

Residenti contro immigrati, colpito anche un giornalista 
lervolino; intolleranza indegna di una città civile 


È COMINCIATA cinque giorni fa, quando 
una tubatura dell’acqua si è rotta. Un avvalla¬ 
mento del manto stradale, e quelle famiglie 
di immigrati che occupavano la casa di fron- 


M di Anna Tarquini /Roma 


te, la scuola abban¬ 
donata, sono diventa¬ 
ti nemici. Poveri con¬ 
tro poveri. Disagio 

bianco contro emarginazione ne¬ 
ra. In un quartiere che è anche ter¬ 
ra di camorra. Pianura, grande pol¬ 
mone periferico di Napoli. Ieri è fi¬ 
nita un'altra volta a mazzate, con 
un giornalista ferito (cronista del 
quotidiano II Napoli) e un extraco¬ 
munitario sfuggito quasi al linciag¬ 
gio perché un carabiniere gli ha fat¬ 
to da scudo. Era stato organizzato 
un corteo antirazzista, ma quell'ex- 
tracomunitario non stava andan¬ 
do in piazza. Aveva appuntamen¬ 
to per una seduta di dialisi. Un cor¬ 
teo di neri per chiedere una stazio¬ 
ne di polizia fissa a loro difesa «or¬ 
mai abbiamo paura». Per avere al¬ 


meno una camionetta dei carabi¬ 
nieri davanti a quell'edificio occu¬ 
pato guardato a vista ormai dai resi¬ 
denti bianchi. E all'improvviso, da¬ 
vanti al corteo, si è parato un ploto¬ 
ne di cittadini. Le donne, alla gui¬ 
da della rivolta, hanno sbarrato la 
strada con tre cassonetti e poi han¬ 
no iniziato a gridare: «Andateve¬ 
ne, andate via di qui. Siete troppi. 
Troppi immigrati, il quartiere è in¬ 
vivibile». In quella casa vivono in 
200, da 15 anni. «Stiamo cercando 
nuovo alloggi - ha promesso lervo¬ 
lino - questa intolleranza non è ci¬ 
vile». Non è la guerra con i boss a 
Castelvoltumo e non è nemmeno 
la rivolta di quartiere contro «gli 
spacciatori» come al Pigneto a Ro¬ 
ma. Ma a Pianura, da cinque gior¬ 
ni, la tolleranza è finita. «Un clima 
pericoloso» come ha detto ieri Te¬ 
resa Armato, senatrice del Pd. E an¬ 
che se gli abitanti si sgolano per cer¬ 
care di dimostrare «che non è razzi¬ 


smo», è stato un escalation di ag¬ 
gressioni, sassate, botte al nero. 
Con la complicità - denunciano 
gli extracomunitari - di alcuni di 
An che, durante la partita Napo- 
li-Palermo, hanno tagliato acqua e 
luce nella palazzina occupata in 
via dell'Avvenire danneggiando la 
condotta. Sarebbe iniziato tutto 
mercoledì scorso. Così. Poi le prote¬ 
ste e le prime aggressioni. Le mi¬ 
nacce ai cronisti. Il 26 settembre 
Yakuba, un ragazzo del Burkina Pa¬ 
so, viene preso a sassate. Deve arri¬ 
vare la polizia perché i tecnici del¬ 
l'acqua possano lavorare. E la ten¬ 
sione sale ancora quando gli extra¬ 
comunitari rifiutano lo sgombero 
dopo che i vigili urbani decretano 

10 stato di pericolosità dell'edificio. 
Sui muri appaiono le prime scritte: 
«Negri morti». Gli immigrati scri¬ 
vono al Prefetto per avere un presi¬ 
dio di polizia fisso. E annunciano 

11 corteo che sfila ieri nelle strade di 
Pianura. A manifestazione finita, 
quando gli immigrati hanno cerca¬ 
to di rientrare a casa, un cordone 
umano di residenti lo ha impedi¬ 
to. Le forze deH'ordine sono riusci¬ 
te ad aprire un varco e a far rientra¬ 
re gli extracomunirtari in casa ma 
uno di loro è rimasto indietro. Lo 
hanno subito accerchiato. Gettato 
a terra. Solo l'intervento di un cara¬ 
biniere ha evitato il peggio. 



Un carabiniere tenta di salvare un immigrato dalle aggressioni della folla mentre era in corso un corteo antirazzista a Pianura Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Omìddìo Sandrì, ecco Spaccarotella 
«Chiedo perdono alla famiglia» 


■ Rompe un silenzio durato 
quasi un anno, l'agente Luigi 
Spaccarotella. E le sue prime pa¬ 
role sono per chiedere un perdo¬ 
no che, ne è consapevole, è diffi¬ 
cile da ottenere. Quello dei fami¬ 
liari di Gabriele Sandri, il giova¬ 
ne tifoso laziale che il poliziotto 
uccise, con un colpo della sua pi¬ 
stola di ordinanza, l'il novem¬ 
bre scorso nell'area di servizio di 
Badia al Pino, sull'Al. 

«Ai familiari di Gabriele Sandri 
chiedo perdono. Ma non trovo 
le parole. Ho ucciso il loro figlio: 
dire che mi dispiace, che non vo¬ 
levo, non può essere sufficiente. 


Vorrei incontrarli, anche se so 
che non sarebbe facile». L'occa¬ 
sione di queU'incontro, atteso e 
temuto al tempo stesso, avrebbe 
potuto essere l'udienza prelimi¬ 
nare di giovedì scorso - poi an¬ 
nullata per un vizio di forma - 
ma l'agente, alla vigilia del pro¬ 
cesso, ha deciso di non presen¬ 
tarsi in aula, temendo aggressio¬ 
ni da parte di ultras. «Quell'11 
novembre - racconta Spaccaro¬ 
tella - è morta anche una parte 
di me. Pochi giorni dopo chiesi 
al vescovo di Arezzo di far arriva¬ 
re ai Sandri il mio cordoglio. Lui 
si mise in contatto con persone 


vicine alla famiglia di Gabriele 
ma, non so perché, gli fu rispo¬ 
sto che i tempi non erano matu¬ 
ri». Non può fare a meno di riper¬ 
correre, come un film visto trop¬ 
pe volte, le sequenze di quella 
giornata: «Correvo - ricorda - il 
colpo è partito accidentalmen¬ 
te, poi è stato deviato. Non ho 
mirato all'auto: come si può pen¬ 
sare che abbia voluto uccidere 
qualcuno? Voglio pagare per 
quel che ho fatto, ma pensare 
che sia stato un omicidio volon¬ 
tario è troppo». Una versione 
che il legale dei Sandri si affretta 
a smentire: «Ci sono testimoni 


che affermano il contrario». 
Spaccarotella parla anche del 
suo, impossibile, ritorno alla nor¬ 
malità, negli uffici della Polfer di 
Firenze. «Rimettermi la divisa, 
quando sono tornato al lavoro, 
non è stato facile - aggiunge - 
non ho più voluto impugnare 
una pistola, nè salire su un'auto 
della polizia». Ma il mea culpa, 
ai genitori e al fratello di Gabbo, 
non basta, «Il perdono? È tardi. 
La richiesta arriva con una tem¬ 
pistica processuale ineccepibile, 
che fa sorgere qualche perplessi¬ 
tà. Non suona come vera» com¬ 
menta Cristiano, il fratello di Ga¬ 
briele. E le porte sono chiuse an¬ 
che alla possibilità di un incon¬ 
tro. Anche per quello è troppo 
tardi. Quei messaggi che Spacca¬ 
rotella dice di avere inviato, per i 
Sandri, non sono mai arrivati a 
destinazione. 

Maria Vittoria Giannotti 


«La notte a Roma par di sentire mggire i leo¬ 
ni». È Carlo Levi. L'orologio, un romanzo del 
1950. L'incipit di un libro che ti toma nella te¬ 
sta mentre viaggi sulla Prenestina. In direzio¬ 
ne raccordo anulare, alla ricerca di qualcosa 
che non ha una spiegazione possibile, ma che 
alla fine è, e ha una sua realtà. Il sindaco di Ro¬ 
ma Gianni Alemanno ha «deportato» le pro¬ 
stitute, oppure attraverso un provvedimento 
amministrativo che multa anche i clienti; e 
avrebbe cancellato dai marciapiedi di Roma 
transessuali, prostitute, ragazzine e macchine 
che si tamponano per caricarle, camion bar 
che vendono i panini ai clienti e alle ragazze; e 
poi le risse, e i fari accesi, e i motori mmorosi di 
macchine sportive, e le urla degli abitanti delle 
case attorno, e i marciapiedi che sono un whi- 
te carpet di preservativi abbandonati ovun¬ 
que. Dovrebbe essere così, a Roma, dopo due¬ 
mila e cinquecento anni almeno, le prostitute 
non ci sono più. Scomparse dala strada, tolte 
di mezzo. 

Se fosse vero, dove tolte di mezzo? Si può far 
sparire migliaia di ragazze da ungiamo all'al¬ 
tro senza lasciare quasi traccia. I aonisti igior¬ 
ni scorsi hanno riportato le proteste dei comu¬ 
ni vicini. Specie quelli che qui chiamano i co¬ 
muni dei Castelli: Marino, Frascati, Velletri, 
Nemi, dove si sarebbero spostate le prostitute 
allontanate da Roma. Sembra che appena pas¬ 
sato il raccordo anulare tu non possa far altro 
che ritrovarle, oltre confine, oltre frontiera, co¬ 
me se queir anello segnasse il passaggio dall' 
ipocrisia alla realtà, dal nulla al tutto. 

Non ci sono più le prostitute a Roma, e da qual¬ 
che giorno, complici le forze dell 'ordine dei pae¬ 
si vicini, neppure fiorì. Frascati era una jeep 
della polizia ogni 300 metri. Questa è l'emer¬ 
genza, per il pubblico decoro tutto ha funziona¬ 
to con efficienza teutonica. L'unica città orien¬ 
tale senza un quartiere europeo, come dice En¬ 
nio Flaiano, è diventata teutonica. Efficiente. 
Non ci sono clienti, spaventati dai 200 euro di 
multa, non ci sono loro, le ragazze. C'è una zo¬ 
na di Roma che dice tutto. È quel tratto che tie¬ 
ne assieme la Prenestina con la Casilina. Zo¬ 
ne abitate da gente normale, ma anche da 
abusivi, luoghi mediamente poveri, con tratti 
da inferno periferico, di quelli che neanche Pa¬ 
solini poteva immaginarseli. Devi arrivare pro¬ 
prio in fondo, superare il Quarticciolo che è an¬ 
cora quasi città, Tor Sapienza, che da quelle 
parti è considerato quasi un quartiere borghe¬ 
se, passare sotto il raccordo e uscire, verso quar¬ 
tieri deserti, quartieri non abitati nel vero sen¬ 
so della parola. Città fantasma come Ponte di 
Nona, costruite da quel Roberto Carlino della 
Immobildream, quello che vende «solide real¬ 
tà e non sogni», dove i cartelli ti indicano ovun¬ 
que i chioschi (proprio così, veri e propri chio¬ 
schi) dove si vendono appartamenti che nessu¬ 
no compra, perché sono troppo cari, e là è un 


IL REPORTAGE 

Roma: dalla CoUatina a Tor Sapienza 
fuori le prostitute, resta la città del nulla 


deserto di nulla, dove ancora dieci anni fa 
c'erano le pecore. Appartamenti disaeti, a 
guardarli da fuori, addossati uno all'altro. Ce 
ne è uno un paio di chilometri prima, sulla 
Collatina, un edificio destinato a uffici pubbli¬ 
ci, occupato da africani, albanesi e mmeni, 
nessuno ci entra. E chi lo abita, per andare a 
casa, deve scavalcare una cancellata alta due 
metri. Dentro l'orrore, fuori sui balconi le para¬ 
bole. Saranno duecento parabole. Sky e degra¬ 
do, tutto assieme. Queste sono strade dove la 
frequenza di prostitute è una ogni dieci metri, 
e dove di solito, la mattina è tutto un vetro di 
fanali e fanalini: gente che si tampona una 
con l'altra, per fermarsi a contrattare, chiedere 
un prezzo. 

Ora c'è il deserto: nessuno, nessuna traccia 
umana, tra uomini e donne nascosti nelle loro 
mura abusive, nessuno in quei quartieri gigan¬ 
teschi disabitati, con quei frammenti di cam¬ 
pagna, che come una gramigna spontanea si 
insinua tra palazzi e paura. Siamo oltre il rac- 

Dopo duemilacinquecento 
anni, la Città eterna 
è stata svuotata dalle 
lucciole. Tolte di mezzo 
E così i loro clienti 


cordo, siamo oltre i confini labili e indecisi del 
comune di Roma. Il territorio comunale più 
grande d'Italia. Non sai bene dove finisce, e do¬ 
ve inizia rhinterland, continui, tra sprazzi di 
case, che sembrano là provvisorie e confini in 
cui mancherebbe solo il filo spinato. A Colle 
del Sole vedi casette a schiera di gente che è 
quasi benestante, e attorno le case popolari, av¬ 
volte come un serpente. 

Quelli che ci abitavano per tornare a casa devo¬ 
no attraversare una terra di nessuno, dove i ra¬ 
gazzini di 12 anni ti rapinano e spesso incen¬ 
diano le macchine. Ma nessuno scappa, e 
qualcuno spara dalla finestra. Un uomo sulla 
Penestrìna qualche mese fa non ne poteva più 


■ di Roberto Cotroneo / Roma 


di clienti e prostitute, ha imbracciato il fucile e 
ha sparato, senza colpire nessuno, verso uno 
spiazzo dove ora non c'è più nessuno. Solo 
qualche nordafricano per strada che va a dor¬ 
mire. Neppure le macchine, neppure i bar con 
le patatine esposte hanno clienti. Non vedi le 
banche, e tantomeno i bancomat. E i tabaccai 
lo senti che hanno paura. Hanno paura le 12 
prostitute in tutto che sono riuscito a contare 
in una notte. Sparse qui e là, spesso sole, e qua¬ 
si sempre transessuali. «Ma ti lasciano stare 
qui?», non rispondono, forse mi aedono un 
poliziotto in borghese. Fingono di non capire. 
Sfidano le multe e non si fidano i clienti, che 
non ci sono. Non vengono. 

Mi avevano detto. Stanno ai distributori di 
benzina. Perché là anche se ti fotografano 
puoi dire che eri al self Service. Ce ne è uno sul¬ 
la Prenestina, dopo l'inaodo con via della Ri¬ 
serva Nuova, che da quelle parti è famoso, die¬ 
tro c'è un ristorante con un parcheggio, è in 
quella terra indefinita che si incastra tra due 
strade senza fine. Oltre c'è Palestrìna, a una 


Quartieri deserti dove 
fino a pochi giorni fa era 
tutto una girandola di 
macchine. Ma anche fuori 
Roma, niente di niente 


quindicina di chilometri. Ogni notte erano 
trenta, quaranta prostitute, un carosello di au¬ 
to su una strada stretta a due corsie. Ora c'è so¬ 
lo buio e una cabina telefonica abbandonata. 
Tomi indietro, e vai verso piazzale Pino Pasca¬ 
li, là era la concentrazione più alta. Ora è un 
luogo vuoto, con una macchina della polizia 
che controlla. Le periferìe sono tornate i dormi¬ 
tori che erano prima. I quartieri dove si proprio 
si dorme e basta, e dove Alemanno troverà for¬ 
se un po'di voti. Qualche voto in più che però 
va a strìdere con il vuoto di questi mondi, che 
neanche si immaginano, il buio oltre gli ulti¬ 
mi quartieri che sembrano aver avuto uno svi¬ 



luppo urbano, se non coerente almeno elemen¬ 
tare. Oltre ipiani regolatori sono una chimera, 
0 un errore inspiegabile. 

La Paimiro Togliatti è deserta, e si comincia a 
viaggiare verso i Castelli, dove ti aspetti che ci 
sia buona parte di quello che manca da quei 
luoghi. Come un Acheronte urbano, oltre la ri¬ 
va dei confini comunali di Roma qualcosa de¬ 
ve esserci, sulle vecchie strade consolari, alle pe¬ 
riferìe dei paesini. Passando dalla viaAppia, e 
poi dall'Ippodromo della Capannelle, guar¬ 
dandogli anfratti, gli spiazzi, nei luoghi adia¬ 
centi a quei ristoranti che hanno nomi lati¬ 
no-americani e dove si impara a ballare la sal¬ 
sa 0 il merengue scorrono palazzotti a due pia¬ 
ni color rosso mattone, giallo oaa, con le luci 
al neon dei locali che lampeggiano di continuo 
come fosse ancora Natale. Svolti sali verso Fra¬ 
scati, cambi strada, prendi stradine laterali, 
niente. Niente a Marino, niente a Genzano. 
Niente di niente. Un mistero. Forse un mistero 
di una notte, perché questi sono flussi impreve¬ 
dibili, e sono persino migrazioni, spostamenti 
di massa. Ma la prostituta va dove arriva il 
cliente, e il cliente, non è tanto convinto, per le 
multe, per le targhe, e perché adesso giornali ro¬ 
mani come II Messaggero hanno tanti di 
quelli annunci, quelli soliti, massaggi o «oaa. 
procacissima» e via dicendo, stanno aumen¬ 
tando. Poi vai a capire se nei comuni limitrofi 
c'era più paura che le prostitute arrivassero o 
se invece sono arrivate, e poi sparite di nuovo. 
Forse sono sparite perché il mercato, là non 
c'è, perché il giretto te lo fai in città, ma fuori 
non ci arrivi, e quelli di fuori, quelli dei paesi 
non sono un mercato nuovo, perché quelli di 
fuori si conoscono tutti, altro che le targhe che 
ti prendono i vigili per multarti. Ma ritornan¬ 
do in città, ormai tardissimo, e ripassando da 
là, ancora da quella che chiamiamo Roma 
Est, tra Prenestina, Lunghezza, Collatina, Ca¬ 
silina, lambendo Centocelle, attraversando la 
Togliatti, entrando entro ex borgate come il 
quartiere Finocchio, tolta quella triste e malin¬ 
conica offerta di corpi senza un'identità, di 
transessuali, di ragazzine sfruttate, di signore 
attempate, di viados, di mmene giovanissime 
e carine, pallide davvero, rimane la notte di 
una Roma buia e lontana, lontana dai quartie¬ 
ri del centro in un modo siderale, brìllii vaghi, 
l'azzurro della fiamma del gas di una caffettie¬ 
ra a un primo piano che si vede anche da lonta¬ 
no, questi balconi dei palazzoni che si affaccia¬ 
no soltanto su altri balconi di altri palazzoni, 
spenti uno contro l'altro, come una disfida di 
poveri e soli. Come questa vittoria di Gianni 
Alemanno, che sembra una vittoria di Pirro. 
Alemanno che le ha tolte dalle strade, perché 
quelle strade si vedessero ancora meglio. Quel¬ 
le strade sempre più di niente e sempre più di 
nessuno. 

vmw. robertocotroneo. net 
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Ladri presunti 
in un supermarket 
pestati a Padova 

Video-choc: due ragazzi presi a calci 
e pugni dal magazziniere. L’episodio in agosto 


M / Roma 

VIDEO CHOC Due ragazzi sospettati di aver 
rubato in un supermarket vengono picchiati 
dal magazziniere. Lei gettata a terra, lui colpi¬ 
to a pugni in faccia. La sequenza viene ripresa 


dalla telecamera a cir¬ 
cuito chiuso e finisce 
sul sito del quotidia¬ 
no «Il Mattino» provo- 

cando centinaia di commenti 
on line. 

Il video, che risale all'estate scor¬ 
sa, mostra una coppia di giova¬ 
ni alFintemo di un market del 
centro storico di Padova. I re¬ 
sponsabili del negozio li cono¬ 
scono da tempo perché, affer¬ 
mano, ogni volta che entrano 
va a finire che qualcosa sparisce 
dagli scaffali. Per questo motivo 
li tengono d'occhio: i ragazzi so¬ 
no sorvegliati speciali. 

Ma a differenza di altri casi, 
quel pomeriggio del 7 agosto la 
vicenda prende una piega diver¬ 
sa e violenta. AU'improvviso si 


materializza un magazziniere. 
Parte la scazzottata in diversi 
round. Pugni, urla, sputi, accu¬ 
se reciproche, bestemmie. Per 
dieci lunghi minuti. In mezzo a 
clienti che entrano ed escono, 
si spostano, si fermano a guarda¬ 
re. 

Il magazziniere getta la ragazza 
a terra con uno spintone e si 
concentrato sul ragazzo, affer¬ 
randolo per il collo e atterrando¬ 
lo con la schiena sopra la cassa. 
Poi lo riempie di pugni in fac- 


È successo il 7 agosto 
ma il filmato è finito 
on-line solo adesso: 
dieci minuti tra urla 
sputi, accuse e botte 


eia, mentre lui scappa verso 
l'uscita. La ragazza, tenuta a ba¬ 
da da un altro dipendente, con¬ 
tinua a inveire. 

La situazione rischia di diventa¬ 
re anche più drammatica: a un 
certo punto il ragazzo afferra da 
uno scaffale una bottiglia di ve¬ 
tro, brandendola per il collo co¬ 
me un'arma. L'unico a interve¬ 
nire è un uomo di colore che 
prima calma la ragazza con ge¬ 
sti delle mani e poi convince il 
ragazzo a restiture il pericoloso 
oggetto. 

Dopo insulti e discussioni con il 
personale alla cassa, i due giova¬ 
ni decidono di andarsene. Il ra¬ 
gazzo esce dal negozio malcon¬ 
cio. Lei urla. Mentre il magazzi¬ 
niere riprende il suo posto. 

Sul sito del giornale veneto i 
commenti sono di segno diver¬ 
so. «Senza scomodare Tyson po¬ 
tevano invitarli a uscire - scrive 
Gnaviboy - Tutta questa violen¬ 
za non è un gran sintomo di be¬ 
nessere». Invece Ariel 01: «Si fa 
presto a lanciare la croce addos¬ 
so al magazziniere. Ma la sfron¬ 
tatezza di certi personaggi fareb¬ 
be perdere la pazienza anche ad 
un santo». E Alkalino: «Questo 
e il ragazzo di Milano sono figli 
dell'incapacità dello Stato di as¬ 
sicurare giustizia». 



Immagini tratte dalla videocamera di videosorveglianza nel supermarket 
che ritrae ii negoziante mentre picchia il ladro Foto Arcieri 


EDILIZIA 

Condannati 
due egiziani 
per caporalato 

■ Si è chiusa con condanne 
che variano dai ventuno ai 
trentadue mesi (condanne otte¬ 
nute con patteggiamenti) 
l'udienza preliminare davanti 
al gup Vincenzo Tutinelli per 
quattro degli arrestati nell'am¬ 
bito di una indagine sul capora¬ 
lato. La procura di Milano ave¬ 
va messo nel mirino una socie¬ 
tà gestita da egiziani con la col¬ 
laborazione di intermediari ita¬ 
liani. 

Accusati di aver reclutato e 
sfmttato centinaia di clandesti¬ 
ni per garantire alle imprese di 
costmzione manodopera a 
prezzi stracciati. Ramadan Kha- 
lifa, 39 anni, egiziano titolare 
della "Edilkhalifa", e Domeni¬ 
co Cornacchia, 65 anni, opera¬ 
io in pensione, hanno patteg¬ 
giato 32 mesi di reclusione co¬ 
me promotori, rei confessi, del¬ 
la associazione per delinquere. 
Pene più miti sono state invece 
inflitte ad Abdallah Attira e At¬ 
tira Scorri, considerati semplici 
partecipi dell'associazione. 
Secondo la ricostmzione dei ca¬ 
rabinieri, che avevano indaga¬ 
to sul caso con la regia della pro¬ 
cura milanese, l'«Edilkamin» 
prendeva in subappalto i lavori 
per le armature per il cemento 
dalle imprese di costmzioni nel- 
l'hinterland milanese. Gli ope¬ 
rai, i cosiddetti ferraioli, veniva¬ 
no reclutati all'alba di ogni gior¬ 
no tra piazzale Loreto, piazzale 
Maciachini e via Padova. In pre¬ 
valenza si trattava di egiziani 
clandestini, che venivano ac¬ 
compagnati al lavoro e forniti 
di documenti falsi. Gli operai 
incassavano una cifra che varia¬ 
va dai 5 ai 6 euro l'ora. L'inchie¬ 
sta però non è riuscita a coin¬ 
volgere le imprese italiane che 
si avvalevano di questi lavora¬ 
tori, perché teoricamente in¬ 
gannate dai documenti falsi esi¬ 
biti dai clandestini. 


MEDICI DI FAMIGLIA 

«I malati ora 
sono più poveri 
e deboli» 


■ Studi medici intasati, fino a 40 
visite al giorno, due milioni di con¬ 
tatti in tutto per 5 giorni a settima¬ 
na per i 47 mila medici di fami¬ 
glia, un servizio che rischia il col¬ 
lasso. Da una ricerca del Centro 
Studi Fimmg (Federazione italia¬ 
na dei medici di famiglia) emergo¬ 
no anche difficoltà economiche 
crescenti fra i malati. Se ne parlerà 
al 63/o Congresso Nazionale del 
medici a Villasimius dal 6 al 12 ot¬ 
tobre 2008. Per il Segretario Nazio¬ 
nale di Fimmg, Giacomo Milillo 
«è in gioco la sostenibilità del siste¬ 
ma sanitario pubblico, il peso assi¬ 
stenziale usura i medici di fami¬ 
glia. È evidente che oggi il sistema 
tiene grazie all'impegno persona¬ 
le del medico di famiglia». Ma nel 
2025 il saldo netto del turnover 
porterà ad avere 13.000 medici di 
famiglia in meno. 

A rendere fragili i malati sono le 
malattie croniche, il disagio eco¬ 
nomico che aumenta e l'ineffi¬ 
cienza dei servizi offerti dal Ssn. Il 
96,9% dei medici ha infatti in cari¬ 
co e visita spesso pazienti malati 
cronici, il 53,6% ha pazienti con 
problemi psichici. Il 18,4% e il 
48,8% ha - rispettivamente spesso 
o talvolta - pazienti bisognosi di 
cure palliative. Il 31,6% e il 43,8% 
dei medici si trova di fronte, rispet¬ 
tivamente spesso o talvolta, a pa¬ 
zienti che hanno problemi ad ac¬ 
quistare i farmaci. Crescono le per¬ 
centuali dei medici che dichiara¬ 
no l'esistenza di problemi a com¬ 
prare protesi (l'80%) e pagare il tic¬ 
ket (il 75%). Pazienti in difficoltà a 
pagare prestazione a pagamento 
vengono segnalati dall'80% dei 
medici. 

Si allungano le liste di attesa. Il 
94,6% dei medici dichiara di tro¬ 
varsi di fronte a pazienti costretti a 
lunghe attese. Il 68% circa segnala 
pazienti che non riescono ad ave¬ 
re dal Ssn le prestazioni prescritte 
per il malfunzionamento dei servi¬ 
zi. 


ASSOCIAZIONI 

Laicità in salsa teodem: 
Rutelli lancia «Per» 


Emme, im v^n^ contro Bnmdla. E polemica 

Si scusano Staine e TUnità: siamo naturalmente estranei a ogni logica di violenza 


M di Maria Zegarelli / Roma 


Il debutto in società è previsto 
per oggi al Palazzo delle Miner¬ 
ve, a Roma: un'intera giornata 
dedicata a ragionare sulla «laici¬ 
tà in Italia», con ospiti di primo 
piano, da Pierferdinando Casi¬ 
ni, a Walter Veltroni, da Mauri¬ 
zio Lupi a Pierluigi Bersani, Pao¬ 
lo Gentiioni, Vannino Ghiri. La 
chiusura è affidata a Francesco 
Rutelli, il regista di «Associazio¬ 
ne Persone e Reti» - Per - dopo 
aver considerato chiusa l'epoca 
dei teodem. Cambia la sigla, ma 
la sostanza resta la stessa: i catto¬ 
lici più intransigenti rinserrano 
le fila e si organizzano in vista 
della battaglie fuori e dentro il 
Parlamento sui temi eticamen¬ 
te sensibili e non solo. L'obietti¬ 
vo è cercare di mettere al centro 
del dibattito politico il loro pun¬ 
to di vista. Ieri i nuovi «paladi¬ 
ni» di una «moderna laicità» 
hanno presentato il loro Mani¬ 
festo e il convegno di oggi. Nuo¬ 
va la sigla, dicevamo, soliti mol¬ 
ti dei volti che l'hanno lanciata: 
Paola Binetti, Luigi Bobba, Ren¬ 
zo Lusetti, Cristina De Luca, 
Marco Calgaro, Alberto Cambi¬ 
no. In più ci sono i tanti espo¬ 
nenti della rete di associazioni 
cattoliche. Renzo Lusetti ci tie¬ 
ne a precisare che non si tratta 
di una corrente del partito de¬ 
mocratico, Paola Binetti sottoli¬ 
nea quale sarà il molo che Per in¬ 
tende avere nella politica: avere 
un maggior peso nel dibattito 
che accompagna il legislatore 
nel suo compito, «lasciandosi al¬ 
le spalle la retorica del passato», 
come spiega Bobba. Il costitu¬ 
zionalista Marco Olivetti dice 
che il significato che oggi si vuo¬ 
le attribuire al termine «laicità» 
ricorda quello che aveva nella 
terza fase della Repubblica fran¬ 
cese, «la laicità ostile» che «crea 
un cordone affinché non ci sia¬ 
no contaminazioni religiose». 


Secondo questa nuova conce¬ 
zione di cui parleranno ampia¬ 
mente oggi al centro di uno Sta¬ 
to laico ci sarebbe la libertà reli¬ 
giosa, mentre oggi «il rischio è 
che questa libertà venga me¬ 
no». Sono in molti, tra i presen¬ 
ti, a ricordare l'appello ai politi¬ 
ci cattolici di Papa Ratzinger. 
«Noi l'abbiamo raccolto», dico¬ 
no. Nel «Manifesto sulla laici¬ 
tà», redatto da Olivetti, molti i 
«suggerimenti» per il Pd: la laici¬ 
tà «deve essere innanzitutto un 
metodo, razionale, di confron¬ 
to. anche su quei temi che per i 
cattolici sono "valori non nego¬ 
ziabili"». Il Pd, dunque, «deve 
trovare un nuovo modo di esse¬ 
re laico, di guardare alla com¬ 
plessità del mondo cattolico: 
certamente senza avere una pre¬ 
giudiziale esigenza di stendere 
cordoni sanitari e di individua¬ 
re limiti». E poi i paletti, quelli 
oltre i quali dialogo o non dialo¬ 
go «Per» non intende andare. Il 
mostro da combattere è il «rela¬ 
tivismo etico» contro cui tante 
volte si è già pronunciato il Pa¬ 
pa. Nel dibattito suU'aborto «F 
autodeterminazione della ge¬ 
stante rischia di schiacciare la 
soggettività del feto», sostiene il 
Manifesto, riferendosi evidente¬ 
mente alla legge 194, mentre di 
fronte all'adozione «di minori 
da parte di coppie omosessuali, 
l'interesse dell'adottando è su¬ 
bordinato ad un bisogno dell' 
adottante». Quanto al testa¬ 
mento biologico, va bene la me¬ 
diazione «alta» a cui tende il Pd, 
«bisogna cercare ampia trasver¬ 
salità su argomenti come que¬ 
sti», ma se alla fine su alimenta¬ 
zione e idratazione artificiale 
non si raggiunge l'intesa, be' 
«vediamo quale schieramento 
voterà il testo dell'altro...», mi¬ 
naccia la Binetti porgendo la 
mano al Pdl. 


■ / Roma 


Bufera sulla vignetta contro Rena¬ 
to Bmnetta pubblicata ieri su 
«Emme», l'inserto satirico del¬ 
l'Unità. Titolo: «guerre giuste»; 
contenuto: un uomo armato di 
pistola; testo: «Stavo a casa in mo¬ 
bilità, depresso, e me sò detto 
c'ha ragione Bmnetta i fannullo¬ 
ni sò 'na vergogna, allora me so al¬ 
zato e ho preso il ferro di quando 
facevo anche 14h consecutive da 
guardia giurata e sò venuto ar mi¬ 
nistero a ringraziatte Renà». 

Dal PdL, il vicecapogmppo al Se¬ 
nato Gasparri chiede le scuse: «La 
satira è sacrosanta. Ma non si può 
non rilevare la pericolosa ambi- 


M diSimoneCollini /Roma 

«RINASCIMENTO NU¬ 
CLEARE» lo definisce Clau¬ 
dio Scajola. E il ministro per 

10 Sviluppo economico ne 

dice anche un gran bene. 

Peccato che i dubbi sulla 

concreta attuazione del piano di 
ritorno al nucleare annunciato 
dal governo arrivino ora non solo 
dalle forze dell'opposizione e dal¬ 
le associazioni ambientaliste ita¬ 
liane, ma anche da un organismo 
come l'Agenzia intemazionale 
dell'energia. 

11 copione è ormai collaudato: 
Scajola partecipa a un convegno 
sull'energia - questa volta è Vlta- 
lian energy summit2008 organizza¬ 
to a Milano dal Sole 24 Ore - e assi¬ 
cura che grazie alla «semplificazio¬ 
ne normativa» a cui sta lavoran- 


guità della vignetta dove si fa in¬ 
tendere che a Bmnetta si potreb¬ 
be anche sparare: una pistola pun¬ 
tata, pur se in una vignetta, non è 
un bel gioco. In un paese in cui 
violenza e terrorismo hanno una 
drammatica storia e forse radici 
non completamente recise, si 
scherzi su tutto, ma non con le ar¬ 
mi. Sono certo che il direttore de 
l'Unità, accortosi dell'errore, vor¬ 
rà scusarsi». Il segretario del Fri 
Nucara si chiede: «I cattivi mae¬ 
stri degli anni 70 riprendono fia¬ 
to? Le vignette del l'Unità sono in 
assoluto di pessimo gusto. Ma 
purtroppo assumono una gravità 


do il governo, «già entro la fine 
della legislatura verrà posata la pri¬ 
ma pietra» di una nuova centrale 
nucleare. Ulteriori dettagli sul ti¬ 
po di «semplificazione» il mini¬ 
stro non li dà, ma tra le diverse si¬ 
gle ecologiste è già scattato l'allar¬ 
me sulla possibilità che l'esecuti¬ 
vo si avvalga del decreto governa¬ 
tivo della scorsa primavera 
(Dpcm 8/4/2008) che pone come 
possibili soggetti coperti dal segre¬ 
to di Stato «gli impianti civili per 
produzione di energia», con la 
conseguenza che nei siti indivi¬ 
duati per i nuovi impianti «le fun¬ 
zioni di controllo ordinariamen¬ 
te svolte dalle aziende sanitarie lo¬ 
cali e dal Corpo nazionale dei vigi¬ 
li del fuoco sono svolte da autono¬ 
mi uffici di controllo» (art. 9 com¬ 
ma 1) e che in questi «luoghi co¬ 
perti dal segreto di Stato (comma 
3) le amministrazioni non sono 
tenute agli obblighi di comunica¬ 
zione verso le aziende sanitarie lo¬ 
cali ed il Corpo nazionale dei vigi- 


maggiore perché successive a Vel¬ 
troni che che prefigura un rischio 
autoritario per il paese». 

Si scusa il direttore di Emme Ser¬ 
gio Staino: «Se qualche lettore 
può interpretarla in modo da 
sembrare un invito all'uso delle 
armi, né io, né Biani (Mauro Bia- 
ni è l'autore della vignetta, ndr), 
né l'intera redazione, abbiamo al¬ 
cuna difficoltà a chiedere scusa a 
questi lettori, ministro Brunetta 
ovviamente compreso». 

La vignetta nelle intenzioni del¬ 
l'autore «esprimeva solo il disa¬ 
gio, l'indignazione e il vaneggia¬ 
mento folle e non certo condivisi- 
bile, che può provocare una stra- 
bordante polemica contro i sup- 


li del fuoco». L'allarme circola tra 
le associazioni ambientaliste e le 
forze della sinistra (ieri si è costitu¬ 
ito a Roma il Comitato per il no al 
nucleare e per il sì alle energie rin¬ 
novabili, che sta lavorando all'or¬ 
ganizzazione di una manifestazio¬ 
ne a Caorso, uno dei luoghi sim¬ 
bolo della battaglia contro l'ato¬ 
mo) ma finora non è arrivata nes¬ 
suna smentita. 

In più ora Scajola assicura che i be¬ 
nefici del piano per l'energia nu¬ 
cleare italiano potranno prodursi 
ancor prima di aver posato l'ulti¬ 
ma pietra delle centrali, con buo- 

L’ipotesi che i siti 
degli impianti 
vengano coperti 
dal segreto di Stato 
allarma gli ambientalisti 


posti fannulloni mentre cresce la 
disoccupazione. In questo specifi¬ 
co caso - prosegue Staino - il disa¬ 
gio di una guardia giurata per la 
quale, il vecchio "ferro", stmmen- 
to del suo lavoro, sottolineava la 
sua attuale situazione di disoccu¬ 
pato. In «buona fede» quindi ma 
scuse se «la ciambella non è usci¬ 
ta con il buco». 

Replica poi la direzione del l'Uni¬ 
tà. «Nell'associarsi alle considera¬ 
zioni di Staino ivi comprese le scu¬ 
se nei confronti di chi si fosse sen¬ 
tito offeso - si legge in una nota - 
fa tuttavia notare che Emme è un 
settimanale satirico e che l'evi¬ 
denza del contesto non può inge¬ 
nerare alcun sospetto di ambigui- 


na pace di tutti gli studi e le stati¬ 
stiche che mostrano che l'investi¬ 
mento economico per un nuovo 
impianto può essere recuperato 
solo dopo almeno 15 anni di atti¬ 
vità: «I primi benefici del nostro 
progetto del "rinascimento nucle¬ 
are" potranno prodursi in antici¬ 
po rispetto al completamento del¬ 
le centrali», promette Scajola. Ec¬ 
co la teoria: «Quando i tempi di 
realizzazione e di entrata in eserci¬ 
zio degli impianti nucleari sono 
definiti con sufficiente certezza, 
diventa possibile, per le imprese 
energivore, definire contratti di 
approvvigionamento di lungo pe¬ 
riodo, che anticipano riduzioni 
di prezzo a fronte dell'impegno 
delle stesse imprese a partecipare 
al finanziamento degli impianti». 
Caso vuole che negli stessi minu¬ 
ti in cui parla il nostro ministro 
per lo Sviluppo economico, arrivi¬ 
no da Berlino le perplessità del¬ 
l'Agenzia intemazionale del¬ 
l'energia. Il direttore del Diparti- 


tà. Contesto, quello di Emme, 
che, per la storia e la qualità degli 
autori e dei collaboratori, è lonta¬ 
nissimo da suggestioni violente». 
La direzione de l'Unità «esprime 
sorpresa per le reazioni suscitate 
dalla vignetta negli stessi ambien¬ 
ti che hanno sempre giustificato 
e tollerato gli espliciti riferimenti 
all'uso delle armi fatti da Bossi, in 
contesti non satirici ma politici». 
Il direttore del giornale Concita 
De Gregorio ha ribadito diretta- 
mente al ministro Bmnetta le sue 
personali scuse per l'accaduto e 
l'assoluta estraneità del giornale 
ad ogni logica di violenza, scuse 
accolte con disponibilità e com¬ 
prensione. 


mento energie rinnovabili Paolo 
Frankl definisce «anche condivisi- 
bile», nell'ottica della diversifica¬ 
zione delle fonti di produzione 
energetica, un investimento sul 
nucleare. «Però - sottolinea 
l'esperto dell'organismo interna¬ 
zionale - vediamo con estrema 
preoccupazione la reale imple¬ 
mentazione di questo progetto, 
per tutta una serie di barriere am¬ 
ministrative e di accettazione so¬ 
ciale. Un conto è continuare a uti¬ 
lizzare le centrali nucleari laddo¬ 
ve ci sono», un conto «è ripartire 
da zero come per l'Italia». Prima 
di tutto l'Aie, spiega Frankl, vor¬ 
rebbe dal governo italiano «degli 
annunci chiari in termini di effi¬ 
cienza energetica». E poi, visto 
che la sua materia sono le energie 
rinnovabili, dice che su questo ter¬ 
reno siamo in netto ritardo. Un 
esempio per tutti: la Spagna instal¬ 
lerà quest'anno 2.000 megawatt 
di fotovoltaico; l'Italia arriverà al- 
l'incirca a 200 megawatt. 


Dall’Ale dubbi sul «rinascimento nucleare» promesso dal governo 

Scajola: «Benefici già prima del completamento delle centrali». L’Agenzia internazionale per l’energia: «Estrema preoccupazione» 
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Anche Cossiga ha una sua 
versione: l’operazione 
soattata domenioa oon 
l’uccisione di 6 sequestratori 



PIANETA 


Nel governo accordo 
su un unico punto: 
non sarebbe stato 
pagato alcun riscatto 


liberi gK ost^^ itafiani, giaHo sul blitz 

I turisti rapiti in Egitto riiasciati dopo i’intervento di inteiiigence e forze speciaii. Ma Beriusconi e Trattini 
danno due versioni diverse: per il premier nessuna azione di forza, per il ministro merito delle teste di cuoio 


di Toni Fontana 


I CINQUE OSTAGGI italiani rapiti il19 set¬ 
tembre nell’estremo sud dell’Egitto sono sal¬ 
vi e stanno bene. Anche gli altri membri della 
comitiva di turisti, cinque tedeschi, una rume¬ 
na e le loro guide egi- conseguito grazie «ad una gran¬ 
de operazione di collaborazione 
ziane, hanno riguada- intemazionale, senza operazioni 



ODISSEA NEL DESERTO 


Uno degli ostaggi occidentali rilasciati ieri in Egitto Foto di Mike Nelson/Ansa 


MEDITERRANEO 


119 settembre. Il sequestro avviene 
nell'area di Gebel Uwainat, una zona 
dell'estremo sudovest dell'Egitto, 
dove il paese confina con la Libia 
ad ovest e con il Sudan a sud. 

I cinque italiani rapiti (tutti residenti 
a Torino o provincia) vengono portati 
via da un gruppo di uomini mascherati 
I 22 settembre. Viene resa nota 
la notizia del rapimento. Si parla 
di una richiesta di riscatto, oscillante 
tra i 6 e i 15 milioni di dollari 
I 24 settembre. La carovana dei turisti 
è sotto il controllo delle forze di sicurezza 
sudanesi ed egiziane, che evitano azioni 
di forza e agiscono con prudenza 

I 25 settembre. Khartoum afferma 
che dal deserto del Sudan la carovana 
si è spostata in territorio libico 
I 27 settembre. Gli ostaggi sono avvistati di nuovo in territorio sudanese, 
in direzione Egitto 

I 28 settembre. Dal Sudan giungono notizie su una sparatoria alla frontiera 
con il Ciad. Nello scontro a fuoco sono uccisi 6 dei rapitori, tra i quali il capo 



LUOGO DOVE SONO STATI RAPITI 
IL 19 SETTEMBRE 


del gruppo. Poco dopo fonti della Farnesina precisano che i cinque italiani 
sequestrati non dovrebbero, verosinnilmente, essere stati coinvolti nella sparatoria 
I 29 settembre. Tutti gli ostaggi occidentali ed egiziani sono liberi: così la tv 
di stato del Cairo diffonde la notizia della liberazione dei 19 ostaggi, cinque turisti 
italiani, cinque tedeschi, una romena e le loro otto guide locali 

GN-P&G Infograph 


Gli ex prigionieri ringraziano le guide; d hanno aiutato 

15 torinesi partiti ieri sera per ii capoiuogo piemontese. Ai Cairo sono apparsi in buone condizioni 


gnato la libertà. Al ter¬ 
mine di una giornata 

che potrebbe ispirare un film di 
Hollywood, questa appare la più 
bella, ma anche Tunica notizia 
certa. A partire da ieri mattina 
quando si è sparsa la notizia del¬ 
la liberazione dei sequestrati tut¬ 
ti i protagonisti della vicenda, mi¬ 
nistri, premier, fonti ufficiali e uf¬ 
ficiose, hanno fatto a gara nel rac¬ 
contare versioni discordanti e ad¬ 
dirittura opposte. Gli italiani si 
sono distinti per aver fornito al¬ 
meno tre versioni dei fatti: il mi¬ 
nistro Trattini è stato il primo a 
parlare ieri mattina. 11 titolare del¬ 
la Farnesina, secondo il quale 
«non è stato pagato alcun riscat¬ 
to», ha detto che «il risultato», 
cioè la liberazione degli ostaggi 
era stato raggiunto «grazie alla 
professionalità e alTefficienza de¬ 
gli uomini della nostra intelligen¬ 
ce e delle forze speciali italiane». 
Che ci fossero in campo gli 007 
era noto, ma, dopo la dichiara¬ 
zione del ministro, si è diffusa la 
convinzione che gli ostaggi fosse¬ 
ro stati liberati dai militari italia¬ 
ni del Col Moschin (forze specia¬ 
li). Più tardi però Berlusconi ha 
cambiato versione: «Noi - ha det¬ 
to - con Tesperienza di diversi an¬ 
ni di governo abbiamo ritenuto 
che (intervenire Ndr) potesse 
esporre gli ostaggi ad un rischio 
che non volevamo e non si dove¬ 
va assolutamente correre». Dun¬ 
que niente blitz. Infine è entrato 
in campo anche il presidente 
emerito Francesco Cossiga secon¬ 
do il quale gli ostaggi erano già 
stati liberati domenica «quando 
le forze speciali hanno "fatto fuo¬ 
ri" i guerriglieri che avevano cat¬ 
turato gli ostaggi». Secondo Cos¬ 
siga ad agire sono state «le forze 
speciali italiane e forse tede¬ 
sche». Infine Trattini ha voluto 
precisare che il risultato è stato 

Stanno bene 
anche i cinque 
tedeschi 
la rumena 
e le guide egiziane 


■ /Il Cairo 


Gli egiziani «sono un popolo 
meraviglioso. Le nostre guide ci 
hanno aiutato e hanno fatto il 
loro meglio per darci conforto 
in una situazione molto disage¬ 
vole». Queste le prime parole di 
uno degli ostaggi italiani liberati 
ieri mentre, alTaeroporto del Ca¬ 
iro, raggiungeva a piedi Telicot- 
tero dopo aver lasciato Taereo 
con il quale i 19 erano arrivati 
nella capitale egiziana. I cinque 
italiani, tutti residente a Torino 
e nella provincia del capoluogo 
piemontese, sono Lorella Paga¬ 
nelli, 49 anni, Giovanna Qua¬ 
glia, 52 anni, Walter Barotto, 68 
anni, Mirella De Giuli, 70 anni. 


segrete o clandestine». Ci sono 
poi le versioni, anche in questo 
caso discordanti, dei governi 
coinvolti nella vicenda. Quella 
degli egiziani appare la più vero¬ 
simile, anche se circondata da 
molti misteri. 

Di certo gli ostaggi liberati sono 
arrivati ieri sera al Cairo a bordo 
di un aereo militare egiziano e so¬ 
no stati visitati da medici del- 
Tesercito. 11 Cairo dice che «appe¬ 
na prima dell'alba» due elicotteri 
hanno trasportato uomini della 


Michele Barrerà, 72 anni. Appa¬ 
rentemente non spaventati, ma 
stanchi e certo provati dopo die¬ 
ci giorni di prigionia, gli ex 
ostaggi italiani hanno ripetuta- 
mente espresso il desiderio di 
tornare a casa il prima possibile. 
Lo hanno raccontato fonti egi¬ 
ziane che erano al seguito del 
ministro del Turismo Zoheir Ga- 
rana quando ha accolto i turisti. 
1 numerosi reporter presenti 
non hanno però potuto parlare 
direttamente con le persone rila¬ 
sciate. Al loro arrivo al Cairo gli 
ex ostaggi sono stati visitati da 
personale medico militare egi¬ 
ziano. 119 infatti mentre gioma- 


brigata "Fulmine" (forze speciali 
Ndr) sul luogo dove era stato in¬ 
dividuato il nascondiglio dei ra¬ 
pitori. Gli egiziani fanno inten¬ 
dere che il blitz è avvenuto in ter¬ 
ritorio del Ciad. 1 banditi erano - 
sempre secondo la versione degli 
egiziani - almeno 35 e «la metà 
di loro» ha perso la vita durante 
il conflitto a fuoco. Gli egiziani 
dicono di aver messo in campo 
nelToperazione 150 uomini, ma 
solo 30 di loro hanno material¬ 
mente preso parte al blitz. Poi c'è 


listi, fotografi e operatori tv so¬ 
no stati tenuti a decine di metri 
di distanza senza poter rivolgere 
loro domande, hanno percorso 
a piedi un centinaio di metri sul 
tarmac per salire poi a bordo di 
due elicotteri militari con i quali 
sono stati portati all'ospedale 
militare di Maadi. 

Giuseppe Paganelli 
fratello di Lorella: 

«Ho sentito al telefono 
mia sorella, sta bene 
Era contenta» 


la versione del governo del Su¬ 
dan secondo il quale i predoni, o 
i guerriglieri (Khartoum ha accu¬ 
sato anche i ribelli del Darfur) era¬ 
no già stati intercettati domeni¬ 
ca quando, nel corso di una spa¬ 
ratoria, sei di loro sono stati ucci¬ 
si. La versione dei sudanesi raffor¬ 
za il sospetto che in realtà non vi 
sia stato alcun blitz e che le affer¬ 
mazioni che sostengono questa 
tesi sono invece finalizzate a na¬ 
scondere il pagamento di un ri¬ 
scatto. Questa ipotesi è rafforzata 


Un C-130 dell'Aeronautica mili¬ 
tare, messo a disposizione della 
Difesa, è partito ieri sera dall'ae¬ 
roporto del Cairo ed era atteso a 
Torino. 

Subito dopo il loro arrivo nella 
capitale egiziana i cinque ex 
ostaggi italiani hanno completa¬ 
to i controlli medici nell'ospeda¬ 
le militare di Maadi e, secondo 
quanto hanno fatto trapelare 
fonti egiziane, erano tutti in 
buone condizioni. 

«Ho sentito al telefono mia so¬ 
rella, sta bene. Era contenta». 
Così Giuseppe Paganelli, fratel¬ 
lo di Lorella, una dei cinque tori¬ 
nesi sequestrati ha raccontato 
di avere sentito telefonicamen¬ 
te la donna. Come è accaduto 


anche dal fatto che nelle ore pre¬ 
cedenti alla liberazione si erano 
intensificate le voci secondo le 
quali i rapitori si apprestavano a 
rimettere in libertà cinque don¬ 
ne del gmppo di ostaggi una vol¬ 
ta entrati in possesso almeno di 
una parte del riscatto richiesto 
(alcuni milioni di dollari, forse 
15). Infine, ma non da ultimo, 
c'è la versione del governo del 
Ciad, il paese nel quale sarebbe 
avvenuto il blitz. Un portavoce 
del governo di N'Djamena ha fat- 


in casi analoghi la magistratura 
si incaricherà di stabilire come 
sono andati i fatti. Saranno in¬ 
fatti sentiti non prima di doma¬ 
ni i cinque italiani reduci dall'av¬ 
ventura nel deserto. Il pubblico 
ministero Giovanni Bombardie¬ 
ri, della Direzione distrettuale 
antimafia della Procura di Ro¬ 
ma, responsabile delTinchiesta 
potrebbe anche incontrare a To¬ 
rino, Mirella De Giuli, Giovan¬ 
na Quaglia, Walter Barotto,Lo- 
rella Paganelli e Michele Barre¬ 
rà. L'indagine è stata avviata per 
sequestro con finalità di estorsio¬ 
ne. 

La vicenda appare tuttavia cir¬ 
condata da molti misteri e in Ita¬ 
lia nei prossimi giorni si cerche¬ 


to sapere che «nulla è accaduto» 
nel paese e che le autorità «non 
hanno visto nulla ed hanno se¬ 
guito tutto attraverso i mezzi di 
informazione». 

Anche il quotidiano tedesco Bild 
ha raccolto informazioni sull'ac¬ 
caduto e, sul suo sito, ha sostenu¬ 
to che le forze speciali della Ger¬ 
mania «erano pronte ad interve¬ 
nire», ma non è stato richiesto il 
loro intervento perché i seque¬ 
stratori hanno liberato gli ostag¬ 
gi alla vista delle teste di cuoio. 


rà di chiarire le circostanze della 
liberazione. «Siamo felici per la 
liberazione degli ostaggi e per la 
loro incolumità» - afferma il Pre¬ 
sidente del Comitato parlamen¬ 
tare per la Sicurezza della Repub¬ 
blica (Copasir) Francesco Rutel¬ 
li. «Ci sono molti aspetti da chia¬ 
rire su tutta questa vicenda» - ag¬ 
giunge Rutelli- «e il Comitato se 
ne occuperà con grande atten¬ 
zione nei prossimi giorni». 
Secondo l'Italia dei valori il go¬ 
verno deve chiarire i termini del¬ 
la liberazione degli ostaggi italia¬ 
ni. «Siamo contenti - afferma in 
una nota il presidente dei depu¬ 
tati Idv Massimo Donadi - ma 
c'è stato o no il blitz e vi hanno 
preso parte reparti italiani».. 


Da Roma un appello per salvare Tamericano Tfoy Davis dall’iniezione letale 

Nessuna prova contro il detenuto americano. Un convegno della Comunità di Sant’Egidio per arrivare al bando della pena capitale dopo la moratoria firmata all’Onu un anno fa 


■ / Roma 


Alle prese con i cicloni che 
scuotono Wall Street, i duelli te¬ 
levisivi a poche settimane dal 
voto e le notizie dai fronti cal¬ 
di, l'America appare distratta 
per la sorte di Troy Davis, un ra¬ 
gazzo afroamericano, ad un 
passo dalla sedia elettrica o dal¬ 
l'iniezione letale. Pochi giorni 
fa il boia era pronto a fare il suo 
lavoro. Mancava un'ora e mez¬ 
za all'esecuzione, quando la 
Corte Suprema ha fermato la 
macchina della morte. Il 6 otto¬ 
bre scadrà il termine fissato dai 
giudici per decidere se autoriz¬ 
zare un giudizio d'appello con¬ 
tro la sentenza. Il giovane è ac¬ 


cusato di aver ucciso un poli¬ 
ziotto, ma, da più parti nel 
mondo e ieri da Roma, tante 
voci si sono unite nel definire 
«una vergogna» la condanna 
che pende sulla testa di Davis. 
«Una vergogna» è il termine 
usato ieri da Mario Marazziti, 
portavoce della comunità di S. 
Egidio che ha promosso il ter¬ 
zo congresso internazionale 
dei ministri della Giustizia 
"dalla moratoria all'abolizione 
della pena di morte". 11 caso 
Troy infatti appare un altro 
esempio di un giustizia che, di 
fronte ad imputati afroamerica¬ 
ni, appare a dir poco severa. 


cioè prevenuta e non imparzia¬ 
le. Contro il giovane non vi so¬ 
no infatti prove documentate 
e materiali, non vi è alcuna cer¬ 
tezza che sia lui l'autore del de¬ 
litto. La sentenza di morte è sta¬ 
ta decisa sulla base di nove testi¬ 
monianze oculari. Ma, uno do¬ 
po l'altro e in breve periodo di 

Il 6 ottobre soadrà 
il termine entro oui 
i giudici Usa dovranno 
decidere se Troy avrà 
un giudizio d’Appello 


tempo, ben sette testimoni 
d'accusa hanno ritrattato le lo¬ 
ro deposizioni e denunciato di 
aver subito minacce da parte 
della polizia per confermare la 
colpevolezza dell'imputato. I 
motivi per rivedere il verdetto 
dunque non mancano. 

E ieri dal convegno romano è 
partito un «appello accorato» 
per evitare che negli Stati Uniti 
«non venga compiuto quello 
che, secondo il sentire di molte 
opinioni pubbliche ed esperti 
nel mondo, sarebbe una vergo¬ 
gna». Non è un caso che l'appel¬ 
lo sia partito da Roma. L'Italia, 
durante il governo Prodi, ha 
guidato la campagna diploma¬ 
tica intemazionale che il 18 di¬ 


cembre del 2007 si è conclusa 
con l'approvazione al palazzo 
di Vetro di New York della riso¬ 
luzione per una «moratoria nel¬ 
l'uso della pena di morte». 11 la¬ 
voro per mettere «in pensione» 
i tanti boia ancora in servizio 
non è concluso, anche se, co¬ 
me ha dichiarato il segretario 
generale delTOnu, Ban Ki Mo- 
on il 15 settembre «c'è un trend 
verso l'abolizione». 87 paesi 
stanno sostenendo un nuovo 
documento che potrebbe esse¬ 
re presentato tra ottobre e no¬ 
vembre con l'obiettivo di raffor¬ 
zare i controlli e le pressioni per 
fermare le esecuzioni. Stefania 
Craxi ha confermato che l'at¬ 
tuale governo intende seguire 


le linee individuate da Prodi e 
D'Alema e sostenere la nuova 
iniziativa alla sessantatreesima 
assemblea generale delTOnu. Il 
convegno che si è svolto ieri a 
Roma è stato utile proprio in vi¬ 
sta di questa scadenza autunna¬ 
le. La maggior parte dei 16 mi¬ 
nistri presenti ieri assieme a par- 

Il Ruanda ha deciso 
di non giustiziare 
gli autori del genocidio 
«Europa e Africa alleate 
possono bandire i boia» 


lamentati e magistrati, erano 
infatti africani ed è proprio que¬ 
sto continente che sta facendo 
significativi progressi in direzio¬ 
ne della moratoria delle esecu¬ 
zioni. Il Ruanda ad esempio ha 
fatto questa scelta, rinuncian¬ 
do in tal modo ad uccidere i re¬ 
sponsabili del genocidio del 
1994, e ieri ha parlato il mini¬ 
stro della giustizia del Gabon, 
Mabai Martin. Ha spiegato che 
nel suo paese il disegno di legge 
che pone fine alle esecuzioni sa¬ 
rà approvato nei prossimi gior¬ 
ni. «L'Africa - ha detto - è al fian¬ 
co dell'Europa e può giocare un 
molo importante nella promo¬ 
zione dei diritti». 

tfon. 
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Fa la cosa che gli riesce meglio: sor¬ 
ridere. È mezzanotte e mezza di do¬ 
menica sera. Rompendo le maglie 
di una rete umana che a circolo lo 
protegge come fosse il Papa, «Fuo- 
mo del 18%», il vincitore delle ele¬ 
zioni austriache, dispensa strette di 
mano e pacche sulle spalle ai giova¬ 
ni che si accalcano nel tendone del¬ 
la Fpoe. Sono in tanti, tutti in atte¬ 
sa di un segnale che dica, sì ora è il 
tuo turno, puoi entrare nel piccolo 
cerchio, conquistarti Fanelato auto¬ 
grafo, una foto e avanti un altro. 
Strache è li, nel mezzo. Strizza gli 
occhi, elargisce consigli sfoderan¬ 
do il dizionario populista e retorico 
che lo contraddistingue. Dona bi¬ 
glietti da visita, promettendo ai 
«prescelti» soluzioni che richiama¬ 
no alla mente il «ghe pensi mi» no¬ 
strano. Dietro di noi una voce gri¬ 
da: «Bravo Heinz, fammi un auto¬ 
grafo... sono un artista». «Allora 
hai vita dura in questo Paese, che 
invece di investire su di voi, pensa 
agli immigrati. Ma tieni duro ragaz¬ 
zo, le cose cambieranno», assicura 
Strache. L'ennesimo spot è servito: 
«l'uomo del 18%» funziona pro¬ 
prio per questo: poche idee, molti 
slogan. Nessuna visione politica, 
dietro la retorica il nulla. Parla alla 
pancia di ragazzi disillusi e arrabbia¬ 
ti, e passa per uno di loro. Uno che 
li capisce, uno che parla la loro lin¬ 
gua, uno lontano dai privilegi poli¬ 
tici. «Chi l'avrebbe detto che un 
giorno saremmo arrivati quasi a 
rimpiangere Haider», dice un gior¬ 
nalista tedesco al nostro fianco. In 
effetti, non si può dargli torto. E 
quanto segue lo dimostra. 

Herr Strache, una giornata lunga 
la sua. Quanti autografi ha 
firmato? 

«Forse più di 700. Ma non sono 
stanco, è il minino per ringraziare 
chi mi ha votato». 

Sono in tanti, il 18%. 

«È una grande dimostrazione di fidu¬ 
cia degli austriaci. Vede, nel 2005, 
quando ne ho preso le redini, la 
Fpoe era un partito finito, indebita¬ 
to fino al collo e con un calo di con¬ 
sensi vertiginoso. In tre anni l'ho tra¬ 
sformato fino a portarlo alla gloria 
di oggi. È un risultato eccezionale, la 
Spoe e l'Oevp sono stati sonoramen¬ 
te puniti. È ora che si rendano conto 
che il tempo dell'emarginazione del¬ 
la Fpoe è finito. Da questo momen¬ 
to devono fare i conti con noi». 
Cosa farà? Non si limiterà a 
firmare autografi? 

«Lavorerò per realizzare le cose pro¬ 
messe in campagna elettorale. Ho 
parlato di temi che stanno a cuore 
agli austriaci: Unione europea, im¬ 
migrati, sicurezza». 

Sparando a zero sui primi due... 
«In generale non siamo contro l'Eu¬ 
ropa, ma contro un'Europa centra¬ 
lizzata sì. Non vogliamo una Ue che 
sceglie al posto nostro, l'Austria non 
è una provincia di Bruxelles, voglia¬ 
mo avere voce in capitolo in questio¬ 
ni importanti come l'allargamento 
dell'Unione, l'immigrazione». 

Sugli immigrati è andato giù 
pesante: «Salviamo le donne 
dall’IsIam», «Impediamo il declino 

dell’Occidente. 

«Su quelli che lavorano, pagano le 
tasse e non delinquono no. Noi sia¬ 
mo contro quelli che vivono sulle 
nostre spalle, che non si integrano, 
non ne vogliono sapere di imparare 

Il leader del Fpoe festeggia 
il terzo posto nelle 
elezioni austriache fra 
sorrisi, slogan e autografi 
Un divo più che un politico 


n razzista austriaco Strache: 
ora gli islamici stiano a casa loro 

■ di Cinzia Zambrano inviata a Vienna 


AUSTRIA: IL NUOVO PARLAMENTO 


TOTALE: 183 SEGGI 


Social- 

democratici 56 (-12) 


SPÓ 


Verdi 20 (-1) 


DIE GRUNEN 



Partito Popolare 49 (-17) 


I Alleanza per il futuro 
dell'Austria 23 (+16) 


MCT-P&G Infograph 


Partito della 
Libertà 35 (+14) 

-FPO 


NEO-NAZISTI 

Profanate novanta tombe musulmane 

VIENNA Circa novanta tombe di musulmani sono state profanate 
nel cimitero austriaco di Traun, alle porte di Linz. La comunità isla¬ 
mica locale, definendosi «profondamente scossa», ha riferito che 
tra le scritte di vernice nera che hanno imbrattato le lapidi ci sono 
anche simboli ebraici, ma il sospetto è che i responsabili del gesto 
siano in realtà neo-nazisti. 

La scorsa settimana all'ingresso del cimitero, che ospita tombe di 
musulmani dal 2002, era stato ritrovato un adesivo di una forma¬ 
zione di estrema destra; la polizia sta indagando sulla profanazio¬ 
ne che sarebbe avvenuta nel corso del week end. Gran parte dei cir¬ 
ca 400 mila musulmani che vivono in Austria (il 4% della popola¬ 
zione) hanno origini bosniache o turche. 

Ma questi gesti di razzismo sono sempre più frequenti in Europa. 
Venti giorni fa una dozzina di persone, skinheads, sono state inter¬ 
rogate sulla profanazione nel nord della Francia di tombe islami¬ 
che avvenuta nel mese di aprile in un cimitero militare, gesto che 
suscitò condanna unanime in tutto il Paese. 148 tombe del cimite¬ 
ro di Notre-Dame-de-Lorette, situato ad Ablain-Saint-Nazare era¬ 
no state ricoperte di iscrizioni ingiuriose contro l'Islam e di insulti 
nei confronti del ministro guardiasigilli Rachida Dati, di origine 
maghrebina. Una testa di porco era stata inoltre appesa a una delle 
tombe. Ma episodi simili sono avvenuti anche in altri Paesi euro¬ 
pei. 



Heinz-Christian Strache esulta dopo il risultato delle elezioni austriache Foto di Fohringer/Ansa 


il tedesco. A queste persone, fatte en¬ 
trare e tollerate dal precedente gover¬ 
no, noi mostreremo la porta per usci¬ 
re dall'Austria». 

A chi la accusa di xenofobia e 
razzismo, che risponde? 

«Che ho il massimo rispetto del¬ 
l'Islam e credo nella libertà religiosa. 
Ma l'islamismo non deve essere il pa¬ 
ravento dietro cui si nasconde una 
politica totalitaria... ». 

Ma se rispetta i’Isiam perché è 
contro ie moschee? 

«Perché sono contro l'islamizzazione 
dell'Europa». 

Scusi, vuoie dire: gii isiamici 
facciano gii isiamici a casa ioro? 

«E'Europa deve essere fondata sui va¬ 
lori cristiani, la nostra identità non 
deve essere usurpata da nessuno». 

Che dice deiia vittoria di Haider? 
Un tempo eravate amici... 

«Mi fa piacere per lui, ma il vero 
vincitore sono io. Io sono l'Origina¬ 
le della vera destra, non lui. Eui si è 
limitato ad essere la stampella di co¬ 
loro che erano delusi dai popolari. 
E comunque, non l'hanno ascolta¬ 
to in molti, ha avuto risultati mi¬ 
gliori». 

Ha tripiicato.. 

«Ma non ha vinto». 

Nessuna aiieanza in vista, 
dunque? 

«No. E'ho detto in campagna eletto¬ 
rale e lo ripeto ora: l'unica alleanza 
che si può avere con Haider è se lui 
torna nella Fpoe». 

Ha rivendicato ia canceiieria, si 
vede già canceiiiere? 

«Perché no. Nel 1999 la poltrona 
andò a finire al terzo partito. Oggi 
siamo noi il terzo partito, dunque 
perché escluderlo? Vede, in Parla¬ 
mento non ci sono più due grandi 
partiti, ma tre. Invito la Spoe di Fay- 
mann a pensarci su, noi siamo di¬ 
sposti a qualsiasi discussione». 

Un adolescente si avvicina: 
«Heinz, voglio presentarti la mia fi¬ 
danzata, vuole fare l'odontotecni¬ 
co come te». «Allora ha un grande 
futuro». Il tempo nel circolo è fini¬ 
to. Finto baciamano, un autografo 
e via. C'è la fila che aspetta, avanti 
un altro. 


«Sono oontro rislamizzazione 
deir Europa che deve essere 
fondata sui valori cristiani 
La nostra identità 
non deve essere usurpata» 


I giovani hanno fetta vincere «gli uomini neri» della destra 

Ma socialdemocratici, primo partito, e popolari vanno verso una riedizione della Grande Coalizione 


M dairinviata a Vienna 

BONJOUR TRISTESSE. L’Au¬ 
stria si sveglia tramortita dal terre¬ 
moto politico del giorno prima. 
«Svolta radicale a destra» (Ku- 
rier), «Debacle per la grande coa¬ 
lizione, trionfo per la destra» 

(Standard): i titoli dei principali quoti¬ 
diani sono un remake di 9 anni fa, quan¬ 
do il Paese vide prima il trionfo elettora¬ 
le della Fpoe, allora guidata da Haider, e 
poi il suo ingresso nel governo, 
kando alle prime analisi del voto, le 
estreme destre, come era ampiamente 
annunciato, hanno sfondato tra gli elet¬ 
tori a più basso reddito e tra i più giova¬ 
ni (alle urne erano chiamati per la pri¬ 


ma volta anche i sedicenni). Insieme, le 
due forze degli «uomini neri» hanno 
raccolto il voto di circa il 43% degli un¬ 
der 30. Non solo. Gli elettori delusi dai 
socialdemocratici si sono riversati nella 
Fpoe di Strache, quelli delusi della Oevp 
nella Bzoe di Joerg Haider (più modera¬ 
ta). A votare per l'uomo del «miracolo 
blu», lo zoccolo più reazionario e estre¬ 
mista di elettori, ma anche gli operai e 
persino gli immigrati nonostante le sue 
posizioni antistranieri. I circa 300.000 
elettori di origine serba, per esempio, 
hanno scelto Strache perché nei mesi 
scorsi si era detto contro l'indipendenza 
del Kosovo. L'aria giovanile, belloccia e 
dinamica dell'uomo che si fa chiamare 
anche «Stra-Che», un vezzo in ricordo 
del leader rivoluzionario sudamerica¬ 
no, hanno fatto il resto. 


La creazione di un nuovo esecutivo al 
momento si presenta estremamente 
complessa. Per i due grandi partiti è gara 
ora ad arrampicarsi sugli specchi per tro¬ 
vare una via di uscita. Non si esclude 
che alla fine la Bzoe di Haider o la Fpoe 
di Strache possano entrare a far parte 
del nuovo esecutivo. 

Dietro le quinte, Haider ha già iniziato a 
sondare il teneno per un avvicinamen¬ 
to alla Fpoe, suo ex partito. La base di di- 

Dopo la batosta elettorale 
si è dimesso il leader 
deirOevp Molterer per 
favorire un governo di unità 
nazionale con facce nuove 


scussione col partito di Strache è «mi¬ 
gliore di quanto venga presentata pub¬ 
blicamente», ha detto ieri. Per ora Stra¬ 
che sembra snobbare il suo ex mentore. 
La precedenza nella formazione dell'ese- 
cutivo spetta comunque ai socialdemo¬ 
cratici, primo partito. E il loro leader, 
Werner Faymann, ha respinto salda¬ 
mente l'ipotesi di un'alleanza con l'estre¬ 
ma destra. Intanto, dopo la batosta elet¬ 
torale, si è dimesso il leader dei popola¬ 
ri, Molterer. Al suo posto arriva Josef Pro- 
ell, attuale ministro dell'Ambiente. Una 
sostituzione che aprirebbe la strada a 
quella «Grande coalizione con facce 
nuove» auspicata ora da più parti per 
sottrarsi al rischio deU'ingovemabilità. 
Gli opinionisti, che ancora ricordano il 
trauma del 1999, gettano acqua sul fuo¬ 
co: quello di domenica non è stato tan¬ 
to un voto ideologico, quanto un voto 
di protesta contro la Grande coalizione 


tra socialdemocratici e popolari che ha 
guidato finora il Paese. 

Ma all'avanzata della destra anivano le 
prime reazioni estere. La Commissione 
Ue è cauta, del resto vista la diffusione 
dei partiti di estrema destra in altri Paesi 
europei non può permettersi di essere 
accusata di usare due pesi e due misure. 
Bruxelles si aspetta che Vienna possa 
continuare «a giocare un molo impor¬ 
tante e costmttivo» nell'Ue. Più esplici¬ 
to il portavoce del ministero degli Inter¬ 
ni israeliano, Igar Palmor, che si dice in¬ 
vece «molto preoccupato dal rafforza¬ 
mento di elementi che predicano la xe¬ 
nofobia, che negano l'Olocausto e che 
mantengono legami amichevoli con 
elementi neonazisti». «Seguiamo da vi¬ 
cino gli sviluppi, anche se -ammette è 
presto per esprimersi su eventuali riper¬ 
cussioni sulle relazioni diplomatiche bi¬ 
laterali». C.Z. 


Bielorussia al voto, gli osservatori bocciano Lukashenko 

L’Osce denuncia la falsificazione dei risultati. Nessun candidato dell’opposizione eletto. Putin a Minsk il prossimo 6 ottobre 

■ di Marina Mastroluca 


Baviera, la (]su dissanguata 
cerca alleati per governare 


Se doveva essere la prova di de¬ 
mocrazia da mostrare all'Europa 
per riguadagnarne la benevolen¬ 
za, le elezioni bielomsse sono sta¬ 
te una delusione, se non una far¬ 
sa. Nessuno dei 78 candidati del¬ 
l'opposizione è stato eletto e pri¬ 
ma ancora che lo spoglio fosse 
concluso già si denunciava nelle 
piazze di Minsk l'ennesimo bro¬ 
glio di regime orchestrato dal pre¬ 
sidente Lukashenko, quello che 
per gli Stati Uniti è ancora «l'ulti¬ 
mo dittatore d'Europa». «Né giu¬ 
ste né legittime», così ha definito 
le elezioni Aleksander Lebedko, 
leader del partito civico unito. E 
gli osservatori internazionali del- 


l'Osce, l'Organizzazione per la si¬ 
curezza e la cooperazione in Euro¬ 
pa, non hanno potuto che con¬ 
fermare. Qualche segno di mi¬ 
glioramento c'è stato - questo è il 
verdetto - ma il voto in Bielorus¬ 
sia resta largamente al di sotto de¬ 
gli standard accettabili. 
Candidati dell'opposizione am¬ 
messi alla gara elettorale, le pri¬ 
gioni aperte per quelli che l'Occi¬ 
dente considera prigionieri politi¬ 
ci e a Minsk sono criminali. Se¬ 
gnali positivi, certo, ma insuffi¬ 
cienti. «Le operazioni di voto so¬ 
no state generalmente ben con¬ 
dotte ma il processo è peggiorato 
notevolmente durante lo scruti¬ 


nio. Le promesse di assicurare la 
trasparenza nel conteggio dei vo¬ 
ti non sono state mantenute», è 
scritto nel rapporto degli osserva¬ 
tori. Che quantificano: nel 48% 
dei casi le operazioni di conteg¬ 
gio sono risultate condotte «ma¬ 
le o molto male». «Dove l'acces¬ 
so è stato possibile sono stati os¬ 
servati numerosi casi di delibera¬ 
ta falsificazione dei risultati», si 
legge ancora nel rapporto. «Sono 
necessari sostanziali migliora¬ 
menti se la Bielomssia intende 
condurre un'elezione davvero de¬ 
mocratica». 

Il giudizio è netto, ma non è una 
porta sbattuta. «Al contrario le 
nostre dichiarazioni invitano al¬ 
la cooperazione», ha detto Geert 


Ahrens, capo della missione 
Osce. E anche l'opposizione, che 
ha evitato il boicottaggio elettora¬ 
le per stanare Lukashenko e la 
sua pretesa apertura alla democra¬ 
zia, è convinta che l'Europa alla fi¬ 
ne fingerà di prendere per buone 
le aperture del regime, cancellan¬ 
do le sanzioni imposte alla Bielo¬ 
mssia, incluso il bando dalla Ue e 
dagli Usa per Lukashenko e altri 
40 esponenti di livello. 

Il presidente bielomsso guarda 
con interesse ad Occidente da 
quando ha avviato una politica 
di privatizzazioni mirate, che ri¬ 
chiedono i capitali stranieri. E 
senza un qualche via libera da Ue 
e Stati Uniti l'intero processo ri¬ 
schia di impantanarsi, anche se 


Lukashenko ha minacciato di cer¬ 
care alleanze altrove: in Iran, in 
Venezuela e ovviamente in Rus¬ 
sia. Ma non è sfuggito a Mosca il 
tiepido sostegno offertole dalla 
Bielomssia nella crisi con la Geor¬ 
gia. Minsk tuttora non ha ricono¬ 
sciuto l'indipendenza di Abkha- 
zia e Ossezia del sud. E Putin, a ur¬ 
ne chiuse, ha annunciato una 
sua visita per il prossimo 6 otto¬ 
bre, per rafforzare il legame del¬ 
l'Unione con la Bielomssia e ma¬ 
gari incassare il riconoscimento 
dei ribelli georgiani. Gli osserva¬ 
tori della Csi, la comunità di stati 
indipendenti nata dalle ceneri 
dell'Urss, sono stati i soli a pro¬ 
muovere il voto come «libero e 
democratico». 


BERLINO La storica Csu perde il 
monopolio politico in Baviera, e 
nella regione più ricca della Ger¬ 
mania si «apre una nuova era». 
Governava con la maggioranza 
assoluta dal 1962, ha portato a ca¬ 
sa domenica scorsa il peggior ri¬ 
sultato mai registrato dal '54: un 
esito che promette di cambiare il 
profilo politico del Land, ma so¬ 
prattutto mette in dubbio la riele¬ 
zione della stessa Angela Merkel 
alle politiche del 2009. «Non è 
stato raggiunto l'obiettivo del vo¬ 
to. Adesso dovremo naturalmen¬ 
te discuterne le cause», ha detto 
Merkel. 

I risultati finali, non ancora uffi¬ 
ciali, danno la Csu al 43,4% (17,3 


punti in meno rispetto al voto 
del 2003). La Spd con il 18,6% ha 
messo a segno la peggiore perfor¬ 
mance dal Dopoguerra. La Sini¬ 
stra (Die Linke) non è riuscita a 
sfondare lo sbarramento del 5% 
per entrare in Parlamento (è al 
4,3%). Hanno fatto il pieno inve¬ 
ce i liberali della Fdp, passata dal 
2,6% all'8%, i Verdi (dal 7,7% al 
9,4%) ed i Liberi Elettori (dal 4% 
al 10,2%). Nonostante abbia per¬ 
so la maggioranza assoluta, il go¬ 
vernatore regionale Guenter Be- 
ckstein ha detto che resterà al suo 
posto, ma sarà costretto a forma¬ 
re un governo di coalizione. Ed è 
probabile che lo farà con la Fdp - 
Beckstein ha già escluso i Verdi. 








































«L’estrema destra 
quella negli Insediamenti 
del Territori occupati vede 
nelle mie parole un pericolo» 



L’INTERVISTA 


l’Unità 13 

martedì 30 settembre 2008 

«Un pugno di coloni calpesta 
la legge e usa la violenza 
contro i palestinesi ma anche 
contro il potere ebraico» 


«QUANDO SI BANALIZZANO gli atti di violenza di 
gruppi estremisti e fondamentalisti si mette a rischio 
la democrazia - afferma lo storico pacifista israeliano 
pochi giorni fa vittima di un attentato - Il problema 
non è tanto nel gruppo che compie gli atti, ma nel 
modo in cui la società reagisce» 


Zeev Sternhefl: non è in gioco 
la mia vita ma il Ituro ì Israele 


inviato a Gerusalemme 



Il professor Zeev Sternhell Foto di Lior Mizrahi/Afp 


Pur condannando l’atto di cui Lei 


M di Umberto De Giovannangeli 



e ferite che fanno più fatica a rimargi¬ 
narsi sono quelle dell'anima. Dalla fi¬ 
nestra del suo studio, Zeev Sternhell 
fa un cenno di saluto agli uomini del¬ 
la polizia che, ventiquattr'ore su ven¬ 
tiquattro, dal giorno dopo l'attentato 
presidiano il palazzo in cui lo storico 
e la sua famiglia risiedono. Zeev Ster¬ 
nhell ha aperto all'Unità, unico gior¬ 
nale italiano, la sua casa «blindata». 
Con la memoria ritorna a quei mo¬ 
menti drammatici dell'attentato e ri¬ 
pete: «Al mio posto avrebbe potuto 
esserci un mio familiare; no, non per¬ 
donerò mai chi ha messo quell'ordi¬ 
gno». 11 telefono squilla inintenotta- 
mente: la Cnn lo vonebbe in diretta, 
così la Bbc e Al Jazira. Mentre parlia¬ 
mo, telefona da Ramallah il presiden¬ 
te dell'Autorità nazionale palestine¬ 
se, Mahmud Abbas (Abu Mazen): 
chiede notìzie sul suo stato di salute, 

10 ringrazia per il suo impegno a favo¬ 
re del dialogo. Lo stesso fa la premier 
incaricata, Tzipi Livni:«È una donna 
molto determinata, credo nella sua 
volontà di combattere l'estremismo 
della destra radicale», osserva lo stori¬ 
co. A ravvivare l'atmosfera è il caos fe¬ 
stante dei suoi nipotini. La stanza in 
cui Sternhell ci riceve è colma di libri, 
non solo negli scaffali, ma sui tavoli, 
intorno al computer, dappertutto. È 

11 campo di «battaglia» di un intellet¬ 
tuale coraggioso, scomodo, e per que¬ 
sto da eliminare. «In gioco - dice Ster¬ 
nhell - non è solo la mia vita, ma il fu¬ 
turo stesso di Israele e della nostra de¬ 
mocrazia». «Non ho la tempra del¬ 
l'eroe - dice sorridendo lo storico - 
ma una cosa è certa: non mi farò inti¬ 
midire». 

Professor Sternhell, torniamo a 
quel mercoledì notte.... 

«11 ricordo di quei momenti non mi 

La casa dell’Intellettuale 
è blindata 24 ore su 24 
da poliziotti. «Che tragedia 
se l’ordigno avesse ferito 
un mio familiare» 


abbandonerà più... Era circa a mezza¬ 
notte, e prima di andare a dormire so¬ 
no andato a chiudere il cancello ester¬ 
no della porta di casa. Aperta la porta 
c'è stato lo scoppio e ho capito che si 
trattava di una carica esplosiva. Non 
posso pensare cosa sarebbe successo 
se ad aprire la porta fosse stato uno 
dei miei nipotini che era lì fino a po¬ 
co prima..». 

Chi può essere stato? 

«Non essendo membro di alcuna fa¬ 
miglia mafiosa, non vedo altra possi¬ 
bilità che chi mi ha fatto questo ap¬ 
partenga al gmppo sul quale dico da 
40 anni cose dure e scomode. Non so 
se è un singolo, una cellula di due o 
tre persone o magari i membri di un 
intero insediamento che hanno deci¬ 
so di saldare il conto con me». 

Lei ha detto che se si tratta di una 
organizzazione, ciò potrebbe 
essere il segnale dell’inizio della 
fine della democrazia israeliana. 
«Ho dedicato molti anni allo studio 
di questo genere di processi politici e 
sociali. Società, anche illuminate e eu¬ 
ropee, si sono trovate in questo tun¬ 
nel. 11 problema non è tanto nel gmp¬ 
po che compie gli atti, ma nel modo 
in cui la società reagisce. C'è chi fa un 
mezzo sorriso di compiacimento o 
magari una smorfia di disaccordo. 
C'è chi allarga le braccia dicendo "che 
si può fare?". Nella mia attività di stu¬ 
dioso troppe volte ho visto verso i co¬ 


loni un sorriso indulgente, una striz¬ 
zatine d'occhio. Ricordo che negli 
scorsi anni 80 il premier Shamir 
(Likud) disse di un gmppo terroristi- 
co di coloni che erano dei "gran bravi 
ragazzi". Per lui, primo ministro d'Isra¬ 
ele, si trattava di patrioti pieni di buo¬ 
ne intenzioni, non di criminali come 
essi erano....Quando ciò accade, 
quando si banalizza questo fenome¬ 
no o peggio ancora si giustificano 
questi "patrioti", allora siamo di fron¬ 
te aU'inizio dello sfaldamento della 
democrazia che, di per sé stessa, è una 
forma fragilissima di regime, da tene¬ 
re continuamente sotto protezione. 
Se si ledono le fondamenta di questa 
stmttura, tutto l'edificio può crollare. 
Di queste fondamenta, la più impor¬ 
tante è forse quella della libertà di pa- 


TEL AVIV La pace con i palestinesi e 
con i siriani dipende in buona parte da¬ 
gli israeliani stessi e dalla loro disponibi¬ 
lità o meno a rinunciare a quasi tutti i 
territori occupati, in Cisgiordania e sul¬ 
le alture del Golan e anche a una parte 
di Gemsalemme. Per decenni gli israe¬ 
liani hanno tergiversato: «ma adesso è 
giunto il momento di mettere le carte 
in tavola» e di prendere decisioni. A dir¬ 
lo è il premier (dimissionario) Ehud Ol- 
mert in una intervista al quotidiano Ye- 
diot Ahronot. Se avesse tempo, dice, 
prowederebbe egli stesso. «Sono un uo¬ 
mo senza paure» testimonia di se stes¬ 
so. Invece ormai sta per uscire di scena 
sospinto da una serie di inchieste giudi¬ 
ziarie. 

Dal testo (a cui il giornale dedica molte 
pagine) traspare che se in futuro Israele 
dovesse essere coinvolto in un conflit¬ 
to regionale, parte della responsabilità 
ricadrebbe anche su quegli elementi 
nella polizia e nella magistratura che lo 
«ricercavano» fin dal 2006, quando su¬ 
bentrò ad Ariel Sharon (colpito da un ic¬ 
tus). Sono stati loro «a investigare a ri- 


rola che deve essere esercitata in una 
atmosfera in cui la violenza non la 
metta in pericolo. Le idee, tutte le 
idee, hanno il diritto di essere espres¬ 
se e ascoltate, senza che nessuno lo 
impedisca, tanto meno facendo uso 
della violenza - e alla fine la maggio¬ 
ranza deciderà, difendendo anche i 
diritti della minoranza». 


«Ricordo ohe negli anni 80 
il premier Shamir disse 
di un gruppo terroristico 
di coloni che erano 
dei “gran bravi ragazzi”» 


troso perfino di 18-20 anni» e a sospin¬ 
gerlo infine fuori dall'ufficio del pre¬ 
mier, proprio quando storici accordi di 
pace erano in vista. «11 momento decisi¬ 
vo è vicino. Sarebbe molto triste se lo la¬ 
sciassimo sfuggire». 

Nel mondo politico lo stupore per l'in¬ 
tervista (che Yediot Ahronot presenta 
come «drammatica») è forte. Per decen¬ 
ni Olmert è stato schierato con la destra 
nazionalista: adesso, allo scadere del 
mandato, fa sue le posizioni che la sini¬ 
stra sionista sbandierava dal 1967, al¬ 
l'indomani della Guerra dei sei giorni. 
Sulla unificazione forzata di Gemsa¬ 
lemme (di cui è stato sindaco) dice: 
«Non posso giustificare a posteriori 
quanto ho fatto per 35 anni. Gran par¬ 
te di quel periodo non ero disposto a 
guardare la realtà nella sua profondità 
». 11 rimorso lo attanaglia: «Non cerco 
di giustificarmi. Trenta anni fa esatta¬ 
mente, quando Menachem Begin an¬ 
dò a Camp David, mi espressi contro 
(la pace con l'Egitto, ndr) e votai con¬ 
tro. Lo ammetto, non lo nascondo, 
non tento di confondere le carte». 


è stato vittima, la destra più 
moderata non le perdona alcune 
dichiarazioni, come quando disse 
anni fa, che i se i palestinesi 
ragionassero meglio, 
indirizzerebbero la loro lotta 
contro le colonie e non all’interno 
dei territori consensuali di 
Israele. 

«Innanzitutto ho più volte detto che 
questa mia dichiarazione, in quanto 
a chiarezza non è certo stata delle mi¬ 
gliori. L'ho spiegata un infinito nume¬ 
ro di volte chiarendo che non c'era 
ovviamente nessuna intenzione di 
dare un via libera morale ai Palestine¬ 
si ad assassinare coloni. Ma prenden¬ 
do come punto di partenza proprio 
questa mia dichiarazione, e in genera- 


BEIRUT L'esercito libanese ancora 
nel mirino del terrorismo. Ieri matti¬ 
na, a Tripoli, nel Nord del Paese, una 
autobomba è esplosa al passaggio di 
un bus militare, uccidendo quattro 
soldati e un civile. L'esplosione, pro¬ 
babilmente innescata con un teleco¬ 
mando, ha causato anche il ferimen¬ 
to di una trentina di persone, in gran 
parte militari. Proprio a Tripoli, città a 
maggioranza sunnita a pochi chilo¬ 
metri dal confine con la Siria, il 13 
agosto scorso almeno 10 soldati e cin¬ 
que civili erano morti in un attentato 
simile. 

Da tempo l'esercito è presente in for¬ 
ze a Tripoli, dove nel 2007 ha condot¬ 
to una vera e propria battaglia - in cui 
ha perso 170 soldati - contro i milizia¬ 
ni filo-al-Qaeda di Fatah al Islam, che 
si erano assenagliatì nel campo profu¬ 
ghi palestinesi di Nahr al Bared. Negli 
ultimi mesi i militari sono stati impe¬ 
gnati a sedare le violenze tra gmppi 
musulmani sunniti e alawiti, prima 
che l'8 settembre scorso il laeder sun¬ 
nita Saad Hariri e quello alawita Ali 


le tutto il mio pensiero totalmente ne¬ 
gativo sugli insediamenti, possiamo 
arrivare a capire ancor meglio la peri¬ 
colosità della situazione per la demo¬ 
crazia: l'estrema destra, soprattutto 
quella negli insediamenti dei territori 
occupati, vede nelle mie parole dette 
e scritte, un pericolo, e abbandonan¬ 
do le regole della democrazia, decide 

«TzipI Livni è una donna 
molto determinata, erede 
nella sua volontà di 
combattere l’estremismo 
della destra radicale» 


Eid firmassero un accordo pacificato- 
re. 

All'inzio di settembre il presidente si¬ 
riano Bashar al Assad - che a sua volta 
appartiene alla minoranza alawita e il 
cui Paese ha mantenuto fino al 2005 
un massiccia presenza militare in Li¬ 
bano - aveva ammonito che la situa¬ 
zione in Libano e in particolare a Tri¬ 
poli, rimane «fragile, perchè alcuni 
Stati vi sostengono il fondamentali¬ 
smo». 

Dal 16 settembre i massimi leader po¬ 
litici libanesi hanno avviato un pro¬ 
cesso di «dialogo nazionale» sotto gli 
auspici del presidente, il cattolico ma¬ 
ronita Michel Suleiman, che prima 
della sua elezione alla massima carica 
dello Stato, il 25 maggio, era il coman¬ 
dante dell'esercito. Si tratta di un pro¬ 
cesso previsto negli accordi interliba- 
nesi di Doha del 21 maggio, che han¬ 
no posto fine alle violenze scatenate a 
Beimt e dintorni dai miliziani del mo¬ 
vimento sciita Hezbollah, che rischia¬ 
vano di trascinare il Paese in una nuo¬ 
va guerra civile. 


di reagire con la violenza, l'intimida¬ 
zione o forse peggio, con l'eliminazio¬ 
ne. La mia forza è nelle parole e que¬ 
ste parole - non dimentichiamolo - 
oggi sono in buona parte condivise 
dalla maggioranza degli israeliani». 
Nei giorni successivi all’attentato, 
Lei aveva rivolto un’accusa 
generale ai coloni e aveva parlato 
del pericolo che essi 
rappresentano per la democrazia 
israeliana. 

«Ho sempre parlato delle frange più 
estreme dei coloni. Facciamo un atti¬ 
mo chiarezza su questo punto, an¬ 
che per farlo ben capire al pubblico 
che non conosce bene questa realtà. 
Oggi vivono nei Territori circa 
250.000 ebrei. Di questi, circa 
200.000 non sono lì per motivi ideo¬ 
logici ma per varie altre ragioni - mi¬ 
gliore qualità della vita, abitazioni 
più economiche ecc.... Anche dei re¬ 
stanti 50.000, la maggioranza è gen¬ 
te con la quale divergo ideologica¬ 
mente in modo profondo, ma con 
la quale possiamo intrattenere un 
dialogo civile. 11 problema è che al¬ 
l'interno della seconda e terza gene¬ 
razione di nati nei Territori, si sono 
sviluppate quelle frange estremiste 
alle quali mi riferisco. Un pugno di 
persone che non riconosce nessun 
potere costituito, nemmeno quello 
della loro leadership interna - il Con¬ 
siglio di Giudea e Samaria - visto co¬ 
me un manipolo di traditori che dia¬ 
loga con "il nemico" (lo Stato ebrai¬ 
co). Questo pugno di persone calpe¬ 
sta la legge e fa uso di violenza tanto 
contro palestinesi quanto contro 
rappresentanti del potere costituito 
ebraico - soldati, poliziotti e funzio¬ 
nari - che spesso sono lì solo per pro¬ 
teggerli». 

E lo Stato fa abbastanza per 
affrontare questo pericolo? 

«Non è necessario che sia io a dare la 
risposta; basta leggere i rapporti dei 
magistrati dell'Avvocatura di Stato, 
in cui si dice espressamente che nei 
Territori le leggi non vengono appli¬ 
cate, o meglio, ci sono nei Territori 
due modelli legali paralleli - uno per i 
palestinesi e uno per i coloni. E da par¬ 
te mia, continuerò a dire e a sostenere 
che nei Territori c'è una forma di regi¬ 
me coloniale che va abbattuto. L'ini¬ 
zio di questo è l'applicazione della leg¬ 
ge anche ai coloni. L'indulgenza nei 
loro confronti ha portato ad una si¬ 
tuazione degenerativa in cui ciò che 
mi è stato fatto si inserisce in modo 
del tutto ovvio e naturale. In fondo è 
solo stato "esportato" al di qua della Li¬ 
nea verde un metodo di comporta¬ 
mento che quando viene compiuto 
contro palestinesi nei Territori, viene 
tollerato, spesso neppure indagato e 
comunque non approfondito». 

Ma contro questi oltranzisti e 
contro il fenomeno delle «due 
leggi, una per i palestinesi e una 
per i coloni» si sono lanciati l’altro 
ieri anche Olmert, Tzipi Livni e 
Haim Ramon. Forse da un male 
potrà uscire un bene? 

«Non posso che sperarlo. 11 problema 
che questa situazione è davanti ai no¬ 
stri occhi da anni. Non si doveva cer¬ 
to aspettare un attentato a Zeev Ster¬ 
nhell per togliersi il paraocchi. E poi 
un governo, di qualsiasi colore sia, è lì 
per agire e non per parlare. 

La solidarietà e le parole di condanna 
e di buoni propositi sono una cosa; 
trasformare tutto questo in operativo 
è tutt'altra storia. Bisogna dare gli or¬ 
dini in modo chiaro e categorico; bi¬ 
sogna appurarsi che tutta la catena sia 
pronta e capace ad applicarli, dal pre¬ 
mier, agli ultimi dei poliziotti, dei sol¬ 
dati e dei giudici; bisogna confronta¬ 
re l'opposizione politica di quelle for¬ 
ze che da sempre vogliono conferire 
ai coloni l'impunità di fronte ad atti il¬ 
legali compiuti contro i palestinesi. 
Se veramente tutto questo awenà, 
potrò dire che sarà valsa la pena di su¬ 
bire ciò che ho subito». 


Olmert: dobbiamo fare 
concessioni ai palestinesi 


Autobomba in Libano 
Uccisi 4 soldati e un civile 
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Raggiunta l’intesa per ii rinnovo 
dei contratto di lavoro dei minatori 
I settemiia minatori itaiiani dipendenti 
da una ventina di società avranno 
un aumento medio di 107 euro 
più una «una tantum» di 464 euro 
per i mesi di vacanza contrattuaie 


inatori 



AUMENTA IL COSTO 
DEI BOLLETTINI POSTALI 

Dal domani la commissione sul 
pagamento dei bollettini postali 
aumenterà di dieci centesimi di euro: da 
euro a 1,10 euro, in pratica il 10% in più. 
L’aumento, spiegano le Poste Italiane, 
non sarà esteso alle operazioni e ai 
pagamenti effettuati on line, per cui si 
continuerà a pagare 1 euro. 

Anche la tariffa agevolata per gli anziani 
non subirà variazioni e rimarrà a 0,77 
centesimi di euro. 


IN CALO IL RENDIMENTO 
DEIBTP TRIENNALI 

Il Tesoro ha assegnato tre miliardi di Btp 
triennali scadenza 1° settembre 2011 e 2,5 
1 miliardi di Btp decennali scadenza 1 ° agosto 
2018. Le richieste sono state rispettivamente 
pari a 3,739 e 2,926 miliardi. Rendimenti in 
calo di 17 centesimi al 4,34% per i titoli a tre 
anni e in rialzo quasi speculare (19 
centesimi) al 4,95% per i Btp a dieci anni. In 
asta anche 1,250 miliardi di Cct a sette anni 
con un rendimento in lieve calo (-0,07 
centesimi) al 4,8%. 


DaUe hostess Fultìmo sà per la nuova Alitalìa 

Ora è pronta al decollo. «Ma non c’è nulla da festeggiare». Nessuna fretta per il partner 


M di Roberto Rossi / Roma 

SENZA LAVORO Millecinquecento a casa; 
per gli altri stipendi ridotti, più lavoro e trasfe¬ 
rimenti. Gli assistenti di volo hanno firmato ie¬ 
ri l’accordo con la Compagnia aerea italiana. 


esigenze del nuovo progetto in¬ 
dustriale nonché con i criteri de¬ 
finiti da un'intesa tra le parti en¬ 
tro il 30 settembre...». 

In relazione a tali criteri, l'intesa 
prevede che «venga considera¬ 
ta l'anzianità maturata nelle va¬ 
rie aziende di provenienza. In 
coerenza con le esigenze del 
nuovo progetto industriale e 


con le esigenze organizzative e 
produttive dell'azienda, saran¬ 
no definiti criteri di gestione, 
tra l'altro, delle basi operative». 
Inoltre, si prevede che «le futu¬ 
re eventuali ulteriori necessità 
di assistenti di volo verranno 
soddisfatte da Cai attingendo al 
bacino degli assistenti di volo 
posti in cassa integrazione/mo¬ 


bilità provenienti dalle aziende 
del gmppo con criteri da definir¬ 
si». 

«Esprimo grande soddisfazione 
per la fine della trattativa Alita- 
lia» ha detto il segretario genera¬ 
le della Cgil Guglielmo Epifani. 
«Tutte le organizzazioni hanno 
firmato e si è così realizzato quel¬ 
lo che la Cgil aveva auspicato 


fin dal primo momento». 

La «nuova Alitalia» sarà caratte¬ 
rizzata da una forte discontinui¬ 
tà rispetto al passato, a partire 
proprio dal contratto di lavoro: 
un requisito necessario per otte¬ 
nere il via libera di Bruxelles. La 
compagnia di bandiera rinasce¬ 
rà dalle ceneri in una nuova 
azienda, come previsto dal Pia¬ 


no fenice, ma volerà ancora il 
nome «Alitalia», il marchio e la 
livrea tricolore: un brand di va¬ 
lore al quale la nuova azienda 
non vuole rinunciare. Resta la 
scelta del partner estero. «Non 
c'è fretta» ha detto ieri Colanin- 
no. Ora Air France e Lufthansa 
«si stanno battagliando per esse¬ 
re partner di Alitalia». 


Le ultime sigle auto¬ 
nome Alitalia ad ar¬ 
rendersi sono state le 
più penalizzate dal 

piano di salvataggio di Intesa 
Sanpaolo. «Non c'è nulla da fe¬ 
steggiare» ha detto il presidente 
di Avia Antonio Divietri. È «un 
momento di dolore. È un atto 
fatto con responsabilità - ha so¬ 
stenuto il sindacalista - ma non 
c'è da esultare: un collega su tre 
va a casa. E centinaia e centina¬ 
ia di colleghi saranno costretti a 
cambiare città per lavorare». 
Per la sigla degli assistenti di vo¬ 
lo non c'è quindi «alcuna alle¬ 
gria», «e vanno considerati im¬ 
motivati gli entusiasmi e i trion¬ 
falismi degli ultimi giorni», ha 
aggiunto il coordinatore del- 
l'SdL Fabrizio Tomaselli. 

In effetti nel dibattito attuale 
nessuno ricorda più quali sono 
le criticità del piano. Nessuno ri¬ 
corda più, ad esempio, che die¬ 
cimila persone saranno manda¬ 
te a casa, che Alitalia vola anche 
perché ognuno di noi ha messo 
70 euro a testa per pagarne il de¬ 
bito, che, infine, i 18 imprendi¬ 
tori che «faranno grande Alita¬ 
lia», se ne usciranno fra tre o 
quattro anni ricompensati e 
con in tasca una cambiale con il 
governo. Da esigere il prima 
possibile. 

Un po' peggio andrà ai lavorato¬ 
ri. Gli assistenti di volo sono riu¬ 
sciti a spuntare solo qualche ga¬ 
ranzia aggiuntiva all'accordo. 
Che rimane, nell'impianto fina¬ 
le, lo stesso delle settimane pre¬ 
cedenti. Le uniche varianti ri¬ 
guardano il molo di garante 
che Gianni Letta e una stretta 
collaborazione tra azienda e sin¬ 
dacati. Ad esempio. È stato chia¬ 
rito che «le risorse umane saran¬ 
no utilizzate in coerenza con le 


*-HANNODKTTO^ 

Colaninno 

Ora Air France 
e Lufthansa 
stanno battagliando 
per diventare 
nostri alleati 

Epifani 

Alitalia è stata 
salvata grazie 
al consenso 
di tutti i sindacati 
dell’azienda 

Il coordinatore nazionale Sdì Fabrizio Tomaselli parla con i lavoratori dell'Alitalia dopo la riunione a Palazzo Chigi Foto Ansa 



I DUE SCALI A CONFRONTO 



Energia elettrica e gas: da domani bollette più care 

Aumenteranno rispettivamente dello 0,8 e del 5,8%. Per le famiglie previsto un aggravio di circa 65 euro 


■ /Milano 


Aumentano le tariffe elettriche 
e del gas, che scontano l'effetto 
del caro-petrolio dei mesi scor¬ 
si. 

Da domani scatta un rincaro 
dello 0,8% per bollette dell' 
energia elettrica. Maggiore l'in¬ 
cremento per il gas: +5,8%. 

Lo comunica l'Autorità per 
l'energia, che ha reso note le 
condizioni economiche per il 
quarto trimestre 2008. Da do¬ 
mani, quindi, la spesa su base 
annua delle famiglie aumente¬ 


rà di 3,7 euro per l'energia elet¬ 
trica e di 61,5 euro per il gas, 
sull'onda lunga del caro-petro¬ 
lio, per un totale di oltre 65 eu¬ 
ro. 

Dal prossimo gennaio scatterà 
comunque il «bonus sociale» 
sulle bollette elettriche, che sa¬ 
rà però esteso retroattivamen¬ 
te a tutto il 2008. L'Autorità per 
l'energia ha infatti definito le 
modalità di applicazione del 
nuovo regime di protezione so¬ 
ciale che potrà garantire un ri¬ 
sparmio del 20% circa sulle bol¬ 
lette dell'elettricità alle fami¬ 


glie con più basso reddito. 11 va¬ 
lore del bonus sarà crescente a 
seconda della composizione 
dei nuclei familiari (60 euro/an¬ 
no per un nucleo di 1-2 perso¬ 
ne, 78 euro/anno per 3-4 perso¬ 
ne, 135 euro/anno per un nu¬ 
mero di persone superiore a 4). 
Avranno diritto all'agevolazio¬ 
ne i consumatori che disponga¬ 
no di un Isee (indicatore situa¬ 
zione economica) inferiore o 
uguale a 7.500 euro annui e a 
regime, si stima che saranno 
circa 5 milioni di clienti interes¬ 
sati, ai quali saranno assegnati. 


nel complesso circa 384 milio¬ 
ni di euro l'anno. 11 sistema sa¬ 
rà pienamente operativo dal 
gennaio 2009 - fa sapere l'Auto¬ 
rità - ma il godimento del bo¬ 
nus potrà essere retroattivo per 
tutto il 2008, per le richieste ef¬ 
fettuate entro il 28 febbraio 
2009. 

Tornando ai rincari tariffari, gli 
aumenti della spesa per le bol¬ 
lette nei passati nove mesi 
(+7,9 % luce, +4,4% gas), «so¬ 
no comunque stati più conte¬ 
nuti - sottolinea l'Authority - 
della spesa per il petrolio nello 


stesso periodo di confronto 
(+26,2% in dollari e +19,7% in 
euro); ciò anche per effetto del¬ 
la costante diminuzione delle 
tariffe di trasporto e distribuzio¬ 
ne e del contenimento di alcu¬ 
ni oneri generali di sistema. In 
particolare, in luglio, l'Autorità 
ha diminuito dell'1,3% la com¬ 
ponente trasporto gas degli 
stessi prezzi di riferimento, li¬ 
mitando così l'aumento com¬ 
plessivo che altrimenti avreb¬ 
be superato il 6%». 

La causa degli aumenti è da ri¬ 
cercare nel caro-greggio regi¬ 


strato nei mesi scorsi. Se infatti 
attualmente il petrolio è in una 
fase di forte ribasso, nei mesi 
precedenti ha messo a segno 
quotazioni record. «Il sistema 
energetico italiano - spiega il 
comunicato del Garante - è an¬ 
cora fortemente dipendente 
dall'importazione di idrocarbu¬ 
ri; perciò il forte aumento del 
prezzo del greggio dei mesi pre¬ 
cedenti (con punte record di 
144 dollari al barile per il 
Brent) pesa ancora sull'aggior¬ 
namento delle condizioni di 
fornitura, specie per il gas». 


Montezemolo: «Non 
usciremo mai dal Corriere» 


Firmato raccordo con Zastava, Fiat si rafforza in Serbia 

Nello stabilimento di Kragujevac verranno prodotte 200mila vetture l’anno. Previsto un investimento iniziale di 700 milioni 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


■ «La Fiat è una presenza strate¬ 
gica» aH'intemo deH'azionariato 
di Rcs. Lo ha dichiarato Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo commen¬ 
tando le voci secondo cui la casa 
torinese avrebbe intenzione di 
vendere la propria partecipazio¬ 
ne. «È un'azienda storica nel pa¬ 
norama dell'informazione - ha 
sottolineato - siamo azionisti da 
venticinque anni e insieme a Me¬ 
diobanca siamo i maggiori azio¬ 
nisti. Fiat, quindi, rappresenta 
una presenza strategica». 
L'ipotesi di una vendita pertanto 
«è un discorso che non si pone». 
Secondo Montezemolo, «chi ci 



Montezemolo Foto LaPresse 


lavora sta facendo bene in un set¬ 
tore in crisi che meriterebbe mag¬ 
giore attenzione. Non corro die¬ 
tro a voci che non esistono». 


Accordo fatto per Zastava. La 
Fiat e il governo della Repubbli¬ 
ca Serba hanno firmato ieri l'in¬ 
tesa definitiva per la creazione 
di una joint-venture tra le due 
case automobilistiche in base al 
memorandum dello scorso apri¬ 
le. L'accordo è stato sottoscritto 
dall'amministratore delegato 
del Lingotto, Sergio Marchion- 
ne, e dal vice primo ministro ser¬ 
bo, Mladjan Dinkic oltre che 
dal ministro degli Esteri italia¬ 
no, Franco Frattini. 

La nuova società, detenuta al 
67 per cento dalla Fiat e al 33 


per cento dal governo serbo, ac¬ 
quisisce le attività dello stabili¬ 
mento Zastava di Kragujevac. A 
regime, entro la fine del 2010, 
lo stabilimento avrà una capaci¬ 
tà produttiva di circa 200mila 
vetture l'anno che potrà aumen¬ 
tare di altre lOOmila unità. L'im¬ 
pianto farà parte della rete mon¬ 
diale di produzione di Fiat 
Group e sarà adeguato agli stan¬ 
dard di produzione Fiat. L'accor¬ 
do prevede un investimento ini¬ 
ziale di circa 700 milioni di eu¬ 
ro, inclusi contributi per un to¬ 
tale di oltre 200 milioni di euro 


da parte del governo serbo che 
comprendono un pagamento 
in contanti di 100 milioni di eu¬ 
ro, un prestito di 50 milioni e al¬ 
tri contributi tra i quali esenzio¬ 
ni fiscali e programmi di forma¬ 
zione. 

Marchionne e Dinkic hanno 
anche firmato un memoran¬ 
dum d'intesa per una possibile 
cooperazione tra Iveco e Magne¬ 
ti Marelli e lo stesso governo di 
Belgrado per la produzione di 
autobus, veicoli speciali e com¬ 
ponenti. Il memorandum pre¬ 
vede la creazione di due nuove 
società detenute al 70 per cento 
rispettivamente da Iveco e Ma¬ 


gneti Marelli e al 30 per cento 
dal governo serbo. Se le cose an¬ 
dranno a buon fine, entro fine 
2012 Iveco potrebbe produrre 
circa 2.200 autobus l'anno, 
mentre Magneti Marelli potreb¬ 
be produrre componenti e ri¬ 
cambi in plastica, sospensioni, 
sistemi di scarico e di illumina¬ 
zione sia per il mercato naziona¬ 
le che per quelli esteri. Entram¬ 
bi gli stabilimenti saranno situa¬ 
ti in una zona industriale alla 
periferia di Kragujevac. Gli inve¬ 
stimenti diretti necessari per le 
nuove società si aggirerebbero 
intorno ai 240 milioni di euro. 
Le nuove società avrebbero un 


organico totale di 2.350 dipen¬ 
denti. 

«Questo accordo - ha commen¬ 
tato l'amministratore delegato 
di Fiat, Sergio Marchionne - raf¬ 
forza ulteriormente la nostra 
presenza in Serbia. Le nuove at¬ 
tività daranno al gruppo la pos¬ 
sibilità di far salire i suoi volumi 
produttivi in una regione strate¬ 
gica e al tempo stesso contribui¬ 
ranno allo sviluppo economi¬ 
co, tecnologico e industriale di 
questo Paese». 

Da oltre mezzo secolo Fiat e Za¬ 
stava giocano un ruolo impor¬ 
tante nello sviluppo dell'indu¬ 
stria automobilistica serba. 






















































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

martedì 30 settembre 2008 


La settimana scorsa si è chiusa 
con la Cgil in piazza. Questa setti¬ 
mana si chiuderà con la Cisl mobi¬ 
litata per conto proprio. Ognuna 
per la sua strada, entrambe con¬ 
vinte di stare su quella giusta. Gu¬ 
glielmo Epifani e Raffaele Bonan- 
ni non si parlano da giorni, il se¬ 
gretario della Cisl rilascia dichiara¬ 
zioni a raffica contro Ealtra confe¬ 
derazione che «commette un cla¬ 
moroso errore ad abbandonare 
Eunità». In Corso d'Italia scelgo¬ 
no di tenere bassa la polemica. 
Ma il solco sembra bacciato e do¬ 
po la vicenda Alitalia incombe 
una pesante spaccatura sulla rifor¬ 
ma dei conbatti. 

Che succede? A scorrere gli obietti¬ 
vi dell'una e dell'alba - e faba ecce¬ 
zione proprio per i contratti - tube 
queste differenze non è che si ve¬ 
dano. Un fisco più equo per i lavo¬ 
ratori dipendenti e i pensionati, la 
conbarietà ai tagli alla scuola e al¬ 
la sanità, lo stop alla crociata con- 
bo il pubblico impiego e la neces¬ 
sità di investimenti, sono rivendi¬ 
cazioni comuni. Anche alla Uil. I 
distinguo non mancano, ma i di¬ 
stinguo non dividono. La strate¬ 
gia da tenere sì, soprattubo se il go¬ 
verno è quello che è (vedi Pabo 
per l'Italia), non ama il sindacato 
e punta a spaccarlo. 

Una linea che, per la Cgil, fa il pa¬ 
io con scelte sbagliate di politica 
economica che penalizzano il la¬ 
voro dipendente e i pensionati, 
scelte su cui «non si può stare fer¬ 
mi». Dunque conflibo, se serve, 
perché il governo cambi roba. 
Convinta che si tratti di un gover¬ 
no destinato a durare e per questo 
bisogna scendere a patti, la Cisl è 
invece per la cogestione: concerta¬ 
zione ad olbanza, collaborazione 
con il governo, che diventa «com¬ 
plicità» ba lavoratori e imprese 
nelle parole del minisbo del Lavo¬ 
ro, Maurizio Sacconi. Roba da 
cambiare i connotati al movimen¬ 
to sindacale italiano. Non è solo 
l'obiettivo di Sacconi, grande ami¬ 
co di Bonanni. Cogestione e com¬ 
plicità bovano traduzione nel do¬ 
cumento per la riforma dei con¬ 
tratti e delle relazioni industriali 
firmato da Confindustria e su cui i 
sindacati sono divisi. Intere mate¬ 
rie come il collocamento, la sanità 
integrativa e albo verrebbero affi¬ 
date agli enti bilaterali, organismi 
sindacati-imprese. Se i sindacati 
accebassero avrebbero un gran 
numero di poltrone su cui sedersi. 
Così dicono i "maligni". Per la Ci¬ 
sl sarebbe semplicemente un enor¬ 
me passo avanti verso quel sinda¬ 
cato "dei servizi" da sempre caro 
alla confederazione di via Po. Per 
la Cgil, invece, la conbabazione e 
la rappresentanza dei lavoratori 
deve essere prioritaria rispebo al¬ 
l'offerta di servizi. 

Si cerca di tenere 
bassa la polemica 
ma il solco tra i due 
sindacati rischia 
di crescere 


Nuovi contratti e governo 
Cgil e Osi sono al bivio 

■ di Felicia Masocco / Roma 


T PROTAGONISTI 


Dove va la Cgil 


Dove va la Cisl 




♦ Per la confederazione di corso d’Italia il governo fa scelte sbagliate: il 
sindacato deve far di tutto per fargli cambiare strada anche ricorrendo al 
conflitto. Il documento di Confindustria non è emendabile: abbassa le 
retribuzioni dello 0,5%. La contrattazione non deve essere indebolita. In 
quest’ottica va letta la contrarietà della Cgil alla creazione degli enti bilaterali 
che moltiplicano le poltrone e snaturano il sindacato. 


♦ La confederazione di via Po sostiene la collaborazione ad oltranza col 
governo. La tesi è: durerà cinque anni, è inutile il muro contro muro. 
Favorevole alla cogestione attraverso gli enti bilaterali, propugna 
l’affermazione di un sindacato di servizi. Ritiene il documento di Confindustria 
sulla riforma del modello contrattuale una buona base per poter raggiungere 
un accordo. 


Rinaldini; «Con Confcidustria tavolo chiuso» 

«Fiom e confederazione sono sulla stessa linea». Il 60% degli operai è indebitato con l’azienda 


M di Eugenio Giudice /Torino 


DIFFICOLTÀ Se per la Cai 

era impossibile fare un ac¬ 
cordo senza i piloti Alitalia, 
per Confindustria sarà mol¬ 
to difficile fare un accordo 
sulle regole contrattuali 

senza la Cgil. «Se ne dovrà prende¬ 
re la responsabilità», avverte il lea¬ 
der della Fiom, Gianni Rinaldini, 
che a Torino nel corso dell'assem¬ 
blea dei delegati dei metalmecca¬ 
nici Cgil ha sottolineato che oggi 
la confederazione di corso Italia 
dovrà ribadire il suo no alle ipote¬ 


si di accordo di Viale dell'Asbono- 
mia: «Il tavolo con Confindustria 
è concluso. Se ne deve aprire un 
albo con tubi, governo compre¬ 
so». «Per noi quel documento è 
indigeribile - commenta - per la 
Cgil è inaccebabile. Siamo sulla 
stessa linea». Così come sulla stes¬ 
sa linea sono governo e Confin- 
dusbia, a partire dal blocco che si 
è realizzato su Alitalia, con la lea¬ 
der degli industriali, Emma Mar- 
cegaglia, dentro la cordata. 

A Torino per un incontro Fiat, 
ma soprattubo per saggiare gli 
umori della base a 48 ore dalla ma¬ 
nifestazione conbo il governo, 
promossa dalla Cgil, che a Torino 


ha avuto, con 20mila in piazza 
ba cui una buona metà di lavora¬ 
tori attivi, un successo inaspeba- 
to e una risposta agli abacchi ad 
Epifani. Rinaldini ha comunque 
ammesso che il momento è deli¬ 
catissimo: se dovesse passare l'ipo¬ 
tesi di un accordo separato con Ci¬ 
sl e Uil. «si apre uno scenario total¬ 
mente nuovo e durissimo rispet¬ 
to al 2001: questa volta giocheran¬ 
no a disbuggere la Cgil». Vanno 
incalzate Cisl e Uil, ma se sarà il ca¬ 
so bisognerà scegliere il rapporto 
con i lavoratori. Va convinta Con¬ 
findustria a un cambiamento, so¬ 
stiene la Fiom, ed è il modo mi¬ 
gliore per premere sul governo 
che non ha una politica industria¬ 
le per uscire dalla recessione nella 


quale è finita l'Italia. 

Giorgio Airaudo, segretario tori¬ 
nese della Fiom ricorda che gli 
operai sono coinvolti in modo dif¬ 
fuso, soprattubo nell'auto, da fe¬ 
nomeni di cassa integrazione e 
quindi da tagli di reddito pesanti. 
«Il 60 per cento degli operai me¬ 
talmeccanici - dice - è indebitato 
con l'azienda, debiti veri, non an¬ 
ticipi sul tb. E i volantinaggi che 
vediamo davanti ai cancelli sono 
sempre più spesso promossi dalle 
finanziarie che offrono prestiti 
per la quarta sebimana del me¬ 
se». A Torino, aggiunge, si è aper¬ 
ta la contrattazione aziendale: so¬ 
no già stati chiusilS accordi: «I la¬ 
voratori ci chiedono soldi veri,a 
qualunque titolo, purché sicuri». 


E invece il documento confindu¬ 
striale offre albo. Offre la cogestio¬ 
ne dei servizi per il lavoro, un ripa¬ 
ro economico per le organizzazio¬ 
ni («un patto neocorporativo» 
per la segretaria della Cdl Donata 
Canta), ma soprattubo spinge sul 
salario variabile. «Sono soldi che 
non prenderemo mai», commen¬ 
ta Airaudo. «Confindustria pensa 
di far scomparire le categorie - in¬ 
calza Lino La Mendola della Fiom 
di Torino -, prevede una serie di 
gabbie alla fine delle quali c'è solo 
la contrattazione individuale». 
Non è mancata la contestazione, 
applaudita peraltro, di chi ha ri¬ 
cordato che la piabaforma sinda¬ 
cale non è stata sottoposta al gra¬ 
dimento dei lavoratori. 


Tutti i pronostici puntano sulla 
rottura, sul mancato accordo: Ci¬ 
sl, Uil e Confindustria da una par¬ 
te, Cgil dall'alba. A meno che 
non succeda qualcosa di clamoro¬ 
so, ma non è nell'aria. Era stata fis¬ 
sata la data di oggi come scadenza 
per arrivare a una qualche conclu¬ 
sione. Per Cisl e Uil e Confindu¬ 
stria doveva essere la fine del nego¬ 
ziato; la lettura della Cgil è sempre 
stata più elastica. Infatti oggi riuni¬ 
sce il direttivo: su Alitalia, sulla 
scuola, sui conbatti e sui rapporti 
con Cisl e Uil. L'inconbo con gli 
industriali è slibato a domani. Epi¬ 
fani ripeterà il giudizio negativo: 
«documento sovietico», non alza 
i salari li abbassa dello 0,5% l'an¬ 
no, ingabbia la conbabazione in 
mille regole e albettante sanzioni, 
contingenta gli scioperi e i tempi 
per conbabare. Epifani rompe 
con Bonanni e Angeletti perché è 
incapace di far digerire il docu¬ 
mento alla Fiom o all'ala sinisba 
della confederazione? Bonanni lo 
sostiene «ma tuba la Cgil concor¬ 
da - dicono dalla sede del maggio¬ 
re sindacato - quel documento 
non è mediabile, non può essere 
base per un accordo». Si tomi alla 
piabaforma unitaria, messa insie¬ 
me limando fino all'ultima parola 
da Epifani, Bonanni e Angelebi. 
Raffaele Bonanni vorrebbe chiu¬ 
dere, «l'accordo si può fare», ripe¬ 
te, «non ci sono alternative». Il do¬ 
cumento di Confindustria ha fat¬ 
to passi in avanti, ha abbandona¬ 
to l'inflazione programmata, un 
«indice-tmffa», e trattando si può 
obenere di più. La Cisl ha già det¬ 
to che è inutile puntare a recupera¬ 
re tuba l'inflazione oggi al 4%, 
«tanto non lo daranno mai». I sa¬ 
lari si aumentano con i conbatti 
di secondo livello e la produttivi¬ 
tà. 

Sanguigno, poco incline ai sala¬ 
melecchi, Bonanni è uno che non 
lo manda a dire. E infatti non ci 
ha pensato due volte a convocare, 
sabato scorso, una conferenza 
stampa in contemporanea con il 
comizio di Epifani in piazza Farne¬ 
se. Uno sgarbo? No, un chiaro 
messaggio "politico" al collega 
che, accusa, «ha mandato a mon¬ 
te due anni di lavoro in comune», 
«un peso enorme che si butta sul¬ 
le spalle dei collaboratori». Il colle¬ 
ga che - accusano in Cisl ma in 
Cgil smentiscono - gli ha fabo sa¬ 
pere della mobilitazione in solita¬ 
rio a mezzo stampa. «La gente è 
stufa di un certo sindacalismo 
stop and go, che ha sempre da di¬ 
re no, che non dà mai un contri¬ 
buto nel campo dove arare». Paro¬ 
le dure. «Con Alitalia abbiamo 
portato a casa miglioramenti si¬ 
gnificativi - fanno notare in Cgil -. 
E abbiamo fabo solo il sindaca¬ 
to». 


Oggi il direttivo 
di corso d’Italia 
Si parlerà di Alitalia 
scuola, contratti 
e di rapporti unitari 


L’INTERVISTA 


WALTER SCHIAVELLA 


Il segretario della Fillea-CgiI teme riflessi sull’occupazione 


«L’edilizia scivola verso la recessione» 


Telefoni: da domani scatta il blocco 
delle chiamate a sovrapprezzo 


M di Giuseppe Vespo /Milano 


«2008: il mercato si avvia alla re¬ 
cessione». A leggere l'ultimo 
rapporto sulle cosbuzioni in Eu¬ 
ropa, redatto da Euroconstmct 
e Cresme, la prima cosa che vie¬ 
ne da chiedere al neosegretario 
generale della Fillea-Cgil (gli edi¬ 
li) Walter Schiavella è: chi glie- 
l'ha fatto fare. Dopo quabro an¬ 
ni a Roma come segreteraio 
Cgil della capitale e del Lazio, 
Schiavella si bova ora a fare i 
conti con un seriore fondamen¬ 
tale per l'economia italiana che 
per la prima volta dopo dieci an¬ 
ni vede ingrigito il suo futuro 
prossimo. 

Segretario, in che stato sono 
l’edilizia e le componenti 
industriali ad essa 
col legate? 

«Il Paese vive una fase complica¬ 
ta e l'edilizia ne risente gli effebi 
in modo amplificato. I dati so¬ 
no chiari: la crescita per il 2008 
è nulla e il 2009 sarà stagnante. 
Per dieci anni il nostro settore è 
cresciuto più del Pii nazionale. 
Ora la contrazione si riflebe nel¬ 
la scarsa fiducia del mercato, 
nella riduzione delle compra¬ 


vendite. Questo preoccupa, prin¬ 
cipalmente per gli effetti occupa¬ 
zionali, sia nelle costmzioni che 
nella produzione di manufabi e 
laterizi, nel cemento così come 
nei beni di consumo quali mobi¬ 
li e arredamento: tutti settori 
che cominciano a dare forti e 
preoccupanti segnali di crisi. I di¬ 
stretti del salobo in Puglia e Basi¬ 
licata, i laterizzi in Emilia Roma¬ 
gna e il legno nel nord-est, dove 
cresce la cassa integrazione». 

Voi però avete delle buone 
fondamenta: l’ultimo 
contratto nazionaie firmato 
dai suo predecessore, Franco 
Martini, segna una svoita per 
ia categoria. 

«Il contratto degli edili è una 

Previsto un 2009 
«stagnante» 
dopo che per 10 anni 
il settore è cresciuto 
più del pii nazionale 


buona base da cui partire. L'ulti¬ 
ma innovazione per conbastare 
il lavoro irregolare e ridurre gli 
infortuni è diventata realtà po¬ 
chi giorni fa, con le 16 ore di for¬ 
mazione obbligatoria che ogni 
lavoratore deve fare prima di en¬ 
trare in cantiere. Ma il contratto 
da solo non basta: per persegui¬ 
re gli obiettivi che ci proponia¬ 
mo serve una politica favorevo¬ 
le da parte del governo. Cosa 
che oggi sembra mancare». 
Prima gli obiettivi e poi le 
critiche. 

«Bisogna consolidare i risultati 
ottenuti, regolare il mercato e 
implementare le tutele contrat¬ 
tuali. Chiedere ed obenere dallo 
Stato di rafforzare regole e baspa- 
renza del mercato. Cioè combat¬ 
tere il sistema dei subappalti e 
contrastare l'azione criminale 
che s'infilba nei luoghi di lavo¬ 
ro. Poco tempo fa abbiamo ma¬ 
nifestato in Calabria, perchè lì si 
bmciano cantieri e baracche dei 
lavoratori quando le cose non gi¬ 
rano come vogliono i criminali. 
Per questo motivo nel Mezzo¬ 
giorno oggi rischiamo di perde¬ 
re "per abbandono" imprese 
che hanno vinto appalti per un 


valore di un miliardo di euro. In 
questa battaglia c'è perfetta sinto¬ 
nia tra noi e l'Ance, la conbopar- 
te». 

E il governo? 

«Il governo sta indebolendo il 
fronte della sicurezza e quello de¬ 
gli appalti. Un esempio è l'ultima 
direbiva Sacconi in tema di ispe¬ 
zioni: un provvedimento inaccet¬ 
tabile, perché lo Stato - e l'ispebo- 
re del lavoro - si ritira al ruolo di 
consulente delle imprese. Biso¬ 
gna cambiare strada». 


■ Per le chiamate dai telefoni 
fissi ai numeri a sovraprezzo 
(144 e affini) arriva il blocco au¬ 
tomatico su tube le utenze. 
Come deciso dall'Autorità per 
le tic a giugno scorso, infatti, da 
domani sulle linee della telefo¬ 
nia fissa sarà attivo il blocco per¬ 
manente gratuito delle chiama¬ 
te verso le numerazioni più co¬ 
stose o critiche. 

Il blocco, spiega l'Agcom, «ri¬ 
durrà notevolmente il rischio 


per gli abbonati di ricevere bol- 
lebe con addebiti, per chiamate 
mai effettuate, dovuti a compor¬ 
tamenti illeciti di terzi». 

Gli utenti, ricorda l'Autorità, 
anche dopo il primo obobre 
2008 avranno la possibilità di 
chiedere, con una semplice tele¬ 
fonata al proprio gestore, di ri¬ 
muovere il blocco permanente 
o di sostituirlo con un blocco a 
pin. 

Come richiesto dalle delibere 


COMUNE DI CORSICO 

AVVISO DI GARA 

É indetta procedura aperta ai sensi del digs 163/06, art. 
55, per l'affidamento dei servizi assicurativi di seguito 
indicati per il periodo 31.12.08 - 31.12.11. e con i premi 
a base d'asta indicati con importi imponibili escluso 
tasse governative, accessori e qualsiasi altro onere: 
Lotto 1) Incendio: E 16.000,00 perenno, Lotto2) Furto: 
E 2.800,00 per anno, Lotto 3) elettronica: E 1.200,00 
per anno, Lotto 4) Responsabilità Civile Terzi e Dipen¬ 
denti: E 58.000,00 per anno. Lotto 5) Tutela Legale: E 
3.500,00 per anno. Lotto 6) Infortuni: E 3.500,00 per 
anno. Lotto 7) Libro Matricola Auto: E 20.000,00 per 
anno. Lotto 8) Kasko: E 3.000,00 per anno, lotto 9) RC 
danni non materiali: E 16.000,00 perenno. Termine per 
la presentazione delle offerte, ore 12 del 06.11.08. Copie 
del bando, pubblicato sulla CUCE e sul sito 
www.comune.corsico.mi.it è affisso all'Albo Pretorio, del 
Disciplinare di gara e relativi allegati, dei capitolati dei 
singoli lotti sono reperibili c/o l'Ufficio segreteria generale 
tei 024480210/215 fax 024409906, affarigenera- 
li@comune.corsico.mi.it. Tale documentazione verrà 
trasmessa esclusivamente per posta elettronica. Il 
Responsabile procedimento di gara: Giuseppe Marzo. 

Il Dirigente Settore Affari Generali 
D.ssa Filomena Romagnuolo 


dell'Autorità, gli operatori della 
telefonia fissa hanno avvisato 
in anticipo i propri abbonati at¬ 
traverso una serie di canali. 

Da domani infine, gli abbonati 
(ovvero coloro i quali ricevono 
la bolleba periodica) della tele¬ 
fonia fissa e mobile potranno ri¬ 
chiedere al proprio operatore di 
attivare gratuitamente un servi¬ 
zio di avviso telefonico per baf- 
fico anomalo al superamento 
di determinate soglie di spesa. 


CASA S.p.A. 

Via Fiesolana n.5 - 50122 Firenze 
tei. 055/226241 - fax 055/22624278 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
GARA D’APPALTO 

Esito procedura aperta per l’appalto dei lavori 
di costruzione di un edifìcio per n. 20 alloggi in 
locazione permanente a canone calmierato, posto 
nel Comune di Pontassieve - Eoe. “Mezzana” 

- Criterio di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa; 

- Data gara: 11/07/08-22/07/08; data di 
aggiudicazione: 11/08/2008; 

- Imprese che hanno ritirato la documentazione 
di gara: 14; 

- Offerte valide ricevute: 5; 

- ImpresaAggiudicataria: CO.CI s.r.l. di Rignano 
sull’Amo (FI); 

- Ribasso offerto: 14,45%; 

- Importo di aggiudicazione: euro 1.937.552,00. 

Firenze, 10.09.2008 

Il Direttore Generale 
(arch. Vincenzo Esposito) 




Azienda Ospedaliera Regionale ‘‘San Carlo” di Potenza 
ESTRATTO DELL’AVVISO DI RETTIFICA DEL BANDO DI GARA 
(RETTIFICA) 

Fornitura di Suturatrici Meccaniche e Presidi per Laparoscopia per l’Azienda 
Ospedaliera “Ospedale San Carlo” di Potenza, le AA.SS.LL. nn.1,2,4 e 5 della Regione 
Basilicata ed il C.R.O.B. di Rionero in Vulture (PZ). Lotto n. 1 (Suturatrici Meccaniche), 
Lotto n. 2 (Presidi per Laparoscopia). Criterio: Offerta economicamente più vantaggiosa 
ai sensi deH’articolo 83, d.Igs. n. 163 del 2006 (CPV: 33100000.1). Importo complessivo 
dell’appalto per il triennio: € 9.046.831,56 + IVA. Le offerte, accompagnate dalla 
documentazione amministrativa, dalla cauzione provvisoria e quant’altro previsto in 
conformità al bando integrale di gara, devono essere presentate al Direttore Generale 
dell’Azienda, via Potito Patrone - CAP 85100 - Potenza (PZ) entro il termine perentorio 
delle ore 13:00 del 18.11.2008. La presente rettifica è stata pubblicata all’Albo dell’Azienda, 
inviato alla G.U.C.E. in data 19.9.2008 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 112 del 26.9.2008 
e può essere richiesto, unitamente alle informazioni e agli atti connessi e richia¬ 
mati, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 10 alle ore 12, ai seguenti recapiti: 
U.O. Provveditorato Economato - telefono: +39.0971612677 - fax +39.0971612551. 
Potenza 26.9.2008 II Direttore Generale (Ing. Giovanni De Costanzo) 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,4349 

dollari 

-0,029 

152,3000 

yen 

-1,830 

0,7959 

sterline 

+0,001 

1,5845 

fra. svi. 

-0,003 

7,4603 

cor. danese 

-0,001 

24,6050 

cor. ceca 

+0,169 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,3080 

cor. norvegese 

+0,040 

9,7009 

cor. svedese 

+0,014 

1,7615 

dol. australiano 

-0,005 

1,4929 

dol. canadese 

-0,022 

2,1223 

dol. neozelandese -0,013 

242,6200 

fior, ungherese 

+1,970 

3,3840 

zloty poi. 

+0,019 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,56 

3,17 

Bot a 6 mesi 98,39 

3,12 

Bot a 12 mesi 96,43 

3,31 


Borsa 

Tutti a picco 

Borsa a picco con tutte le altre 
piazze intemazionali, al 
termine di una giornata in cui 
le vendite speculative si sono 
sommate a quelle da panico e 
il risultato è una discesa 
generalizzata delle quotazioni. 
11 Mibtel ha chiuso a -4,74%, 
minimo degli ultimi anni, 
secondo peggior ribasso 
dell'anno (il 21 gennaio aveva 
perso il 4,85%). Maglia nera del 
listino Unicredit, che ha perso 
oltre il 10% sotto i 3 euro di 
quotazione. Fra i bancari 
hanno perso terreno anche 


Bpm (-7,29%), Intesa Sanpaolo 
(-4,65%), Mediobanca 
(-3,76%), Mps (-4,02%) e, fra 
glia ssicurativi, soprattutto 
Unipol (-7,38%), ma anche 
FonSai (-5,81%) e Mediolanum 
(-4,99%). Fra i molti titoli 
anche sospesi per eccesso di 
ribasso, anche Saipem 
(-9,16%). Calo marcato anche 
per Eni (-4,39%), sotto i 19 
euro. Ma le flessioni sono state 
molto significative anche nel 
comparto delle costruzioni 
(Impregilo -8,77%, Italcementi 
-5,42%); fra gli industriali. Fiat 
ha perso il 4,9% e fra i 
telefonici Telecom il 4,09%. 


Prysmian 

Nel Mare del Nord 

Prysmian Cables & Systems si è 
aggiudicata, in consorzio con 
Siemens Transmissione & 
Distribution, un contratto da 87 
milioni complessivi per la 
fornitura di un sistema di 
trasmissione di energia per il 
nuovo parco eolico offshore a 
300 MV Thanet, in costmzione 
nel Mare del nord. Una volta 
completato, il Thanet, sarà il più 
grande parco eolico al mondo. 
Prysmian realizzerà sia le 
connessioni tra le 100 turbine 
eoliche che formeranno il parco 
eolico, sia i collegamenti 


sottomarini ad alta tensione con 
la rete elettrica britannica. La 
parte del contratto di Prysmian 
ha un valore di circa 36 milioni. 
Siemens Energy fornirà la 
sottostazione e i cavi onshore, e 
la sottostazione offshore. 11 
completamento del parco 
eolico, a circa 11 chilometri dalla 
costa del Kent, è previsto per 
ottobre 2009 e Prysmian fornirà 
entro marzo 2009 circa 75 
chilometri di cavi sottomarini 
per la conessione delle 100 
turbine eoliche del parco, 
nonché 55 chilometri di cavi per 
la trasmissione dell'energia 
elettrica generata alla terraferma. 


M&C 

Sale Tamburi 

Nuovi aggiornamenti nella 
composizione dell'azionariato 
di Management & Capitali, il 
fondo che fa capo 
aU'ingegnere Carlo De 
Benedetti. 

Le comunicazioni sono datate 
18 settembre, giorno in cui 
Management & Capitali aveva 
comunicato la riduzione del 
capitale sociale e la 
liquidazione delle azioni 
oggetto di recesso per effetto 
del cambio della govemance. 
Dalle comunicazioni alla 
Consob emerge infatti che la 


società d'investimenti di 
Giovanni Tamburi, Secontip, 
è salita al 15,037% dal 7,5 per 
cento precedente. Tamburi e 
De Benedetti (16% in base 
all'aggiornamento dello scorso 
18 settembre) sono soci di 
controllo di Management & 
Capitali in virtù del patto di 
sindacato siglato tra i due. 

Alla Consob sono stati 
notificati inoltre i seguenti 
cambiamenti: Goldman Sachs 
ha ridotto la partecipazione 
sotto la soglia del 2 per cento 
mentre Sai Oppenheim è 
salita dal 4,53% al 5,7 per 
cento. 


In sintesi 


Akzo Nobel, primo 
produttore mondiale di 
vernici, taglia almeno 
3.500 posti di lavoro e 
rinvia il piano di buyback 
previsto a causa della 
crisi dei mercati. 
L'operazione contribuirà 
al taglio dei costi per 
100 milioni di euro. 

Santander acquista 
la rete dei depositi della 
banca britannica 
Bradford & Bingley per 
400 milioni di sterline 
(735 milioni di euro). 

E.On Italia, con una 
capacità di generazione 
di oltre 7.500 MW di 
potenza installata, lancia 
il nuovo prodotto «E.On 
Doppio Vantaggio» per 
clienti residenziali e 
piccole e medie 
imprese, che prevede la 
doppia fornitura di 
elettricità e di gas. 

Banca di Credito 
Cooperativo del 
Chianti Fiorentino 
presenta un utile netto di 
4,3 milioni di euro, pari a 
+29% rispetto al primo 
semestre 2007 e +26% 
per quanto riguarda la 
proiezione al prossimo 
mese di dicembre, nei 
confronti del dicembre 
2007. 

Reaie Mutua 
Assicurazioni presenta 
risultati in crescita nei 
primi sei mesi dell'anno, 
con gli utili pari a 84,9 
milioni di euro, in 
aumento del 24,8% 
rispetto al primo 
semestre 2007. 
Crescono del 3% i 
volumi relativi alla 
raccolta premi, 
passando da 1.546,2 
milioni di euro a 1.592,9 
milioni di euro. In 
particolare, 1.381,9 
milioni di euro si 
riferiscono ai Rami 
Danni (+11,4%). 

A2A con una quota 
intorno al 24% sarà il 
terzo partner della 
fusione tra Acsm Como 
e Agam Monza. I 
comuni delle due utility 
lombarde avranno, 
invece, una quota 
paritetica del 24,8%. 
L’operazione attende 
ora solo il via libera da 
parte dei rispettivi 
consigli comunali e dalle 
assemblee dei soci. 

Il Gruppo Del 
Conca di San 
Marino(153 milioni di 
fatturato nel 2007) 
fornirà pavimenti e 
rivestimenti per i negozi 
della catena francese 
Morgan. Al Corsale il 
gruppo presenta 
«Cpera», linea di 
piastrelle ottenute con 
un ridotto impiego di 
risorse naturali pregiate 
(argille, sabbie, acqua) e 
con il recupero di 
materiali riciclati. 

UniLand di 
Monghidoro ha 
perfezionato il «closing» 
per la vendita a più 
investitori privati delle 
proprie partecipazioni 
(pari al 51 %) in tre 
società immobiliari di 
costruzione operanti in 
Lombardia (Cniria srl, 
ProVal srl ed Experia). 


Azioni 


43992 22,72 22,32 -4,82 -14,84 
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(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Elica 

3648 

1,88 

1,86 

-4,27 

-44,86 

32 

1,55 

3,42 

0,0482 

119,30 

M 

A2A 

3419 

1,77 

1,75 

-3,00 

-42,92 

6655 

1,77 

3,12 

0,0970 

5532,71 

Emak 

8283 

4,28 

4,20 

-2,21 

-17,65 

1 

4,28 

5,26 

0,2200 

118,30 












. 

19872 

10,26 

10,05 

-1,44 

-27,72 

581 

10,26 

14,43 

0,6200 

2185,66 

Enel 

11407 

5,89 

5,80 

-3,89 

-27,23 

46595 

5,43 

8,20 

0,4900 

36440,12 













Acegas-Aps 

9722 

5,02 

5,00 

-1,81 

-24,03 

13 

4,73 

6,98 

0,3000 

276,05 

Engineering 1.1. 

36688 

18,95 

18,51 

-6,49 

-30,67 

3 

18,95 

27,33 

0,5200 

236,85 












Acotel 

137107 

70,81 

70,25 

0,10 

-14,87 

30 

53,11 

88,78 

0,4000 

295,28 

Eni 

37051 

19,14 

18,45 

-4,39 

-23,52 

64951 

18,77 

26,94 

0,6500 

76642,54 












Acq. Potab. 

3259 

1,68 

1,62 

-9,29 

-50,95 

107 

1,68 

3,43 

0,1000 

60,59 

Enia 

12340 

6,37 

6,39 

1,70 

-45,35 

103 

6,24 

11,66 

0,2000 

687,46 












Acsm 

2424 

1,25 

1,26 

-0,24 

-31,70 

12 

1,22 

1,85 

0,0550 

58,68 

Erg 

22346 

11,54 

11,47 

-4,22 

-11,75 

1143 

9,77 

15,68 

0,4000 

1734,84 













9575 

4,95 

4,89 

-4,42 

-26,28 

101 

4,76 

7,84 

0,1500 

334,68 

Erg Renew 

3741 

1,93 

1,93 

-2,04 

-35,06 

120 

1,82 

2,98 

0,0207 

183,30 














1293 

0,67 

0,65 

-6,57 

-80,42 

1153 

0,67 

3,41 

0,2500 

67,97 

Ergo Previdenza 

8432 

4,36 

4,36 

-0,07 

9,31 

131 

2,97 

4,46 

0,1740 

391,95 













Aeffe 

2269 

1,17 

1,19 

-1,98 

-55,47 

166 

1,17 

2,63 

0,0200 

125,83 

Ergy Capital 

1083 

0,56 

0,55 

-5,40 


56 

0,50 

1,77 

- 

41,02 












AemTo 

2993 

1,55 

1,55 

-0,83 

-39,75 

489 

1,45 

2,59 

0,0850 

1140,24 

Ergy Capital w11 

319 

0,16 

0,15 

-6,91 


85 

0,10 

0,54 

- 













Aerop. Firenze 

34833 

17,99 

17,99 


-0,22 

0 

15,03 

18,09 

0,1800 

162,54 

Esprinet 

6109 

3,15 

3,16 

-2,08 

-61,93 

162 

3,05 

8,29 

0,1550 

165,34 














Aicon 

1126 

0,58 

0,58 

-3,46 

-72,67 

899 

0,58 

2,13 


63,39 

Eurafly 

1103 

0,57 

0,56 

-8,83 

-72,29 

282 

0,57 

2,06 

- 

16,23 














Alerion 

1101 

0,57 

0,56 

-1,65 

-19,20 

182 

0,55 

0,76 

0,0050 

227,50 

Euratecb 

6940 

3,58 

3,55 

-4,34 

-28,15 

87 

3,58 

5,55 

- 

127,29 












Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Eutelia 

1003 

0,52 

0,51 

-4,75 

-84,80 

86 

0,45 

3,41 

- 

33,89 















Alleanza 

12628 

6,52 

6,43 

-3,96 

-25,92 

2287 

5,92 

8,80 

0,5000 

5521,61 

Everel Group 

354 

0,18 

0,18 

-7,45 

-53,67 

35 

0,18 

0,40 

0,0516 

17,87 












Amplifon 

3896 

2,01 

1,92 

-9,65 

-42,35 

567 

1,49 

3,57 

0,0400 

399,22 

Exprivia 

1843 

0,95 

0,96 

-3,04 

-49,43 

97 

0,95 

1,97 

- 

48,26 












Anima 

2763 

1,43 

1,42 

-0,28 

-33,94 

707 

1,04 

2,16 

0,1400 

149,84 












Ansaldo Sts 

18799 

9,71 

9,74 

1,08 

12,24 

451 

7,17 

10,94 

0,2000 

970,90 

F 











Arena 

97 

0,05 

0,05 

-3,29 

-61,16 

2380 

0,04 

0,15 

0,0413 

40,39 

FastWeb 

34489 

17,81 

17,37 

-3,16 

-28,58 

152 

17,81 

25,67 

3,7700 

1416,20 












Ascopiave 

2736 

1,41 

1,41 

-2,69 

-15,94 

111 

1,36 

1,82 

0,0600 

331,22 

Fiat 

18983 

9,80 

9,63 

-4,90 

-44,62 

36312 

9,22 

17,70 

0,4000 

10708,39 












Astaldi 

9052 

4,67 

4,67 

-3,77 

-9,31 

119 

4,02 

6,11 

0,1000 

460,14 

Fiat priv 

11081 

5,72 

5,70 

-1,64 

-60,84 

690 

5,64 

14,61 

0,4000 

591,14 












Atlantia 

28508 

14,72 

14,56 

-3,11 

-42,60 

2979 

14,72 

25,65 

0,3700 

8417,31 

Fiat r nc 

10802 

5,58 

5,58 

-3,02 

-61,99 

408 

5,58 

14,68 

0,5550 

445,83 












AutoTo-Mi 

15457 

7,98 

8,07 

-2,42 

-46,72 

175 

7,98 

14,99 

0,4000 

702,50 

Fidia 

9385 

4,85 

4,82 

-4,92 

-38,84 

10 

4,85 

9,32 

0,1400 

24,83 












Autogrill 

15176 

7,84 

7,62 

-6,37 

-31,74 

1843 

7,04 

11,57 

0,3000 

1993,99 

Fiera Milano 

11240 

5,80 

5,88 

-0,89 

22,29 

33 

3,77 

10,22 

0,3000 

196,74 












Azimut H. 

9464 

4,89 

4Rfi 

-7,68 

-45,01 

1354 

4,85 

8,89 

0,1500 

698,05 

Fil. Pollone 

860 

0,44 

0,44 

-8,78 

-39,58 

44 

0,44 

0,76 

0,0500 

4,73 
























Finarte C.Aste 

472 

0,24 

0,25 

-4,74 

-54,66 

20 

0,24 

0,54 

0,0362 

12,22 

B 

B. Bilbao Vìz. 











Finmeccanica 

30984 

16,00 

15,79 

-3,19 

-26,66 

1840 

15,85 

22,35 

0,4100 

6804,35 

22236 

11,48 

11,55 


-31,76 

0 

10,25 

16,83 



FMRArt'é 

12284 

6,34 

6,30 

-4,85 

-20,74 

0 

6,15 

8,00 

0,2500 

22,71 

B. Carige 

4535 

2,34 

2,33 

-4,70 

-28,88 

1264 

2,02 

3,29 

0,0800 

3781,65 

Fondiaria-Sai 

32038 

16,55 

16,31 

-5,81 

-40,97 

359 

16,39 

29,69 

1,1000 

2059,69 

B. Carige risp 

4562 

2,36 

2,31 

-4,18 

-26,78 

1 

2,25 

3,25 

0,1000 

412,93 

Fondiaria-Sai r nc 

22865 

11,81 

11,70 

-4,76 

-38,96 

161 

11,57 

19,88 

1,1520 

502,61 

B. Desio 

9292 

4,80 

4,79 

-1,52 

-32,50 

25 

4,80 

7,11 

0,1050 

561,48 

FullSix 

4217 

2,18 

2,20 

-1,92 

-64,56 

17 

2,18 

6,15 

- 

24,36 

B. Desio r nc 

9430 

4,87 

4,87 


-30,43 

0 

4,75 

7,00 

0,1260 

64,29 












B. Finnat 

1357 

0,70 

0,70 

-2,62 

-19,85 

92 

0,65 

0,87 

0,0200 

254,23 

G 











B. Generali 

8173 

4,22 

4,18 

-3,19 

-37,73 

66 

4,19 

6,78 

0,1800 

469,85 

Gabetb Prap. S. 

2806 

1,45 

1,46 

-1,62 

-36,08 

83 

0,97 

2,27 

0,0700 

76,07 

B. Ifis 

14586 

7,53 

7,36 

-1,38 

-15,88 

11 

7,53 

10,52 

0,3000 

258,38 

Gasplus 

13027 

6,73 

6,72 

-1,78 

-3,03 

2 

6,36 

8,17 

0,2400 

302,15 

B. Intermobiliare 

7139 

3,69 

3,67 

-3,29 

-48,16 

41 

3,69 

7,11 

0,4000 

574,34 

Gefran 

7751 

4,00 

3,97 

-1,17 

-22,78 

4 

4,00 

5,18 

0,2500 

57,64 

B. Italease 

9385 

4,85 

4,55 

-11,79 

-48,90 

1171 

4,71 

9,49 

0,7800 

816,26 

Gemina 

1393 

0,72 

0,72 

-0,25 

-39,66 

6843 

0,61 

1,20 

0,1000 

1056,65 

B. Popolare 

21409 

11,06 

10,99 

-4,96 

-26,71 

3417 

10,43 

15,09 

0,6000 

7081,81 

Gemina r nc 

1597 

0,82 

0,81 

- 

-25,68 

0 

0,60 

1,11 

0,0500 

3,10 

B. Profilo 

1867 

0,96 

0,97 

-4,64 

-49,70 

165 

0,96 

1,92 

0,0800 

122,81 

Generali 

44902 

23,19 

23,10 

-2,24 

-24,41 

7597 

20,87 

31,43 

0,9000 

32700,51 

B. Santander 

20606 

10,64 

10,36 

-4,07 

-27,03 

0 

10,05 

14,59 

0,1229 


Geox 

13155 

6,79 

6,69 

-5,41 

-50,05 

642 

6,29 

13,60 

0,2400 

1760,76 

B. Sard. r nc 

25944 

13,40 

13,22 

-3,87 

-19,30 

2 

12,05 

16,60 

0,5600 

88,43 

Gewiss 

7340 

3,79 

3,80 

-2,34 

-21,51 

86 

3,34 

4,83 

0,1000 

454,92 

B.P. Etruria e L 

11395 

5,88 

5,74 

-6,04 

-35,74 

101 

5,88 

9,16 

0,3000 

442,67 

Grandi Viaggi 

1838 

0,95 

0,93 

-6,01 

-37,67 

21 

0,95 

1,52 

0,0300 

42,72 

B.P. Intra 

28349 

14,64 

14,72 

1,52 

29,92 

11 

9,54 

14,90 

0,1000 

824,16 

Granitifìandra 

11712 

6,05 

6,06 

-2,76 

-29,96 

2 

6,05 

8,64 

0,1500 

222,98 

B.P. Milano 

11230 

5,80 

5,68 

-7,29 

-36,79 

3095 

5,73 

9,18 

0,4000 

2407,20 

Gruppo Coin 

4707 

2,43 

2,42 

-1,98 

-55,83 

72 

2,43 

5,50 

- 

321,23 

B.P. Spoleto 

11345 

5,86 

5,75 

-4,12 

-36,77 

2 

5,76 

9,27 

0,3900 

128,19 

Guala Closures 

8301 

4,29 

4,29 

- 

-0,88 

0 

3,44 

4,33 

0,0880 

289,91 

BasicNet 

2720 

1,41 

1,38 

-4,16 

-32,61 

87 

1,33 

2,29 

0,0650 

85,70 

H 











Bastogi 

108 

0,06 

0,06 

-2,97 

104,02 

1344 

0,02 

0,13 

- 

0,99 











BB Biotecb 

102758 

53,07 

53,27 

-1,28 

3,17 

1 

45,94 

58,26 

0,5439 


Mera 

3960 

2,04 

1,99 

-2,26 

-32,71 

7161 

2,00 

3,04 

0,0800 

2111,95 

Beo Popolare wlO 

414 

0,21 

0,21 

-11,52 

-67,59 

665 

0,21 

0,66 

- 

- 












Begbelli 

1168 

0,60 

0,59 

-3,70 

-47,61 

81 

0,53 

1,18 

0,0200 

120,60 

1 











Benetton 

12764 

6,59 

6,48 

-8,54 

-44,92 

1328 

6,40 

11,97 

0,4000 

1204,22 

1. Lombarda 

303 

0,16 

0,16 

1,54 

22,40 

403 

0,10 

0,17 

- 

641,66 

Beni Stabili 

1294 

0,67 

0,66 

-3,16 

-10,61 

4275 

0,59 

0,78 

0,0320 

1279,90 

Ifìpriv 

15171 

7,84 

7,62 

-9,85 

-65,92 

772 

7,84 

22,99 

0,6300 

601,74 

Bialetb 

938 

0,48 

0,48 

-0,55 

-70,63 

0 

0,48 

1,65 

. 

36,32 

mi 

6688 

3,45 

3,23 

-12,31 

-45,54 

2880 

3,45 

6,34 

0,1000 

3587,37 

Biesse 

12082 

6,24 

6,02 

-10,20 

-51,90 

130 

6,24 

14,78 

0,4400 

170,93 

mime 

4765 

2,46 

2,45 

-4,30 

-57,89 

45 

2,44 

5,84 

0,1207 

92,00 

Boero 

44341 

22,90 

22,90 


-10,55 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

99,39 

Ima 

26260 

13,56 

13,49 

-1,67 

-3,84 

22 

12,20 

15,07 

0,8500 

462,46 

Bolzoni 

4421 

2,28 

2,23 

-5,44 

-40,84 

7 

2,28 

3,86 

0,1200 

59,34 

Imm. Grande Dis. 

3327 

1,72 

1,67 

-6,83 

-17,00 

413 

1,72 

2,52 

0,0560 

531,29 

Bon. Ferraresi 

59172 

30,56 

30,60 

-4,20 

-13,96 

7 

28,02 

39,44 

0,1800 

171,90 

Immsi 

1527 

0,79 

0,78 

-4,29 

-39,18 

2075 

0,57 

1,30 

0,0300 

270,72 

Brembo 

13449 

6,95 

6,81 

-3,88 

-36,68 

135 

6,24 

10,97 

0,2800 

463,88 

Impregno 

5241 

2,71 

2,63 

-8,77 

-41,10 

5540 

2,51 

4,60 

0,0300 

1089,45 

Briosebi 

532 

0,27 

0,27 

-1,79 

-43,43 

720 

0,27 

0,49 

0,0038 

216,37 

Impregno r nc 

16212 

8,37 

8,20 

- 

-11,30 

0 

7,18 

9,68 

0,0404 

13,53 

Bulgari 

12169 

6,29 

6,25 

-3,06 

-33,99 

2303 

5,75 

9,52 

0,3200 

1887,35 

IndesitComp. 

15289 

7,90 

7,72 

-5,94 

-26,01 

532 

6,38 

10,67 

0,5090 

897,23 

Buongiorno Spa 

1359 

0,70 

0,69 

-5,43 

-65,56 

534 

0,70 

2,19 

. 

74,64 

Indesit r nc 

13014 

6,72 

6,69 

-4,47 

-49,62 

1 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,44 

Buzzi Unicom 

21404 

11,05 

10,99 

-3,33 

-41,09 

986 

11,05 

19,21 

0,4200 

1827,77 

Intek 

971 

0,50 

0,50 

-2,23 

-28,30 

242 

0,50 

0,71 

0,0250 

174,49 

Buzzi Unicom r nc 

13720 

7,09 

7,02 

-3,45 

-43,34 

112 

7,09 

12,96 

0,4440 

288,48 

Intek r nc 

1502 

0,78 

0,78 

-1,66 

-23,95 

5 

0,78 

1,09 

0,0724 

11,77 












Interpump 

9275 

4,79 

4,62 

-8,30 

-31,69 

201 

4,79 

7,01 

0,2000 

368,12 

c 











Intesa Sanp. r nc 

6597 

3,41 

3,35 

-5,72 

-30,20 

6346 

3,07 

4,88 

0,3910 

3177,00 

C. Artigiano 

4515 

2,33 

2,30 

-2,71 

-20,84 

23 

2,17 

3,05 

0,2130 

664,13 

Intesa Sanpaolo 

7495 

3,87 

3,82 

-4,65 

-26,76 

83608 

3,37 

5,29 

0,3800 

45868,77 

C. Bergam. 

46354 

23,94 

23,98 

-3,58 

-17,68 

2 

20,83 

30,72 

0,9000 

1477,74 

Inv e Sviluppo Med 

1917 

0,99 

0,99 

- 


0 

0,94 

1,15 

- 

50,21 

C. Valtellinese 

11496 

5,94 

5,91 

-1,88 

-34,45 

269 

5,94 

9,09 

0,3400 

1109,95 

Invest e Svil w09 

25 

0,01 

0,01 

-12,75 

-63,10 

0 

0,01 

0,04 

- 


Cadit 

11271 

5,82 

5,79 

-3,19 

-42,46 

7 

5,82 

10,12 

0,7000 

52,27 

Invest. e Svil. 

221 

0,11 

0,11 

-4,32 

-34,91 

298 

0,11 

0,19 

0,0362 

27,60 

Cairo Comm. 

4380 

2,26 

2,24 

-4,06 

-47,15 

55 

2,20 

4,32 

4,0000 

177,21 

■pi Spa 

3549 

1,83 

1,82 

-8,95 

-50,74 

4 

1,83 

4,83 

0,5000 

74,76 

Caltagirone 

7793 

4,03 

4,01 

-4,07 

-34,34 

8 

4,03 

6,13 

0,0800 

483,48 

Irae 

4039 

2,09 

2,03 

-5,45 

-20,80 

23 

2,09 

2,82 

0,0500 

58,68 

Caltagirone Ed. 

6334 

3,27 

3,28 

-1,80 

-26,53 

25 

3,27 

4,45 

0,2000 

408,88 

■sagra 

7056 

3,64 

3,67 

-0,41 

-26,32 

73 

2,10 

6,28 

0,3000 

63,95 

Cam-Fin. 

1018 

0,53 

0,51 

-5,82 

-59,33 

326 

0,53 

1,33 

0,1400 

193,30 

It Holding 

684 

0,35 

0,34 

-9,76 

-66,97 

642 

0,35 

1,09 

0,0258 

86,82 

Campar! 

11192 

5,78 

5,67 

-3,19 

-12,40 

1240 

5,00 

6,60 

0,1100 

1678,51 

HWay 

8864 

4,58 

4,59 

-0,74 

-37,38 

0 

4,41 

7,36 

0,1300 

20,22 

Cape Uve 

1185 

0,61 

0,60 

-4,38 

-32,02 

16 

0,58 

0,90 

- 

31,08 

Italcementi 

17184 

8,88 

8,73 

-5,42 

-38,57 

1894 

8,58 

14,45 

0,3600 

1571,92 

Carrara 

7826 

4,04 

3,97 

-5,12 

-41,12 

49 

3,55 

6,87 

0,1650 

169,76 

Italcementi r nc 

12574 

6,49 

6,37 

-3,89 

-39,61 

202 

6,43 

10,75 

0,3900 

684,67 

Cattolica Ass. 

62813 

32,44 

31,91 

-5,59 

-6,51 

61 

26,48 

35,14 

1,5500 

1671,06 

Italmobiliare 

70829 

36,58 

36,33 

-6,34 

-41,66 

21 

36,58 

67,33 

1,6000 

811,44 

Cdc 

3104 

1,60 

1,60 

-4,08 

-54,88 

3 

1,60 

3,89 

0,5600 

19,66 

Italmobiliare r nc 

60470 

31,23 

31,32 

-3,27 

-35,19 

8 

25,60 

48,19 

1,6780 

510,40 

Celi Tberapeutics 

921 

0,48 

0,44 

-16,49 

-96,52 

1681 

0,48 

13,67 


- 












Cembro 

7836 

4,05 

4,00 

-4,33 

-35,71 

5 

4,05 

6,52 

0,2600 

68,80 

J 











Cementir Hold 

6490 

3,35 

3,29 

-5,13 

-44,41 

381 

3,35 

6,37 

0,1200 

533,37 

Juventus FC 

1791 

0,92 

0,92 

-5,43 

-4,37 

157 

0,76 

1,11 

0,0120 

186,42 

Cent. Latte To 

4027 

2,08 

2,06 

-0,77 

-46,09 

6 

2,08 

3,86 

0,0500 

20,80 












Cbl 

464 

0,24 

0,24 

-1,54 

-55,91 

360 

0,23 

0,54 


33,48 

K 











Ciccolella 

1935 

1,00 

0,99 

-4,25 

-66,07 

124 

1,00 

3,02 

0,0516 

180,36 

Kaltech 

560 

0,29 

0,29 

-2,04 

-23,67 

25 

0,23 

0,39 

- 

25,85 

Cir 

2511 

1,30 

1,27 

-4,79 

-48,94 

1464 

1,30 

2,54 

0,0500 

1026,15 

Kme Group 

1264 

0,65 

0,64 

-3,87 

-55,87 

273 

0,65 

1,48 

0,0400 

153,75 

Class 

1563 

0,81 

0,80 

-4,45 

-42,96 

91 

0,80 

1,43 

0,0100 

82,79 

Kme Group rsp 

1946 

1,00 

1,00 

-1,96 

-33,40 

6 

0,98 

1,51 

0,1086 

19,17 

Cobra 

5801 

3,00 

2,84 

-10,23 

-53,02 

49 

3,00 

6,38 

. 

63,01 

KME Group w09 

213 

0,11 

0,11 

- 

-58,25 

0 

0,11 

0,26 

- 


Cofide 

1040 

0,54 

0,54 

-3,55 

-50,52 

1147 

0,54 

1,09 

0,0150 

386,43 












Cr Vaitei w09 

2409 

1,24 

1,25 

-0,48 

-27,08 

14 

1,05 

1,71 

- 


L 











Credem 

11250 

5,81 

5,67 

-7,34 

-38,71 

543 

5,35 

9,48 

0,3600 

1641,52 

La Doria 

2360 

1,22 

1,22 

-4,90 

-26,61 

16 

1,21 

1,70 

0,0444 

37,79 

Crespi 

1255 

0,65 

0,67 

-0,34 

-33,31 

6 

0,59 

0,97 

0,0350 

38,89 

Laudi Renzo 

7592 

3,92 

3,90 

-2,23 

69,81 

513 

2,28 

4,88 

0,0550 

441,11 

Csp 

2051 

1,06 

1,03 

-5,59 

-42,66 

58 

0,98 

1,85 

0,0600 

35,22 

Lavorwasb 

3241 

1,67 

1,66 

-0,72 

-2,28 

2 

1,31 

1,85 

0,0200 

22,32 












Lazio 

851 

0,44 

0,48 

22,77 

51,00 

506 

0,25 

0,44 

- 

29,76 

D 











Lottomatica 

35205 

18,18 

18,00 

-2,76 

-25,94 

734 

17,87 

25,01 

0,8250 

2766,52 

D'Amico 

3789 

1,96 

1,94 

-4,01 

-29,25 

266 

1,88 

2,77 

0,2334 

293,45 

Luxottica 

32673 

16,87 

16,56 

-1,33 

-21,04 

3063 

13,60 

21,37 

0,4900 

7813,45 

Dada 

16272 

8,40 

8,37 

-7,08 

-48,67 

159 

8,40 

16,37 

- 

136,23 












Damiani 

2930 

1,51 

1,46 

-11,62 

-59,24 

237 

1,51 

3,71 

- 

124,97 

M 











Danieli 

29441 

15,21 

14,92 

-5,12 

-27,90 

132 

14,65 

27,36 

0,0800 

621,57 

Maffei 

4208 

2,17 

2,11 

-8,02 

-16,74 

3 

2,15 

2,78 

0,1000 

65,19 

Danieli r nc 

19068 

9,85 

9,75 

-4,64 

-37,88 

142 

9,22 

17,38 

0,1007 

398,11 

Maire Tecnimont 

5150 

2,66 

2,59 

-6,88 

-25,76 

593 

2,58 

4,62 

0,0700 

857,85 

Data Service 

3394 

1,75 

1,72 

-3,91 

-60,87 

11 

1,48 

4,48 

0,5200 

17,56 

Management e C 

1273 

0,66 

0,65 

-1,15 

-11,19 

88 

0,65 

0,78 

- 

308,00 

Datalogic 

11716 

6,05 

6,09 

-0,98 

1,19 

20 

5,49 

6,27 

0,0700 

353,66 

Marcolin 

2833 

1,46 

1,46 

-4,50 

-21,47 

10 

1,46 

1,86 

0,0290 

90,91 

De' Longbi 

4769 

2,46 

2,45 

-3,58 

-34,70 

11 

2,37 

3,85 

0,0600 

368,22 

Mariella Burani 

26961 

13,92 

13,85 

-2,94 

-25,57 

138 

13,92 

18,71 

0,1600 

416,43 

Dea Capital 

3137 

1,62 

1,58 

-7,08 

-23,84 

251 

1,54 

2,13 

. 

496,71 

Mair 

10158 

5,25 

5,15 

-3,92 

-26,04 

47 

5,20 

7,32 

0,4000 

348,99 

Diasorin 

26399 

13,63 

13,71 

1,08 

4,22 

62 

10,96 

15,10 

0,1000 

749,87 

Mediacontecb 

7615 

3,93 

3,81 

-4,54 

-51,84 

2 

3,92 

8,17 

0,6000 

36,51 

Digital Bras 

6363 

3,29 

3,21 

-7,68 

-36,13 

6 

3,29 

5,28 

0,0800 

46,37 

Mediaset 

8500 

4,39 

4,36 

-2,83 

-35,59 

9840 

3,97 

6,82 

0,4300 

5185,59 

Digital M. Tecbn. 

31741 

16,39 

15,95 

-8,50 

-52,88 

106 

14,24 

34,79 

. 

185,32 

Mediobanca 

18737 

9,68 

9,61 

-3,76 

-31,20 

4824 

9,21 

14,07 

0,6500 

7935,68 

Dmail Gr. 

10770 

5,56 

5,75 

2,17 

-40,56 

18 

5,39 

11,08 

0,1000 

42,55 

Mediolanum 

6043 

3,12 

3,10 

-4,99 

-42,43 

3227 

2,43 

5,42 

0,1150 

2278,63 

Ducati 

3234 

1,67 

1,67 

-0,48 

12,31 

164 

1,02 

1,85 

- 

557,70 

Mediterr. Acque 

5776 

2,98 

2,90 

-2,65 

-29,88 

11 

2,94 

4,25 

0,0600 

228,75 












Meliorbanca 

5569 

2,88 

2,81 

-6,00 

-19,01 

259 

2,46 

3,57 

0,1300 

363,13 

E 











Mid IndCapwlO 

1158 

0,60 

0,60 

- 

-39,35 

0 

0,47 

0,99 

- 


Ed. Espresso 

2964 

1,53 

1,51 

-5,34 

-48,85 

1826 

1,43 

2,99 

0,1700 

626,53 

Mid Industry Cap 

32917 

17,00 

17,00 

-2,86 

-22,73 

0 

17,00 

22,00 

0,2284 

64,60 

Edison 

2273 

1,17 

1,16 

-4,06 

-45,17 

3273 

1,08 

2,21 

0,0500 

6082,62 

Milano Ass 

6117 

3,16 

3,15 

-3,07 

-40,39 

574 

2,92 

5,30 

0,3400 

1429,04 

Edison r 

2624 

1,36 

1,35 

0,45 

-32,62 

20 

1,29 

2,03 

0,0800 

149,85 

Milano Ass r nc 

6136 

3,17 

3,12 

-3,58 

-39,62 

29 

3,07 

5,25 

0,3600 

97,41 

Eems 

3156 

1,63 

1,56 

-10,53 

-59,22 

99 

1,63 

4,00 

- 

69,28 

Mirato 

13622 

7,04 

7,02 

- 

-15,75 

0 

6,62 

8,40 

0,4800 

121,00 


3,61 3,57 -4,27 -30,19 23 3,48 5,17 0,1500 254,38 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migiiaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Uitimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(miiioni) 

(euro) 

MolMed 

3582 

1,85 

1,85 

-0,22 


1 

1,76 

2,15 


193,27 

Mondadori 

6922 

3,58 

3,55 

-2,18 

-36,22 

795 

3,38 

5,79 

0,3500 

927,46 

Mondo TV 

9188 

4,75 

4,75 

-0,31 

-58,76 

8 

4,22 

11,51 

0,3500 

20,90 

Monrif 

1185 

0,61 

0,62 

-3,48 

-32,11 

16 

0,43 

0,90 

0,0240 

91,81 

Monte Paschi Si 

3427 

1,77 

1,79 

-4,02 

-40,35 

19170 

1,64 

2,97 

0,2100 

9722,59 

Montefìbre 

719 

0,37 

0,36 

-4,07 

-36,61 

70 

0,37 

0,63 

0,0300 

48,26 

Montefìbre r nc 

704 

0,36 

0,36 

-2,43 

-35,77 

3 

0,36 

0,61 

0,0440 

9,45 

MutuiOnline 

7333 

3,79 

3,79 

-0,60 

-12,22 

1 

3,15 

4,78 

0,0917 

149,63 

N 

Nav. Montanari 

5971 

3,08 

3,09 

0,19 

14,60 

200 

2,05 

3,10 

0,1100 

378,89 

Negri Bossi 

1150 

0,59 

0,59 

0,25 

-26,88 

347 

0,38 

0,82 

0,0400 

26,16 

Negri Bossi wlO 

136 

0,07 

0,07 

4,33 

-72,38 

251 

0,05 

0,28 



Nice 

5762 

2,98 

2,89 

-3,54 

-19,48 

19 

2,28 

3,70 

0,0682 

345,22 

o 

Olidata 

1073 

0,55 

0,55 

-4,30 

-45,03 

54 

0,55 

1,06 

0,0440 

18,84 

Omnia Networic 

1223 

0,63 

0,61 

-5,90 

-69,69 

81 

0,63 

2,10 


16,38 


P 


Panariagraup I.C. 

5363 

2,77 

2,77 

-1,39 

-37,16 

10 

2,77 

4,41 

0,1500 

125,63 

Parmaiat 

3135 

1,62 

1,59 

-2,70 

-36,08 

47436 

1,45 

2,53 

0,0770 

2700,14 

PaimalatwIS 

1692 

0,87 

0,87 

-2,04 

-47,39 

36 

0,76 

1,66 



Peimasteelisa 

24006 

12,40 

12,14 

-6,52 

-10,93 

87 

10,64 

14,92 

0,3000 

342,18 

Piaggio 

3154 

1,63 

1,61 

-5,45 

-30,09 

1210 

1,02 

2,33 

0,0600 

645,15 

Pininfarina 

11976 

6,18 

5,96 

-8,72 

-54,68 

19 

5,20 

14,80 

0,3400 

57,63 

Pireiii & C r nc 

742 

0,38 

0,38 

-1,64 

-37,19 

59 

0,37 

0,62 

0,0728 

51,63 

Pireiii&CR.E. 

18414 

9,51 

9,20 

-7,74 

-62,91 

282 

9,51 

27,43 

2,0600 

405,10 

Pireiii &C. 

781 

0,40 

0,40 

-2,78 

-31,25 

25968 

0,39 

0,59 

0,0160 

2112,10 

Poiigr. Ed. 

1161 

0,60 

0,59 

-4,35 

-46,13 

13 

0,47 

1,11 

0,2634 

79,15 

Poiigrafica S.F. 

25259 

13,04 

13,00 

-3,71 

-20,52 

3 

12,66 

17,86 

0,3615 

15,58 

Poitrana Frau 

2000 

1,03 

1,01 

-3,71 

-51,93 

93 

1,01 

2,15 

0,0200 

144,62 

Premafin 

2401 

1,24 

1,25 

-3,10 

-36,41 

164 

1,12 

1,95 

0,0150 

508,82 

Premuda 

2302 

1,19 

1,18 

-2,48 

-26,38 

1 

1,18 

1,62 

0,0600 

167,37 

Prima ind. 

27600 

14,25 

14,19 

-2,30 

-48,30 

22 

14,25 

30,24 

0,6500 

91,23 

Prysmian 

26424 

13,65 

13,58 

-3,20 

-16,36 

1151 

12,46 

18,60 

0,4170 

2463,68 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

694 

0,36 

0,35 

-5,00 

-31,10 

17 

0,35 

0,52 

0,0517 

18,64 

RCS Mediag. r nc 

2178 

1,13 

1,10 

-3,35 

-49,64 

48 

1,11 

2,23 

0,1300 

33,02 

RCS Mediagroup 

2682 

1,39 

1,37 

-4,27 

-53,03 

282 

1,26 

2,95 

0,1100 

1014,75 

RDB 

5439 

2,81 

2,76 

-3,16 

-10,57 

2 

1,98 

3,14 

0,1000 

128,82 

Recordati 

8123 

4,20 

4,13 

-2,36 

-32,65 

514 

4,02 

6,31 

0,2150 

873,80 

Reno De Medici 

416 

0,21 

0,21 

-2,02 

-62,50 

520 

0,21 

0,58 

0,0165 

81,02 

Repiy 

38026 

19,64 

19,34 

-3,12 

-8,14 

2 

17,87 

23,94 

0,3500 

178,32 

Reteiit 

824 

0,43 

0,42 

-3,99 

-57,06 

193 

0,38 

1,16 


67,85 

Reteiitw 08-11 

381 

0,20 

0,20 

-3,08 


73 

- 

0,31 



Ricebetti 

2846 

1,47 

1,48 

-1,53 

-12,66 

19 

1,43 

1,73 

0,0300 

78,72 

Risanamento 

1641 

0,85 

0,84 

-6,25 

-76,67 

340 

0,80 

3,63 

0,1030 

232,50 

Roma A.S. 

1445 

0,75 

0,74 

-2,39 

16,85 

162 

0,56 

1,48 


98,90 

s 

Sabaf 

34375 

17,75 

17,73 

-0,91 

-20,78 

4 

15,99 

22,62 

0,7000 

204,75 

Sadi Serv.ind. 

2293 

1,18 

1,17 

-5,65 

-40,95 

8 

1,18 

2,00 

0,0125 

109,76 

Saes G. 

24279 

12,54 

12,06 

-8,04 

-38,23 

20 

12,31 

21,04 

1,0000 

191,49 

Saes G. r nc 

21192 

10,95 

10,84 

-4,74 

-37,45 

27 

10,37 

17,51 

1,0000 

81,66 

Safiio Group 

1922 

0,99 

0,99 

-2,94 

-57,60 

1669 

0,97 

2,34 

0,0850 

283,31 

Saipem 

40933 

21,14 

20,43 

-9,16 

-22,25 

3997 

21,14 

30,44 

0,4400 

9328,27 

Saipem r 

44360 

22,91 

22,91 

- 

-19,59 

0 

22,85 

30,05 

0,4700 

3,42 

Saras 

5755 

2,97 

2,92 

-3,98 

-26,29 

1224 

2,72 

4,09 

0,1700 

2826,37 

Sat 

20652 

10,67 

10,70 

-0,49 

-14,74 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

105,17 

Save 

13172 

6,80 

6,75 

-0,85 

-36,82 

4 

6,67 

12,05 

0,4300 

376,48 

Sebiapparaiii 

80 

0,04 

0,04 

-1,45 

-12,37 

462 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,06 

SeatP. G. 

142 

0,07 

0,07 

-8,66 

-72,79 

108804 

0,06 

0,27 

0,0070 

601,72 

Seat P. G. r 

146 

0,08 

0,07 

-6,94 

-71,60 

672 

0,07 

0,27 

0,0015 

10,26 

Sias 

10179 

5,26 

5,21 

-3,70 

-48,96 

364 

5,26 

10,30 

0,3250 

1195,97 

Snai 

5561 

2,87 

2,86 

-4,85 

-44,52 

221 

2,87 

5,18 

0,0387 

335,52 

Snam Rete Gas 

8010 

4,14 

4,14 

-0,58 

-4,15 

5929 

3,94 

4,64 

0,2100 

8093,82 

Snia 

690 

0,36 

0,35 

-6,75 

-49,72 

201 

0,33 

0,71 

0,0487 

50,49 

SniawlO 

28 

0,01 

0,01 

-5,88 

-58,55 

2094 

0,01 

0,03 



Socotherm 

5518 

2,85 

2,81 

-5,99 

-55,75 

52 

2,85 

6,44 

0,0500 

109,87 

Sogefi 

4153 

2,15 

2,06 

-8,13 

-50,00 

140 

2,15 

4,68 

1,4000 

249,14 

Sei 

7232 

3,73 

3,71 

-3,23 

-24,89 

6 

3,69 

5,05 

0,0810 

338,76 

Soie 24 Ore 

6002 

3,10 

3,08 

-1,44 

-45,01 

21 

3,01 

5,64 

0,1208 

134,33 

Sopaf 

552 

0,29 

0,28 

-7,73 

-36,70 

206 

0,29 

0,51 

0,0620 

120,37 

Sorin 

1444 

0,75 

0,73 

-5,03 

-44,22 

372 

0,71 

1,36 


350,83 

Stefanei 

1044 

0,54 

0,52 

-10,35 

-52,58 

1183 

0,32 

1,14 

0,0400 

87,65 

Stefanei r 

6971 

3,60 

3,60 

- 

-18,65 

0 

3,50 

4,43 

0,0750 

0,36 

STMicraoiecta-. 

13961 

7,21 

7,01 

-4,46 

-26,01 

7475 

6,33 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

34634 

17,89 

17,95 

-1,37 

-14,58 

0 

15,47 

24,46 

1,1694 

31,70 

Teiecom i. Media 

203 

0,11 

0,10 

-7,41 

-55,43 

714 

0,08 

0,24 

0,1643 

346,01 

Teiecom ita Med. r nc 

182 

0,09 

0,09 

3,51 

-57,36 

36 

0,08 

0,22 

0,1679 

5,16 

Teiecom itaiia 

2126 

1,10 

1,08 

-4,09 

-47,79 

125032 

1,05 

2,14 

0,0800 

14692,11 

Teiecom itaiia r 

1630 

0,84 

0,82 

-4,39 

-47,66 

18592 

0,80 

1,61 

0,0910 

5071,58 

Tenarie 

26130 

13,49 

12,95 

-11,10 

-10,72 

6633 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

4957 

2,56 

2,56 

0,04 

-8,21 

10351 

2,47 

2,93 

0,1510 

5122,33 

Tiscaii 

2457 

1,27 

1,25 

-6,92 

-30,53 

8107 

1,27 

2,64 


782,40 

Tod's 

69899 

36,10 

35,47 

-4,47 

-24,96 

102 

30,11 

48,11 

1,2500 

1100,36 

Trevi 

22368 

11,55 

11,72 

3,55 

-4,82 

573 

8,96 

17,45 

0,1000 

739,33 

Travisan Comet. 

2811 

1,45 

1,43 

-6,16 

-55,53 

90 

1,28 

3,33 

0,0700 

40,96 

Txt e-soiutions 

14069 

7,27 

7,05 

-5,77 

-44,03 

5 

7,27 

15,96 

0,4000 

19,06 

U 

UBi Banca 

29166 

15,06 

15,06 

-3,11 

-19,45 

2083 

14,46 

18,70 

0,9500 

9627,45 

Uni Land 

1904 

0,98 

0,97 

-6,66 

-72,71 

278 

0,98 

3,80 

0,0010 

124,29 

Unicredito 

5904 

3,05 

2,98 

-10,23 

-45,60 

310155 

3,05 

5,70 

0,2600 

40689,02 

Unicredito r 

6990 

3,61 

3,64 

-3,95 

-38,03 

28 

3,50 

5,88 

0,2750 

78,36 

Unipoi 

2939 

1,52 

1,48 

-7,38 

-24,72 

5195 

1,43 

2,02 

0,4161 

2246,47 

Unipoi priv 

2169 

1,12 

1,08 

-7,97 

-38,00 

4440 

1,07 

1,81 

0,4213 

1020,93 

V 

V.d.Ventagiio 

604 

0,31 

0,31 

-5,93 

-37,71 

175 

0,28 

0,51 

0,0700 

39,71 

Vianini i. 

4841 

2,50 

2,50 

-1,38 

-25,13 

2 

2,50 

3,38 

0,0400 

75,26 

Vianini L. 

13556 

7,00 

6,99 

-1,59 

-37,27 

7 

7,00 

11,16 

0,1300 

306,63 

Vittoria 

20637 

10,66 

10,52 

-3,72 

-11,35 

6 

9,23 

14,21 

0,1700 

349,28 

W 

w inv e Svii Med 11 

94 

0,05 

0,05 

8,99 


0 

0,03 

0,25 



WaiT intek 11 

149 

0,08 

0,08 

- 

-37,49 

0 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Mètro 

7571 

3,91 

3,90 

-1,27 

-16,42 

83 

3,91 

5,02 

0,2180 

312,80 

Zucebi 

3098 

1,60 

1,60 

-5,88 

-51,52 

5 

1,60 

3,30 

0,0300 

39,00 

Zucebir nc 

4846 

2,50 

2,50 

- 

-28,49 

0 

2,50 

3,84 

0,0300 

8,58 






































































































































































































































































































































■ grandi Libri 

di Furio Colombo 

IL Dio D’America 

Religione e Politica in Usa 

VOL. Il 

In edìcola 

il libro con FUnità a € 6,90 in più 


=j^jr= 

LO SPORT 


_ ^7 

martedì 30 settembre 2008 


1 GRANDI Libri 

di Furio Coìombo 

IL Dio D’America 

Religione e Politica in Usa 

VOL. Il 

In edìcola 

il libro con VUnità a € 6,90 in più 




La Nazionale dei religiosi ha sconfitto 
per 1 -0 quella formata dai parlamentari. 

Le due squadre allenate da Ullvlerl e dalla 
Morace si sono affrontate ieri a Coverciano 
I politici hanno colpito due pali ma il gol 
siglato all’ultimo minuto da don Giuseppe 
Benedetti ha regalato la vittoria ai prelati 




IN TV 


■ 09.30 Sky Sport 

Mondo Gol 

■ 09.15 Eurosport 

Snooker Master 


1 


■ 09.30 SkySport 2 

Motori Pia Gt 

■ 12.00Raitre 

Rai Sport Notizie 

■ 14.00 Sky Sport 2 

Baseball Mlb 


■ 16.00 Sky Sport 2 

Volley Serie A1 

■ 17.00 Sky Sport 2 

Campionato Dtm 


■ 17.30 Eurosport 2 

Caloio a 5 C. del Mondo 

■ 18.15 Eurosport 

Tennis Stoooarda 2008 

■ 18.30 Sky Sport 1 

Zenit-Real Madrid 

■ 20.30 Sky Calcio 3 

Fiorentina-Steaua B. 

■ 20.45 Sky Sporti 

Bate-Juventus 

■ 21.00 Sky Sport 2 

Mps Siena-Air Avellino 

■ 23.25 Raidue 

Martedì Champions 


La ricetta Lazio: una coop dì talenti 

Dietro al primato biancoceleste l’estro di Zarate e Pandev, ma anche la disciplina di Rossi 


M di Luca De Carolis 

LA PRIMA della classe segna a valanga, gio¬ 
ca a memoria e se la ride. Perché la capolista 
della serie A è quella Lazio che in estate qua¬ 
si tutti snobbavano e qualcuno derideva, irò- 


liano Matuzalem. E servono i gre¬ 
gari, come lo svizzero Lichtsteiner 
(altro illustre sconosciuto), e Eex 
milanista Brocchi, maratoneta del 
centrocampo. L'alchimia insom¬ 
ma è riuscita. Merito soprattutto 
del tecnico Delio Rossi, abile nel- 
Eazzeccare la miscela giusta. Tre 
mesi fa l'allenatore era con le vali¬ 
gie pronte, fiaccato da una stagio¬ 


ne difficile, con problemi infiniti 
dentro e fuori lo spogliatoio. Ma al¬ 
la fine tra lui e Lotito, tentato da al¬ 
tri nomi (Mazzani su tutti) è aniva- 
ta la tregua. L'allenatore è rimasto 
al suo posto, e per aiutarlo il presi¬ 
dente ha anche autorizzato un'« 
epurazione» nello spogliatoio. 11 
tecnico ha ripreso le redini del 
gmppo, ridando alla Lazio quel gio¬ 


co spettacolare che aveva smanito. 
Tanta corsa, sovrapposizioni e pas¬ 
saggi di prima: ad oggi, in Italia nes¬ 
suno gioca come i biancazzurri. Pri¬ 
mi anche nella classifica dei gol fat¬ 
ti: 13, cinque in più di Udinese e 
Milan. L'anno scorso nell'Olimpi¬ 
co semivuoto si sentivano solo i co¬ 
ri contro Lotito. Ora, gli spalti si so¬ 
no rinfoltiti e dal pubblico arriva¬ 


no applausi come ai bei tempi. Per 
Zarate, l'obiettivo è il tricolore: «Ci 
credevo già durante il ritiro, possia¬ 
mo vincere lo scudetto». Delio Ros¬ 
si lo asseconda: «Sognare in gran¬ 
de accresce la nostra autostima, e 
un po' di incoscienza ci permette 
di non avere paura di nessuno». In¬ 
cosciente e sfrontata: è la Lazio ca¬ 
polista. 


nizzando sui nuovi ac¬ 
quisti. Poi è arrivato il 
campo, e dopo cin¬ 
que giornate ha chiù- 

SO tante bocche e smentito parec¬ 
chie previsioni. La Lazio ora guar¬ 
da tutti dall'alto in basso. Tutti in fi¬ 
la, a rimirare questo piccolo mira¬ 
colo, costmito in silenzio. Una 
squadra figlia di una campagna ac¬ 
quisti quasi perfetta, fatta di idee e 
coraggio. In pochi avrebbero scom¬ 
messo su Mauro Zarate, miscono¬ 
sciuto attaccante argentino che 
parte della stagione scorsa l'aveva 
giocata in Qatar, per divertire gli 
emiri. A gennaio era emigrato in 
prestito in Inghiltena, segnando 
solo 4 gol con il Birmingham. Ep¬ 
pure in quel Zlenne giramondo 
del pallone il patron biancazzurro 
Lotito ha intravisto la stoffa del fe¬ 
nomeno. E se l'è preso, sborsando 
subito tre milioni e impegnandosi 
a pagarne altri 17 in tre anni. «Zara¬ 
te è una mia scelta, ed è ritenuto 
più forte di Messi» sibilò Lotito. 
Una frase che a Roma suscitò bar¬ 
zellette in serie. Ma adesso l'argen¬ 
tino che nessuno conosceva e che 
in estate soffriva la preparazione è 
capocannoniere con sei gol. L'ani¬ 
ma della Lazio è lui, imprendibile 
negli spazi e rapido nel calciare 
con entrambi i piedi. Parla la stessa 
lingua di Pandev, quella dei fuori¬ 
classe, e con il macedone si inten¬ 
de a meraviglia. A vederli in cam¬ 
po sembrano i calciatori dei video¬ 
giochi: schegge piene di talento. 
Dote di cui è ricco anche Foggia, ri¬ 
tornato alla Lazio con i suoi colpi 
da rifinitore di lusso. Ma per stare 
in alto non bastano i virtuosi. Ser¬ 
vono anche i giocatori di continui¬ 
tà, come il portiere Carrizo che, se- 
rataccia di Milano a parte, ha rida¬ 
to tranquillità alla difesa, e il brasi- 



CLUB L’ultima volta in testa 
34 anni fa con Maestrelli 

Cragnotti-CTack 
poi il salvataggio 
guidato da Lotito 


■ «Ho preso la Lazio mentre stavano celebrando il suo funerale». Quan¬ 
do nel luglio 2004 Lotito divenne il presidente, la situazione finanziaria 
del club era disperata, con oltre 450 milioni di debiti (ma secondo Lotito 
superavano i 500 milioni). Per evitare il fallimento, nel maggio 2005 il pa¬ 
tron chiese e ottenne un accordo con l'Agenzia delle Entrate per la rateiz- 
zazione in 23 anni dei debiti fiscali che, tra imposte non pagate e interes¬ 
si, superavano i 240 milioni. 11 patron ha ridotto all'osso la dirigenza, im¬ 
posto un tetto agli ingaggi di 500.00 euro (che quest'anno è stato sfora¬ 
to) e cessioni di diversi pezzi pregiati, come Stankovic, Behrami e Cesar. 
In più, ha tagliato i ponti con i capi della tifoseria, che gli hanno fatto 
una guerra senza quartiere per tre anni, terminata con gli arresti di alcuni 
leader della curva nord. Era dai tempi di Tommaso Maestrelli (nella foto) 
che la Lazio non era prima dopo 5 giornate: fu il 3 novembre 1974, i bian¬ 
cocelesti chiusero la stagione al quarto posto, con qualificazione Uefa. 


HA VINTO LO SPORT 

Catania, aggrediti 
i tifosi del Chievo 

Quindici tifosi del Chievo 
sono stati derubati al termi¬ 
ne della partita contro il Ca¬ 
tania. All'uscita dallo stadio, 
il furgone dei clivensi è stato 
assaltato da circa 50 persone 
incappucciate. Il veicolo è 
stato colpito con cinghiate e 
pugni e il luntotto è stato 
sfondato con una catena. 
Dopo l'intervento di un ra¬ 
gazzo (che alle vittime è sem¬ 
brato uno dei capi della cur¬ 
va catanese) gli aggressori si 
sono allontanati. «La Polizia 
non ci ha scortato - hanno 
denunciato ieri i tifosi giallo- 
blu - sostenendo che il decre¬ 
to non lo prevede, mentre 
non è vero». 


Cagliari, incidenti 
nel torneo Dilettanti 

Domenica pomeriggio si 
sono verificati numerosi inci¬ 
denti dopo la partita di Pro¬ 
mozione tra Gialeto e Torres 
in Sardegna. Roberto Cor- 
dedda, un operaio di 40 an¬ 
ni, è finito in manette con 
l'accusa di tentato omicidio, 
dopo aver travolto con la sua 
auto alcuni tifosi della Tor¬ 
res. Con lui è stato arrestato 
Giuseppe Cossiga, un impie¬ 
gato 38enne, che avrebbe 
colpito con delle pietre i mili¬ 
tari intervenuti per dividere 
le tifoserie. Per lui l'accusa è 
di violenza e lesioni a pubbli¬ 
co ufficiale. Negli scontri è 
stato ferito al volto un tifoso 
di Tempo Pausania. 



l’Est per Juve e Fiorentina 


SCENDERANNO IN CAMPO stasera, per il se¬ 
condo turno di Champions League, Juventus e 
Fiorentina (nella foto Adrian Mutu). I bianconeri, 
vittoriosi contro lo Zenit, affronteranno in Bielo¬ 
russia il Bate Borisov. Debutto europeo per Man- 
ningeral postodi Buffon. In avanti Ranieri confer¬ 


ma la coppia formata da Amauri e Del Piero. La 
Fiorentina esordirà al Franchi contro la Steaua 
Bucarest. A Firenze sono attesi 650 tifosi rome¬ 
ni. Domani sarà il turno di Roma e Inter che af¬ 
fronteranno rispettivamente i francesi del Borde¬ 
aux e i tedeschi del Werder Brema. 


In breve 


Ciclismo/Doping 

• Ricco, 20 mesi di stop 

La Procura antidoping del 
Coni ha deferito Riccardo 
Ricco e ha chiesto per lui 
una squalifica di venti mesi. 
Il ciclista italiano è risultato 
positivo all'epo di ultima 
generazione al Tour de 
France del 2008. 

Basket/Supercoppa 

• Siena contro Aveiiino 

Oggi alle 21 la 
Montepaschi Siena e la Air 
Avellino si contenderanno 
la Supercoppa italiana di 
basket. Quello di stasera è 
runico appuntamento 
certo di una stagione di cui 
non è ancora stato stilato il 
calendario. 

Calcio/Coppa Italia 

• li Sassuolo a Salerno 

Inizia oggi latro giorni 
dedicata al quarto turno di 
Coppa Italia. Stasera alle 
20.30 all’Arechi di Salerno 
è in programma la sfida tra 
la Salernitana e il Sassuolo. 

Calcio/Tas 

• Qatar vince ricorso 

Il Tas ha confermato il 
risultato della partita 
Quatar-Iraq disputata lo 
scorso marzo. Il match si 
era concluso col risultato di 
2-0. Gli iracheni avevano 
presentato ricorso perché 
nel Guatar ha giocato un 
calciatore che aveva già 
militato in un’altra 
nazionale. 

Calcio/Inghilterra 

• Pienaar arrestato 

Il centrocampista 
sudafricano deN’Everton 
Steven Pienaar è stato 
arrestato a Liverpool per 
una presunta aggressione 
a una donna. Il calciatore, 
che si è presentato 
spontaneamente alla 
Polizia, è stato rilasciato su 
cauzione. 

Sciabola/Ex olimpionico 

• Addio a Athos Tanzini 

È morto domenica sera a 
Malindi, in Kenya, Athos 
Tanzini, medaglia 
d'argento nella sciabola a 
squadre all'Olimpiade del 
1936. Tanzini, nato a 
Livorno il 30 gennaio 1913, 
salì sul podio a Berlino 
assieme a Caudini, Marzi, 
Masciotta, Pinton e 
Montano. 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Duchamp, l’arte un pretesto 
per muovere le pedine 


■ Marcel Duchamp, quando gli scacchi sono arte 

Giovedì prossimo, 2 ottobre, il mondo dell'arte e il mondo degli 
soaoohi oelebrano i 40 anni della soomparsa di Maroel 
Duohamp. Per oomprendere appieno l'opera del grande artista 
franeese, nato a Blainville il 28 luglio 1887 e oonsiderato il più 
geniale del Noveoento, è neeessario rioordare ohe fu prima di 
tutto un giooatore di soaoohi e poi un artista. Tra il 1910 e il 
1913, dipinse vari quadri a soggetto soaoohistioo: «La partita a 
soaoohi» (1910), ove aneora appaiono gli influssi di Cezanne e in 
oui il giooo è anoora visto nella sua realtà oonereta; «Ritratto di 
giooatori di soaoohi» (1911), in oui sono rioonosoibili lo soultore 
Villon e il fratello di Duohamp, Gaston, anoh'egli pittore; infine «Il 
Re e la Regina oireondati da nudi velooi» (1912), dove emerge 
aeeanto al Mobil Giooo l'altro motivo ispiratore di Duohamp, il 
nudo, e ohe raoohiude le premesse di quella ohe sarà l'opera 
fondamentale dell'artista, il "Grande vetro", dove anoora 


oonfonderà soaoohi e nudi. Nonostante il sueoesso artistieo, 
Duohamp oontinua a preferire il giooo; dopo la prima Guerra 
Mondiale, periodo ohe trasoorre a New York, torna in Europa e 
dedioa oompletamente la sua attività del 1918 agli soaoohi, 
tralasoiando la pittura; studia le opere di Nimzowitseh e in una 
lettera del 1919 sorive: «La mia attenzione è oompletamente 
assorbita dagli soaoohi. Giooo giorno e notte... Dipingo per 
vivere ma vivo per giooare a soaoohi». Nel 1924 Parigi ospita le 
Olimpiadi estive e aeeanto ai vari sport viene organizzato anehe 
un torneo internazionale di soaoohi: Duohamp è tra i parteeipanti. 
L'attività soaoohistioa oulmina nella parteoipazione al oampionato 
di Franeia del 1925, in oui ottiene il titolo di Maestro. A questo 
punto, forse appagato, si dedioò eon maggior fervore alla sua 
oarriera di artista e pittore. Nel 1927 si sposò oon Lydia 
Sarazin-Lavassor, ma a oausa degli soaoohi il matrimonio fallì 
quasi subito». Dal 1928 al 1933 Duohamp prese parte a 4 
eampionati mondiali a squadre oon la nazionale franeese, 
giooando un paio di volte insieme ad Alekhine. Nel 1932 
pubblioò un libro sui finali, ohe provooò una polemioa oon 
l'italiano Rinaldo Bianehetti, ohe sette anni prima a Firenze aveva 
a sua volta soritto un testo sull'argomento e ohe aoousò 
apertamente il franeese di plagio. Lentamente la passione per gli 
soaoohi lasoiò il posto al suooesso artistieo, ma anoora nel 1944 


La partita 


Duohamp dipinge «Seaoohiera da tasea», opera ohe segnò la 
sua adesione alla oorrente dadaista. E molti anni dopo, nel 1963, 
lo troviamo impegnato in una partita oon una ragazza, Èva 
Babitz, oompletamente nuda; una fotografia ha immortalato la 
performanoe. Degli soaoohi disse: «Gli soaoohi sono uno sport. 
Uno sport violento». Definizione poi ripresa dal grande Kasparov. 

■ Appuntamento a Gorizia 

Dal 3 al 5 ottobre grande evento seaoehistieo alla Fondazione 
Goronini di Gorizia, dove poeo prima di Natale 2005 è stato 
ritrovato il prezioso manosoritto quattrooentesoo di fra' Luoa 
Paoioli, ohe per l'oeeoasione sarà esposto al pubblioo. Nel 
pomeriggio di venerdì eonferenza per raeeontare la storia del 
manosoritto e perohé i diagrammi potrebbero essere stati 
disegnati da Leonardo daVinoi. Sabato pomeriggio esibizione in 
simultanea di Roberta Brunello, Giulia Tonel e Maroo Gradina, 
aperta a tutti, e poi spettaoolare Partita Vivente. 

■ La partita della settimana 

Nonostante i suoi molti suooessi, la più nota partita di Duohamp 
è la rapida soonfitta ohe subì ai Mondiali a squadre del 1928 a 
L'Aia. Muller-Duehamp (Inglese) 1. e4 e5 2. Gf3 Ge6 3. Ge3 Gf6 
4. d4 e:d4 5. G:d4 Ab4 6. Ag5 h6 7. Ah4 Ge4 8. A:d8 G:e3 9. 
G:o6 G:d1 + 10. G:b4 e il Nero abbandona perohé resta eon un 
pezzo in meno. 


■ Kaidanov- 
Mikhalevski 

■ Lubboch, 
Texas, 
settembre 
2008 

■ Il Nero 
muove e vince. 

■ ... ed è 
subito vinta. 
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SCALA: SALTA «LA DAME AUX CAMELIAS» 

IL SINDACATO RESPINGE L’ACCORDO 

Domani alla Scala il balletto La Dame awc Camelias con 
Roberto Bolle non debutterà: il Fials, il sindacato che riunisce 
la maggior parte di orchestrali e maestranze artistiche, ha 
infatti confermato lo sciopero per le prime tre recite di ogni 
lavoro in cartellone che aveva già fatto saltare le prime tre 
rappresentazioni di Bohème prima della pausa estiva e che 

adesso mette a rischio anche il 
Don Carlo che aprirà la nuova 
stagione il 7 dicembre. A dare 
l'annuncio dello sciopero è un 
comunicato della direzione del 


ciopero 



Teatro che si è detta estremamente «rammaricata». 11 motivo 
dello sciopero è il contratto integrativo, firmato da Cgil, Cisl e 
Uil ma che non accoglie le richieste del Fials. Le richieste del 
sindacato sul contratto integrativo non sono infatti state 
accettate. Ieri il sovrintendente Stephane Lissner ha 
incontrato i sindacati confederali (che invece hanno 
accettato l'integrativo) «presentando le decisioni del cda che 
in pratica conferma l'ipotesi di accordo fatta con noi» ha 
spiegato Renato Zambelli della Cisl. Lissner, hanno spiegato i 
sindacati, però ha anche parlato delle prospettive future non 
rosee per il settore dello spettacolo. La finanziaria, infatti, 
l'anno prossimo prevede di ridurre il fondo unico per lo 
spettacolo a 380 milioni, un minimo storico. 

Ansa 



Una immagine del film di Spike Lee «Miracolo a Sant’Anna». In basso una immagine storica del luogo della strage nazista 


CINEMA&STORIA Da venerdì 
nelle nostre sale «Miracolo a 
Sant’Anna», il film di Spike Lee 
sulla strage nazista del ’44 che 
ha scatenato polemiche a non fi¬ 
nire. L’Anpi insorge e annuncia 
battaglia. Il regista: «Non chie¬ 
do scusa ai partigiani» 

■ di Gabriella Gallozzi 



erto che stavolta Spike Lee la «cosa giusta» pro¬ 
prio non Fha fatta. E neanche l'ha detta. Anzi, se 
a raccontarci di lui non fossero i suoi film di chia¬ 
ro impegno militante (da Malcolm X alla 25esi- 
ma ora) ieri, a sentirlo parlare alla presentazione 
del suo tanto atteso Miracolo a Sant'Anna (ispira¬ 
to all'omonimo romanzo di James McBride), 
quasi quasi si sarebbe potuto pensare di aver da¬ 
vanti uno dei tanti seguaci del Pansa-pensiero, 
così in voga ai nostri giorni. Ma giudicate voi. Ec¬ 
co di seguito le sue affermazioni sulla nostra Resi¬ 
stenza: «1 partigiani non erano amati da tutti, an¬ 
che perché dopo aver fatto le loro azioni contro i 
nazisti, scappavano e lasciavano che i tedeschi 
compissero le loro rappresaglie contro i civili. 


«Non ci sono “solo buoni” 

0 “solo cattivi”. Anche tra 
i nazisti non c’era solo male» 
Anpi: «Siamo indignati» 

Questa è Storia e non è certo una mia invenzio¬ 
ne». Motivo per cui il nostro Spike aggiunge di 
non «voler porgere le scuse ai partigiani» che si 
sono sentiti offesi dal suo film dove, la strage na¬ 
zista di Sant'Anna di Stazzema viene quasi legitti¬ 
mata da un fantomatico quanto inventato atten¬ 
tato partigiano per il quale, ribadisce il regista 
afroamericano «Kesselring era stato chiaro: pas¬ 
sare per le armi 10 italiani per ogni tedesco ucci¬ 
so». Alla stessa maniera, insomma, di come certa 


storiografia «revisiona» la strage delle Fosse Arde- 
atine come «legittima» rappresaglia seguita all'at¬ 
tentato di via Rasella, in cui i responsabili del 
massacro nazista diventano i gappisti che non si 
sono consegnati ai nazisti-fascisti. 

Ma negli States, si vede, certi temi sono così lon¬ 
tani che per Spike si tratta in fondo di dettagli le¬ 
gati ad una «storia con cui» gli italiani devono 
ancora fare i conti. «Ci sono molte versioni di 
quella vicenda - riprende il regista -. L'unica cosa 


certa è che il 12 agosto del 1944, 560 civili sono 
stati massacrati dalla lóesima divisione delle Ss. 
Questo volevo raccontare. Se il film suscita delle 
polemiche e crea delle discussioni intorno a quel¬ 
la strage è solo un fatto positivo». Con buona pa¬ 
ce della verità storica, insomma, per la quale ad 
inizio film è piazzato un cartello in cui, per rad¬ 
drizzare il tiro, si specifica tutta la responsabilità 
nazista nella strage. Un po' poco per una pellico¬ 
la che farà il giro del mondo raccontando di un 
partigiano (Pierfrancesco Favino) che porta con 
sé il senso di colpa per aver «causato» la strage. E 
di un altro (Sergio Albelli) che fa la parte dell'«in- 
fame» (è lui la spia dei nazisti ai quali tenta di 
«vendere» il suo compagno, salvo poi ucciderlo 
con le sue mani) per poi intenogarsi sul fatto che 
«fascisti e partigiani davanti a Dio sono tutti 
uguali». Chi proprio non ci sta di fronte a tanto è 
l'Anpi, l'associazione dei partigiani, che da mesi 
ha cercato il confronto col regista. «Le dichiara¬ 
zioni di Spike Lee ci indignano - replica Giovan¬ 
ni Cipollini, vicepresidente dell'Anpi di Pietra¬ 
santa -. Quello che ha detto è una ulteriore dimo¬ 


strazione di ciò che andiamo a sostenere ormai 
da tempo, che ha realizzato un film senza tenere 
presente l'esatta verità di ciò che è avvenuto a 
Sant'Anna di Stazzema». Dunque si annuncia 
battaglia: domani, in occasione della prima pro¬ 
iezione a Viareggio del film, davanti al cinema 
Politeama distribuiranno un volantino di prote¬ 
sta «per le menzogne storiche - si legge - e per l'of¬ 
fesa recata alla Resistenza, avallate con un assor¬ 
dante silenzio anche dall'Associazione Martiri di 
Sant'Anna e dal Comitato Onoranze ai Martiri 
di Sant'Anna di Stazzema». 11 vicepresidente del- 
l'Anpi denuncia anche il mancato invito alla 
proiezione prevista oggi a Firenze alla Regione 
Toscana e chiede, ancora una volta «a Spike Lee 
che abbia il coraggio di parlare con noi». 

Al Tgl delle 20 Spike Lee ribadisce: «Rispetto 
l'opinione dell'Anpi però ci sono molti aspetti 
in ciò che è successo a Sant'Anna di Stazzema; 
noi non diciamo che ci sono solo buoni o solo 
cattivi. Anche alcuni soldati della Buffalo non 
erano il bene e perfino qualche nazista non era 
solo male». Certo, non ha fatto la «cosa giusta». 


Visto dal critico 


Occasioni 

perdute 

Alberto Crespi 

V enerdì, quando uscirà nelle sale 

distribuito dalla 01, vi spiegheremo 
perché Miracolo a Sant'Anna è, 
secondo noi, una grande occasione perduta. 
Oggi crediamo sia importante capire la 
sostanza politica del film. Che è duplice, e 
non riguarda solo la guerra in Italia, la strage 
di Sant'Anna di Stazzema e il processo 
revisionista di riscrittura della Resistenza in 
corso in ben altre sedi. Spike Lee ha il diritto 
di non sapere nulla né dei libri di 
Giampaolo Pausa né delle battute dei 
«colonnelli» di An, ha persino il diritto di 
non sapere chi sia al governo in Italia (per 
altro, ha ovviamente iniziato il film quando 
a Montecitorio c'era Prodi). È però bizzano 
che lui e il suo sceneggiatore, James 
McBride, raccontino la strage come 
«provocata» da un doppiogiochista interno 
alle brigate partigiane che dovrebbe vendere 
il proprio capo ai tedeschi e, non facendolo, 
scatena la rabbia delle SS. La storia ci dice 
che lungo la Linea Gotica i nazisti non 
avevano bisogno di alcuna «scusa» per 
sterminare donne, vecchi e bambini. Ed è 
anche sgradevole, e drammaturgicamente 
piuttosto assurdo, che il tradimento 
dell'italiano sia giustificato dal fatto che il 
comandante partigiano gli ha ucciso il 
fratello, e di tanto in tanto se ne pente, in 
lacrime, domandandosi se un giorno i 
partigiani e i fascisti saranno uguali davanti 
a Dio. È una deriva mistica che percone 
tutto il film: naturalmente è legittimo che 
Spike Lee racconti la guerra come un teneno 
di confronto fra santi e peccatori, ma questo 
non giustifica le clamorose imprecisioni 
storiche: se un artista vuole fare un apologo 
su «tutte» le guene, si inventa una storia 
emblematica come Apocalypse Now, o fa 
Guerre stellari: non tira in ballo un vero 
massacro che ancora bmcia nel ricordo di 
persone reali. 

L'altro aspetto politico del film è quello che 
a Spike Lee interessava di più: la 
glorificazione dei «Buffalo Soldiers», i soldati 
neri che combatterono in Italia durante la 
Seconda Guena Mondiale. Anche qui, Lee 
ha il diritto di difendere la memoria della 
propria gente, ma ci sembra scorretto farlo 
forzando la storia ai propri desideri. Si è già 
beccato un'ideale sculacciata da Glint 
Eastwood, da lui accusato di aver 
«censurato» i neri nella battaglia di Iwo-Jima 
(dove non c'erano). Qui, ci limitiamo a dire 
che i pistolotti in stile Black Panthers a cui si 
abbandonano i personaggi suonano, come 
minimo, anacronistici. In quanto alla 
battuta «negli Usa mi sento uno schiavo, in 
Italia mi sento libero» pronunciata da uno 
di loro, suona anch'essa anacronistica, ma 
nell'Italia di oggi. 



LA STORIA La strage non fu motivata da azioni partigiane. Anche i repubblichini tra i killer 

Dedne di bimbi massacrati. Rappresaglia di che? 


M Ivan Tognarini 


A lcune delle stragi compiute dai nazifasci¬ 
sti in Italia, hanno lasciato in eredità, co¬ 
me fiutto avvelenato, una memoria con 
un sapore e un orientamento antipartigiano. 
Un fmtto che ha trovato un fertile teneno di 
coltura nel clima della guerra fredda, negli anni 
40 e 50, quando tutto poteva tornare utile per 
attaccare la Resistenza e soprattutto le forze di si¬ 
nistra che, non da sole, avevano avuto un molo 
determinante nella lotta contro gli hitleriani di 
varia gradazione, dalla Wehrmacht alle SS, e 
contro le brigate nere e tutte le altre formazioni 
militari e paramilitari, ivi comprese le varie ban¬ 
de Carità e Koch, della repubblica di Salò. 

Nella responsabilità dei massacri, materialmen¬ 
te e inequivocabilmente compiuti dai nazifasci¬ 
sti, si cercava di coinvolgere i partigiani, attribu¬ 


endo loro la colpa di aver attaccato il nemico e 
di avergli inferto duri colpi. L'eccidio veniva co¬ 
sì presentato come una reazione «legittima», in¬ 
dipendentemente da quanto previsto dalle con¬ 
venzioni internazionali. 

11 primo passo in questa opera di mistificazione 
e di falsificazione era dei massacratori stessi 
che, cercando di dare una parvenza di giustifica¬ 
zione alla loro barbarie, tentavano di orientare 
in senso antipartigiano l'opinione pubblica, 
violentando sentimenti e menti in primo luo¬ 
go delle famiglie stesse delle vittime e dei marti¬ 
ri. 

Resta da capire come fosse possibile, anche alla 
luce del più feroce «diritto di guena», della più 
criminale legislazione bellica, giustificare la ma¬ 
cellazione del corpo di un bambino appena na¬ 
to o non ancora nato, presentandola come «giu¬ 
sta» reazione, quindi punizione per una azione 


di guerra partigiana. Nelle relazioni e nei diari 
di guena i fanciulli uccisi venivano conteggiati 
come «ribelli» o partigiani eliminati. 

Nel caso di Sant'Anna di Stazzema, dove le vitti¬ 
me furono più di 500, decine e decine i bambi¬ 
ni ferocemente massacrati, non vi era neppure 
questo appiglio. Qui non erano state compiute 
azioni partigiane che potessero giustificare rap¬ 
presaglie di tale portata. 

La politica del tenore contro la popolazione ci¬ 
vile, la tabula rasa dietro le linee della «ritirata 
aggressiva», (così definita dal feldmaresciallo 
Kesselring, comandante delle forze tedesche in 
Italia, condannato a morte nel 1947 da un tribu¬ 
nale militare inglese in quanto criminale di 
guena, ma salvato e reso libero dalla «guena 
fredda»), fu la vera motivazione della strage. 
Questa strategia colpiva i civili per indebolire la 
forza d'azione e reazione dei partigiani, per spez¬ 


zare la rete di solidarietà da cui erano circondati 
e sostenuti i patrioti, e mirava a paralizzare pre¬ 
ventivamente la capacità combattiva della Resi¬ 
stenza, il cui potenziale bellico tenorizzava gli 
hitleriani, anche più di quanto fosse realistica¬ 
mente giustificabile. 

Alla radice vi fu anche la sete di vendetta, ven¬ 
detta feroce e spietata contro un popolo, quello 
italiano che, mai considerato altrettanto «aria¬ 
no» quanto quello tedesco, dopo l'8 settembre 
1943, cioè dopo l'armistizio, precipitò al livello 
di razza inferiore, quindi da martirizzare senza 
troppi problemi. 

Molti degli esecutori delle stragi erano torturato¬ 
ri e assassini ampiamente collaudati, provenien¬ 
ti da esperienze nei campi di sterminio ed in al¬ 
tri contesti in cui la barbarie era stata praticata 
su larga scala, come sul fronte orientale, quello 
sovietico e come nei Balcani (ma analoghi mi¬ 


sfatti furono consumati anche in Belgio, in 
Francia e altrove). 

Né mancò la volenterosa collaborazione da par¬ 
te italiana: spie, delatori e uomini in armi, op¬ 
portunamente mascherati per essere irricono¬ 
scibili, parteciparono alle varie fasi del massa¬ 
cro. Altrove i protagonisti in prima persona de¬ 
gli eccidi, furono i repubblichini stessi nel tenta¬ 
tivo di guadagnarsi il primato nella pratica del¬ 
la guena contro i civili e nella politica della de¬ 
vastazione e del tenore. 

11 prezzo pagato dalle popolazioni italiane non 
furono soltanto le migliaia di vittime feroce¬ 
mente massacrate, ma anche il dolore di una fe¬ 
rita mai risarcita, la cui profondità e il cui uso 
stmmentale è stato rivelato dalla scoperta dell' 
«armadio della vergogna». 

* Presidente dell’Istituto Storico della Resistenza 

in Toscana 
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Buone 

EVENTI Duemila me¬ 
tri quadri di legno: è 
un teatro tutto nuovo, 
tecnologico e umanis¬ 
simo. Finestra sul 
mondo e su un lin¬ 
guaggio che Pontede- 
ra conosce bene: è lì 
che Grotowski aveva 
messo radici... 

■ di Valentina Grazzini 


P er aprirne tutte le porte ci 
sono circa 140 chiavi, maz¬ 
zo più mazzo meno. Ma la 
sensazione che si prova entrando 
nel Teatro Era è lontana da qualsi¬ 
asi costrizione, angustia, separa¬ 
zione. È piuttosto un respiro, che 
inebria e illumina. Abbiamo visi¬ 
tato in anteprima a pochi giorni 
dalla sua apertura il nuovo teatro 
di Pontedera: la cittadina in pro¬ 
vincia di Pisa, famosa per ospitare 
la Piaggio con il suo insediamen¬ 
to, ha un'anima teatrale forte e 
longeva, che fa capo alla fonda¬ 
zione di Roberto Bacci, Luca Dini 
e Carla Pollastrelli, da 35 anni in 
attività sul tenitorio. E dopo una 
vita il gmppo - che ha ospitato Jer- 
zy Grotowski (ora il Workcenter 
dell'allievo Thomas Richards ha 
sede proprio a Pontedera, presso 
la Fondazione), l'Odin Teatret, 
Anatolij Vassiliev, il Living - ha ot¬ 
tenuto un vero e proprio teatro. 
La stmttura in legno di 2mila mq 
si erge maestosa nel quartiere di 
Oltrera, zona popolare in via di ri¬ 
qualificazione. Davanti al colosso 
che alterna il color del legno al 
verde degli infissi sta un centro 
commerciale (il Gmppo Pam, in¬ 
sieme alla Fondazione Monte dei 
Paschi di Siena, ha assorbito circa 
il 12 % del costo della realizzazio¬ 
ne, che ammonta a ómilioni e 
mezzo di euro, mentre dal bilan¬ 
cio comunale sono anivati 2mi- 
lioni e 400mila euro, la differenza 
è coperta da enti pubblici territo¬ 
riali). A dare il benvenuto nel Par¬ 
co Grotowski che circonda la 
stmttura, un laghetto con la sta¬ 
tua di Sergio Zanni Ulisse e le sire¬ 
ne. Oltre si apre la cancellata-in¬ 
stallazione di Nado Canuti, che 
porta alla stmttura. Arte nell'arte. 
Progettato 15 anni fa dall'architet¬ 
to pesarese Marco Gaudenzi, il te¬ 
atro ha subito forti ritardi nella 
sua costmzione a causa di conten¬ 
ziosi tra le ditte appaltatrici e il Co¬ 
mune (peraltro sempre vincitore) 
con conseguenti battute d'anesto 
ai lavori. Ma ora ci siamo. E l'at¬ 
tuale sindaco Paolo Marconcini - 
che segue e sostiene Bacci, Dini e 
Pollastrelli dagli anni degli esordi 
militanti, lui era il locale presiden¬ 
te Arci - non nasconde la soddisfa¬ 
zione. Oltre alla sala principale di 
oltre 800 mq da 350 posti (esten¬ 
dibili a 600) ci sono un ridotto da 
80 posti, tre sale prova, una fore¬ 
steria con 20 posti letto, una ca¬ 
vea all'aperto per 100 spettatori. 
Oltre a spogliatoi, camerini, ma¬ 
gazzini, gli uffici della Fondazio¬ 
ne, una biblioteca-archivio di mi- 


nuove: a Pontedera è nato un teatro 


gliaia di titoli a disposizione del 
pubblico e un bar ristorante. Nel¬ 
la sala grande un particolare siste¬ 
ma di elevatori idraulici, brevetta¬ 
to, è l'unico teatro in Italia a go¬ 


derne, permette di far rientrare la 
platea (come un letto a scompar¬ 
sa) creando uno spazio unico, per¬ 
fetto per spettacoli di teatro non 
tradizionale (osservarlo dall'alto 


della spettacolare graticcia offre 
un brivido). E la parete di fondo, 
che si può aprire completamente, 
permette di giocare lo spazio con 
la prospicente cavea all'aperto. 


Pensare al piccolo, raccolto Tea¬ 
tro di via Manzoni (una casa tra¬ 
sformata in spazio per la prosa) 
che per 23 anni ha rappresentato 
l'unico rifugio della Fondazione 
Pontedera Teatro, fa sentire stra¬ 
ni. Ma uno studio romano specia¬ 
lizzato in gestione di megaspazi 
(lo stesso che si è occupato del- 
l'Auditorium della musica di Ro¬ 
ma) assicura che saranno suffi¬ 
cienti (soli) 300mila euro in più ri¬ 
spetto alla vecchio budget per 
mandare avanti l'avveniristica 
stmttura. Il dado è tratto: il taglio 
del nastro è per 21 ottobre con un 
festival che fino al 30 novembre 
schiera tra gli altri Peter Brook, 


NON SOLO PONTEDERA 

Nuovi palchi ma solo a Nord 

Pisa, Udine 
Rimini: piccoli 
teatri nascono 

S i contano su una mano, o 
poco più. Sono i teatri 
aperti ex novo in Italia 
dal dopoguerra ad oggi, disloca¬ 
ti fuori dai grandi centri. E curio¬ 
so ma vero, due si trovano a po¬ 
chi chilometri di distanza, per¬ 
ché sempre in provincia di Pisa 
come Pontedera, ma a Cascina, 
nel '99 è stata inaugurata La cit¬ 
tà del teatro, complesso di 5mi- 
la mq nato trasformando una 
vecchia area industriale per la la¬ 
vorazione del legno. Soci fonda¬ 
tori sono gli enti territoriali, il 
cartellone grazie alla duttilità 
dello spazio - tre sale di diverse 
forme - spazia dalla musica rock 
al teatro di ricerca. In Emilia Ro¬ 
magna ha invece visto la luce 
nel 2005 il Teatro Dimora di 
Mondaino, dalle parti di Rimi¬ 
ni. È uno spazio in mezzo al bo¬ 
sco creato su un preciso proget¬ 
to artistico (la pianta è a forma 
di foglia) con un'acustica a pro¬ 
va di ingegneri del suono e un 



Esterno ed interno del Teatro Nuovo di Pontedera 


l'Odin di Eugenio Barba, Moni 
Ovadia, Marco Paolini. Perché 
memore del proprio passato, no¬ 
nostante la sua imponente mole 
l'Era «sarà un teatro intimamente 
aperto al mondo», assicurano dal¬ 
la Fondazione che lo avrà in ge¬ 
stione per 10 anni. «Manterremo 
l'identità del nostro teatro, come 
centro di produzione ma anche 
casa degli attori - spiegano Bacci e 
Dini -. La formazione avrà un mo¬ 
lo importante nel nostro proget¬ 
to, ma soprattutto sarà uno spa¬ 
zio aperto alla cittadinanza». Un 
dato rilenvante: non esiste una ca¬ 
bina di proiezione cinematografi¬ 
ca. Per scelta, naturalmente. 


sofisticato sistema di luci che 
permette di ridurre al minimo 
l'uso dell'elettricità. Gli 800mi- 
la euro necessari all'operazione 
sono stati equamente elargiti 
da Provincia di Rimini e Regio¬ 
ne (ma il terreno era del Comu¬ 
ne). Duecento i posti, a cui si ag¬ 
giunge foresteria e un parco di 9 
ettari. Ci spostiamo in Friuli, do¬ 
ve 10 anni fa è nato nel capoluo¬ 
go il Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine: costò 30 miliardi di vec¬ 
chie lire (pagati da enti locali) e 
fu costmito sulla vecchia area 
dell'azienda erogatrice del gas. 
Oggi lo dirige Michele Mirabel¬ 
la. Ma in cultura non investono 
solo le istituzioni: ne ha dato 
prova recentissimamente lo sti¬ 
lista Roberto Cucinelli che, a 
completamento del recupero 
del borgo di Solomeo, nella 
campagna umbra presso Pem- 
gia, ha voluto il «suo» teatro: lo 
ha costmito in stile rinascimen¬ 
tale, quanto ha speso lo sa solo 
lui (le cifre non sono state rese 
pubbliche) e ora la sala da 240 
spettatori entrerà a far parte del 
circuito dei teatri stabili, gestita 
dal Morlacchi di Pemgia. IL Tea¬ 
tro Ciucinelli è all'intemo di un 
più grande intervento, il «Foro 
delle Arti», che comprende pu¬ 
re un ippodromo. 

v.gr. 


TEATRO Lluis Pasqual frulla r«Edipo re» e r«Edipo a Colono» al teatro Olimpico di Vicenza. Operazione suggestiva 

Edipo si è trasferito, tra Israele e Palestina 


M di Maria Grazia Gregori /Vicenza 


M a chi è Edipo per noi? 
La domanda è di quel¬ 
le che ci si fa quando 
ci confrontiamo con quei clas¬ 
sici che continuano a parlar¬ 
ci, qui e ora. E che diventa an¬ 
cora più coinvolgente se ci si 
trova di fronte a quel «monu¬ 
mento» della civiltà occiden¬ 
tale che sono le due tragedie 
di Sofocle - Edipo re e Edipo a 
Colono - che hanno nel re di 
Tebe, incolpevole parricida, 
inconsapevole generatore di 
figli con sua madre e altrettan¬ 
to inconsapevole corruttore 
di un potere derivato dal ben¬ 
volere degli dei e dalla fiducia 
degli uomini, il proprio eroe 
eponimo. 

Lluis Pasqual, grintoso regista 
catalano di fama europea, af¬ 


fronta l'immenso personag¬ 
gio con uno spettacolo (al Te¬ 
atro Olimpico di Vicenza co- 
produzione Stabile del Vene¬ 
to e di Catania dove sarà que¬ 
sta primavera) di una sempli¬ 
cità esemplare ma allo stesso 
tempo carico di suggestioni e 
di aperture verso la contem¬ 
poraneità nel suo andare 
avanti e indietro nella storia 
della tragica famiglia. 

Si parte dunque da Edipo or¬ 
mai cieco che cerca un luogo 
dove morire in pace e che 
chiede lì, in quel sobborgo di 
Atene, città votata alla giusti¬ 
zia, protezione. E agli abitanti 
della città (anche a noi: l'azio¬ 
ne non si svolge solo in scena 
ma dietro e vicino agli spetta¬ 
tori) e al loro re Teseo, raccon¬ 


ta in flash back la sua storia. 
Pasqual, nel suo adattamento 
delle due tragedie (la traduzio¬ 
ne è di Dario Del Corno), le 
mescola nel finale a suggestio¬ 
ni tratte dall' Antigone sofo¬ 
clea suITindividuo che si op¬ 
pone a quelle leggi dello Stato 
che considera ingiuste per 
concludere con una tragedia 
delle tragedie di oggi: il con¬ 
trasto fra palestinesi e israelia- 

Uno spettacolo 
brechtiano 
che aggancia 
le tragedie 
al confronto 
mediorientale 


ni usando frammenti delle 
terribili parole che Genet 
scrisse su Sabra e Chatila, det¬ 
te da Antigone che ci rituffa¬ 
no in un passato che non è 
mai passato. II risultato è uno 
spettacolo «brechtiano» che 
affronta i classici con l'inten¬ 
zione di svilupparne politica- 
mente la vicinanza. 

Scelta registica che si ritrova 
anche nell'uso dello spazio 
straordinario ma statico del¬ 
l'Olimpico: ecco allora le im¬ 
magini in movimento dei fil¬ 
mati spalmarsi sulle immobi¬ 
li statue a raccontarci di un re 
al di sopra di ogni sospetto, ec¬ 
co i costumi contemporanei 
con qualche sottolineatura 
esotica, le maschere inquie¬ 
tanti, la poetica intuizione 
delTecIissi di sole, quella not¬ 
te che tutto invade quando 


Edipo va verso la sua morte. 
L'applaudito spettacolo di Pa¬ 
squal poggia quasi interamen¬ 
te sulle spalle di uno straordi¬ 
nario Massimo Popolizio, un 
attore che sa esaltare la pro¬ 
pria maturità interpretativa 
giocando sul tragico ma an¬ 
che attingendo a inaspettati 
risvolti di ironia: non un mo¬ 
numento, ma un uomo che si 
interroga senza pace sul sen¬ 
so del proprio destino. Nella 
numerosa compagnia sono 
da ricordare almeno la fatale 
e dolorosa determinazione 
delTAntigone di Gaia Aprea, 
la tragica consapevolezza del¬ 
la Giocasta in abito rosso di 
Anita Bartolucci, l'umanità 
del Teseo di Alberto Fasoli, il 
Polinice «guerrigliero» un po' 
parà, un pò Che Guevara, di 
Max Malatesta. 


RAVELLO Rilegge 
gli «haiku» 

Sdarrino 
in salsa 
giapponese 

■ di Paolo Petazzi 


G li haiku giapponesi, poe¬ 
sie brevissime di intensi¬ 
tà folgorante, offrono ad 
un compositore un materiale 
verbale assai duttile. Nel suo 
pezzo più recente Salvatore 
Sdarrino mostra come le poche 
parole di un haiku possano pre¬ 
starsi ad aprire molteplici pro¬ 
spettive musicali. Non sarebbe 
possibile definire in modo bre¬ 
ve e schematico i rapporti della 
sua musica con i testi degli 
haiku che ha scelto e tradotto 
per i 12 Madrigali (2007), com¬ 
missionati dal Festival di Sali¬ 
sburgo e nei giorni scorsi propo¬ 
sti in prima italiana alla Sagra 
Musicale Umbra a Pemgia e il 
giorno dopo al Festival di Favel¬ 
lo dai Neue Vokalsolisten Stutt¬ 
gart. Sei sono gli haiku che Sciar- 
rino traduce e mette in musica 
nei 12 Madrigali, ognuno per 
due volte, dilatando e ripeten¬ 
do in vario modo le parole dei 
tre versi. Si coglie in molti casi il 
rapporto diretto tra parola e im¬ 
magine musicale, eppure ci si 
sente anche immersi in un flus¬ 
so di invenzioni puramente so¬ 
nore, di grande e calibratissima 
intensità poetica. E Sciarrino rie¬ 
sce ad evocare questo incanto 
con un vocabolario vocale che 
ha elaborato negli ultimi decen¬ 
ni, molto personale, ma limita¬ 
to, ridotto all'essenziale. L'in¬ 
canto era esaltato dalla meravi¬ 
gliosa esecuzione dei Neue Vo¬ 
kalsolisten, che a Favello nella 
piccola e adattissima Chiesa 
dell'Annunziata, sono stati pro¬ 
tagonisti di tre bellissimi concer¬ 
ti. Con proposte molto diverse i 
programmi rivelavano l'eccezio¬ 
nale versatilità e flessibilità di 
questo complesso vocale di 
Stoccarda, giustamente celebre. 
Ha coinvolto tutto il pubblico 
immergendosi profondamente 
nella contemplativa meditazio¬ 
ne di Stimmung di Stockhausen 
(che ripeterà a Milano Musica il 
3 novembre) e, all'estremo op¬ 
posto, ha esaltato con travol¬ 
gente evidenza la teatralità im¬ 
plicita in A-Ronne (1974-75) di 
Luciano Beilo, in Vittnool 
(2005) di Georges Aperghis, e in 
Pinocchio, una storia parallela 
(2005) di Lucia Ronchetti. In 
A-Ronne tre strofe di Sanguineti 
(su Principio-Mezzo-Fine) sono 
lette e rilette musicalmente da 
Beilo con una forza teatrale che 
nella interpretazione dei Neue 
Vokalsolisten diventa esplosi¬ 
va. E Lucia Ronchetti affida a 
quattro voci maschili una anto¬ 
logia inquietante e sinistra di 
passi di Pinocchio (scelti in una 
prospettiva aderente alla visio¬ 
ne di Manganelli), traendone 
una mobile e suggestiva varietà 
di situazioni musicali e compor¬ 
tamenti vocali, con il contratti¬ 
sta che fa Pinocchio, il basso 
che fa Geppetto e le altre due vo¬ 
ci che mutano moli: l'effetto è 
davvero coinvolgente. 


Postali e coupon 


ITJnità 


Annuale 


7^/Italia 296 euro 
6gg/ltalia 254 euro 
7^/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/ltalia 
6^/Italia 
7^/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407D35 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban 1125 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o AAastercard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Online 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
^ 12 mesi 99 euro^ 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti(Sunita.it 


Perla pubblicità su 

rUnìtà 



u 

l 

] Il ti 1 m m ] 1CL-RS 


MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, C.S0 Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via DAnnunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.leTeracatI 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La moglie Claudia, le figlie Ales¬ 
sandra con Mauro e Andrea, 
Lucia con Massimo, e i nipoti 
Daniele, Laura, Antonio e Fa¬ 
bio annunciano ai tanti che gli 
volevano bene che, il 
29/09/2008, ci ha lasciato 


LUCIANO ANTOLINI 

uomo buono, dolce e sensibi¬ 
le. La commemorazione si ter¬ 
rà il 30/09/2008 presso il cen¬ 
tro di iniziativa di CasalPaloc- 
00 , in via Aristo di Ascalona, 10 
alle ore 15.00. 

Roma, 29 settembre 2008 


Il Partito Democratico di Roma 
partecipa al dolore della fami¬ 
glia Antolini per la scomparsa 
di 


LUCIANO 


È scomparso dopo una lunga 
malattia 


SERGIO BISCALDI 

Impegnato da sempre come 
rappresentante sindacale nella 
Fiom, negli anni più difficili del 
dopoguerra fino agli anni 80 e 
successivamente nello Spi. Ha 
contribuito a rafforzare le batta¬ 
glie dei lavoratori del saronne- 
se e il suo contributo non è mai 
venuto meno anche di fronte 
alle sue condizioni di salute. 

Un affettuoso cordoglio a tutti i 
familiari da parte delle Segrete¬ 
rie di Cgil-Fiom e Spi della pro¬ 
vincia di Varese. 


I familiari di Jucci ricordano 
con affetto 


WANDA PARRACCIANI 
DI GIULIO 































































































martedì 30 settembre 2008 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Un giorno perfetto 

Una storia di disperata ossessione 
ehe si snoda nell'areo di 24 ore, sullo 
sfondo la eittà di Roma. Dopo il 
fallimento del loro matrimonio, 
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a 
vivere eon i figli dalla madre 
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio 
(Valerio Mastandrea), guardia del 
eorpo di un politieo, non riesee a 
rassegnarsi e inizia a pedinare la 
donna. La sua è una fissazione 
amorosa, senza soluzione. Dal 
romanzo di Melania Mazzueeo. 

dì Ferzan Ozpetek drammatico 


La fabbrica dei tedeschi 

Sette operai morirono tra il 5 e il 6 
dieembre del 2007 in un ineendio 
divampato alla Thissenkrupp Aeeiai 
Speeiali di Torino. Un doeumentario 
di 90 minuti, in eui alla reeitazione 
degli attori si aggiungono le interviste 
ai famigliali e ai eolleghi, rieorda 
quella tragedia, dopo la quale i 
giornali parlarono di maneanza delle 
più elementari misure di sieurezza e 
orari di lavoro estenuanti. Polemiehe 
sull'uso eeeessivo di pathos e 
spettaeolarizzazione del dolore. 

di Mimmo Calopresti drammatico 


Pa-ra-da 

Un naso rosso contro l'indifferenza. 
E' quello del clown di strada 
franco-algerino Miloud Oukili, 
vent'anni, che arriva in Romania nel 
'92, tre anni dopo la fine della 
dittatura di Ceausescu e a Bucarest 
incontra i "bosketani", bambini e 
ragazzi che vivono nei tombini tra 
accattonaggio e prostituzione. 
Attraverso l'insegnamento dell'arte 
del clown Miloud riuscirà a creare le 
condizioni per un loro reinserimento 
sociale. Da una storia vera. 

dì Marco Pontecorvo drammatico 


BìUo 

Il grande Dakhaar 

Ispirato alla storia vera di Thiemo 
Thiam, nel film Billo, un ragazzo 
senegalese che vive da diversi anni a 
Roma e che con la sua esperienza di 
sarto tenta di affermarsi nel mondo 
della moda. Ambientato tra il Senegai e 
la Capitale, il film racconta come 
l'integrazione sia possibile, anche se 
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di 
una ragazza italiana, deve però tornare 
nel suo paese per sposare la cugina 
come aveva promesso alla madre... 

dì Laura Moscardìn commedia 


The Rocker 
Il batterista nudo 

Erano gli anni '80 e Robert Fishman 
era il batterista di una famosa rock 
band, i Vesuvius, ma all'apice del 
successo il gruppo lo licenzia. Deluso 
e fiustato oggi, a quaranf anni, lavora 
per una compagnia di assicurazioni e 
vive con la sorella e con il nipote Mat, 
la cui band è in cerca di un 
batterista.. .La vita gli offre una 
seconda opportunità, quale migliore 
occasione per provare di nuovo a 
suonare? Dal regista di "Full 
Monthy". 

dì Peter Cattaneo commedia 


Bum After Readìng 
A prova di spia 

Un dischetto con le memorie di un ex 
agente della Cia, Osbome Cox, (John 
Malkovich) finisce nelle mani di due 
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda 
((Frances McDormand), che lavorano 
in una palestra di periferia. I due 
decidono di ricattarlo per pagarsi 
operazioni di chimrgia estetica. Nel 
frattempo, la moglie di Cox, Katie 
(Tilda Swinton), pianifica una fuga 
d'amore col suo amante Harry (George 
Clooney), un agente federale sposato. 

dì Ethan e Joel Coen commedia 


n matrimonio di Lorna 

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane 
albanese immigrata in Belgio, per 
ottenere la cittadinanza belga si mette 
nelle mani di un criminale italiano che le 
propone un matrimonio di convenienza 
con un ragazzo tossicodipendente. Una 
volta diventata cittadina belga la donna 
dovrà però a sua volta sposare un msso 
perché anche lui diventi cittadino 
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe 
divorziare, mentre il malavitoso la 
preferisce vedova... 

dì Jean-Pìerre e Lue Dardenne 

drammatico 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Riposo (E 7,50) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Pranzo di ferragosto 16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Sala 2 II papà di Giovanna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Sala 1 Bum After Reading _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 Un segreto tra di noi _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 The Rocker - Il batterista nudo 16:0018:i 0 (E 7,00; Rid 5,00) 

Il seme della discordia _20:30-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 II papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Delle Palme Multisela Vip vicolo Vethera, 12 Tel. O 81418134 

Salai 942 Parigi _ 17:00-19:30-22:00(E7,00; Rid. 5,00) 

Saia2 114 Pranzo di ferragosto 1 6:20-18:00-19:30-21:00-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Bum After Reading 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini II papà di Giovanna _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani II matrimonio di Lorna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastroianni II seme della discordia 16:30-18:00-19:30-21:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Perla Multisela via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 
La Perla Dei Piccoli Kung Fu Panda _ 17:10 (E 3,60) 


Taranto 

400 

Juno 

18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60) 

Troisi 

200 

Sfida senza regole 

19:00-20:50-22:35 (E 4,50; Rid. 3,60) 



Kung Fu Panda 

17:10 (E 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

110 

Un giorno perfetto 

18:05-20:30-22:50 (E 6,50) 



Star Wars: The Clone Wars 

15:30 (E 6,50) 

Sala 3 

365 

Hancock 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

430 

Bum After Reading 

16:00-18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

110 

The Rocker - Il batterista nudo 

20:30-23:00 (E 6,50) 



Piccolo grande eroe 

15:30-17:30 (E 6,50) 

Sala 6 

110 

Il seme della discordia 

16:00-18:25-20:45-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

165 

Hancock 

17:15-19:30-21:45 (E 6,50) 

Sala 8 

165 

Kung Fu Panda 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 9 

190 

Un segreto tra di noi 

15:45-18:10-20:35-22:50 (E 6,50) 

Salalo 

200 

Il papà di Giovanna 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salali 

200 

Sfida senza regole 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 6,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Kung Fu Panda 

16:45-18:45 (E 7,50) 

Salai 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:0018:1020:2022:30 (E 7,50) 

Sala 2 


Sfida senza regole 

16:3018:3020:3022:30 (E 7,50) 

Sala 3 


Hancock 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 


Kung Fu Panda 

16:45-18:45 (E 7,50) 



Pa-ra-da 

20:30-22:30 (E 7,50) 



La rabbia 

18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Il Divo 

22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Hancock 

16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 



Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 



Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Un giorno perfetto 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 

Kung Fu Panda _15.1 0 - 17 . 20 - 1 9.30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Un giorno perfetto _21.40(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars: The Clone Wars _ 15.10-17.25 (E7,00; Rid. 5,00) 

Il papà di Giovanna _ 19 . 40 - 22.05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

_14.55-17.20-19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Hancock _ 16.00-18.10-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Sfida senza regole _ 14.55-17.05-1 9 . 20 - 21 .35 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Hancock _ 14.50-17.00-19.10-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Bum After Reading 15.40-17.50-20.00-22.10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia dì Napoli 


• Afragola 


^ Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Il seme della discordia 1 8 30-20:30-22 30 


Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:15-20:40-23:00 (E 6,00) 


Sala 2 

190 

Hancock 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Bum After Reading 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Kung Fu Panda 

17:00-19:00 (E 6,00) 



Pranzo di ferragosto 

21:10-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

The Rocker - Il batterista nudo 

17:00 (E 6,00) 



Decameron Pie 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Hancock 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 


17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 


Sala 8 

158 

Kung Fu Panda 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Un segreto tra di noi 

18:00-20:30-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Sfida senza regole 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Salali 

108 

Star Wars: Episodio III 

- La vendetta dei Sith 17:00 (E 6,00) 



Il papà di Giovanna 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

Un giorno perfetto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

Piccolo grande eroe 

17:00 (E 6,00) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 1 8:30 (E 6,00) 

Il seme della discordia 2110-23 00 (E 6,oo) 


• Arzano 


M Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Bum After Reading 

18:10-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 



Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


_Riposo 

Sala Blu Riposo (E 4,50) 

Sala Grigia _ Riposo (E 6,00) 

Sala Magnum _ Riposo (E 6,00) 

Sala 4 Riposo 

• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Hancock 

18:10-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Bum After Reading 

17:50-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Kung Fu Panda 

17:50-20:20-22:30 (E 3,00) 

Sala 4 

120 

Hancock 

17:40-20:00-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Il seme della discordia 

20:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 



The Rocker - Il batterista nudo 

17:20-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:40-20:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Piccolo grande eroe 

17:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Decameron Pie 

22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Un giorno perfetto 

20:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Il papà di Giovanna 

20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Star Wars: The Clone Wars 

17:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Un segreto tra di noi 

18:00-20:20-22:40 (E 3,00) 

Salalo 

202 

Sfida senza regole 

17:50-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 


17:00-19:40-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stadia 


Complesso Stabia Hail.ìt viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:45-20:00-22:15 (E 4,00) 

L. Denza 

Sfida senza regole 

17:00-19:50-20:40-22:30 (E 4,00) 

M. Michele Tito 

Un segreto tra di noi 

17:15-19:30-21:45 (E 4,00) 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:45-20:00-22:15 (E 4,00) 

Monti! via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 


M Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Riposo 

• Forio D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

20:30-22:30 (E 6,50) 

• Frahamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

_Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Riposo (E 6,50) 

• Melito 

S Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Sala 2 85 Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 

Riposo (E 4,65) 

• Nola 

1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Il seme della discordia 

17:30-20:00 (E 5,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:50-20:00-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 II papà di Giovanna 

20:20-22:10 (E 5,00) 

Hancock 

18:30 (E 5,00) 

Sala 3 Sfida senza regole 

17:40-20:10-22:10 (E 5,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Le tre scimmie 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 


1 Eliseo Tel. 0818651374 


Sfida senza regole _ 1 6:1 0 - 1 8:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 II papà di Giovanna 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5 , 1 6; Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANo D'Arco 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Il seme della discordia 1 7:00-i 9 00-2100 (E 5 , 00 ) 

• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Riposo (E 5,50) 

• Pozzuoli 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Hancock 21:30 (E 6,00) 

Multisela Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

_18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 72 Bum After Reading 18:30-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Procida 

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 

1 Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 

Hancock 17:30-19:30 (E 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 
F laminio Tel. 081771 3426 

Riposo 

• San Giuseppe Vesuviano 

^ Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Hancock 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Il Cavaliere Oscuro 17:30-21 00 (E 3,00) 

• Sorrento 

1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

• Torre Del Greco 

1 Multisela Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

107 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


^ Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Riposo (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Sfida senza regole 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Hancock 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Bum After Reading 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 08236991 51 




Hancock 

19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 

1 Nuovo Multisala Tel. O 82742495 



Bum After Reading 

16:30-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:45-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


Il seme della discordia 

18:15-20:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16.20-18.45-21.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Bum After Reading 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Hancock 

16.15-18.15-20.15-22.15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Pranzo di ferragosto 

16.20-18.10-20.00-21.50 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Star Wars: The Clone Wars 

16.15 (E 5,15) 



Il seme della discordia 

18.20-20.25-22.30 (E 5,15) 

Sala 6 

84 

Il papà di Giovanna 

16.45-19.05-21.25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Sfida senza regole 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Kung Fu Panda 

16.15-18.15-20.15-22.15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17.20-1 9 . 45 - 22.10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai 


Sfida senza regole 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 


Bum After Reading 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Montecalvo Irpino 


1 Pappano viale Europa, 9 Tei. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Flerro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Hancock 1 7:00-19:00-21:00 (E 4,00) 


BENEVENTO 


1 Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:3020:3022:30 (E 6,00) 


Saia 2 231 Kung Fu Panda 

18:30 (E 6,00) 

Hancock 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 3 190 Sfida senza regole 

18:30-20:3022:30 (E 6,00) 

Saia 4 77 Bum After Reading 

18:45-20:1522:30 (E 6,00) 

1 Massimo Tel. 0824316559 

Un segreto tra di noi 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

S San Marco viaTraiano, 2Tel. O 8244310 I 

Parigi 

18:00-21:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Hancock 1 7:30-19:30-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:15-20:30-21:45-23:00 (E 6,00) 

Saia 2 

Hancock 

17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00) 

Saia 3 

Sfida senza regole 

18:45-20:40-21:50-23:00 (E 6,00) 

Saia 4 

Bum After Reading 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00) 

Saia 5 

Un segreto tra di noi 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Saia 6 

Il seme della discordia 

18:30-20:10 (E 6,00) 


Piccolo grande eroe 

17:40 (E 6,00) 

Saia 7 

Kung Fu Panda 

17:40-19:25-21:10 (E 6,00) 

Saia 8 

Star Wars: The Clone Wars 

18:10-20:00 (E 6,00) 

Saia 9 

Un giorno perfetto 

19:00 (E 6,00) 


Il papà di Giovanna 

21:00-23:00 (E 6,00) 

CASERTA 

1 





M Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


La terra degli uomini rossi 

18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo 

Salai 


Riposo 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Star Wars: The Clone Wars 

16:45 (E 5,00) 

Salai 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

Sfida senza regole 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Bum After Reading 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Kung Fu Panda 

17:00-18:45 (E 5,00) 


Il papà di Giovanna 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

Un segreto tra di noi 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Hancock 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Provincia di Caserta 

• Aversa 

S Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. O 81 8908143 

Sala Cimarosa 500 

Bum After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Salaiommelii 85 

Hancock 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

1 Metropolitan Tel. 081 8901187 


Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Hancock 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Casagiove 


1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sfida senza regole 1 6:00-i 8:30-2i :i 5 (E 6,oo) 

• Castel Volturno 


1 Bristol Tel. 0815093600 


Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• CURTI 


1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17:00-20:00-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 


1 Alambra corso 1 ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Riposo 







































































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 30 settembre 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOHO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


1 Ariston Tel. 0823823881 

Riposo 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 


La Mummia - La Tomba deii'lmperatore Dragone 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 


Sala 2 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 1 8:30 (E 5,50) 


Pranzo di ferragosto 

21:15-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

17:15-19:00 (E 5,50) 


Decameron Pie 

21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 

Piccolo grande eroe 

17:00 (E 5,50) 


Il papà di Giovanna 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 

The Rocker - Il batterista nudo 

17:00 (E 5,50) 


Pa-ra-da 

19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 

Kung Fu Panda 

18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 7 

Un segreto tra di noi 

18:00-20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 

Star Wars: The Clone Wars 

17:10 (E 5,50) 


Il seme della discordia 

19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 

Un giorno perfetto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salalo 

Bum After Reading 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salali 

Hancock 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 12 

Hancock 

18:00-20:10-22:10 (E 5,50) 

Sala 13 

Sfida senza regole 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 


Cinepolis 



Salai 

190 

Parigi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 

190 

The Rocker - Il batterista nudo 

16:15 (E 5,50) 



Il papà di Giovanna 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 

190 

Un segreto tra di noi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 

190 

Kung Fu Panda 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 5 

190 

Kung Fu Panda 

15:30-17:30 (E 5,50) 



Un giorno perfetto 

20:00-22:15 (E 5,50) 


Sala 6 

215 

Star Wars: The Clone Wars 

16:15 (E 5,50) 



Hancock 

18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 7 

215 

Hancock 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 

215 

Sfida senza regole 

16:00-18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 

400 

La mummia 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50) 

Salalo 

235 

Bum After Reading 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salali 

125 

Piccolo grande eroe 

16:30-18:30 (E 5,50) 



Il seme della discordia 

20:40-22:45 (E 5,50) 


• Rìardo 


1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San CiPRiANO D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpìno 


Lendi Tel. 0818919735 



Hancock 

17:00-19:00 (E 5,00) 

Salai 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Il seme della discordia 

21:00-22:30 (E 5,00) 


• SessaAurunca 


Corso Tel. 0823937300 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Un segreto tra di noi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


M Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Sfida senza regoie 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 


La rabbia di Pasoiini _18:15-20:15-22:15 (E 5,00) 

Sala 2 Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


M Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

Pranzo di ferragosto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 2 

258 

Sfida senza regole 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


Hancock 

15:35-17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


Star Wars: The Clone Wars 

15:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Un giorno perfetto 

17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


Il seme della discordia 

16:15-18:25-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Un segreto tra di noi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

Hancock 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:20-18:45-21:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Kung Fu Panda 

15:30-17:25-19:25-21:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

Il papà di Giovanna 

15:30-17:40-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Bum After Reading 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 


1 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

La Mummia - La Tomba deii'lmperatore Dragone 

17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 


S Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Bahìpaglìa 


1 Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 


1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Hancock 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 


Bolivar Tel. 0974932279 

Decameron Pie 1 9:00-21:30 (E 5,00) 

• Cava De'Tìrrenì 


^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

La Mummia - La Tomba deii'lmperatore Dragone 

18:15-20:30-22:30 (E 5,00) 


^ Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 

Sfida senza regoie 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Ebolì 


1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Kung Fu Panda 

17:30-19:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Hancock 

22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Saia Itaiia 64 Bum After Reading 

17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Gìffonì Valle PiANA 


Sala Truffaut Tel. 0898023246 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Mercato San Severìno 


Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 5,oo) 

• Montesano Sulia Marcellana 


1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Hancock 17:00-19:15-21:30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 


1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Riposo 

• Omignano 


Parmenide Tei. 097464578 

Un giorno perfetto 21 30 (E 5,00) 

• Orria 


Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Gomorra 20 : 00 - 22:00 

• PoNTECAGNANO Paiano 


1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 



Hancock 

20:30-23:00 (E 4,00) 

Duel Village 


Star Wars: The Clone Wars 

16:45 (E 5,00) 

Saial 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 

Saia 2 

Sfida senza regole 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 

Saia 3 

Kung Fu Panda 

16:30-18:15-20:00 (E 5,00) 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 2145 (E 5,00) 

Saia 4 

Bum After Reading 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 

Saia 5 

Hancock 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 

Saia 6 

Un segreto tra di noi 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 

1 Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 


Bum After Reading 

17:30-19:30-21:45 (E 5,00) 

• Sala CoNSiLiNA 

1 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


Bum After Reading 

21:00 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pielro, 15 Tel. 0818506513 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 

Hancock 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Kung Fu Panda 

17:00 (E 6,00) 

Sala 3 

Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


• Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 


Micron Tel. 097462922 

Kung Fu Panda 1 9:30-21:30 (E 5,00) 



sto re 


Acquistali 

Online! 


Il modo più semplice 
per non perdere nemmeno 
un numero delle nostre collane 
di libri, DVD, CD e VHS 


Puoi acquistare gli arretrati de PUnità chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 0 collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 














































































































































































































22 l’Unità 

martedì 30 settembre 2008 


I PROGRAMMI TV E RADIO 


IN SCENA 



Tutti pazzi per la tele 

Gli ospiti della puntata del 
programma condotto da Antonella 
Clerici sono, tra gli altri, Mike 
Bongiorno, Amadeus, Enrico 
Mentana e i Cugini di Campagna. 
Giocheranno tutti insieme, 
ricordando e commentando i loro 
inizi. Guest star saranno: Paul 
Michael Glaser e David Soul, 
protagonisti della serie tv Starsky 
& Hutch, che tanta fortuna 
conobbe negli anni Settanta. 

21.10. RAIUNO.SHOW. 

Con Antonella Clerici 
Regia di Sergio Colabona 


Senza traccia 

Una ragazza viene trovata dalla 

mentre vaga nella notte in 
preda a un’apparente amnesia. 

Sam, nel frattempo, per ricambiare 
un favore a un amico, indaga sul 
caso. Dalle indagini per cercare di 
scoprire l’identità della 
sconosciuta, emerge piano piano 
che la giovane era coinvolta in una 
rapina purtroppo finita davvero 
molto male.Insomma: dei 
precedenti c’erano eccome. 

21.05. RAIDUE. TELEFILM. 

Con Anthony LaPaglia, Enrique 
Murciano 


L’ultimo boyscout... 

Strani incroci ed amicizie legate da 
insoliti patti. Nel dettaglio: un 
investigatore privato che si crede 
Philip Marlowe e un ex giocatore 
di football con la carriera stroncata 
da una storia di droga si alleano - 
malvolentieri - per porre fine a un 
giro di scommesse e di partite 
truccate. Una commedia 
avventurosa che, nonostante 
prevalga molto spesso la logica del 
paradosso, funziona a dovere. 

21.10.RETE4. FILM 

Regia: Tony Scott 

Usa 1991 


Anna e i cinque 

La bellissima Anna, in arte Nina 
Monamour, è la spogliarellista del 
Chicago, un locale notturno sui 
Navigli. Sta girando uno spot 
pubblicitario in cui è travestita da 
angelo e di lì a poco un evento le 
cambierà la vita. L’imbracatura, 
però, non regge e Nina precipita 
dal cielo. La situation comedy ha 
luogo quando, nel gesto, va a 
scontrarsi con l’amministratore 
delegato di... 

21.10. CANALE 5. SERIE TV. 

Con Sabrina Ferini. 

Regia di Monica Vullo 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


9 


RAIDUE 


9 


RAI TRE 


Q) RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.30 TG 1 

—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Michele Cocuzza, 
Eleonora Daniele. Regia di 
Daniela Giambarba. Airinterno: 
07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE 
09.30 TG 1 FLASH 
10.00 VERDETTO FINALE. 

Rubrica. Con Veronica Maja 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Conduce Alessandro Di Pietro. 
Airinterno: TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Salivo. Regia 
di Salvatore Perfetto 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Conduce Lamberto Sposini. 
Airinterno: 

16.50 TG PARLAMENTO 

17.00 TG1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Max Giusti 

21.10 TUTTI PAZZI PER LA TELE. 

Show. Conduce Antonella Clerici. 
Con la partecipazione 
di Carlo Ristanno. Regia di 
Sergio Colabona 

23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE 
—TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 SCRITTORI PER UN ANNO. 
Rubrica. “Vincenzo Consolo” 


07.00 RANDOM. Rubrica 
09.25 8 SEMPLICI REGOLE. 

Telefilm. “Quel pazzo venerdì”. 
Con John Ritter, Katey Sagal 

09.45 TRACY & POLPETTA. 

“Il ciclista senza macchia” 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 INSIEME SUL DUE. Talk 
show. Conduce Milo Infante 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 E...STATE CON 
COSTUME. Rubrica 

13.55 TG 2 MEDICINA 33 
14.00 SCALO 76 - CARGO. Con 
Federico Russo, Chiara 
Tortorella e Paola Maugeri 

14.45 ITALIA ALLO SPECCHIO. 

Conduce Francesca Senette 

16.15 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 
17.20 THE DISTRICT. Telefilm. 
“Scacco a Mannion” 1^ parte. 
Con Craig T. Nelson, 

Lynne Thigpen 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 
Tv. Conduce Filippo Magnini 

19.35 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. “Chilometro 
92” 1^ parte. Con Johannes 
Brandrup, Erdogan Atalay 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 SENZA TRACCIA. 

Telefilm. “Il buio nella mente”. 
Con Anthony LaPaglia, 

Poppy Montgomery, Enrique 
Murciano 

22.40 CLOSE TO HOME. Telefilm. 
“Ritorno al lavoro”. Con Jennifer 
Finnigan, Kimberly Elise 

23.25 MARTEDÌ CHAMPIONS. 
Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

00.50 TG 2 / PUNTO DI VISTA 
01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.10 L’ISOLA DEI FAMOSI 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI 
09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE- 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 

Conduce llda Bartoloni 

12.45 LE STORIE-DIARIO ITALIANO. 

Conduce Corrado Augias 
13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 LA MIA FAMIGLIA. 
Documentario 

15.05 TG 3 FLASH LIS 
15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

Con Danilo Bertazzi, Giulia 
Cailotto. Airinterno: 
ACCIPICCHIA: CI HANNO 
RUBATO LA LINGUA! Rubrica 
SUPERJOB. Documentario 
I RIMEDI DI ÈVA. Serie Tv 
GRANI DI PEPE. Telefilm 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramela 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 AGRODOLCE. Teleromanzo. 
Con Giacinto Ferro, Luisa Maneri 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri 
21.05 BALLARÒ. Attualità. 

Conduce Giovanni Floris. 

Regia di Maurizio Fusco 

23.10 TG 3 

23.15 TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 
23.45 DOC 3. Documentario. 

“Morire a Gerusalemme” 

00.35 TG 3 


06.25 CHIPS. Telefilm. “Un amore 
in corsia” 2^ parte. Con Larry 
Wilcox, Erik Estrada 

07.35 MAGNUM P.l. Telefilm. “Un 
vecchio conto da saldare”. Con 
Tom Selleck, John Hillerman 
08.35 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Angeli d’epoca” 

09.35 FEBBRE D’AMORE. Soap 

10.30 BIANCA. Telenovela. 

Con Jytte-Merle Bohrnsen 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 HUNTER. Telefilm. 

“La regina della neve” 2® parte. 
Con Fred Dryer 

12.40 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “Morte di un mimo”. 
Con Dick e Barry Van Dyke 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 HAMBURG DISTRETTO 21. 

Telefilm. “Vicini di casa”. Con 
Thomas Scharff, Sanna Englund 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 SFIDA OLTRE IL FIUME 
ROSSO. Film (USA, 1967). Con 
Glenn Ford, Angie Dickinson 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Opera. Con H.Richter-RòhI 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “La lunga caccia” 

21.10 L’ULTIMO BOYSCOUT 
MISSIONE: SOPRAVVIVERE. 

Film azione (USA, 1991). Con 
Bruce Willis, Damon Wayans. 
Regia di Tony Scott 

23.40 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.45 THE SCORE. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Con Robert De Niro 

02.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.40 AMMAZZALI TUTTI E 
TORNA SOLO. Film (Italia, 
1968). Con Chuck Connors 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.40 MATTINO CINQUE. 

Attualità. Conducono Barbara 
D’Urso, Claudio Brachino. 
AH’interno: 10.00 TG 5 
11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Lichen 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, Katherine Kelly 
Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.15 IL BALLO 

DELLE DEBUTTANTI. Reai Tv 
16.30 MY LIFE. Soap Opera. Con 
Angela Roy, Gerry Hungbauer 

16.55 POMERIGGIO CINQUE. Con 
Barbara D’Urso, Claudio 
Brachino. AH’interno: 

17.55 TG5 MINUTI 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Con Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA SUPPLENZA. Tg 

Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 ANNA E I CINQUE. Serie Tv. 
Con Sabrina Fenili, Pierre Cosso. 
Regia di Monica Vullo 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

01.30 TG 5 NOTTE/METEO 5 
02.00 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA SUPPLENZA (r) 
02.45 WILL & GRACE. Sitcom. 
“Poker? Lei neanche mi piace” 


09.05 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Silenzio”. Con Paul 
Michael Glaser, David Soul 

10.05 TRE MINUTI CON MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 

10.10 SUPERCAR. Telefilm. 

“Al di sotto di ogni sospetto”. 
Con David Hasselhoff, 

Edward Mulhare 

11.10 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Doppie vite”. Con Jim 
Davidson, Darlene Vogel 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 

13.35 MOTOGP-QUIZ. Quiz 
15.00 PASO ADELANTE. 

Telefilm. “Padre in prestito”. 

Con Monica Cruz, 

Edu del Prado 
15.55 WILDFIRE. Telefilm. 
“Smarriti e ritrovati”. Con Micah 
Alberti, Shanna Collins 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 
Televendita 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Sitcom. “Rapporti di lavoro”, 
“Quel gran genio di Junior Kyle”. 
Con Damon Wayans, Tisha 
Campbell-Martin 


20.05 CAMERA CAFÉ-RISTRETTO 
20.15 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisogiu 

20.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Enrico Papi. 

Con Victoria Silvstedt 

21.10 LE IENE SHOW. Show. 
Conducono Fabio De Luigi, 
llary Blasi 

23.55 SATURDAY NIGHT LIVE. 

Show 

01.05 STUDIO SPORI News 
01.35 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 
Gaia Tortora, Andrea Molino 
09.15 OMNIBUS LIFE. Attualità. 
Conduce Tiziana Panella. 

Con Enrico Vaime 

10.10 PUNTO TG 

10.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
10.25 MAI DIRE Sì. Telefilm. 
“Partita a scacchi”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

“Legami di famiglia” 1^ parte. 
Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 CUORE E BATTICUORE. 
Telefilm. “Tis thè Season To Be 
Murdered”. Con Robert Wagner 
14.00 IPCRESS. Film (GB, 1965). 
Con Michael Calne. Regia di 
Sidney J. Furie 

16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. “I ragaz¬ 
zi del Fuhrer”. Con Peter Graves 
17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 
19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
Con Richard Dean Anderson 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Lilli Gruber, 
Federico Guglia 

21.10 SOS TATA. Reai Tv (replica) 

23.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 
“Il tormento e... l’ex-tasy”. 

Con Sarah Jessica Parker 
23.50 DIRI Telefilm. “Qvophagy”. 

Con Courteney Cox 
00.50 TG LA7 

01.15 OTTO E MEZZO (replica) 
01.55 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Per l’uniforme”. 
Con Avery Brooks 


Satellite 


Radiofonia 


CINEMA 1 

15.20 LEZIONI DI CIOCCOLATO. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Con Luca Argenterò. Regia di 
Claudio Cupellini 
17.15 IL DESTINO NEL NOME. 
Film drammatico 
(India/USA, 2006). Con Tabu. 
Regia di Mira Nair 

19.20 PREMONITION. 

Film thriller (USA, 2007). 

Con Sandra Bullock. 

Regia di Mennan Yapo 

21.00 SHREK TERZO. Film 
anim. (USA, 2007). Regia di 
Chris Miller, Raman Hui 
22.40 GARA DI FAMIGLIA. Film 
Tv drammatico (USA, 2006). 
Con Christopher Gorham. 
Regia di Steven Robman 
00.20 THE HISTORY BOYS. Film 
drammatico (GB, 2007). Con 
Samuel Anderson 


^ICV 

CINEMA 3 

14.40 IL MIO PICCOLO GENIO. 

Film drammatico (USA, 1991). 
Con Jodie Foster 
16.25 IN GODO COMPANY. Film 
comm. (USA,’04). Con Dennis 
Quaid. Regia di Paul Weitz 
18.35 LA CASA RUSSIA. Film 
drammatico (USA, 1990). Con 
Sean Connery. Regia di Fred 
Schepisi 

21.00 HO VOGLIA DI TE. Film 
drammatico (Italia, 2006). 

Con Riccardo Scamarcio. 
Regia di Luis Prieto 
22.55 TUTTE LE COSE CHE 
NON SAI DI LUI. Film comm. 
(USA, 2006). Con Jennifer 
Garner. Regia di S. Grant 
00.50 CARRINGTON. Film 
drammatico (Francia/GB, 
1995). Con Emma Thompson. 
Regia di Christopher Hampton 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.05 DIARIO 
DI UNO SCANDALO. 

Film drammatico (GB, 2006). 
Con Cate Blanchett 
16.40 VERO COME LA FINZIONE. 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Will Ferrell 
18.55 L’APPARTAMENTO 
SPAGNOLO. Film commedia 
(Francia/Spagna, 2002). 

Con Romain Duris 
21.05 NUDISTI PER CASO. Film 
commedia (Francia, 2004). 

Con Simon Bakhouche. Regia 
di Franck Landron 
22.45 COMPLICITÀ E SOSPEHI. 
Film drammatico (GB/USA, 
2006). Con Jude Law. Regia di 
Anthony Minghella 
00.45 A SCANNER DARKLY. 

Film fantascienza (USA, 2006). 
Con Keanu Reeves 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 LE TENEBROSE 
AVVENTURE 

DI BILLY & MANDI Cartoni 
16.15 BEN 10. Cartoni 
16.40 LE SUPERCHICCHE 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA 
17.28 FACE ACADEMY. Show 
17.30 FLOR. Telefilm 

18.25 DREAM TEAM. Cartoni 

18.50 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELL! Cartoni 
20.10 DREAM TEAM. Cartoni 
20.33 FACE ACADEMY. Show 
20.35 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI 
BILLY & MANDI Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY 000. Cartoni 

21.25 ED, EDO & EDDI Cartoni 

21.50 GEORGE DELLA GIUNGLA. 


Sereno 



Variabile 


Nuvoloso 



Pioggia 


Temporali 



Nebbia 



Neve 


Agitato 


Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni con 
annuvolamenti pomeridiani sulle zone alpine. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
con locali annuvolamenti in serata. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. Nel 
pomeriggio annuvolamenti sulla Calabria. 


Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni; locali 
addensamenti pomeridiani su aree alpine e prealpine. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con locali 
piovaschi sulle coste tirreniche. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con piogge sparse. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La carroll 
Shelby” 1^ parte 

14.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Casi riaperti” 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Cooper River Bridge” 

16.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Super aerei” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “Disinfestatore 
da ratti e insetti” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Carroll Shelby” 2^ p. 

20.00 TOP GEAR. Documentario 
21.00 LOTTA ALL’ULTIMO 
UOMO. Documentario 
22.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“La prova delle reclute” 

23.00 TOP GEAR 2007. Doc. 
“Speciale Polo Nord” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
14.00 COMMUNITI Musicale. 

Conducono Valeria Bilello, 

Ivan Olita 

15.00 ALL MUSIC LOVES... 

Musicale. “Indie” 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 TRANSEUROPE. Rubrica 
22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Con Linus, Nicola Savino 

23.30 EXTRA. Musicale. 
Conduce Selena Khoo 

00.30 ALL NIGHI Musicale 



Situazione: il vortice depressionario responsabile dell'instabilità 
sulle regioni adriatiche dei giorni scorsi, si allontana rapidamente. 
Piovaschi, talora anche a carattere temporalesco, Interesseranno 
dapprima le regioni meridionali per poi coinvolgere parte del Nord e 
successivamente gran parte del Centro. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.00- 12.10- 13.00- 
14.00- 15.00- 16.00- 17.00- 17.30- 
18.00- 19.00-21.33- 1.00-2.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

08.30 GR 1 SPORT 

08.37 PIANETA DIMENTICATO. 

“Cronache dal sud del mondo” 

08.47 HABITAT. “I colori della terra” 
09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 
11.40 PRONTO SALUTE. Di V. Pinozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. Conduce 
llaria Sotis. Di Margherita Di Mauro 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADIOUNO MUSICA VILLAGE 
14.02 GR 1 SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.44 NEWS GENERATION. 

“Il giornale radio dei ragazzi” 

15.03 HO PRESO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 LA MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
20.20 ZONA CESARINI. All’interno; 

20.30 TUnO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO: CHAMPIONS LEAGUE 
23.17 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Regia 
di Mauro Convertito 
07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. Con 

Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 AMNÈSIA. Con Matteo Caccia 


12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli e 
Roberto Gentile 

16.00 CONDOR. Con Luca Sofri e 
Matteo Bordone 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri e Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 
21.35 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
L’Inutile Tinto. Regia di Alex Alongi 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 -1 
MIGLIORI ANNI. Con Carlo Conti e 
Gianfranco Monti 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. Con 
Massimo Acanfora Torrefranca 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO. RADI03 
FACCIA A FACCIA / RADI03 TABLOID 

10.50 TERZO ANELLO. RADI03 SCIENZA 

11.30 TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Anna Maria Giordano 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE/MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT I LIBRI E LE IDEE. 

Conduce Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. I MOSTRI 
SACRI. Con Achille Bonito Oliva 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. All’interno: 

IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FANTASMI 
24.00 BATTITI. Con Nicola Catalano 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. “Massimo Propolizio legge: 

Le memorie di Barry Lyndon” 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


STORIE DI DONNE che con¬ 
vivono ogni giorno con la 
violenza: alcune sopportano in 
silenzio, altre muoiono... Le 
loro vite sul crinale di un bara¬ 
tro in una raccolta di saggi di 
Concita De Gregorio: da oggi in 
libreria. Ne anticipiamo un bra¬ 
no 


Quando l’amore 

diventa «malamore» 


EX LIBRIS 


La scienza 
di pensare 
immaginando 
è restetica 
della fantasia. 


I di Concita De Gregorio / Segue 
dalla prima_ 


A.G. Baumgarten 
«Metafisica» 



trillare disperde le energie, lamentarsi non 
serve. Trasformarlo, invece: ecco cosa serve, 
trasformare il dolore in forza, ignorarlo, do¬ 
marlo, metterlo da qualche parte perché las¬ 
ci fiorire qualcosa. È una lezione antica, una 
sapienza muta e segreta: ciascuna lo sa. (...) 
«Le femmine servono ai cuccioli» dice il 
bambino seduto davanti alla tv, danno un 
documentario sugli animali. Poi ripete: «Lo 
sai mamma? Le femmine servono perché 
devono fare i cuccioli, i maschi da soli non li 
possono fare». 

Non c'è dubbio, i maschi da soli non posso¬ 
no. Però le femmine non «servono» solo a 
fare i cuccioli, penso di rispondere, non dico 
niente, invece, ci sono cose che non si 
spiegano con le parole. Lo capirà, lo vedrà, 
lo imparerà strada facendo. Certo, bisogna 
sempre ricominciare da capo. A ogni 
generazione di nuovo. Dimostrare, convin¬ 
cere. A cosa servono le femmine? Sembra 
proprio, nelle parole di un bambino, l'origi¬ 
ne di tutte le questioni, non sono sicura che 
a fare la stessa domanda a cento adulti, 
uomini e donne, si ottenebbero risposte 
convincenti. «Servono a far più bella la vita» 
mi ha risposto un amico credendo di dire 
cosa gradita, immagino sentendosi galante. 
Deve essere qui il cuore di tutto. Siamo pro¬ 
prio certi che le femmine servano a 
qualcos'albo che a fare i cuccioli, a rendere 
piacevole l'esistenza altmi? E loro, le donne, 
dietro le parole e i gesti di una sicurezza ogni 
giorno esibita in pubblico ne sono davvero 
convinte in privato? Cosa sono disposte a 
offrire - a sopportare - in cambio della possi¬ 
bilità di dimosbare che no, non servono so¬ 
lo a fare i cuccioli né ad allietare con la loro 
deliziosa presenza le impegnative vite al¬ 
trui? Ma soprattutto, perché in fondo sento¬ 
no, anche quando non lo dicono, di dover¬ 
lo dimosbare? (...) 

Vorrei poter dire che se devi uscire alle cin¬ 
que per un impegno improrogabile e alle 
cinque meno dieci la persona con cui dividi 
l'esistenza ti pone una questione epocale da 
cui dipende l'esito della tua giornata, della 
settimana e della vita, ecco, quella è una 
prova di forza, una forma sottile di violenza 
che si esercita nel celebre quesito: dimosba- 
mi che cosa è più importante per te. Perché 
si sa che l'amore viene prima di tubo, per le 
donne è certamente così. Perché se hai inte¬ 
ressi fuori, più importante deve essere sem¬ 
pre, tuttavia, l'interesse denbo. Perché se un 
uomo può dire scusami ma ho da fare e 
dimenticarsi l'anniversario, la spesa, la festa 
di compleanno del bambino, la consegna a 
domicilio, una donna no, non può farlo, o 
meglio: può, ma paga un prezzo. È normale, 
no? È nella natura delle cose. Vonei poter 
dire che violenza è telefonare obo volte du¬ 
rante un consiglio di amminisbazione per 
chiedere in quale cassebo si bova il termo- 
mebo ma non posso farlo, naturalmente, 
perché violenza è massacrare l'ex moglie e 
bubarla viva in un cassonebo, soffocare 
l'amante incinta di nove mesi e seppellirla 
menbe respira ancora, dare un passaggio 
all'ex ragazza e farla violentare da obo amici 
per due giorni, picchiare la moglie davanti 
ai figli nel salotto coi divani bianchi e la 
mega tv con lo schermo al plasma, convin¬ 
cere che il suicidio sia il minore dei mali, ba¬ 
stonare perché hai messo i jeans, far saltare i 
denti «perché ti avevo detto di stare a casa e 
non importa se dovevi andare in farmacia, 
ti ho debo che da sola non esci». Segregare, 
umiliare, costringere, esercitare la forza delle 
mani e non solo la bmtalità delle parole. 
Sparare, certo. Soffocare col cuscino. Usare 
un corpo e sbarazzarsene, poi addormentar¬ 
si banquilli. tutti fatti accaduti realmente, 
tutti episodi di cronaca degli ultimi mesi. 
C'è una gerarchia della violenza, è ovvio. Ci 
sono reati e ci sono sopmsi. C'è un'abitudi¬ 
ne, una tolleranza della violenza che è la co- 


In libreria 


Esercizi 

di resistenza al dolore 

Milioni di donne convivono ogni giorno 
con la violenza: Maria Malibran, leggendario 
mezzosoprano, impara a nascondere le 
lacrime durante le lezioni di canto inflitte dal 
padre; Denise Karbon scia ingessata; 
Vanessa Ferrari volteggia con una frattura al 
piede; una giovane donna si lascia insultare 


e picchiare dal suo uomo perché pensa che 
quella sua violenza sia una sua 
debolezza...Le loro storie sono raccolte in 
un saggio di Concita De Gregorio, direttore 
de rUnità , che si intitola Malamore. Esercizi 
di resistenza al dolore (Mondadori, collana 
Strade Blu, pagine 172, euro 16,00), in 
libreria a partire da oggi. 

Ma cosa ci induce a non respingere, anzi a 
convivere con la violenza? Si chiede 


T W 


l J 




sa più spaventosa di tube. Un'accebazione 
della fatalità della sopraffazione che non 
vieta, tubavia, di chiedersi: ma come mai? 
Cosa è successo, perché è possibile? Come 
mai chi muore non si ribella un anno, un 
mese, dieci giorni prima di morire? Si 
muore anche restando in vita, ciascuno lo 
sa, e la domanda resta intaba. 

Questo non è un libro sulla «violenza do¬ 
mestica», sulla violenza esercitata dagli 
uomini sulle donne nell'intimità delle case 
e delle vite. È piubosto una raccolta di storie 
che gira intorno a un'alba domanda, specu¬ 
lare e opposta: come mai oggi, nell'italia 
delle ragazze calabresi che a scuola sono le 
più brave in Europa, delle figlie delle rivolu¬ 
zioni sociali, delle manager e delle capitane 
d'impresa, come mai nel mondo delle ben- 
tenni e delle quarantenni che hanno studia¬ 
to all'estero, che sono cresciute libere, che 
sarebbero nelle condizioni di esercitare la 


loro autonomia, delle ventenni che pobeh- 
bero aspirare a fare l'asbonauta e non la 
moglie, che non dovrebbero aver bisogno 
dei soldi e della tutela di nessuno, come mai 
- ecco - queste donne sono disposte a sop¬ 
portare? Perché consentono che si eserciti 
su di loro la violenza, sottile o radicale? Per¬ 
ché subiscono, perché non si ribellano? i da¬ 
ti parlano chiaro, anche se in questo libro 
non boverete dati ma solo storie. I dati ci so¬ 
no, e volumi che li espongono anche, cin¬ 
que anni di indagini istat: nove violenze 
carnali su dieci non sono denunciate, il 96 
per cento delle violenze cosiddebe minori 
sono taciute. 96 per cento, quasi tube. Ea 
vergogna, si dice. Ma anche se fosse solo 
vergogna: vergogna di cosa? Di non essere 
abbastanza brave a sopportare? Di non aver 
saputo adempiere al compito stabilito? Di 
essere macchiate e indicate dalla riprova¬ 
zione sociale? Ea paura, si dice anche. Ma se 


Concita De Gregorio. Perché chi sopporta 
sopporta, e come fa? Quanto é alta la posta 
in palio? A tutte queste domande domande 
Tautrice tenta di dare una risposta. 
«Lamentarsi non serve - scrive - Ecco cosa 
serve: trasformare il dolore in forza. È una 
lezione antica, una sapienza muta e 
segreta: ciascuno lo sa». 

In questa pagina vi anticipiamo un brano 
tratto dall’introduzione al libro. 


gnant per mano del suo bellissimo e celebre 
compagno, il cantante idolo della sinisba 
francese Berband Cantat (anche un idolo 
della sinisba uccide, certo). Ee altre sono 
fiabe ( Barbablù, La rateta , la topolina che 
sceglie di sposare il gabo), sono film {La spo¬ 
sa cadavere , capolavoro di Tim Burton, Ti do 
i miei occhi di Iciar Bollain). Sono donne di 
carta disegnate nei fumetti (Èva Kant) e 
donne vere che hanno disegnato e scolpito 
opere meravigliose (Eouise Bourgeois, Dora 
Maar, Eee Miller, Sophie calle. Artemisia 
Gentileschi). Storie autentiche di anonime 






vale per chi non ha nulla e teme di perdere 
quel poco che resta, come si spiega allora 
l'epidemia di massacri e omicidi nelle classi 
alte e medio alte, il medico che avvelena la 
moglie con un farmaco volatile e toma a 
operare, il direbore artistico del teabo che la 
bastona e la chiude viva in un sacco per i 
cappotti, l'imprenditore dotato di auto 
fuoriserie che istiga i figli a scrivere sul muro 
del salobo «sei una perdente, mamma: vat¬ 
tene». Perché queste donne non hanno rea¬ 
gito prima, perché hanno lasciato che den¬ 
bo le mura di casa, in segreto, si esercitasse 
su di loro una quotidiana umiliazione per 
poi uscire e tacere, tornare in ufficio e sorri¬ 
dere, andare a scuola a insegnare e dire alle 
colleghe non è niente, sono caduta, ho urta¬ 
to contro l'armadio? (...) 

Qui però di storie di violenza che conduce 
alla morte ne boverete solo una e neppure 
accaduta in italia: l'omicidio di Marie Trinti- 


donne qualunque e di potenti ministri della 
Repubblica. Sante e streghe di molti secoli 
fa, prostitute di questo, boverete riscriba la 
storia di circe, che non era una maga orribile 
e cattiva ma una donna bellissima che tutti, 
compreso Ulisse, continuavano solo ad 
amare e abbandonare, boverete una galas¬ 
sia piena di scie dolorose e luminose da do¬ 
ve cominciare a rispondere alla domanda: 
come mai è ancora possibile sopportare tut¬ 
to questo? Cosa inchioda le donne al dove¬ 
re o al desiderio di sopportare? Quanto di 
buono nasce dal dolore quando al dolore si 
sopravvive?Cosa passa dalla mente e dal 
cuore delle donne che portano, per tutti, il 
peso della violenza? 

Il malamore è gramigna, cresce nei vasi dei 
nostri balconi. Sradicarlo costa più che te¬ 
nerselo. Dargli acqua ogni giorno, alzare 
l'asticella della resistenza al dolore è una fol¬ 
le tentazione che può costare la vita. 


IL RICORDO Dieci anni fa ci lasciava l’artista, designer, grafico e inventore che voleva giocare con i bambini al gioco della vita 

Bruno Munari, un maestro che d riceva vedere Farri 

O ggi di dieci anni fa Bruno Munari ci lasciò. (tagliando alla base un ce- bambini a guardare una pianta o un fiore che ere- bellezza può essere vista anche in ciò che è pi 

Aveva 91 anni ed era ancora felicemente f ^ A sto di insalata si può creare sce e si apre in tanti petali, aiutandoli a capire e ac- insignificante. È rimasto fedele fino all'ultii 

giovane perché non aveva mai dimentica- , un timbro che disegna rose cogliere la complessità della vita. poesia, in un mondo intriso di consumisi! 


O ggi di dieci anni fa Bmno Munari ci lasciò. 
Aveva 91 anni ed era ancora felicemente 
giovane perché non aveva mai dimentica¬ 
to la fantasia senza età, senza paure e senza pregiu¬ 
dizi dei bambini. Bmno Munari era un designer, un 
artista, un grafico, un inventore. Un maestro. Era 
un maesfro, inteso come un maesfro di vita. La sua 
arte stava tra il «saper fare con perizia» degli antichi 
greci e il «gioco per il piacere del gioco» degli antic¬ 
hi giapponesi. Attribuendo al gioco e quindi alla fe¬ 
licità un valore poco asfratto buono anche per una 
cultura utilitaristica. Sapeva, insomma, che le cose 
inutili sono invece molto utili. E sapeva che su 
questo teneno i bambini hanno molto ha insegna¬ 
re. Inizia a lavorare con loro negli anni 70, quando 
fonda i Laboratori per bambini dove giocava a 
smontare e rimontare quello che vediamo. La na¬ 
tura, soprattutto, dall'insalata che disegna le rose 


(tagliando alla base un ce- 
J sto di insalata si può creare 
un timbro che disegna rose 
K ^l'^bero sul 

5 pavimento (dividendo in 
JT. - f due più e più volte fogli di 
-ito carta per cosfruire tronco e 
*' rami e allo stesso tempo ca- 

pire la sezione aurea). Da 
BH semplici oggetti raccolti 
nel bosco - un sasso, un 
rametto, una bacca - alle¬ 
stiva con i ragazzi fantastici musei archeologici im¬ 
maginari. Alle cose dava un altro nome, ai nomi 
restituiva fantasia, allo sguardo regalava lo sbieco, il 
tralice, il modo di scoprire cose che non si vedono. 
Lui diceva: «Vonei che dicessero: Munari è uno che 
insegna a guardare e a rifare la natura». Abituava i 


bambini a guardare una pianta o un fiore che cre¬ 
sce e si apre in tanti petali, aiutandoli a capire e ac¬ 
cogliere la complessità della vita. 

Munari era un artista dei colori, delle linee, della 
materia, un poeta fantasioso dell'immaginazione. 
Irriducibile ad una definizione, futurista, suneali- 
sta, situazionista o altro. Il suo testamento è rac¬ 
chiuso nel suo invito a lasciare gli studi profes¬ 
sionali, perconere le strade, cambiare i negozi bmt- 
ti, cancellare i segni del cattivo gusto: «La cultura è 
libertà. Ritengo questo un lavoro molto importan¬ 
te per il suo valore formativo di una crescita cultu¬ 
rale collettiva, senza la quale le nostre rivoluzioni 
lasciano il mondo come prima». La ricerca della 
bellezza è rivoluzionaria: lo ha scritto e spiegato un 
altro pwer contemporaneo, James Hillman. Munari 
lo ha praticato tutta la vita. Consapevole che la bel¬ 
lezza nasce dallo sguardo non dalle cose, e che la 


bellezza può essere vista anche in ciò che è piccolo e 
insignificante. È rimasto fedele fino all'ultimo alla 
poesia, in un mondo intriso di consumismo, nel 
quale la morale è quella del business. Per questo ci 
manca più che mai oggi. Oggi che i bambini non 
sono considerati importanti, oggi che la scuola ele¬ 
mentare viene mortificata, oggi che i genitori por¬ 
tano i figli ai provini dei telefilm e sognano di aver¬ 
ne uno campione di calcio. Munari sembrava chie¬ 
dere soltanto «lasciatemi divertire». Ma quel gioco 
apparente era il germe di una visione sfrutturale del 
mondo, dove il regno della ragione e del caos non 
sono più in contraddizione, ma coUaborano e si 
scambiano i moli. Era il gioco della vita. E i suoi 
giochi con i bambini erano messaggi trasversali per 
i grandi, per insegnargli a «vedere l'aria»; ciò che 
esiste ma non si guarda. 

Stefania Scateni 
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OMOFOBIA. Serve una legge per difendere i gay 


ANNA PAOLA CONCIA 

è stata nominata relatri¬ 
ce della proposta di leg¬ 
ge anti-omofobia dalla 
presidente della Com¬ 
missione Giustizia (Pdl). 
Oggi inizia la discussio¬ 
ne. Concia, Pd, vuole 
far emergere una mag¬ 
gioranza trasversale 


■ di Delia Vaccarello 



crivi «omofobia, leggi odio. I re¬ 
ati commessi contro le persone 
di orientamento omosessuale o 
contro le persone trans sono 
dettati dall'odio, ma in Italia 
non sono puniti. 11 termine 
«omofobia» potrebbe fuorvia¬ 
re, non si tratta né di paura né 
tanto meno di fobia, solo di ag¬ 
gressività - pensieri e comporta¬ 
menti connessi - nei confronti 
di chi ha un orientamento omo¬ 
sessuale. La molla? Chi non è 
etero va punito, forse perché 
portatore di un'inquietudine, 
di un interrogativo sulla identi¬ 
tà sessuale dell'aggressore che ri¬ 
sulta intollerabile. 

È un po' come aggredire un ne¬ 
ro per il fatto che non è bianco: 
assurdo, ma è successo, e succe¬ 
de ancora. Da anni la gente 
omosex, inclusi molti eterosoli- 
dali e trans, chiede l'estensione 
della legge Mancino, che puni¬ 
sce le aggressioni commesse per 
motivi religiosi o razziali, anche 
a coloro che sono perseguitati 
in quanto gay e lesbiche. Oggi 
Anna Paola Concia (nella foto), 
deputata del Partito democrati¬ 
co, ne parlerà in Parlamento, in 
quanto prima firmataria della 
proposta di legge sul tappeto 
(nell'articolo a fianco uno stral¬ 
cio della relazione). 

Ha ricevuto dalla presidente del¬ 
la Commissione Giustizia della 
Camera, Giulia Buongiorno, 
esponente della maggioranza. 


su 

www.gaynews.it 
www.unita.it ciicca in aito 
per Uberi tutti on iine 



Occhio alla data 

Uno, due, tre... Uberi tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce martecfì 14 ottobre 


l'incarico di relatrice. Non suc¬ 
cede in genere, con questa mag¬ 
gioranza. Un segno di apertura? 
Fumo negli occhi, afflato demo¬ 
cratico o tendenza a colmare i 
vuoti lasciati dal centro-sini¬ 
stra? E in quale scenario cultura¬ 
le e politico inizia l'iter della di¬ 
scussione? Risponde Anna Pao¬ 
la Concia. 

Onorevole Concia, perché 
l’Italia ha bisogno di una 
legge contro l’omofobia? 

«È una questione di civiltà, stia¬ 
mo tornando indietro. E' la real¬ 
tà anche se può non piacere, e 
di certo non piace a questa mag¬ 
gioranza». 

Eppure c’è chi dice che non 
ci sono più tabù, né 
discriminazioni. Indietro in 
che senso: nella mentalità? 
Avvengono più aggressioni? 
«Le aggressioni nei confronti di 
gay lesbiche e trans sono au¬ 


mentate. È cresciuto un clima 
di ostilità nei confronti del di¬ 
verso in genere - gay, trans, im¬ 
migrato...- 11 centro destra sta 
alimentando la paura dello Stra¬ 
niero e l'idea che ci si debba di¬ 
fendere chiudendosi. A Roma, 
siccome governa Alemanno, 
molti si sentono legittimati a 
scrivere sui muri «bmtti froci». 
In estate ci sono state otto ag¬ 
gressioni». 

Onorevole, l’omofobia non si 

La Destra 
rafforza il clima 
di ostilità 
nei confronti 
del «diverso»; 
gay o straniero 


debella in un giorno e non si 
alimenta in un giorno. Il 
centro sinistra che cosa ha 
fatto secondo lei? 

«L'omofobia in Italia cresce da 
anni. 11 centro sinistra non ha 
saputo costmire una cultura al¬ 
ternativa». 

Ha vinto l’Italia intollerante? 

«L'Italia anche all'estero è vista 
come un paese impaurito e 
chiuso in se stesso, cosa che ci 
danneggia anche economica¬ 
mente». 

Lei crede che le 3 T, talento, 
tolleranza, tecnologia, siano 
un tris vincente e che le 
società tolleranti siano 
capaci di costruire futuro? 
«Solo le società inclusive che 
promuovono giovani, donne, 
immigrati e omosex sono porta¬ 
trici di sviluppo. Lo hanno capi¬ 
to tutti tranne noi». 

Come risponde il centro 


sinistra a quella che lei 
definisce «la paura dello 
straniero»? 

«Innanzitutto non alimentan¬ 
dola e ristabilendo lo stato di di¬ 
ritto, la Giustizia deve fare un la¬ 
voro enorme. Ancora, la paura 
si debella attraverso la cono¬ 
scenza: il vicino di casa, il portie¬ 
re, la donna politica, il giornali¬ 
sta, il medico, sono omosessua¬ 
li, sono cittadini. Dunque occor¬ 
rono politiche sociali che favori¬ 
scano la comunicazione e azze¬ 
rino l'ignoranza». 

La legge contro l’omofobia 
apre la strada al rispetto? 
«L'accettazione passa attraver¬ 
so le leggi. Una legge che mette 
in atto misure contro i reati 
omofobici dice che le persone 
omosessuali sono destinatarie 
di rispetto. La legge Mancino 
avendo escluso gay, lesbiche e 
trans, dallo stato di vittime di re- 


LA RELAZIONE Oggi in commissione 

Lo Stato insegni 
a non offendere 



Pubblichiamo uno stralcio della re¬ 
lazione che Anna Paola Concia ter¬ 
rà oggi in commissione Giustizia. 
A partire dal pomeriggio il testo in¬ 
tegrale sarà leggibile su www.uni- 
ta.it cuccando sul bottone «liberi 
tutti». 

■ di Anna Paola Concia 


«1 diritti civili, il rispetto dei diritti 
umani, il senso di cittadinanza e 
di inclusione non sono e non pos¬ 
sono essere oggetto di trattativa 
politica. Essi non sono di destra e 


neppure di sinistra: devono esse¬ 
re riconosciuti nel "pantheon" di 
tutte le forze politiche democrati¬ 
che, in quanto patrimonio di un 
paese civile. Abbiamo visto che 
l'omofobia è figlia del pregiudi¬ 
zio, della paura del "diverso" non 
conosciuto e per questo destabiliz¬ 
zante: la paura si debella attraver¬ 
so la conoscenza. Perché poi, chi 
sono gli omosessuali? Sono il vici¬ 
no di casa, il portiere, la donna po¬ 
litica, il giornalista, il medico, l'av¬ 
vocato, il magistrato: e se sono 
omosessuali, hanno il diritto di re¬ 


stare se stessi senza cessare di esse¬ 
re cittadini di serie A. (...) 11 pregiu¬ 
dizio, questo meccanismo rassicu¬ 
rante di semplificazione del reale, 
si stratifica fino a condizionare 
l'individuo, ancor più del suo giu¬ 
dizio, e diventa distmttivo a livel¬ 
lo di interazione sociale. E dato 
che il pregiudizio si rafforza grazie 
ai messaggi del mondo circostan¬ 
te - la società, la scuola, lo Stato - è 
sui messaggi che da essi provengo¬ 
no che dobbiamo lavorare per 
contrastare il pregiudizio. 11 pri¬ 
mo passo è quello dello Stato che 
si assume una funzione pedagogi¬ 
ca, che passa attraverso le leggi. 
Una legge che mette in atto misu¬ 
re contro i reati omofobici e tran¬ 
sfobici dice che le persone omo¬ 
sessuali e transessuali sono desti¬ 
natarie di rispetto. La legge Manci¬ 
no avendo escluso gay, lesbiche e 
trans, dallo status di vittime dei re¬ 
ati di odio li ha resi vittime una se- 



Una manifestazione a favore dei baci-gay in pubblico a Roma nel luglio del 2007 


AFFETTIVITÀ GAY Scambiarsi effusioni in pubblico è un problema per gli omosex? Risponde il ventenne Babak Tayari 

«Il mio primo bado tra la gente in vicolo deffinfemo» 


■ miei quattordici anni fu¬ 
rono un passaggio a livel¬ 
lo, grandi scoperte sì. 
Una di queste? Il bacio in vico¬ 
lo dell'infemo! Ecco, ve la rac¬ 
conto». Babak Tayari ha 20 an¬ 
ni appena compiuti e ricostmi- 
sce con noi il prodigio del pri¬ 
mo bacio dato in pubblico, per 
strada (il primo bacio in assolu¬ 
to), nella cornice di una Firenze 
amatissima da lui, ragazzo di 
origini iraniane dall'eloquio fio¬ 
rentino. Ne parliamo perché «il 
bacio gay» è ritornato di attuali¬ 
tà dopo il rinvio a giudizio di 
due giovani che si sarebbero 
scambiate delle effusioni nei 
pressi del Colosseo. Del caso 
specifico si è parlato e si parlerà. 
Noi oggi facciamo il punto sul 
bacio: tra due donne, tra due 
uomini, tra due persone dello 
stesso sesso e di ogni età. Ne par¬ 
liamo perché ci piace pensare 
che un giorno sarà spontaneo. 


che vuol dire né esibito, né re¬ 
presso. 

«A casa nostra c'è sempre stato 
un gran rigiro di artisti, tutti a 
trovare la Fimse, mia madre 
cioè, che fa la scultrice. E come 
non potrebbe visto che in per¬ 
siano il suo nome vuol dire lapi- 
slazzulo? Una volta venne il fi¬ 
glio siciliano di alcuni suoi ami¬ 
ci, un bel tipo, non c'è che dire. 
Avevo quattordici anni e lui di¬ 
ciotto, gli proposi di andare a fa¬ 
re un giro, e dopo aver visto II 
Duomo e gli Uffizi, quando 
s'era fatta quasi l'ora del tra¬ 
monto gli dissi: "non puoi dire 
che hai visto Firenze se non sei 
stato in vicolo dell'Inferno e in 
vicolo del Paradiso!". E lui mi se¬ 
guì». I due ragazzi camminano 
sul lungarno, a tratti sfiorando¬ 
si, a tratti sfuggendo il più picco¬ 
lo contatto. «I due vicoli non 
possono essere più diversi, oggi 
comunque non si chiamano 


più così, ma ai fiorentini non 
importa se c'è la targa con un 
nome nuovo. Inferno e Paradi¬ 
so restano nei loro cervelli. 
Uno è tetro, buio, ed è vicolo 
dell'Inferno, l'altro è tutto lumi¬ 
noso. Si dice che lì abitasse un 
pulzello amato da uno dei Me¬ 
dici e che per questo il principe 
lo avesse reso bello...». Un pul¬ 
zello o una pulzella? «Pulzello, 
pulzello, così si dice». 

Ma torniamo a voi, chi baciò 
per primo lui o tu? «Eravamo 

Avevo 14 anni 
fu incredibile 
C’erano 
persone 
intorno a noi 
lo realizzai dopo 


sul lungarno, verso sera, quan¬ 
do l'Amo è viola, e da lontano 
si vede San Miniato, che con i 
suoi marmi e gli ori in pratica è 
il faro di Firenze...». E allora? 
«E allora lui a tradimento, men¬ 
tre io gli indicavo il faro, appun¬ 
to, mi prese per mano e scorto 
il vicolo dell'Inferno mi portò lì 
appoggiandomi le spalle al mu¬ 
ro». C'era gente? «Sì certo, ma 
te ne accorgi dopo. Insomma, 
vicolo dell'infemo!, il cattolice¬ 
simo entra anche nei nostri mo¬ 
menti più intimi..., ed ecco la 
sua barba sulle mie guance già 
con i basettoni da giovane ira¬ 
niano. Fu choc e basta! Bello 
certo, puro certo! Fu il primo ba¬ 
cio in una zona buia, senza lu¬ 
ce, con una luce tutta nostra 
che abbiamo acceso noi». 

I due giovani proseguono, en¬ 
trano in un altro vicolo, si ten¬ 
gono per mano, qualcuno pri¬ 
ma li ha visti, e cosa fa? «Non 


successe nulla, ma dico nulla, e 
io che mi sentivo tanto rivolu¬ 
zionario, baciato per strada per 
la prima volta e anche con un 
certo trasporto! Quella volta 
non successe nulla, qualche 
tempo fa invece ...».Ancora 
nel vicolo dell'Inferno? «No, 
ma sempre fuori, ci hanno guar¬ 
dato male, e anche qualche bat¬ 
tuta...». Ma perché ti baci in 
pubblico? Ti vuoi esibire? «Per¬ 
ché mi viene, tutto qua. Non 
amputiamoci, è il mio motto. 
Del resto, per me essere se stessi 
non vuol dire certo mettersi il 
boa di stmzzo al collo. Mi viene 
e basta. E poi io la penso così: 
gli altri sono uno specchio, se 
fai qualcosa e pensi che sia spor¬ 
ca, vedi lo sporco negli occhi 
della gente, se fai qualcosa e 
pensi che sia bellissima, intor¬ 
no a te vedi le luci». Inferno? Pa¬ 
radiso? Davvero, non importa. 

d.v. 


ati, li ha resi vittime una secon¬ 
da volta. In primo luogo sono 
vittime e non c'è una legge che 
li tutela, e in più la legge in vigo¬ 
re contro i reati di odio non con¬ 
sidera le aggressioni omofobi¬ 
che reati di odio. La legge Man¬ 
cino ha fatto una gerarchia del¬ 
le vittime, tagliando fuori gli 
omosex». 

Lei ha presentato tre 
proposte contro l’omofobia, 
oggi si discute quella più 
semplice, e cioè l’inclusione 
nel testo della «legge 
Mancino» della 
discriminazione per ragioni 
di orientamento sessuale e 
identità di genere. Quale 
sarà la sua strategia? 

«In primo luogo de-ideologizza- 
re la questione, voglio creare 
una puntare a fare emergere 
una maggioranza trasversale. Se 
i gmppi più ideologici mi sbarre- 


conda volta. La legge italiana ha 
stabilito una gerarchia delle vitti¬ 
me, tagliando fuori gli omosessua¬ 
li e i transessuali: una forma di 
classifica dei gmppi sociali a ri¬ 
schio di discriminazione e di ma¬ 
nifestazioni d'odio, qualcuno 
con diritti, qualcuno senza, qual¬ 
cuno da proteggere, qualcuno 
no. Così, accrescendo ulterior¬ 
mente la percezione di marginali¬ 
tà degli omosessuali e proprio per 
questo determinando un incre¬ 
mento di episodi di odio. E' que¬ 
sto l'obiettivo del mio impegno: 
voglio che quando si guarda una 
persona si guardi al suo essere in¬ 
dividuo intero e cittadino deten¬ 
tore di diritti, invece che solo al 
suo orientamento sessuale. Vo¬ 
glio che non lo si possa giudicare 
e condannare per questo, né of¬ 
fenderlo e umiliarlo con le parole 
o i fatti, senza che questo venga 
considerato un reato dallo Stato». 


ranno la strada, non importa». 

Nella scorsa legislatura la 
Binetti, sua compagna di 
partito, si oppose. Cosa 
accadrà adesso? 

«Se mi faccio condizionare avre¬ 
mo una bmtta legge. Cercherò 
di riunire tutte le persone laiche 
e democratiche che possono far 
crescere questo paese». 

A quali nomi pensa? 

«Della Vedova, Mussolini, Lo- 
renzini. Fini, Buongiorno, Vito, 
Prestigiacomo, Bmnetta e Ro¬ 
tondi ... Nel gmppo Pd ho tota¬ 
le fiducia» 

Perché Giuiia Buongiorno 
l’ha nominata relatrice? 

«La Destra è indietro in quanto 
a cultura politica su questi temi. 
Buongiorno ha dato un segnale 
di apertura, avrebbe potuto li¬ 
mitarsi a mettere la proposta di 
legge all'ordine del giorno». 
Crede che la destra stia 
tentando di occupare i posti 
vuoti iasciati dal centro 
sinistra? Mi riferisco alia 
proposta sulle unioni di fatto 
Brunetta - Rotondi di cui si è 
ventilato, ma ancora senza 
nessuna concretezza. 

«È indubbio che la Sinistra non 
ha fatto il salto di qualità che 
molti si aspettavano. Oggi ci au¬ 
guriamo di portare avanti la leg¬ 
ge convinti che possa passare so¬ 
lo trasversalmente. La Destra 
non ha un testo anti-omofobia, 
la spinta viene dal Partito De¬ 
mocratico». 

Onorevole Concia, ce la farà 
a fare approvare in Italia una 
legge anti-omofobia? 

«La partita si vince all'ultimo ga¬ 
me, basta un solo colpo a volte, 
l'ultimo, per farcela. E una stra¬ 
da lunga che voglio percorrere 
fino in fondo con una certezza: 
io scendo in campo per vince¬ 
re». 

delia, vaccarello@tiscali.it 


tam tam 


La poesia ci salverà 

AMARSI NON È REATO. L'amore tra due persone delle stesso ses¬ 
so è reato in 91 paesi del mondo, sei dei quali prevedono la pena di 
morte. Ci pensate? Morire per amore non è in questi casi una frase da 
romanzo rosa, ma è realtà. Le impiccagioni nei paesi islamici benché 
negate sono un fatto: si dice che siano 4000 gli omosessuali giustiziati 
negli ultimi trent'anni, in Iran. Non è difficile immaginare il clima di 
terrore in cui due ragazzi o due ragazze possono scoprirsi vicendevol¬ 
mente attratti (nel pezzo che pubblichiamo a fianco a parlare di un ba¬ 
cio in pubblico è un ragazzo iraniano che vive da anni a Firenze: valu¬ 
tiamo il suo coraggio). La «liberazione» universale dell'amore omosex 
ha adesso una sua paladina. Si chiama Rama Yade (nella foto). 

CHI È RAMATOULAGE YADE-ZIMET? È una donna forte e af¬ 
fascinante, nata a Dakar,"il 13 dicembre"1976. È segretario di stato agli 
Esteri francese sotto l'autorità del ministro degli Esteri Bernard Kouch- 
ner. Si è fatta promotrice di una proposta per la depenalizzazione uni¬ 
versale dell'omosessualità. Rama Yade è nata in una famiglia benestan¬ 
te vicina al mondo politico senegalese. Suo padre è 
stato il braccio destro del presidente socialista Léo- 
pold Sédar Senghor. Senghor era anche un poeta. 

Non a caso Rama nasce in un ambiente in cui la poe¬ 
sia dà la mano alla politica. La poesia insegna una ga¬ 
lassia di cose, tra queste ci sono il rispetto, la pietas, 
l'incanto, la percezione che in ognuno di noi vive e 
respira un insondabile mistero. Oggi Rama ci regala 
uno dei fmtti della poesia: non uccidete la gente che 
si ama, dice al mondo, formulando una richiesta 
che sarà presentata il prossimo dicembre all'Assem¬ 
blea generale dell'Onu. La sua iniziativa ha ricevuto il pieno appoggio 
del governo di centro destra presieduto da Sarkozy. E nasce con la su¬ 
pervisione del ministro degli Esteri, Bernard Kouchner, che è un medi¬ 
co e un politico. Ma è anche uno dei fondatori dell'organizzazione non 
governativa «Medici senza frontiere» e di «Médecins du Monde». 

CARISMA E POESIA. Come mai Rama Yade fa parte di un gover¬ 
no di destra? Nel 2005 ha aderito all'Unione per un Movimento Popo¬ 
lare (il cui presidente è Sarkozy) dichiarando di non averlo fatto perché 
condivide le idee conservatrici del partito, ma per il carisma del suo ca¬ 
po. Succede: l'ideologia sta ferma un giro, e la capacità di ricevere fidu¬ 
cia e consenso di un essere umano abbattono gli steccati. Anche Ber¬ 
nard Kouchner non è di destra. Alle elezioni presidenziali del 2007 ave¬ 
va sostenuto la candidatura della socialista Ségolène Royal, mostrando¬ 
si interessato alle idee di superamento dei tradizionali schieramenti 
espresse anche da Sarkò. Eletto presidente della Repubblica, Sarkozy de¬ 
cide di formare un governo di apertura, allargato a personalità autore¬ 
voli vicine al Partito socialista, come Bernard Kouchner. La poesia inse¬ 
gna anche il delicatissimo fiorire della fiducia. Rama Yade si è fidata di 
Sarkozy, e oggi la fiducia le viene restituita: l'intero esecutivo l'appog¬ 
gia. Speriamo che anche all'Onu possa succedere qualcosa di simile, 
che il volto forte e fresco di Rama Yade, il suo sorriso, il suo carisma pos¬ 
sano far traballare qualche irriducibile posizione mettendo in soffitta 
gli schieramenti tradizionali. In fondo, nella nostra piccola Italia, è 
quello che sta tentando Paola Concia battendosi per una legge contro 
l'odio che sarà approvata solo grazie a consensi trasversali. Oggi, intan¬ 
to, le associazioni omo e trans di tutto il mondo guardano a Rama Yade 
con speranza e riconoscenza. Chi ama lo sa: la poesia salva la vita. d.v. 
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L e 5 DEL MATTINO. Per un ic¬ 
tus tecnologico è saltata la mia con¬ 
nessione a Internet. Anche i com¬ 
puter hanno la pressione alta? So¬ 
no e sarò isolato dal mondo per i 
prossimi mesi. Non ho il cellulare né la Tv. 
Gli algerini della Staroil continueranno a ri¬ 
fornirmi di giornali italiani ogni mese, con 
un mese di ritardo, l'Unità compresa. Leggo 
oggi il primo editoriale di Concita De Grego¬ 
rio. Sono un italiano del 29 agosto e contem¬ 
poraneamente un emigrante del 29 settem¬ 
bre assunto come guardiano di un rospo at¬ 
lantico. Il presente è ballerino. Sono nella 
memoria e nella speranza. "E questa la no¬ 
stra storia, questo il nostro posto" scrive il 
nuovo direttore. Sceglie, per striscia rossa, 
Gramsci: "Odio gli indifferenti. Credo che vi¬ 
vere voglia dire essere partigiani. (...) Indif¬ 
ferenza è abulia." Leggo "Il Giornale", stes¬ 
sa data. In prima. Facci dedica "Il disonore 
delle armi", a Furio Colombo e Antonio Pa- 
dellaro, direttori uscenti de L'Unità. "Hanno 
fatto un giornale da schifo per anni, invitava¬ 
no all'odio sociale e fisico, straparlavano di 
censure inesistenti (...) fanno perdere e por¬ 
tano sfiga." L'unica risposta è Totò: Mi "Fac¬ 
ci" il piacere. Condivido Gramsci e l'edito¬ 
riale di un mese fa, oggi per me. Il nostro do¬ 
vere di lottare a fianco dei figli per riscattarli 
da questo "futuro opaco". Non se ne può più 
dell'abulia, del come stavamo meglio quan¬ 
do stavamo peggio. Nessuna scusa è più fe¬ 
tente del rammarico. Nessuna accusa è più 
fetente di chi, come Facci, attende che i di¬ 
rettori siano defenestrati per disonorarli. Il 
faccismo, lapsus, il fascismo "è demagogico 
ma padronale, retorico, xenofobo, odiatore 
di cultura, spregiatore della libertà e della 
giustizia oppressore dei deboli, servo dei for¬ 
ti, sempre pronto a indicare negli "altri" le 
cause della sua impotenza o sconfitta." (Lo 
scrisse Flaiano un trentennio fa). Invece, 
quando Padellaro mi invitò a scrivere questo 
diario "petrolifero" non ci sentivamo da cin¬ 
que anni, ero in partenza per Gibilterra. Di 
me voleva solo un mese, agosto. Gli ho rispo¬ 
sto: "E il ciclo vitale di una pulce. Concedi¬ 
mi almeno cinque mesi, la vita media di un 
colibrì!". Ha tratto un sospiro. Dopo una lun¬ 
ga pausa mi ha allungato questa esistenza a 
righe fino a tutto il 2008. Giorgio Poidoma- 
ni, l'amministratore che ha un "pagherò" nel 
cognome, neanche gliel'avesse inventato Al- 
tan, mi ha poi chiamato da parte: "Non è sfi¬ 
ducia nei tuoi confronti, ma un atto di riguar¬ 
do verso il direttore che lo sostituirà, per la¬ 
sciargli le mani libere." Ho condiviso anche 
questo. Non è sorprendente? Erano anni che 
non mi capitava di condividere qualcuno o 
qualcosa, povero verbo, mi si era tutto impol¬ 
verato. Di colpo, l'oggi di un mese fa, condi¬ 
vido Gramsci, condivido Concita, ringrazio 
Antonio e sorrido con Totò. Starò diventando 
vecchio? Macché, da vecchi è tutta una scis¬ 
sione, ci s'incazza al cubo, la vecchiaia mica 
la condividi come la gioventù, te la tieni. E 
oggi, grazie alla morte di Internet, ho guada¬ 
gnato un mese di vita: condividere ringiova¬ 
nisce. Infatti, anche se la pagina di Jack fos¬ 
se considerata dannosa per la nuova Unità 
come il fumo passivo, lo saprò soltanto un 
mese dopo. Oggi, se tu non mi leggi, non si¬ 
gnifica che io sia "morto", perché lo saprò a 
fine ottobre, e se c'è una cosa che la morte 
non possiede ancora è la retroattività, ne con¬ 
segue infallibilmente che ogni giorno di vita 
in più è un giorno di morte di meno. Il fatto 
che io, in mezzo all'Atlantico, sarei rimasto 
in ritardo sulle notizie, aveva invece preoc¬ 
cupato molto Padellaro. Gli avevo spergiura¬ 
to che il tempo dei giornalisti è diventato as¬ 
sillante e le notizie più buone sono come il 
vino, stagionate migliorano. Nel suo sguardo 
si dipinse un velo di compassione. Immagi¬ 
no di aver fatto una figura da guitto. Inevita¬ 
bile, anche se lo credo davvero. Così mi sono 
comprato a Tangeri, in fretta e furia, il Pc 
che oggi ha avuto un ictus. Ora sono un ita- 
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liano fuori dal mondo, in stato di preistoria 
permanente. Prendetemi come un esperi¬ 
mento umano: l'uomo che viveva con un me¬ 
se di ritardo sugli altri. Tanto per cominciare 
(per concludere) qui sul Rospo, con in mano 
l'Unità di un mese fa, riparto da un Flaiano 
del '67: "Non adunarti con quelli che la pen¬ 
sano come te, migliaia di no isolati sono più 


efficaci di milioni di no in gruppo." Anche 
questo è amor feroce, solitario ma profondo 
condividere. 

Flaiano è come i popcorn, quando attacco 
non smetto più. "La società, o compagnia de- 


Jack Folla, oggi cinquantenne, 
vive sulla piattaforma 
petrolifera Rospo Atlantico Uno 
situata aWirnhocco dello stretto 
di Gibilterra, dove il 
Mediterraneo si scontra con 
Voceano Atlantico. Venti miglia 
a sinistra Jack vede la Spagna e 
l’Europa. Venti miglia a destra, 
il Marocco e VAfrica. 
Completamente solo, è collegato 
con il mondo via Internet. Rospo 
Atlantico Uno ha ancora 
petrolio per rifornire 12 
petroliere, una al mese per un 
anno, durata del suo contratto 
con la compagnia petrolifera 
algerina Staroil. Sulla torre, un 
faro per segnalare la presenza 
del Rospo ai mercantili. Per 
accendere il faro ogni notte e 
aprire un rubinetto di petrolio 
una volta al mese, l’ex detenuto 
di Alcatraz percepisce 
167.532,956 dinari algerini, 
pari a 1.690 euro mensili. Il 
resto del giorno pesca, legge i 
classici, scrive «Fuoco e 
fiamme» per l’Unità in cui 
osserva il suo ex paese, l’Italia, 
da questa singolare prospettiva 
oceanica. 


gli altri, è un vizio che ci si può togliere, ma 
si resta soli. Non si torna in compagnia quan¬ 
do si vuole. 0 sempre, o mai." 



LE CINQUE DELLA SERA. In 

questi ultimi anni è accaduto qual¬ 
cosa di straordinario di cui non ab¬ 
biamo preso vera coscienza e cono¬ 
scenza: l'Italia è diventata un pae¬ 
se di cocainomani. La notizia, ov¬ 
vio, non è nuova. Il delirio inedito è che nes¬ 
suno ne tragga le conseguenze e rilegga l'Ita¬ 
lia con la lente d'ingrandimento cosparsa di 
polvere bianca. Gran parte dei piccoli e gran¬ 
di eventi che si susseguono nel nostro paese 
(dai casi di cronaca, agli spettacoli televisi¬ 
vi, alle dichiarazioni politiche) sono prodotti 
dalla cocaina. A un recente controllo della 
polizia in Veneto su settanta automobilisti 
trentasette erano drogati. L'Italia è diventata 
come la cittadina di Santa Mira di quel film 
del 1956 di Don Siegei dal titolo "L'invasio¬ 
ne degli ultracorpi". Accenno alla trama per 
chi non l'avesse visto o se lo fosse dimentica¬ 
to. Il dottor Miles Bennel, ricoverato all'ospe¬ 
dale in stato confusionale, racconta al colle¬ 
ga dottor Hill una storia allucinante. La citta¬ 
dina di Santa Mira è stata invasa da esseri 
spaziali che copiano perfettamente gli abi¬ 
tanti ai quali si sostituiscono durante il son¬ 
no. Queste creature si replicano all'interno 
di enormi baccelli che crescono finché crea¬ 
no copie senza emozioni ed eliminano gli ori¬ 
ginali. Bennel prova a dare l'allarme, ma è 
troppo tardi: la cittadina è diventata centro 
di smistamento dei baccelli e tutti gli abitan¬ 
ti sono ormai replicanti... "Copie senza emo¬ 
zioni". Interessa? In medicina, chi non ne 
ha, è battezzato psicopatico. In politica, è 
l'abulico di Gramsci. In ogni cocainomane 
c'è un extraterrestre che si ritiene un ultra¬ 
corpo. Il Parlamento è invaso da ultracorpi 
apatici, come i giornali, per non parlare del¬ 
la Tv. Il fatto che la cocaina non sia più un 
borotalco da quartieri alti, ma costi quanto 
un cespo di banane e piova come manna nel¬ 
le fabbriche e nelle periferie, è storia di que¬ 
sto decennio, e l'ha deviato. La mia è stata la 
generazione degli eroinomani, vizio più da 
sconfitti che da "vincenti", uso questa paro¬ 
la che detesto come l'oscena "vip", per farmi 
intendere. La coca ci impartisce ordini: que¬ 
sto interessa? Non riuscendo a liberarmi dal 
vizio del fumo sono rimasto alla larga dalla 
droga pesante perché non intendo pagare i 
prezzi della "rota" né appendere la mia testa 
al chiodo. Suppongo che tutte le droghe sia¬ 
no buonissime e la coca sia fra le migliori, ri¬ 
tengo ogni forma di proibizionismo più dele¬ 
teria del male che intende debellare, e i di¬ 
vieti in generale mi provocano l'orticaria; 
ciascuno, infine, ha diritto di ammazzarsi co¬ 
me meglio crede. Libertà, tuttavia, è anche 
potersi fidare dell'integrità psichica del pros¬ 
simo, in particolare di un uomo di potere, o 
di un anchorman, non crepare travolti sulle 
strisce da un automobilista che ha troppa di¬ 


mestichezza con altre strisce, poter crescere 
dei figli che non siano "ultracorpizzati" a 
scuola, perché sniffare, oggi, equivale a por¬ 
tare le zazzere alla Beatles per noi, o credere 
che i fiori nei cannoni avrebbero sparato pe¬ 
tali sul Vietnam. Infine, se lavoro tutto il 
giorno, alle dieci di sera io crollo dal sonno, 
e questo è normale. Innaturale (dopato) è chi 
a quell'ora continua imperterrito a lavorare o 
legiferare e dopo la mezzanotte si scatena in 
discoteca o sulle strade. Innaturale (immora¬ 
le?) che tu e io, cittadini con pari opportuni¬ 
tà, pari diritti, siamo esclusi dalla lobby più 
potente d'Italia, la lobby della coca, e siamo 
costretti a pagare il dazio (anche in termini 
professionali e di vite umane) degli eccessi e 
delle storture provocate dagli ultracorpi, im¬ 
peranti a Montecitorio come in ufficio o in of¬ 
ficina, e quel che è peggio vincolati dalla pa¬ 
rola che fa più schifo di tutte, perché esclu¬ 
de e discrimina quelli che l'ignorano: il se¬ 
greto. Guardo il nostro paese e non capisco 
come sia scandalosamente ignorata la contu¬ 
macia fra la politica e la coca, la vita civile e 
la coca, i programmi tv e la coca, persino 
l'amore e la coca. Sarà ora che qualcuno di¬ 
ca (che palle doverlo fare io, un latitante 
anarchico, perché chi ne avrebbe l'autorità e 
il dovere, tace) che essere cocainomane non 
è uno status di cui vantarsi, ma di cui vergo¬ 
gnarsi. Non è un diritto è una soperchieria, 
perché invade aggressivamente e danneg¬ 
giandole, le libertà e le vite degli altri. La co¬ 
ca è prepotente e devia il destino di chi non 
la tira. Giorgia, la giovane milanese che si è 
gettata dalla finestra senza motivo con il suo 
neonato di quattro mesi, ad agosto, ha rila¬ 
sciato un'intervista dall'ospedale: "Tira il 
tassista, il netturbino, tira chiunque, qui a 
Milano. Sono caduta miseramente. Dopo il 
parto è ripresa la vita di sempre, gli amici, i 
locali. E la notte che ti frega. Ci ricaschi. La 
coca la trovi sempre, te la offrono. Tu, la com¬ 
pri. La prendi e subito ti senti libera: di par¬ 
lare, di decidere. Ma la cocaina è il demonio 
dei nostri tempi. E un tumore che ti mangia 
dentro. Qui in ospedale, appena ricoverata 
guardavo i medici e gli infermieri: mi di¬ 
sprezzavano. Li comprendo". E ancora: "A 
Milano tutto è accettato. Bisogna prendere 
gli spacciatori e buttare la chiave. La cocai¬ 
na sta distruggendo la mia generazione, cos' 
altro ancora accadrà? Domani saremo tutti 
degli assassini, che ammazzeranno gli altri e 
loro stessi?". 

Non so se nelle stanze del governo si sniffi 
come dicano. Forse ingenuamente, non pre¬ 
sto mai orecchio alle leggende metropolita¬ 
ne. L'unica volta che ho davvero creduto che 
l'Avvocato fosse cocainomane fu quando la 
Fiat produsse la Duna, l'auto più raccapric¬ 
ciante del creato. Mi limito alla considerazio¬ 
ne iniziale. Il dovere di un uomo di Stato è al¬ 
meno quello di avere coscienza e conoscen¬ 
za dell'invasione dei cittadini ultracorpi, per¬ 
ché i loro stati allucinatori squilibrano la vi¬ 
ta democratica. A parte le fibrillazioni cardi¬ 
ache e la perdita di sensibilità dell'olfatto, 
l'uso di cocaina provoca progressiva modifi¬ 
cazione dei tratti della personalità in senso 
paranoideo: prevale il sospetto, l'irritabilità, 
la sensazione di ambiente ostile, fino al deli¬ 
rio paranoide. Basta aprire un giornale per 
capire che gran parte della politica di questo 
paese ricorda i postumi di una sniffata. In 
cronaca c'è solo l'imbarazzo della scelta, fra 
mamme che si lanciano dalla finestra con i 
pargoletti in braccio convinte di essere per¬ 
seguitate, presentatori esaltati e cittadini 
qualunque che ti sventrano per un sorpasso. 
Qualcuno si assuma la paterna responsabili¬ 
tà di rivolgere un discorso a reti unificate ai 
cittadini italiani (non tanto agli ultracorpi, 
ma a quelli ancora non modificati dalla co¬ 
ca). Non serve vietare, ma allertarsi sì. Du¬ 
rante la guerra, nelle incursioni aeree, le si¬ 
rene avvertivano i civili inermi di precipitar¬ 
si nei rifugi. Occorre parlare chiaro e al cuo¬ 
re. Quando milioni di persone sono fuori di 
senno bisogna almeno essere messi a cono¬ 
scenza, autorevolmente, del perché in Italia 
impazza la violenza, per un nonnulla un pic¬ 
colo scazzo si trasforma in strage, e incrocia¬ 
mo sguardi ferocemente apatici. Già ammet¬ 
tere che siamo diventati un paese di cocaino¬ 
mani sarebbe un gesto più saggio e forte di 
una legge inutilmente coercitiva. "Se lo co¬ 
nosci, non ti uccide" abbiamo detto dell' 
HIV. Sarà ora di dirlo anche per l'ultracorpo 
del nostro vicino di pianerottolo o di scriva¬ 
nia. Non è un compito facile, capisco. Ma la 
scelta di farsi eleggere alle più alte cariche 
istituzionali comporta anche il dovere d'in¬ 
tervenire, quando il pericolo sociale è dram¬ 
matico. Per farlo, occorre saper trasmettere 
una forte emozione, condividere e non emar¬ 
ginare. Soprattutto non aver sniffato prima 
del discorso. 


POST SCRIPTUM. Smetto di scrivere, 
apro il giornale di un mese fa e leggo una di¬ 
chiarazione sulla droga di Giovanardi: "Che 
il ragazzo sappia che la droga e' una situazio¬ 
ne patologica e che quindi quando vai a fare 
la patente devi essere pulito serve da un pun¬ 
to di vista culturale e preventivo". Questa 
gente sta alla politica come un bambino di 
una volta, in prima elementare, stava alle 
aste. 


Jack Folla 


(continua giovedì 2 ottobre) 
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Crisi economica: servono 
misure giobaiizzate 

Cara Unità, 

la crisi finanziaria si espande velocemente dagli 
Usa al resto del mondo poiché nelFera della glo- 
balizzazine non ci sono frontiere che possano 
confinarla in una sola regione del globo. In con¬ 
seguenza, i provvedimenti anti crisi se limitati 
ad un solo paese, pur rilevante come gli Usa , 
non potrebbero essere efficaci: servono interven¬ 
ti globalizzati concordati a livello mondiale. La 
indispensabile trasparenza dei flussi finanziari è 
resa sempre più difficile dalla finanza creativa 
ma alcuni provvedimenti potrebbero essere non¬ 
dimeno attuati: - Y eliminazione delFanonimato 
azionario, ovunque e quindi anche nei " paradisi 
fiscali", per consentire la tracciabilità dei movi¬ 
menti di capitali e contrastare la presa di posses¬ 
so delle imprese da parte della criminalità orga¬ 
nizzata ; - la riconduzione della speculazione alla 
sua funzione originaria ( di intermediazione tra 
beni e/o monete con valore diverso nel tempo o 
nello spazio ) limitando 1 ' accesso al credito ed 
imponendo costi elevati a chi pratica la specula¬ 
zione come una lotteria. Da soli questi provvedi¬ 


menti non basterebbero ma sarebbero già di aiu¬ 
to per dare maggiore trasparenza e fiducia ai mer¬ 
cati . E poiché la tempistica è un fattore decisivo, 
come durante un incendio , occorrerebbe non 
solo fare bene ma anche presto. Un saluto. 

Ascanio De Sanctis 

Salviamo 

Catania 

Cara Unità, 

come cittadina di Catania chiedo aiuto alFin- 
formazione nazionale affinchè possa accende¬ 
re i riflettori sulla mia città ,che sento sempre 
meno mia. La città vive una situazione a dir po¬ 
co surreale, dissesto finanziario, morale e socia¬ 
le che sembra non avere ritorno. Dopo oltre 5 
mesi dalle ultime elezioni locali, nonostante il 
sindaco già insediato, ancora non vi è nessuna 
inversione di tendenza, anzi nonostante il dis¬ 
sesto sono stati pagati ai dirigenti comunali 
premi di produzione relativi al 2006.1 cosiddet¬ 
ti fondi che arriveranno dal governo centrale 
servono solo, a quanto pare, a chiudere il bilan¬ 
cio 2003. - Cantieri aperti e bloccati dalla magi¬ 
stratura - Discariche che stanno per chiudere - 
operai di cooperative socio assistenziali che 
non vengono pagati - il buio in quasi la totalità 
di strade - atti di bullismo al limite del verosimi¬ 
le - malavita e spaccio sempre più alla luce del 
sole - strade dissestate - abusivismo - spazzatura 
in tutte le strade nonostante la tarsu sia stata 
notevolmente aumentata. Tutto ciò e altro an¬ 
cora, ma la cosa peggiore è il senso di impoten¬ 
za che ormai unisce i catanesi insieme alla cer¬ 
tezza che ormai non cambierà nulla. Vi prego 
di far conoscere il nostro problema a tutto il no¬ 
stro Paese, qualcuno ci deve aiutare. Grazie per 


quel che potete fare. 


Sara Fagone 


Scuola, non è riforma 
sono solo tagli 

Egregio Direttore, 

a proposito delle iniziative del Ministro Gel- 
mini ritengo che non si tratti (almeno per 
ora) di riforma ma di tagli, sia pure indorati 
con qualche banale (anche se accettabile) mi¬ 
sura sulla valutazione degli studenti: le rifor¬ 
me hanno un ampio respiro, nascono da un 
progetto che fin qui non è chiaro e soprattut¬ 
to si discutono nel Parlamento e nel Paese. 

Si è affondato il bisturi con un decreto, ma si è 
cominciato a tagliare Parto sano, come capita 
ai chimrghi frettolosi. Eppure qualche spreco 
nella scuola, come dappertutto, c'è. E c'è an¬ 
che nell'amministrazione: quanti sono gli ad¬ 
detti presso gli uffici regionali e provinciali e 
soprattutto quanti lavorano a viale Trasteve¬ 
re? E che fanno, se è vero che con l'autono¬ 
mia il lavoro si è spostato sulle singole scuole 
e il Ministero non ha più compiti gestionali, 
ma solo d'indirizzo? 

Nevio Pelino, Roma 

Ora Berlusconi minaccia 
anche la Consulta? 

Cara Unità, 

lodo Alfano, il Presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi afferma di essere convinto, assoluta- 
mente, che passerà il vaglio della Consulta, e ag¬ 
giunge: "Se non passasse ci sarebbe da fare una 
profonda riflessione su tutto il sistema giudizia¬ 
rio e su tutto ciò che abbiamo visto accadere re¬ 


centemente a Milano". È una minaccia che un 
Presidente del Consiglio rivolge alla Corte Co¬ 
stituzionale? O è una minaccia che lo stesso Pre¬ 
sidente del Consiglio rivolge al popolo italia¬ 
no? Cosa ancora deve succedere in questo pae¬ 
se perché l'allarme sulla tenuta democratica 
messa a repentaglio da una maggioranza parla¬ 
mentare succube ad un solo uomo, sia suonato 
al massimo della sua forza? 

Vittorio Melandri 


Alltalla, ottimo 
Il lavoro della Cgll 

Cara Unità, 

sono un pensionato iscritto alla Cgil e vorrei 
esprimere la mia gratitudine a questa organizza¬ 
zione sindacale che, nonostante gli attacchi del 
centro destra ed anche un po' di fuoco amico, 
ha saputo mantenere sempre una linea indipen¬ 
dente dai partiti e coerente con i principi di equi¬ 
tà e solidarietà. In questi giorni molti esponenti 
politici e sindacalisti hanno affermato generica¬ 
mente che nella trattativa inerente FAlitalia la 
Cgil ha commesso degli errori, ma nessuno di 
questi signori ha poi precisato in che cosa questi 
consistessero, lo invece voglio evidenziare i suc¬ 
cessi conseguiti dal mio sindacato. Intanto nella 
prima parte della trattativa ha strappato un au¬ 
mento di 1.000 lavoratori assunti in più rispetto 
a quanto previsto dal piano Fenice, firmando il 
piano industriale insieme a Cisl, Uil ed Ugl. Poi 
con la sua condotta negoziale, aiutata dall'azio¬ 
ne del Pd, ha sottratto la società Cai dall'abbrac¬ 
cio mortale della azione governativa, ottenen¬ 
do che si cercasse un partner intemazionale che 
potesse garantire il successo industriale della na¬ 
scente società di "bandierina". Questo risultato 


negozialeè stato sicuramente propedeutico alla 
favorevole conclusione del successivo negozia¬ 
to con il piloti, anche questo imposto dalla con¬ 
dotta della Cgil. Per ultimo e fatto non seconda¬ 
rio la Cgil ha ottenuto che il salario dei lavorato¬ 
ri al di sotto dei 1.300 euro al mese rimanga in¬ 
variato e che i precari, lasciati fuori dalla prece¬ 
dente trattativa, vengano gradatamente riassun¬ 
ti, una volta avviata Fattività della nascente so¬ 
cietà aerea. 

Lucio Serrani (detto Benz), Ancona 

29 settembre, tanta ricchezza 
e tanta povertà 

Una famosa canzone degli anni 60 cantata dal 
gmppo musicale Equipe 84 iniziava con: oggi 29 
settembre... Per televisione ho visto il dr. Berlu¬ 
sconi Silvio, presidente del consiglio, scendere 
dal suo elicottero privato nel prato della sua en¬ 
nesima lussuosa villa e passeggiare con in brac¬ 
cio un suo nipotino; poco dopo dalla finestra del¬ 
la mia abitazione ho visto una povera donna, 
con in braccio un suo figlioletto, che per l'ennesi¬ 
ma volta rovistava nel cassonetto della Caritas al¬ 
la ricerca di indumenti e successivamente in 
quello dove gli addetti di un supermercato sver¬ 
sano i resti di alimentari e verdure non più vendi¬ 
bili. Ricchezza infinita e povertà estrema hanno 
segnato questo mio 29 settembre 2008. Ho ascol¬ 
tato la canzone, per fortuna non faceva riferi¬ 
mento a questo nostro 29 settembre.... 

Pietro Mitrione 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


L’illusione del mercato 


Maramotti 
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incalzare degli eventi, il loro 
impatto sconvolgente sulla 
vita di milioni di persone 
rende incerta ogni previsio¬ 
ne, alimenta ogni paura e 
purtroppo la memoria e la 
statistica ci riportano alla de¬ 
pressione del 1929, al gran¬ 
de crac del 1987 o alla paura 
planetaria seguita agli attac¬ 
chi alle Twin Towers dell'11 
settembre 2001. 

Forse il Congresso Usa ci ri¬ 
penserà, forse Bush modifi¬ 
cherà il suo piano che costa 
più della guerra in Iraq, forse 
ha ragione Obama quando 
invita gli americani a mante¬ 
nere la calma perchè una so¬ 
luzione si troverà, ma le ma¬ 
cerie sono già sotto i nostri 
occhi. Al ritmo di un paio di 
fallimenti al giorno, il siste¬ 
ma bancario e finanziario in¬ 
ternazionale cerca oggi il suo 
salvagente negli interventi 
delle "autorità pubbliche" 
come scrivono con imbaraz¬ 
zato pudore certi commenta¬ 
tori che, dopo anni di ubria¬ 
catura neoliberista, non rie¬ 
scono più a pronunciare la 
parola giusta. Statalizzazio¬ 
ne, questa è la parola giusta. 
L'aiuto fornito dai governi 
occidentali alle banche in cri¬ 
si si chiama statalizzazione. 
È lo Stato, con la maiuscola 
per favore, che corre in soc¬ 
corso di imprese private, de¬ 
vastate da scelte sciagurate, 
dalla ricerca vergognosa di 
profitti sempre più alti e in¬ 
giustificati, capaci di sfrutta¬ 
re i poveri cristi che non rie¬ 
scono a pagare le rate del mu¬ 
tuo e in grado di convincere 
i risparmiatori di mezzo 
mondo di poter fare soldi a 
palate con prodotti finanzia¬ 
ri dai nomi esotici come As- 
set hacked securìties o Collate- 
ralized bond obligation. Sta fi¬ 
nendo, forse, un mondo fal¬ 
so, di panna montata, basa¬ 
to sulla convinzione che il 
mercato è la panacea di ogni 
guaio, capace persino di por¬ 
tare la democrazia a quei po¬ 
poli disgraziati che ne sono 
privi con il semplice dispie¬ 
garsi della sua forza o la bene¬ 


dizione della "mano invisibi¬ 
le". È il mondo teorizzato 
dalla signora Margaret Tha- 
tcher che nel 1979 trionfava 
in Inghilterra al grido: " Ar¬ 
ricchitevi! Diventate 

azionisti". Trent'anni dopo 
la storia si prende la rivinci¬ 
ta. Proprio in Inghilterra so¬ 
no le "autorità pubbliche" a 
nazionalizzare la Northern 
Rock e la Bradford and Bin- 
gley, banche finite sull'orlo 
del fallimento. Sono i gover¬ 
ni olandese, belga e lussem¬ 
burghese a organizzare il sal¬ 
vataggio del gruppo Fortis, 
così come in Germania si cor¬ 
re ai ripari per altre banche. 
Ma, si sa, pur passata sotto la 
cura della Thatcher e di più 
banali liberisti all'amatricia- 
na, l'Europa ha sempre quel 
retaggio statalista, quel welfa- 
re così ingombrante che non 
ci si può sorprendere se lo 
Stato ritrova un suo ruolo 
nell'economia. 

Ma è l'America, la patria del 
capitalismo, anzi del capitali¬ 
smo più moderno e demo¬ 
cratico, che produce oggi sof¬ 
ferenze e crisi per tanti suoi 
adepti mentre pochi mana- 


pett.le Redazione de 
L'Unità 

Con riferimento all'arti¬ 
colo pubblicato su l'Unità del 
23 settembre u.s. a firma Pao¬ 
lo Soldini - e del quale solo og¬ 
gi ho avuto conoscenza - il 
sottoscritto on.le Marco Zac¬ 
chera, responsabile Esteri di 
Alleanza Nazionale, dichiara 
che non esistono contatti di 
alcuna specie tra AN ed il 
gruppo " Pro Koln" come ipo¬ 
tizzato nell'articolo, che il 
sig. Hans Bradinek è del tutto 
a me sconosciuto e che con 
lui né AN né il sottoscritto in¬ 
trattiene alcun rapporto poli¬ 
tico o personale. 

Tanto meno gli è stata quindi 
fornita una bandiera italiana. 
La sig.ra Luciana Martena è 
apprezzata dirigente di AN 
Germania, ma non risulta - e 
qui ella stessa conferma - di 
avere alcun rapporto con 
"Pro Koln" nè ha partecipato, 
solidarizzato o in qualsiasi 


ger incassano retribuzioni e 
stock options miliardarie. 
Ha ragione il professore Ma¬ 
rio Monti quando scrive arti¬ 
coli di fondo assai preoccupa¬ 
ti sul Corriere della Sera chie¬ 
dendosi se i giganteschi in¬ 
terventi pubblici di salvatag¬ 
gio negli Stati Uniti non pos¬ 
sano favorire il ritorno, ahi¬ 
mè, di tentazioni stataliste 
in tutto il mondo occidenta¬ 


le. Bush ha salvato le agenzie 
dei mutui Fannie Mae e Fred¬ 
die Mac, la compagnia di as¬ 
sicurazioni Aig. Certo è falli¬ 
ta anche una banca che non 
poteva fallire come Lehman 
Brothers, ma il Sole-24 Ore ci 
spiega che in America salva¬ 
no solo le imprese che posso- 


modo promosso alcuna ma¬ 
nifestazione della stessa for¬ 
mazione politica. 

L'intero articolo è stato per¬ 
tanto costruito sul nulla e le 
retoriche "domande" poste 
dal sig. Soldini all'on.le Zac¬ 
chera potevano ottenere 
esauriente ed immediata ri¬ 
sposta solo ponendole diret¬ 
tamente all' interessato, cosa 
che ci si è però ben guardati 
di fare. 

Nei giorni scorsi sono già sta¬ 
te riprese dalle agenzie di 
stampa nette smentite da par¬ 
te dell'on.le Marco Zacchera 
all'articolo di Repubblica, 
che però 1' Unità non ha mi¬ 
nimamente citato. 

Si ritiene che non sia questo 
un modo corretto di svolgere 
l'attività giornalistica perché 
è veramente tendenzioso scri¬ 
vere - senza minimamente ac¬ 
certarsi della realtà dei fatti - 
affermazioni come quelle 
pubblicate: Alleanza Naziona- 


no produrre «crisi sistemi¬ 
che». Meno male, adesso ci 
sentiamo più sollevati. 

Ma, allora, quella che stiamo 
vivendo è una crisi passegge¬ 
ra o qualcosa di più grave? 
Non sarà forse una crisi del 
mercato e dei suoi presunti 
valori? È solo colpa dei mu¬ 
tui subprime? Come si fa a 
non vedere che c'è qualche 
cosa di più profondo che sta 


nel dna, nella stessa natura e 
nell'organizzazione dell'eco¬ 
nomia capitalista, nella qua¬ 
lità (anzi nella mancanza di 
qualità) dello sviluppo, nel¬ 
l'abuso degli strumenti e dei 
mercati finanziari. Quando 
si arriva a proporre ai rispar¬ 
miatori di comprare i 


le ed il PDL hanno una sola li¬ 
nea po41itica in Italia come 
nel mondo, non hanno certo 
bisogno di simpatizzare con " 
Pro Koln", così come non 
hanno proprio nulla da na¬ 
scondere. 

Si attendono scuse formali da 
parte di questa testata e l'inte¬ 
grale pubblicazione della pre¬ 


sente. 

Distinti saluti 

On. Marco Zacchera 
Responsabile Dipartimento 
Esteri di An 


"derivati dei derivati" allora 
siamo alla follia o alla malavi¬ 
ta organizzata sui mercati. 
Possibile che ogni due o tre 
anni il mondo deve fronteg¬ 
giare crisi finanziarie più o 
meno gravi? Nel 2000 era la 
stagione dell "euforia irrazio¬ 
nale" alimentata dalla 
"bolla" di Internet che giun¬ 
se alla sua inevitabile esplo¬ 
sione. Poi nel 2002-2003 il 
mondo ha subito le conse¬ 
guenze degli scandali Enron 
e WorldCom (nel nostro pic¬ 
colo abbiamo avuto Parma- 
lat e Cirio) ma gli Stati Uniti 
pensavano che mostrando 
in tv i manager mascalzoni 
in manette e spedendoli in 
galera si potesse risolvere tut¬ 
to. Qualche mela marcia, si 
sa, c'è ovunque, anche nelle 
migliori famiglie. Ma ora c'è 
un'altra crisi devastante: sal¬ 
tano le banche, miliardi di ri¬ 
sparmi vengono volatilizza¬ 
ti, milioni di persone perdo¬ 
no il lavoro. 

Di chi è la colpa? Forse delle 
vendite "allo scoperto" che 
le Autorità di controllo vo¬ 
gliono impedire in Borsa? 
Ma andiamo...Come si fa a 


Voti. Zacchera nega di conosce¬ 
re Hans Breninek e (non allVni- 
tà ma in altra sede) spiega la 
presenza del suo (di Zacchera) 
biglietto da visita nel portafogli 
di Breninek sostenendo che 
"non si possono controllare le ge¬ 
neralità di tutte le persone che si 
incontrano”. È una frase che ab¬ 
biamo già sentito. 


Alla lettera del responsabile este¬ 
ri di Alleanza nazionale si è ag¬ 
giunta poi una lunga e sgram¬ 
maticata missiva della signora 
Martena, la quale, tra insolenze 


non vedere, invece, che c'è 
qualche cosa di patologico 
in questo mercato, che c'è 
una malattia profonda che 
colpisce i gangli vitali del¬ 
l'economia e della finanza? 
In questo contesto, oggi, il 
mercato e il "mercatismo" 
denunciato da Tremonti so¬ 
no la stessa cosa, non c'è al- 


e minacce, "precisa " di non esse- 
restata alla manifestazione sul¬ 
lo Heumarkt "neppure come 
giornalista", di aver condanna¬ 
to la manifestazione anti-isla- 
mica, di aver "cercato di evitare 
la presenza di Borghezio” rice¬ 
vendo per questo il ringrazia¬ 
mento del borgomastro Schram- 
ma, di non "essere assolutamen¬ 
te una attivista nazista, come 
ha scritto Lei" (e quando? do¬ 
ve?), bensì "un'attivista della 
Cdu”. Nelle cui file, aggiungia¬ 
mo noi, sperava di presentarsi 
alle prossime comunali. Ipotesi 
mandata per aria, probabilmen¬ 
te, dalle ambigue frequentazio¬ 
ni che stanno venendo alla luce 
in questi giorni. 

Risulta infatti che nel mese di lu¬ 
glio la signora Martena è stata 
protagonista di almeno un in¬ 
contro con i dirigenti di Pro 
Koln nell'ambito dei loro "nu¬ 
merosi colloqui” con "italieni- 
schen Patrioten”. Nel colloquio 
con "la responsabile regionale 


cuna differenza. Questo sì 
che sarebbe un bel tema, un 
forte argomento di battaglia 
politica e culturale se ci fosse 
ancora una sinistra che non 
si vergognasse del suo passa¬ 
to. Ma non c'è. Siamo tutti, 
felici o no, dentro il merca¬ 
to. Ma il mercato è un'illusio- 


del partito di governo Alleanza 
nazionale" Luciana Martena si 
discussero, secondo il segretario 
generale del movimento 
Markus Wiener, le "straordina¬ 
rie possibilità di collaborazione 
dei patrioti tedeschi e italiani” 
in vista del "congresso anti-isla- 
mizzazione" e delle "imminenti 
elezioni comunali del 2009”. 
Una citazione della signora è ri¬ 
portata tra virgolette: "Da tutte 
le parti si riveriscono i turchi, 
mentre la politica ufficiale non 
si è mai occupata degli immigra¬ 
ti italiani". Lei poi ha sostenuto 
(ma non all'Unità, in altra se¬ 
de) che incontrò i dirigenti di 
prò Koln per intervistarli in 
quanto "giornalista". L'intervi¬ 
sta non l'abbiamo letta su al¬ 
cun giornale. Mentre abbiamo 
letto che Luciana Martena, al¬ 
meno fino all'immediata vigi¬ 
lia, avrebbe dovuto tradurre il 
comizio di Borghezio. Se può 
smentisca. 

Paolo Soldini 


ne. 


LA LETTERA L’onorevole Zacchera nega i buoni rapporti tra il suo partito e gli organizzatori della manifestazione di Colonia contro l’islamizzazione 

«Non esistono legami politici tra An e Pro Koeln» 



L’incalzare degli eventi alimenta 
ogni paura e purtroppo la memoria 
e la statistica ci riportano 
alla depressione del 1929 
al grande crac del 1987 o alla paura 
planetaria seguita all’11 settembre 


«Non esistono contatti di aicuna specie 
tra An ed ii gruppo " Pro Koin" come 
ipotizzato neii'articoio, che ii sig. 

Hans Bradinek è dei tutto a me sconosciuto 
e che con iui né An né ii sottoscritto 
intrattiene aicun rapporto poiitico o personaie 
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Sognando 
un Paese normale 


Alfredo Reichlin 
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dunque affrontarla non solo co¬ 
me un problema di ritardo di al¬ 
cune regioni nello sviluppo eco¬ 
nomico ma come il nodo della 
storia politica italiana che biso¬ 
gnava affrontare perché da esso 
dipendeva la formazione del- 
Pltalia come Stato unitario mo¬ 
derno: questi sforzi non sono 
andati a buon fine. Certo il Mez¬ 
zogiorno è enormemente cam¬ 
biato, si è ammodernato ma 
quel gmmo di problemi per cui 
la nazione italiana (non il Sud 
soltanto ma la nazione, lo Sta¬ 
to, la capacità degli italiani del 
Veneto come della Sicilia di sta¬ 
re insieme e di pesare insieme 
nel mondo) non è stato sciolto. 
E così, adesso siamo arrivati a 
un punto di svolta. Si apre un 
problema grosso, non più rin¬ 
viabile. E sta qui la sostanza di 
ciò che voglio dire con questo 
articolo. 

La mia sensazione è che siamo 
di fronte a un problema non 
più rinviabile perché è vero che 
da tempo, da quando sono ca¬ 
dute le vecchie frontiere econo¬ 
miche dello Stato-nazione e si è 
aperta la sfida delEintemaziona- 
lizzazione, il vecchio compro¬ 
messo tra Nord e Sud era saltato 
(in sostanza al Nord le fabbri¬ 
che, al Sud il molo di grande 
mercato di consumo protetto; il 
Sud che alimenta con la sua ma¬ 
no d'opera a basso costo le offici¬ 
ne di Torino e di Milano ma in 
cambio ottiene un grande flus¬ 
so di trasferimenti finanziari). 


Sergio Bartolommei 

L a faremo, la faremo. Ve¬ 
drete che la faremo». È 
la promessa e, forse, la 
sottile minaccia che il sottosegre¬ 
tario al Welfare con delega ai 
"temi eticamente sensibili". E 
che la Roccella formula dal palco 
del Festival della Salute di Viareg¬ 
gio a una platea che reclama una 
legge sul "testamento biologi¬ 
co". Perché una minaccia? Oc¬ 
corre estrema chiarezza sul pun¬ 
to. L'obbiettivo della attuale 
maggioranza, in sintonia con le 
gerarchie della chiesa cattolica (e 
con una parte dell'opposizione), 
è di cambiare tutto per non cam¬ 
biare niente. Le sentenze della 
Corte di Cassazione e della Corte 
d'Appello di Milano sul caso En- 
glaro hanno aperto la strada, a 
determinate condizioni, alla li¬ 
bertà di scelta e al diritto all'auto- 
determinazione delle persone su 
come concludere i propri giorni 
nel caso di perdita irreversibile 
della coscienza. I giudici hanno 
rimosso così una grave discrimi¬ 
nazione, un "doppio regime" 


Cose vecchie, ma adesso siamo 
a un dunque. Le sfide dei merca¬ 
ti globali e degli inevitabili salti 
culturali non sono più rinviabi¬ 
li. Per cui o noi siamo in grado 
di pensare (ma dove in quale se¬ 
de?) un nuovo meridionalismo 
che sappia elaborare analisi e 
proposte per il Sud a partire dal¬ 
la piena consapevolezza della 
sua nuova dimensione geopoli¬ 
tica euromediterranea. Oppure 
la parte più avanzata del paese, 
quella che sta nei mercati mon¬ 
diali e si batte sulle frontiere 
avanzate dell'innovazione non 
può più accettare il costo di un 
Mezzogiorno che rappresenta il 
40 per cento del territorio e del¬ 
la popolazione ma che, a diffe¬ 
renza di ciò che sta accadendo 
in tutta Europa continua ad ar¬ 
retrare e a consumare molto più 
di quello che produce. Con in 
più il fatto che è finita l'epoca in 
cui la sinistra meridionale era 
l'emblema delle lotte per la giu¬ 
stizia e il progresso. Adesso larga 
parte della classe dirigente meri¬ 
dionale, anche se personalmen¬ 
te onesta, è prigioniera di un 
meccanismo che la spinge a cer¬ 
care il necessario consenso poli¬ 
tico facendosi tramite del fiume 
delle sovvenzioni statali ed eu¬ 
ropee. Col risultato di non riu¬ 
scire a creare una economia e 
servizi più moderni ma di arric¬ 
chire i ceti parassitari e mestieri 
protetti e largamente improdut¬ 
tivi. La povera gente e soprattut¬ 
to i giovani pagano un prezzo 
enorme. Vengono privati della 
stessa speranza in un progresso 
futuro. Secondo la Banca d'Ita¬ 
lia un quarto degli adolescenti 
meridionali non sa svolgere il 
più semplice calcolo aritmetico. 
Una catastrofe. 

Questo intendo per "punto di 
rottura". E resto un po' confuso 


giuridico, che consente ai cittadi¬ 
ni coscienti di rifiutare cure e te¬ 
rapie anche se salvavita, ma im¬ 
pedisce di farlo a chi abbia perso 
la facoltà di esprimersi anche se 
versa in situazioni così disperate 
che, in fase di lucidità, riteneva 
intollerabili. 

Le sentenze sono lette da parte 
cattolica come un gravissimo vul¬ 
nus al principio della indisponibi¬ 
lità della vita, "dono di Dio". Di 


fronte a una decisione che pre¬ 
mia l'autonomia del diritto dalla 
religione - principio cardine del¬ 
lo Stato laico - il cardinale Bagna- 
sco ha risposto concedendo qual¬ 
cosa al "margine" della posta 


quando sento le serafiche di¬ 
chiarazioni dei Chiti e dei 
Chiamparino i quali ci assicura¬ 
no che il PD leggerà con atten¬ 
zione le proposte federaliste di 
Calderoli, le discuterà e propor¬ 
rà pure emendamenti. Caspita! 
Mi chiedo se ci rendiamo conto 
che intanto ci stiamo avvicinan¬ 
do a una sorta di scissione silen¬ 
ziosa tra le due Italie. Per tante 
ragioni ma soprattutto per il fat¬ 
to che la distanza tra di esse è or¬ 
mai tale che nemmeno le me¬ 
die statistiche hanno un senso. 
Infatti non significa nulla fissa¬ 
re il reddito medio a 100 se gli 
indici del Lombardo-Veneto 
hanno raggiunto le punte più 
avanzate della regione d'Am- 
burgo o di quella parigina men¬ 


tre il Sud sta scendendo al di sot¬ 
to del Portogallo. Questo inten¬ 
do per "scissione silenziosa". Lo 
Stato nazionale resta, con il suo 
tricolore e l'inno di Mameli ma 
diventa un guscio vuoto. Non è 
più in grado di garantire che il 
federalismo (come potrebbe es¬ 
sere) sia stmmento di autogo¬ 
verno e garante di diritti uguali. 
Io temo che abbia ragione Gior¬ 
gio Ruffolo quando ci dice che 
dopo il Nord la febbre leghista 
può investire il Sud promuoven¬ 
do perfino progetti separatisti 
come quelli che emersero non 
solo ai tempi del bandito Giulia- 


purché il legislatore non ceda sul 
"grosso" e l'essenziale. Ha cioè 
concesso che una legge si può an¬ 
che fare, suscitando l'ira e l'indi¬ 
gnazione dei "duri e puri" della 
bioetica cattolica che vedono in 
questa risposta un passo verso la 
erosione definitiva del principio 
della indisponibilità della vita. 
Non cede però di una virgola sul¬ 
la sostanza, indicando al Parla¬ 
mento quali devono essere i pa¬ 


letti entro i quali incorniciare la 
legge. 

E i paletti sono autentiche barrie¬ 
re che mirano a svuotare dal di 
dentro e in partenza Io spirito 
del "testamento biologico" (di 


no ma nel pieno della crisi del 
1992, quando la mafia tramò 
per la fondazione di uno Stato 
del Sud, una sorta di porto fran¬ 
co mediterraneo. 

10 forse esagero ma mi stupisce 
questo strano silenzio sul fatto 
che se la metà del Paese scivola 
verso un simile degrado anche 

11 Nord non conterebbe niente 
sulla scena europea e mondiale. 
E, poi, noi democratici, che fine 
facciamo? AI posto di quel gran¬ 
de partito riformista e naziona¬ 
le che vuole essere il PD assiste¬ 
remmo impotenti a una nuova 
proliferazione di partitini locali, 
privi di ogni orizzonte naziona¬ 
le. Chi comanderà in Italia? I po¬ 
teri di fatto passeranno in altre 
mani. 


Tuttavia la ragione di questo 
mio ragionamento così severo 
sta anche nella convinzione 
che ridare centralità alla 
"questione meridionale" signifi¬ 
ca aprire una nuova prospetti¬ 
va. Perché è vero che la destra 
domina la scena non solo in Ita¬ 
lia ma in Europa per cui le no¬ 
stre battaglie sembrano 
"emendative" piuttosto che al¬ 
ternative. Ma io ritengo che la 
destra italiana può essere messa 
con le spalle al muro e battuta 
se noi non ci limitiamo ad alza¬ 
re la voce (anche) ma ci caratte¬ 
rizziamo come quella forza che. 


cui si contesta non a caso anche 
la denominazione). Intanto si 
chiede al Legislatore di schierarsi 
pregiudizialmente "a favore del¬ 
la vita", in modo da rendere diffi¬ 
cili o improponibili le richieste 
che ne accorcino la durata quan¬ 
do continuare a vivere è intolle¬ 
rabile o offende la propria digni¬ 
tà. Paradossalmente, un docu¬ 
mento che dovrebbe servire a 
chi lo desidera di uscire dal calva¬ 
rio di situazioni umanamente in¬ 
sopportabili è usato come stm¬ 
mento per imporre di rimanere 
in vita anche a chi, così facendo, 
viene danneggiato, e nonostan¬ 
te la volontà di non essere curato 
non pregiudichi la scelta di chi 
desideri fare altrimenti. 

Inoltre si suggerisce al Parlamen¬ 
to di varare un testo che conten¬ 
ga l'obbligo di rinnovare di fre¬ 
quente e per scritto il documen¬ 
to, così da rendere difficile, labo¬ 
rioso e appesantito in senso buro¬ 
cratico un percorso che in altri e 
civilissimi Paesi d'Europa è assai 
snello e lineare. 

In terzo luogo si raccomanda di 
escludere dal Testamento la pos- 


a differenza della destra, propo¬ 
ne agli italiani una visione pro¬ 
fondamente innovativa su co¬ 
me il Paese può rientrare nel 
grande gioco mondiale, occu¬ 
pando il posto che spetta a que¬ 
sta antica penisola nella nuova 
realtà geo-economica e strategi¬ 
ca. Siamo in presenza di fatti 
straordinari. Il più antico dei 
mari, quello che fu "nostmm", 
il Mediterraneo, è tornato ad 
avere una centralità nel grande 
gioco dei commerci e per il con¬ 
trollo delle materie prime (ener¬ 
gia, ma non solo). E allora certi 
errori non sono più perdonabi¬ 
li. Ciò che non si può più perdo¬ 
nare ai meridionali è che non si 
mettono in condizioni (facen¬ 
do tabula rasa di tutto lo schifo 
di inefficienza e di cormzione 
con cui convivono) di attirare 
gli interessi del mondo intero 
per le potenzialità di questo Sud 
che è il molo europeo nel Medi- 
terraneo. E ciò che non si può 
perdonare ai settentrionali è il 
non capire che l'Italia non ha fu¬ 
turo se si arrocca al di quà del Po 
e si illude che facendo leva sulla 
parte più "forte" può risolvere 
problemi che sono sempre più 
di efficienza e produttività dei si¬ 
stemi nazionali. 

Devo dire che è anche per que¬ 
ste ragioni che io spero nel parti¬ 
to democratico. Almeno spero 
perché vengo da anni in cui i 
DS non avendo più una idea na¬ 
zionale ebbero la geniale idea di 
affrontare il problema storico 
dello Stato italiano scoprendo 
che il Mezzogiorno non esiste 
perché il vero problema era la 
"questione settentrionale". Co¬ 
me mettere la Marcegaglia al po¬ 
sto di Gramsci. 

Arriverà prima o poi l'ora del ri¬ 
sveglio per la grande cultura de¬ 
mocratica italiana? 


sibilità di rifiutare idratazione e 
nutrizione artificiale. Intemazio¬ 
nalmente ritenute anche queste 
(e pour cause) terapie mediche, 
nel nostro Paese viene fatta circo¬ 
lare la "leggenda" che si tratti di 
atti dovuti non rifiutabili di assi¬ 
stenza ordinaria, quasi i liquidi e 
le sostanze che circolano nei son- 
dini nasogastrici dei pazienti on¬ 
cologici incoscienti allo stadio 
terminale o in quelli in stato ve¬ 
getativo permanente siano 
"acqua" e "cibo", e "bere" e 
"mangiare" gli atti relativi dei pa¬ 
zienti. 

Infine si chiede di escludere il ca¬ 
rattere di vincolatività del Testa¬ 
mento, lasciando al medico, fat¬ 
ta salva la rituale e vuota formula 
"in scienza e coscienza", di deci¬ 
dere al posto del paziente o di op¬ 
porsi comunque alle sue richie¬ 
ste: un'altra paradossale racco¬ 
mandazione, dal momento che 
il senso del testamento biologico 
sta o cade col diritto a vedere rico¬ 
nosciute come vincolanti le vo¬ 
lontà di chi lo redige, anche se 
chi lo redige non ha più la capaci¬ 
tà di farle rispettare. L'obbiettivo 


Vincenzo Cerami 

Segue dalla Prima 

C ito un passo del discor¬ 
so che Obama ha tenu¬ 
to a Springfield (Illino¬ 
is) il 10 febbraio del 2007. Si 
adatta perfettamente alla no¬ 
stra situazione. Riferendosi ai 
cinici, alle lobby e agli interes¬ 
si particolari che hanno trasfor¬ 
mato il governo in un gioco 
che esclude la nazione, Oba¬ 
ma dice: «Loro staccano gli as¬ 
segni e voi restate al chiodo 
con le bollette, loro hanno libe¬ 
ro accesso là dove a voi tocca 
scrivere lettere, loro pensano 
di essere padroni di questo go¬ 
verno, ma noi oggi siamo qui 
per riprendercelo. Il tempo di 
questa politica è scaduto. È il 
momento di voltare pagina». 

Il Partito Democratico non de¬ 
ve smettere di rivolgersi a tutti 
gli italiani chiamandoli all'uni¬ 
tà, spronandoli a superare 
ogni pregiudiziale spaccatura 
per costmire un Paese in grado 
di affrancarsi dai ricatti della 
bmtta politica, dalle minacce 
della criminalità, dai lacci e dai 
costi delle tradizionali fonti 
d'energia, dall'uso personale 
del potere, dall'inquinamento 
della politica nella Sanità, nel¬ 
la Rai e in molti Consigli di 
Amministrazione. Chiediamo 
di azzerare le vecchie contro¬ 
versie e le rendite di posizione 
per creare un clima collaborati¬ 
vo e solidale, necessario alla ri¬ 


da colpire a questo punto è chia¬ 
ro. È l'autodeterminazione del 
paziente, il suo diritto di volere o 
rifiutare certi trattamenti quan¬ 
do la situazione clinica abbia 
compromesso definitivamente 
la facoltà di esprimersi in prima 
persona. Ove le richieste delle ge¬ 
rarchie cattoliche fossero accol¬ 
te, l'effetto sarebbe quello an¬ 
nunciato: cambiar tutto per non 
cambiare niente. Il sottosegreta¬ 
rio con delega alle "questioni eti¬ 
camente sensibili" è stata chiara: 
«l'unico modo per rimettere a po¬ 
sto le cose - ha dichiarato {Avveni¬ 
re, 25 settembre 2008) dando sul¬ 
la voce ai giudici - è una norma 
di legge». Gli italiani sono avver¬ 
titi. Si tratta di vedere se lo sono 
anche quei rappresentanti politi¬ 
ci, presenti tra le fila della mino¬ 
ranza e in quelle della maggio¬ 
ranza, che sono interessati a di¬ 
fendere la laicità dello Stato e a 
tutelare i bisogni di tutti i cittadi¬ 
ni piuttosto che quelli del Cardi¬ 
nale o del Sottosegretario. 

Dipartimento di Fiiosofia 
Università di Pisa 
Consuita di Bioetica, Pisa 


nascita del Paese. Chiediamo 
agli italiani del Nord e del Sud 
di riconoscersi figli della stessa 
patria, come chiediamo ai nuo¬ 
vi italiani di abbracciare la nuo¬ 
va bandiera. A tutti va garanti¬ 
ta una buona qualità della vi¬ 
ta, la sicurezza di un lavoro (co¬ 
me è scritto nella Costituzio¬ 
ne), di una pensione decente, 
di una scuola di livello, di 
un'assistenza sanitaria gratui¬ 
ta e funzionante. Non si vuole 
la luna, ma un clima sereno 
per poter lavorare, per fare 
buon uso del tempo libero e 
per abbattere il muro che que¬ 
sto governo alza davanti al no¬ 
stro futuro. È vero, ci aspetta¬ 
no tempi difficili, ma quanti al¬ 
tri tempi difficili abbiamo su¬ 
perato! Bisogna tornare a 
quando cercavamo il benesse¬ 
re e disfarsi della mitologia del¬ 
la ricchezza che svuota ogni al¬ 
tro valore. Il divario tra ricchi e 
poveri è oggi scandaloso. La 
principale causa della crisi 
mondiale è nell'aver tolto dal 
centro dell'universo l'uomo, 
di averlo ridotto a famelico 
consumatore. Il mercato spre¬ 
giudicato e amorale ha finito 
per mangiare tutto, anche se 
stesso. L'Italia deve ritrovare 
l'umanesimo cristiano, la sua 
radice più autentica. 

Nel progetto culturale del Parti¬ 
to Democratico c'è il sogno di 
un Paese semplice, dove tutto 
è chiaro, dove le risorse sono 
equamente distribuite, un Pae¬ 
se che rispetta uomini e cose, 
pmdente ma anche, com'è nel¬ 
la sua natura, inventivo e intra¬ 
prendente. Un paese in cui la 
parola amicizia prenda il so¬ 
pravvento sul termine tolleran¬ 
za: un amico è chi ti conosce 
bene e ti ama in ogni caso. 
Non si dovrà più dire "non pos¬ 
so trovare una casa, non posso 
lavorare, non posso risparmia¬ 
re, non posso comprare libri, 
non posso sperare nel doma¬ 
ni, non posso avere figli". La 
natalità zero ci racconta che vi¬ 
viamo senza un domani. La 
nostra società si risana co- 
stmendo un mondo ragione¬ 
vole, nel quale ai sacrifici con¬ 
segue una migliore prospetti¬ 
va di vita. Le vecchie ideologie 
vanno sostituite con nuove 
idealità. Bisogna prendere co¬ 
scienza che il mondo è andato 
come è andato, ci piaccia o no. 
Ma non possiamo andar die¬ 
tro ai fantasmi. Mettiamoci in¬ 
sieme e voltiamo pagina. Guar¬ 
diamo avanti con fiducia, altri¬ 
menti si va dritti verso il disa¬ 
stro. La destra non ha più carte 
in mano e tenta disperatamen¬ 
te il bluff. Ma i fatti, diceva Hu¬ 
xley, non smettono di esistere 
anche se li ignoriamo. I demo¬ 
cratici dimostrino di agire sul¬ 
la realtà delle cose, e che i so¬ 
gni non sono necessariamente 
chimere. 


Testamento biologico: attenti alla legge traffa 


L’obiettivo deiia maggioranza 
in sintonia con le gerarchie 
della Chiesa cattolica (e con 
una parte dell’opposizione) 
è di cambiare tutto 
per non cambiare niente 


Siamo di fronte a un problema 
non più rinviabile perché è vero 
che il vecchio compromesso tra 
Nord e Sud era saltato ma ora le sfide 
dei mercati globali e degli inevitabili 
salti culturali non sono più rinvìabìlì 


Rom, una storia di ordinaria violenza 


Dijana Pavlovic 

A Bussolengo, nel Verone¬ 
se, il 5 settembre si verifi¬ 
ca uno dei tanti episodi 
breve oggetto delle cronache, 
ma che non producono né at¬ 
tenzione, né la riflessione che 
tuttavia meritano. 

Tre famiglie Rom italiane ferma¬ 
no le auto e le roulotte in un par¬ 
cheggio comunale. Sono Ange¬ 
lo e Sonia Campos con i cinque 
figli minori, il figlio maggioren¬ 
ne della coppia con la moglie e 
due minori e il cognato con mo¬ 
glie e tre minori. 

Mentre preparano il pranzo arri¬ 
va una pattuglia di Vigili e inti¬ 
ma di sgomberare. Le famiglie 
spiegano che sarebbero subito ri¬ 
partite dopo mangiato. 

Dopo poco aniva una pattuglia 


di Carabinieri. Intimato lo sgom¬ 
bero iniziano a picchiare le per¬ 
sone, minorenni compresi. Tut¬ 
ti sono portati in caserma e per 
sei ore e mezzo rimangono in ba¬ 
lia di una violenza inaudita. In 
particolare un figlio di Angelo e 
Sonia Campos viene picchiato 
selvaggiamente, tanto da fargli 
perdere tre denti. Alle 19.30 fini¬ 
sce l'incubo e sono rilasciati tut¬ 
ti, all'infuori di Angelo e Sonia 
Campos e Denis Rossetto che 
vengono accusati di resistenza a 
pubblico ufficiale. 

Credo che nessun giudice emet¬ 
terà una sentenza su questo, co¬ 
me su altri episodi che possono 
essere mbricati come "eccesso di 
zelo" delle forze dell'ordine se 
non fosse che invece sono gli 
anelli di una catena di violenza 
sui Rom. Che è il frutto di un sen¬ 


so comune costmito soprattutto 
in questi ultimi anni per cui agli 
"zingari", invisi a tutti e addirit¬ 
tura assurti a "emergenza nazio¬ 
nale" con il ministro Maroni, si 
può fare di tutto fino a tirare le 
molotov per bmciarli (esperien¬ 
za già fatta in modo più sistema¬ 
tico nei campi di concentramen¬ 
to tedeschi e italiani). 

E nonostante il governo conti¬ 
nui a dichiarare che tutto è una 
montatura de media, che non 
c'è nemmeno l'ombra di razzi¬ 
smo, i fatti parlano più che chia¬ 
ramente e l'Europa guarda e giu¬ 
dica condannando le azioni di¬ 
scriminatorie. Poi quando arriva 
la delegazione dei parlamentari 
europei a Roma, il ministro Ma¬ 
roni diventa improvvisamente 
amico dei Rom: niente aggravan¬ 
te di clandestinità per i cittadini 


comunitari, nessuno sgombero 
dei "campi nomadi" senza una 
soluzione alternativa e niente 
schedatura su base etnica o reli¬ 
giosa come è successo qualche 
tempo fa nei "campi nomadi" 
napoletani. 

Questi gli impegni presi dal mi¬ 
nistro durante la visita dei depu¬ 
tati della Commissione Libertà 
civili. Giustizia e Affari interni 
del Parlamento europeo. Pro¬ 
mette persino che nel decreto de¬ 
finitivo non ci sarà nessuna vio¬ 
lazione delle norme comunita¬ 
rie. Ma il Giornale di qualche 
giorno fa glorifica le misure del 
ministro dell'Interno e afferma 
che almeno 10.000 Rom e Sinti 
sono svaniti in pochi giorni do¬ 
po i controlli nei campi delle 
grandi città e che ora la situazio¬ 
ne all'interno dei campi rom è 


controllata. Ovviamente 
10.000 Rom e Sinti non sono 
svaniti: come sempre, si sono 
solo spostati, ma questa propa¬ 
ganda dà il senso della follia 
che si è scatenata non solo nei 
confronti dei Rom ma che si 
estende a tutti coloro che ven¬ 
gono vissuti come "diversi". 
Quanto vale la vita di un ragaz¬ 
zo diciannovenne che mba i bi¬ 
scotti se è "negro"? Quanto va¬ 
le la vita di quattro bambini bm- 
ciati se sono "zingari"? Quanto 
vale il dente rotto di un bambi¬ 
no se è "zingaro"? Le mamme 
italiane si interrogano su que¬ 
sto mentre comprano una me¬ 
rendina ai propri figli e quando 
conservano con tanto amore il 
primo dentino perso della loro 
creaturina? 

dijana. pavlovic@fastwebnet. it 
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*nel formato 1,51. biodegradabile in 80 giorni 
negli appositi siti di compostaggio industriale. 


BOTTIGL A 
ECO-SOSTENIBILE 


Primi e unici al mondo nel formato 1,51. 



L'unica al mondo 
che sparisce in soli 80 giorni 
(e l'ambiente ringrazia)*. 


Dai vegetali arriva la prima bottiglia eco-sostenibile al 100%, la prima e unica al mondo nel formato 1,51. Sant'Anna Bio Bottle 
è compostabile: si biodegrada completamente in 80 giorni negli appositi siti di compostaggio. Inoltre è riciclabile chimicamente: 


senza usare petrolio e senza inquinare l'atmosfera, 
un risparmioi 

riducono le emissioni di CO2 


una Bio Bottle nuova nasce da una Bio Bottle usata, 

650 milioni di bottiglie Sa nt'Anna Bio Bottle D ermettonoi umimiiml di 176. 800 barili di petrolio con cui 

di 520.000 abitanti e^^^^^^^^^UJjgpari a un'auto che compia 
il giro del mondo per 30.082 volte in un anno. Per questo, oltre a scegliere un'acqua minerale naturale dalla riconosciuta, 
eccezionale leggerezza, con Sant'Anna Bio Bottle fai una scelta decisa in favore della sostenibilità dell'ambiente. 

Può essere conferita nella raccolta differenziata dell'organico. Per maggiori chiarimenti rivolgiti al locale gestore della raccolta rifiuti. 

Sant'Anna Bio Bottle. Plastica vegetale Ingeo™ al posto del petrolio. Disponibile prossimamente nei formati da 0,5 e 1,51. 

www.santanna.it 
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